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Acqui Terme. Quando nel
2008 l’inaugurazione del “tubo-
ne” aveva finalmente risolto le ri-
correnti crisi idriche della città,
nessuno avrebbe mai potuto
immaginare che, nemmeno die-
ci anni dopo, l’efficacia di
un’opera costata 9 milioni di eu-
ro (di soldi pubblici) e anni di fa-
tica sarebbe stata messa in pe-
ricolo da una decisione di uno
degli stessi enti che l’avevano
fortemente voluto, la Provincia,
che con le sue autorizzazioni
ha dato il via libera alla realiz-
zazione di una discarica per ri-
fiuti cosiddetti “non pericolosi”,
proposta dalla ditta Riccoboni di
Parma nel Comune di Sezza-
dio, proprio sull’area di ricarica
dei pozzi dai quali proviene l’ac-
qua che alimenta Acqui Terme.
La vicenda della discarica di

Sezzadio è ormai nota quasi a
tutti e si trascina da 5 anni. An-

cora una volta se ne è parlato
nel corso di una assemblea
pubblica, promossa dai Comitati
di Base della Valle Bormida e
dal Comitato Sezzadio Am-
biente, che si è svolta nella se-
rata di giovedì 27 aprile presso

la ex Kaimano.
Circa 120 i presenti, fra cui i

candidati sindaco Bertero, Luc-
chini e De Lorenzi, che per cir-
ca tre ore hanno ascoltato le
forti perplessità che accompa-
gnano il progetto, le criticità che

una sua realizzazione potrebbe
creare, le proposte e le iniziati-
ve messe sul tavolo dai Comi-
tati per cercare di impedire che
l’iter arrivi a termine.

Primarie PD in provincia

Renzi vince
(quasi) dappertutto

Affollata assemblea alla Kaimano nella serata di giovedì 27 aprile

A “Insieme per acqua e salute”
perplessità sul progetto discarica

Acqui Terme. Matteo Renzi stravince, anche nell’Acquese e
nell’Ovadese. Anche sul nostro territorio le primarie del Parti-
to Democratico vedono confermata la tendenza nazionale,
con l’ex presidente del Consiglio che si aggiudica la competi-
zione interna al partito, che gli vale il titolo di segretario na-
zionale con circa il 70,8% dei voti, e un ampio margine nei
confronti del secondo classificato, Andrea Orlando (che tota-
lizza circa il 24%); solo le briciole al terzo incomodo, Michele
Emiliano, attestato poco oltre il 4,6%. Quella di Renzi è una vit-
toria così schiacciante che diventa difficile analizzarla senza
scendere nel banale. 

I rossoblu al “Valentino”

Il Genoa ad Acqui in ritiro punitivo
Acqui Terme. Il Genoa torna in ritiro ad Acqui Terme, ma questa

volta l’atmosfera non sarà quella gioiosa e piena di speranza che tan-
te volte ha accompagnato i rossoblu nei soggiorni svolti nella nostra
città per il precampionato. Stavolta si tratta di ritiro punitivo, di quel-
li che si usano per guardarsi in faccia, risolvere eventuali problemi,
e ritrovare la compattezza indispensabile per remare tutti insieme nel-
la giusta direzione. 

Nell’ultima seduta consiliare di mercoledì 26 aprile

Lodi ai consiglieri sempre presenti
dure critiche ai campioni d’assenza

Acqui Terme. L’ultimo Con-
siglio comunale dell’ammini-
strazione retta da Enrico Silvio
Bertero si è tenuto mercoledì
26 aprile, con convocazione
alle 18,30. All’appello, effettua-
to alle 18,50, risultano assenti
i consiglieri Arcerito e Ratto
della maggioranza, Bosio e
Gandini dell’opposizione. Gan-
dini arriverà alle 19,15.
In apertura il sindaco traccia

un bilancio dei consigli comu-
nali (per lui sono 41, in quanto
conta anche un Consiglio co-
munale aperto sull’ospedale,
in realtà i consigli con punti da
deliberare sono stati 40). Rin-
grazia pubblicamente 3 consi-
glieri che non sono mai man-
cati a nessun consiglio: Feltri,
Lobello e Pesce. Poi, senza fa-
re nomi, dice che un consiglie-
re “ha tradito gli elettori” in
quanto ha partecipato a meno
della metà delle sedute consi-
liari, 20 su 41.
Qualche consigliere si è poi

comportato come i “furbetti di
quartiere”, “venivano, votava-
no qualche punto poi se ne an-
davano”, “Sui 282 punti in di-
scussione qualcuno ne ha vo-
tati solo 108”. Quindi la dedu-
zione di Bertero, che suona a
monito per le prossime elezio-
ni, “Il voto può essere ben usa-
to o sprecato”.
Il consigliere De Lorenzi

del centro sinistra ringrazia i

funzionari che si sono dimo-
strati molto disponibili nei
suoi confronti, mettendo a di-
sposizione tutti i chiarimenti
necessari a districarsi in un
campo difficile come quello
sul bilancio.
Il primo punto “Riclassifica-

zioni delle voci dello stato pa-
trimoniale chiuso il 31 dicem-
bre 2015. Approvazione saldi
iniziali dello stato patrimoniale
al 1.1.2016” vede la breve illu-
strazione dell’assessore Roso,
ed un voto unanime.
Il secondo punto all’ordine

del giorno è l’esame e l’appro-
vazione del rendiconto di ge-
stione per l’anno 2016.
Nella spiegazione, l’asses-

sore Roso tiene a rimarcare
come l’amministrazione sia riu-
scita a ridurre il debito pubblico
di quasi 4 milioni di euro, quin-
di ringrazia tutti coloro che le
hanno permesso di lavorare in
maniera costruttiva, Uffici, Di-
rigenti, dipendenti, Sindaco…
ma in particolar modo i consi-
glieri Galeazzo e De Lorenzi.
Il consigliere del M5S Can-

nito, dopo aver a sua volta rin-
graziato Uffici e dipendenti co-
munali, esprime il suo giudizio
sui 5 anni di legislatura, espri-
mendo critiche alle scelte poli-
tiche che “saranno giudicate
dai cittadini”.

I numeri dei 40
Consigli comunali

Acqui Terme. Il primo consi-
glio comunale dell’amministra-
zione retta da Bertero reca la
data del 6 giugno 2012. Nel pri-
mo anno le sedute sono state 5
(dopo quella di insediamento,
altre 4 il 12 luglio, il 27 settem-
bre, il 26 novembre ed il 17 di-
cembre). Nel 2013 le sedute
sono state 7 (11 febbraio, 25
marzo, 29 aprile, 28 maggio,

12 settembre, 27 novembre, 23
dicembre). Nel 2014 sono sta-
te 7 (28 febbraio, 14 aprile, 12
maggio, 28 maggio, 25 luglio,
29 settembre, 28 novembre).
Nel 2015 le sedute sono salite
a 9 (24 febbraio, 30 aprile, 27
maggio, 30 giugno, 27 luglio,15
ottobre, 28 ottobre, 17 novem-
bre, 25 novembre).
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Il Consiglio di insediamento a giugno 2012.
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DALLA PRIMA

A “Insieme per acqua”

Al momento sul progetto
(pur già autorizzato) pendono
ben 5 diversi ricorsi (uno al
Consiglio di Stato, 4 al Tar
Piemonte) presentati dai Co-
mitati e dall’associazione dei
29 Comuni che difendono la
falda. Il via ai conferimenti è
legato non già alla realizza-
zione ma bensì alla semplice
approvazione di un progetto
definitivo di una tangenziale,
da parte della Riccoboni, che
eviti il transito dei camion in
paese; qui il progetto si è are-
nato dopo che l’alluvione di
novembre ha sommerso d’ac-
qua un ampio tratto del trac-
ciato, e la Regione ha conge-
lato l’Iter.
Dopo un primo intervento in-

troduttivo da parte del sindaco
Bertero, che ha rivendicato il
ruolo di primo piano svolto dal
Comune di Acqui Terme nella
lotta contro la discarica (nel
corso della serata ha preso la
parola anche Lucchini, che ha
ribadito la sua intenzione di
opporsi duramente al progetto,
in caso di una sua elezione), è
stata approfondita la natura
dell’impianto e dei materiali
che vi troverebbero lavorazio-
ne (nonostante la definizione
di “non pericolosi” non manca-
no elementi come residui della
lavorazione di vernici e sol-
venti, terre da bonifica impre-
gnate di elementi chimici, etc). 
Fra i più applauditi, l’inter-

vento del geologo Luigi Fo-
glino, di Ricaldone, che sin
dall’inizio aveva espresso la
sua contrarietà al progetto,
che ha ribadito con toni ac-
corati che «L’acqua di Sez-
zadio è per sue caratteristi-
che particolarmente pregia-
ta e disponibile in notevole
quantità: una riserva prezio-
sa che infatti è stata defini-
ta area di riserva ed è stata
tutelata dalla Regione con il
PTA. Nemmeno questo però
sembra aver fermato un pro-
getto a mio avviso privo di
senso: questa falda va tute-
lata per il futuro del territo-
rio».
Per tutelarla, ecco le pros-

sime iniziative dei Comitati,
illustrate da “Urbano” Taquias
(Comitati di Base) e Pier-
giorgio Camerin (Sezzadio
Ambiente): anzitutto una se-
rie di appuntamenti sul terri-
torio, fra cui una cena di au-
tofinanziamento in program-
ma a Sezzadio il 13 maggio,
e poi il 27 una grande ma-
nifestazione ad Alessandria,
dal titolo “Insieme per acqua
e salute”, promossa in con-
nubio con il movimento No-
Tav Terzo Valico. 
Una decisione che trova le

sue ragioni, spiegate nel cor-

so della serata da Claudio
Sanita, figura di primo piano
nel movimento no-Tav nel
fatto che la parte di cava del-
l’area di Cascina Borio non
destinata all’impianto Ricco-
boni, dovrebbe essere inve-
ce riservata al Cociv per lo
stoccaggio dello smarino ri-
cavato dai lavori di sbanca-
mento per il Terzo Valico. Si
tratta di terre contenenti
amianto, estremamente vo-
latil i, che verrebbero tra-
sportate per chilometri a bor-
do di camion sul nostro ter-
ritorio, e poi depositate sopra
l’area di ricarica della falda,
col rischio di finire anch’es-
se nell’acqua. «E se è vero
che al momento non vi sono
prove che l’ ingestione di
amianto sia dannosa, è pur
vero che le fibre, se l’acqua
evapora, permangono e quin-
di, ipoteticamente, bastereb-
be lavare il pavimento per
esporsi al rischio di respira-
re amianto. Senza dimenti-
care gli additivi, gli schiu-
mogeni e i lubrificanti che
verrebbero depositati sulla
falda insieme alle rocce iner-
ti».
Da qui la decisione di mani-

festare: per sostenere la mani-
festazione sono già stati stam-
pati 55mila volantini. Serve,
però, la partecipazione della
gente. La speranza dei Comi-
tati è che anche Acqui si mobi-
liti. Il sindaco Bertero ha dato
la sua disponibilità ad allestire
un pullman per facilitare la par-
tecipazione degli acquesi al
corteo di protesta.

Ad ordinare la clausura è
stato il presidente Enrico Pre-
ziosi, nella serata di martedì 2
maggio: «Tutti in ritiro fino a
nuovo ordine, fino a che rag-
giungeremo la salvezza, e se
fosse retrocessione, staranno
in ritiro fino al 28 giugno: da
adesso e per almeno due set-
timane si scordino le famiglie»,
Pugno duro, insomma. E un

provvedimento improvviso,
che ha colto di sorpresa non
solo i giocatori, ma anche la
nostra città.
Nella giornata di mercoledì,

dopo aver completato l’allena-
mento mattutino al “Signorini”
di Pegli, i giocatori rossoblù
hanno pranzato insieme a Vil-
la Rostan e quindi sono partiti

per Acqui, dove hanno preso
alloggio all’Hotel Valentino.
Salvo diversa disposizio-

ne, dovrebbero rimanere in
città fino alla fine della set-
timana, allenandosi (in ac-
cordo con La Sorgente) pres-
so gli impianti cittadini e in
particolare all’Ottolenghi, per
preparare il match di dome-
nica 7 contro l’Inter. Poi la
comitiva rossoblù partirà di-
rettamente per Palermo, do-
ve è prevista la successiva
gara di campionato.
La speranza è che l’aria di

Acqui Terme, dove il Genoa ha
costruito tante delle sue sta-
gioni gloriose, possa servire al-
l’undici di Juric per uscire da
un momento difficile.

“Diamo atto del risparmio fat-
to, ma noi non avremmo fatto
spese come quelle per la ro-
tonda di corso Divisione (400mi-
la euro), non avremmo perfe-
zionato la convenzione per il te-
leriscaldamento come è stata
fatta; critichiamo tutte le varianti
approvate, in assenza di una
variante generale del Piano Re-
golatore; un ultimo appunto la
scarsa attenzione alla parteci-
pazione dei cittadini ai consigli
comunali (tante telefonate ai cit-
tadini, ma mai per informarli del-
le convocazioni consiliari)”.
Bertero rispondendo a Can-

nito usa una sua frase “scelte
positive/scelte negative lo deci-
deranno i cittadini”. Poi, dopo
aver ricordato che la sua am-
ministrazione ha fatto tante co-
se non ricordate da Cannito ri-
sponde a due sue critiche: la
rotonda di corso Divisione è co-
stata poco più del 50% di
400mila euro, e poi è servita ad
evitare tanti incidenti. Per quan-
to riguarda l’invito alla cittadi-
nanza a partecipare ai consigli
comunali agli inizi utilizzava an-
che Facebook, ma l’affluenza
è sempre stata la stessa.
De Lorenzi ritiene che la scar-

sa partecipazione ai consigli co-
munali sia dovuta al fatto che
questi siano diventati sempre
più “tecnici”. Sui grandi temi pe-
rò, la partecipazione della gen-
te c’è sempre stata. Quindi ana-
lizza la gestione e rileva che se
è vero che il debito è stato ab-
bassato è anche vero che que-
sto era “abnorme”. Poi tra le cri-
ticità cita il difficile recupero cre-
diti ed infine mette in guardia a
tutte le spese che si stanno fa-
cendo, soprattutto in manife-
stazioni, che potrebbero met-
tere in difficoltà i bilanci futuri.
Sul recupero crediti rispon-

de l’assessore Roso, che tesse
le lodi dell’ufficio legale del Co-
mune che sta lavorando egre-
giamente nei recuperi, anche
se per molti di questi esistono
delle difficoltà oggettive. Berte-
ro non accetta strumentalizza-
zioni sui costi delle manifesta-
zioni e rammenta che se la Not-
te Bianca Romana era costata
30mila euro, quest’anno coste-
rà solo 17mila. Il voto vede
espressione contraria di De Lo-

renzi, Volpiano e Cannito.
L’ultimo punto “Variante al

PRG riguardante la destinazio-
ne ad opera o servizio pubblico
di aree che il PRG vigente de-
stina ad altra categoria di ope-
ra o servizio pubblico in Regio-
ne Barbato”, viene spiegato dal
presidente dell’assemblea con-
siliare Lelli, in assenza (per lut-
to familiare) dell’assessore
Ghiazza.
In regione Barbato vi è

un’area di proprietà del
C.A.R.S.U. ove avrebbe dovu-
to essere costruito il biodige-
store destinata “a servizi per
impianti tecnologici” 
Il consorzio rifiuti nell’anno

2001 è stato sciolto, il Comune
di Acqui Terme ha aderito al
“Consorzio Servizi Rifiuti del
Novese, Tortonese, Acquese e
Ovadese” e pertanto il biodige-
store non sarà più realizzato.
Recentemente la ditta Econet

– totalmente pubblica – che
svolge, mediante il servizio di
raccolta dei rifiuti, un servizio
pubblico che rientra nella sfera
delle urbanizzazioni seconda-
rie, ha manifestato l’interesse
ad acquisire questa area al fine
di insediare la propria sede ope-
rativa che attualmente è collo-
cata in via San Lazzaro. 
È evidente il vantaggio di tra-

sferire la sede operativa di Eco-
net in una zona lontana dal cen-
tro, più comoda per le necessi-
tà logistiche per gli spazi di ma-
novra e di accesso per le criticità
della viabilità dei mezzi ed an-
che per la convivenza con al-
cuni edifici residenziali circo-
stanti. «Al fine di consentire l’in-
sediamento di Econet in quel-
l’area in regione Barbato . ha
concluso Lelli - è necessaria
una modestissima variante al
PRG che potrebbe quasi non
essere considerata tale poiché
consistente nella modifica del-
la destinazione urbanistica da
“servizio specifico” (per il biodi-
gestore) ad area a servizi “ge-
nerica” che può ospitare anche
altre infrastrutture di carattere
pubblico». Il voto vede tutti fa-
vorevoli tranne Cannito che si
astiene. Dopo i ringraziamenti a
tutti da parte di Lelli, cala il si-
pario sull’ultimo consiglio co-
munale, durato 38 minuti.

Nel 2016 ancora 9 (20 gen-
naio, 18 aprile, 29 aprile, 30
maggio, 20 giugno, 29 luglio,
27 settembre, 24 ottobre, 21
novembre). Nel 2017 le ultime
3 sedute (30 gennaio, 29 mar-
zo, 26 aprile). I giorni della set-
timana in cui sono state con-
vocate le sedute hanno visto
prevalere il lunedì con 16 con-
vocazioni, quindi il mercoledì
con 9 e poi a pari merito, con
5, il martedì, il giovedì ed il ve-
nerdì.
All’inizio del mandato i con-

siglieri di maggioranza, oltre a
Bertero, erano Bonicelli, Feltri,
Ghiazza, Lelli, Lobello, Negro,
Pesce, Ratto e Sburlati. Quelli
di minoranza Bosio, Cannito,
Cavallero, Galeazzo, Poggio e
Rapetti. 
La Giunta inizialmente era

formata da Branda, Salama-
no, Pizzorni, Zunino, Roso.
In seguito a dimissioni del-
l’assessore Branda, a feb-
braio 2015, in Giunta viene
nominato Ghiazza, che si di-
mette quindi da consigliere
e viene sostituito da Ravera.
Le funzioni di vicesindaco
passano da Branda a Roso.
A sostituire il consigliere Bo-

nicelli dimissionario viene
chiamata Guglieri.
Per quanto riguarda l’op-

posizione ad aprile del 2014
il consigliere Cavallero di-
missionaria viene sostituita
da Gandini. A novembre
2014 a dimettersi è Rapetti,
sostituito da Volpiano. Ad
aprile 2016 è Galeazzo che
si dimette e subentra De Lo-
renzi. Due dei consiglieri di
opposizione, Poggio e Gan-
dini, si siedono nei banchi
della maggioranza.
Queste le presenze dei

consiglieri comunali alle 40
sedute consiliari: Feltri 40,
Lobello 40, Pesce 40, Lelli
38, Sburlati 37, Ratto 35, Ne-
gro 34, Poggio 33, Cannito
31, Arcerito 28, Bosio 20. Dei
consiglieri dimissionari que-
ste le presenze: Bonicelli 19
su 20, Ghiazza 15 su 15,
Galeazzo 24 su 30, Rapetti
19 su 20, Cavallero 6 su 13;
queste le presenze dei con-
siglieri subentrati in seguito a
dimissioni: Ravera 16 su 23,
Gandini 25 su 26, Guglieri
16 su 19, De Lorenzi 8 su 8,
Volpiano 17 su 19.

(m.p.)

DALLA PRIMA

Lodi ai consiglieri
DALLA PRIMA

I numeri dei 40 Consigli

Per quanto riguarda la no-
stra città, ad Acqui hanno de-
ciso di andare a votare alle pri-
marie in tutto 583 persone, e di
queste in 403 (69,1%) hanno
scelto Renzi; 142 i voti per Or-
lando (24,35%) e appena 37
quelli per Emiliano (6,3%).
Situazione simile, anzi an-

cora più Renziana, ad Ovada,
dove hanno votato in 576 (e
per le dimensioni della città, la
partecipazione è stata dunque
molto più alta), con 430 voti
per Renzi (74,65%), 121 per
Orlando (21,01%) e appena 21
per Emiliano (3,6%). Fanno un
po’ specie le tre schede nulle e
la scheda bianca finite nelle
mani degli scrutatori ovadesi:
andare a votare in una consul-
tazione interna e non espri-
mersi è un controsenso, ma in

fondo è anche il bello della de-
mocrazia.
Sul resto del territorio, nes-

sun paese in controtendenza
nell’Acquese; nell’Ovadese
merita un cenno il caso di Bel-
forte, dove (su appena 53 vo-
tanti), vince Orlando con 32
voti (60,4%), contro i 15 di
Renzi (28,3%) e i solo 4 di
Emiliano (7,5%). Anche qui,
due schede nulle (3,8%). 
Il seggio più renziano inve-

ce? Quello di Montechiaro
d’Acqui, dove l’ex premier fio-
rentino vince con percentuali
bulgare: 90% contro il 5% di
Orlando e il 2,5% di Emiliano.
È bene dire però che qui i vo-
tanti sono stati appena 40, con
39 schede valide, 1 nulla, 1
per Emiliano, 2 per Orlando e
ben 36 per Renzi. 

DALLA PRIMA

Renzi vince

DALLA PRIMA

Il Genoa ad Acqui

Nonostante il maltempo di lunedì 1 maggio

Successo della manifestazione Caseus

Formaggi per tutti i gusti sono stati al centro dell’attenzione degli acquesi ed anche degli abitanti
del nostro territorio nel fine settimana del 29 e 30 aprile e lunedì 1 maggio. Il maltempo della ter-
za giornata di manifestazione non ha impedito di tracciare un bilancio più che positivo della mani-
festazione, che si impone tra le migliori organizzate dall’amministrazione comunale acquese.

Via S. D’Acquisto, 122 (Due Fontane) - Acqui Terme
Tel. 0144 325398

Si riceve senza appuntamento dal martedì al sabato
con orario continuato dalle ore 8 alle 19

Domenica 7 maggio dalle ore 18

siamo lieti di offrire un aperitivo e

presentare la nuovo collezione pri-

mavera-estate 2017 con i nuovi colori

“Precious Nature Pigments Alfaparf

Milano” in anteprima per tutti voi.
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Acqui Terme. Sabato 13 maggio alle ore 17
si inaugura nella Sala d’Arte di Palazzo Chia-
brera la mostra collettiva, patrocinata dal Co-
mune di Acqui Terme, che annualmente il Cir-
colo Artistico Mario Ferrari propone a tre soci.
Quest’anno i partecipanti alla mostra, intitolata
“Tre soci in Circolo”, sono il fotografo Sergio
Maranzana e le pittrici Sara Cerminara e Fede-
rica Genovese. La Mostra rimarrà aperta fino
domenica 28 maggio con il seguente orario:
martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e domeni-
ca dalle 17 alle 19; sabato dalle 17 alle 19 e dal-
le 21 alle 23. Lunedì chiusa.

Ecco ora in breve il profilo dei tre espositori.
Sara Cerminara nasce, vive e lavora a Co-

goleto. Artista eclettica, ha fondato e ne è tut-
t’ora Presidente il Circolo Artistico Culturale GA-
LA, che si dedica alla promozione ed allo svi-
luppo dellescienze, arti, teatro e cultura. Ama
una tavolozza di tinte forti, naturali. 

È il palinsesto opulento della materia che
amalgama con vibrante naturalezza. È il suo se-
gno ad unificarli, a trasformarli in tessere di un
solo mosaico inventivo. Lo stesso segno che ha
saputo reinterpretare un vocabolario amplissi-
mo d’ispirazioni.Tutto fuori dai clichè, non cu-
randosi del fruire del tempo, elabora la caden-
za delle stagioni, soggetti di ampia interpreta-
zione. Lo spazio che contiene quest’universo
nasce da un’idea per salvare, come dice lei, il
“capitale umano”. Ha esposto le sue opere con
riconoscimenti critici particolarmente significati-
vi sia in Italia che all’Estero (New York, Stoc-
colma, Budapest, Padova, Bologna …). Sceno-
grafa, si occupa di progettare e realizzare le
scene degli spettacoli teatrali promossi dal Ga-
la.

Federica Genovese nasce a Novi Ligure e vi-
ve a Basaluzzo. 

Attratta dalla pittura fin da bambina, si diplo-
ma all’Istituto d’Arte e in seguito frequenta il cor-
so di Pittura dell’Accademia Albertina di Belle
Arti di Torino, diplomandosi a pieni voti. Qui si

dedica alla pittura figurativa e allo studio degli
antichi. Dopo gli studi viene in contatto con il
mondo del restauro dei dipinti, collaborando
presso cantieri di restauro di affreschi e dipinti
murali, e presso laboratori di restauro di dipinti
su tela e tavola e di sculture policrome. Si dedi-
ca inoltre alla decorazione murale di interni e di
esterni. In pittura sperimenta diversi temi e tec-
niche, prediligendo tematicamente il ritratto. Da
Per quanto rihuarda le mostre, oltre che a quel-
le organizzate dal CircoloFerrari, ha partecipa-
to alla manifestazione “Vivere nel verde” a Tori-
no Esposizione, a “Senza rete: giovani artisti in
galleria” presso la Galleria d’Arte a Brello di Per-
gola (Pv), ad “Arte giovani” presso Spazio Arte
a Gavi.

Sergio Maranzana, fotoamatore per passio-
ne dal 1987, si è avvicinato alla fotografia iscri-
vendosi al Fotoclub Gamondio di Castellazzo
Bormida, dove è nato e risiede, partecipando da
subito a numerosi concorsi fotografici e otte-
nendo nel 1993 l’onorificenza A.F.I. (artista fo-
tografo italiano), grazie alle tante ammissioni e
premi F.I.A.F. conseguiti. 

Presidente del Fotoclub Gamondio dal 1996
al 2013, ha organizzato con l’associazione nu-
merose mostre e proiezioni con temi di attuali-
tà, nonché l’annuale Calendario fotografico rea-
lizzato continuativamente fin dal 1993. Dai pri-
mi anni 2000 collabora con alcune Cantine Vi-
nicole ed Associazioni varie, fornendo fotografie
per la realizzazione di calendari e pubbilicazio-
ni. Dal 2006, presso l’Unitre di Castellazzo tie-
ne il corso di fotografia con tecnica sia analogi-
ca che digitale, mentre dal 2012 collabora col
F.A.I. (Gruppo di Castellazzo) per la realizza-
zione e gestione di mostre nelle varie manife-
stazioni. 

Nel corso della sua ormai trentennale pas-
sione ha trattato pressochè tutte le tematiche
spaziando dalla paesaggistica all’architettura,
alla ritrattistica, ed ultimamente è affascinato
dalla Street ph. e fotografia minimalista.

Da sabato 13 maggio

“Tre soci in Circolo”
mostra a Palazzo ChiabreraAcqui Terme. Momento

d’oro per la Cultura acquese:
di rara chiarezza e profondità
la lezione dedicata ad Arturo
Martini e offerta il 2 maggio,
alle 19, presso la Sala Belle
Epoque delle Nuove Terme,
nell’incontro pubblico pro-
mosso dal Rotary, e introdotto
da Carlo Sburlati e dall’ing. Pi-
ana (che ricorda tra le prime
iniziative del Rotary Club Ac-
qui, fondato nel 1991, proprio
il restauro del Figliol prodigo).

Lezione di storia dell’arte, e
anche civica. 

Per diventare consapevoli
dei nostri tesori, di capolavori
assoluti che poco consideri-
amo perchè troppo a portata di
mano. 

E perchè, senza ambiguità,
Elena Pontiggia (della famiglia
di Giuseppe, il narratore scom-
parso del 2003, suo cugino),
mette subito in chiaro che
“dannoso ed inutile” è quel
saggista che abbraccia un lin-
guaggio difficile, o incompren-
sibile.

La prima nazionale del suo
libro (già presentato su queste
colonne un paio di numeri fa)
raduna oltre una sessantina di
presenze. Una cornice che, al-
la fine, potrà dirsi privilegiata.

***
Eccoci così ad Acqui, città di
importanza capitale per Marti-
ni alla corte del Conte Ottolen-
ghi, e di Herta, sull’acropoli di
Monterosso.

E con il Figliol prodigo, del
Ricovero, a due passi dal Duo-
mo - sempre legato al cogno-
me ebraico che contraddistin-
gue l’Acqui ruggente del seco-
lo XIX e, poi, del primo Nove-
cento.

“È un’opera che si rivela una
dichiarazione di poetica - affer-
ma la relatrice, che insegna a
Brera e al Politecnico di Mila-
no; ma che ad Acqui è già sta-
ta membro di giuria nell’ambito
della Biennale dell’Incisione- Il
Figliol prodigo, con le sue re-
miniscenze greco-latine, sem-
bra dirci che non esistono le
epoche; la tradizione è sangue
nelle vene, qualcosa che è “più
te stesso” di te. Ma, nello stes-
so tempo, va riconosciuta ad
Arturo Martini quella straordi-
naria capacità di innovare: il
padre, giovane e prestante del
Vangelo di Luca, quel genitore
quarantenne, sembrerebbe
così, diventato uomo anziano,
quasi cieco, dalle pupille spen-
te. Quel suo figlio egli lo rico-
nosce al tatto. Non è più, se
mai lo è stato, padre tiranno; si
percepisce la sua fragilità. 

E povero (per la disistima
del genitore, per il non/amore)
sembra essere, col figlio della
parabola, anche Arturo - che
ha un travagliatissimo rapporto
con la scuola, bocciato ad ol-
tranza nelle prime classi, 12
anni e fa ancora la terza ele-
mentare..., tanto da far sup-
porre un ritardo d’intelligenza);
povero anche Arturo con quel
padre suo, che costringe oltre-
tutto la famiglia alla miseria...”. 

Così comincia Elena Pontig-
gia, efficace, dalle parole cri-
stalline, introdotta da un Carlo
Sburlati che giustamente ha
nostalgia per La pisana, Il so-
gno, l’Adamo ed Eva e per I
leoni di Monterosso, ed è gra-
to al Comm. Invernizzi per il ri-
lancio di Villa Ottolenghi. Che
da sola basterebbe, tutti ne
son convinti, per innescare il
volano di Acqui Città di Cultura
internazionale, senza aggiun-
gere il resto, eppure... non è
così semplice. (A proposito: gli
spazi del Tempio di Herta sa-
ranno scenario e cornice dell’
“Acqui Ambiente” del 2 luglio
prossimo).

***
La forza di Arturo Martini, il

suo essere vero maestro na-
sce al cospetto di un’indole
che lo porta a rinnovare e rein-
terpretare anche le immagine
più cristallizzate, e dunque an-
che un po’ consumate, divenu-
te logore.

Impossibile qui ripercorrere
tutte le tappe di una esistenza
spesso tormentata dal denaro
che manca (non riesce a man-
tenere la moglie; il ruolo umi-
liante di “negro”, al servizio di
uno scultore americano, gli
sottrae tempo e ispirazione), e
che si apre al successo, una-
nime, solo con gli anni Trenta
(primo premio alla Quadrien-
nale di Roma, e premio leg-
gendario da 100 mila lire...). 

Ma due tappe emergono -

tra slanci e “ritorni all’ordine” -
come di fondamento.

***
Arturo Martini sorprende, nel

1933, con una interpretazione
che si riferisce sempre al Nuo-
vo Testamento. E che mette
d’accordo spirituale e corpo-
reo.

Nella sua Annunciazione,
Maria e l’Angelo non appar-
tengono a mondi distinti: il
messaggero divino, quasi ra-
gazzo nei tratti, cade a capofit-
to, si rovescia sulla Vergine: è
un corpo a corpo, è una sorta
di “in-carnazione” che non può
essere confusa con una ec-
centrica trovata. Ma è la ulte-
riore testimonianza di un clas-
sico che aspira al nuovo, che
“sente” e non rappresenta.
Che “rivive” quell’episodio.

***
E ancora Martini spiazza tut-

ti scrivendo, nel 1945 - ben pri-
ma di un processo quasi “di
epurazione” che lo distrugge:
lo si accusa di connivenza con
il regime fascista - di una Scul-
tura lingua morta che ha il sa-
pore di una abiura forte, ereti-
ca, da parte di un Autore che
capisce ed è consapevole, del
suo immenso successo. 

Elena Pontiggia interpreta
quel che succede come avver-
timento della necessità di un
cambio di approccio.

In qualche maniera paralle-
lo alla reazione di tanti, entrati
loro malgrado nella “nuova
età” che l’atomica ha inaugu-
rato (mi colgo vivo, ma non so
da dove vengo, né dove an-
drò...). 

Ecco, allora, il disegno ab-
bandonato; da considerare
morta la statuaria; la scultura
da interpretare, ora, “come
spazio”. 

Martini - in anticipo come
tanti grandi - già coglie, così, il
profumo dell’arte informale che
verrà. G.Sa

La lezione di Elena Pontiggia

Arturo Martini artista acquese

Acqui Terme. Sabato 6 maggio, alle ore 17,30, presso la
Biblioteca Civica di Via Maggiorino Ferraris 15, si terrà la pre-
sentazione del libro “Carabinieri per la libertà. L’Arma nella
Resistenza: una storia mai raccontata”. 

L’evento è organizzato dal Comune di Acqui Terme, con il
consigliere delegato alla Biblioteca Civica Matteo Ravera, la
Libreria Terme di Piero Spotti e l’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri.Interverranno l’autore Andrea Galli e il Comandan-
te della Compagnia Carabinieri di Acqui Terme, Cap. Ferdi-
nando Angeletti. Moderatore sarà il Presidente dell’Associa-
zione Nazionale Carabinieri, Ing. Giovanni Battista Ravera.
Nel 72º anniversario della liberazione il Comune di Acqui Ter-
me intende rendere omaggio a quelle migliaia di carabinieri
che, tra il 1943 e il 1945, si rifiutarono di aderire alla Repub-
blica sociale di Salò, disobbedirono agli ordini di Mussolini e
svolsero un ruolo fondamentale nelle file della Resistenza.
Una storia che coinvolse in prima linea ufficiali, brigadieri e
marescialli, che lasciarono mogli e figli per imbracciare le ar-
mi e combattere. Con pochi mezzi, e con la necessità di rea-
gire a questa mancanza con il coraggio e la tenacia. Non per
la gloria, ma in nome della libertà del proprio Paese.

Sabato 6 maggio in biblioteca civica

Carabinieri per la libertà: 
l’Arma nella Resistenza

Acqui Terme. Sabato 6 maggio alle ore 17
presso la sala d’arte di Palazzo Robellini, sarà
inaugurata la mostra internazionale di pittura “I
Sensorialisti” di Guido Carlucci con la collabo-
razione di Bruna Rapetti. La mostra resterà
aperta al pubblico fino al 21 maggio con il se-
guente orario: giovedì, venerdì, sabato dalle 17
alle 19, domenica dalle 10 alle 12. Fondatore
del Sensorialismo Materico è l’artista reatino
Guido Carlucci, il quale ha stabilito la sede del-
la corrente artistica a Greccio (Ri) uno dei bor-
ghi più belli d’Italia, gemellato con Assisi e Be-
tlemme presso il Museo Macs. Questo movi-

mento approda sulla scena italiana ed interna-
zionale dell’arte contemporanea, con un nuovo
linguaggio ed una propria identità. Il Sensoriali-
sta materico usa la tela ed il colore come pura
materia, superando la semplice percezione vi-
siva, coinvolgendo i 5 sensi, creando emozio-
ni,proponendo un’arte mistica e sublime.

Guido Carlucci, Nel 2012 fonda  la corrente
artistica “Sensorialismo Materico”.Nello stesso
anno ha ideato il museo MACS di Greccio, (mu-
seo arte contemporanea sensorialismo) finestra
artistica dalla quale poter vedere e toccare con
mano i segni del Sensorialismo.

Sabato 6 maggio a Palazzo Robellini

“I Sensorialisti” di Guido Carlucci

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra • Tel. 0141 727523SEGUICI SU FACEBOOK

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 14 maggio
LAGO ISEO, battello
per MONTEISOLA E PISOGNE
Domenica 21 maggio FORLÌ e la mostra
“Art Deco gli anni ruggenti”
Domenica 28 maggio FIRENZE
Domenica 4 giugno
Palazzo Reale di MILANO:
la grande mostra su MANET
Domenica 4 giugno
Tour in battello alle 5 TERRE
Domenica 11 giugno
LAGO D’ORTA con guida locale,
giro in trenino per Sacro Monte
e gita in battello all’ISOLA DI SAN GIULIO

Domenica 18 giugno
DELTA DEL PO con pranzo sul battello
+ COMACCHIO E POMPOSA
Domenica 18 giugno
GARDALAND
Domenica 25 giugno
COURMAYEUR: la funivia rotante
dello Skiway sul MONTE BIANCO
Lunedì 26 giugno
GARDALAND
Domenica 2 luglio
Giro in battello
CAMOGLI - SAN FRUTTUOSO
PORTOFINO - SANTA MARGHERITA

SPECIALE PONTI
Dall’1 al 4 giugno MEDJUGORIE
2 e 3 giugno VENEZIA e isole della laguna
Dal 2 al 4 giugno
TRIESTE, LUBJANA e il lago di BLEB
Dal 2 al 4 giugno ROMA

IN AEREO
Dal 28 maggio al 4 giugno Soggiorno
mare SICILIA + Isola FAVIGNANA
Volo aereo - Con escursioni
Dall’11 al 17 agosto
MOSCA e SAN PIETROBURGO
Dal 10 ottobre - 11 GIORNI 
NAMASTE: tour dell’INDIA CLASSICA 
con accompagnatore-Trasferimenti a/r aeroporto

ARENA DI VERONA
Sabato 1 luglio RIGOLETTO
Sabato 8 luglio MADAMA BATTERFLY
Sabato 15 luglio NABUCCO

Lunedì 17 luglio GALA ROBERTO BOLLE
(prenotazioni entro il 15 maggio)
Domenica 23 luglio AIDA

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.
ESTATE

Dal 13 al 16 luglio
BARCELLONA
Dal 30 luglio al 4 agosto
AMSTERDAM e la valle del Reno
Dal 3 al 6 agosto
Laghi di PLITVICE, ZAGABRIA e LUBJANA
Dal 10 al 19 agosto
HELSINKI e le Repubbliche BalticheWEEK END

17-18 giugno PERUGIA-Infiorata di SPELLO
24-25 giugno LIVIGNO e trenino Bernina
15-16 luglio Festa lavanda in PROVENZA

PELLEGRINAGGI
Dall’1 al 4 giugno MEDJUGORIE
Dal 6 al 29 giugno LOURDES
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Cosimo VITA
(Nino) di anni 61

“Dio affida le battaglie più diffi-
cili ai suoi migliori soldati”. (Pa-
pa Francesco). Martedì 25 apri-
le è mancato all’affetto dei suoi
cari. Nel darne il triste annuncio
la famiglia unitamente ai parenti
tutti, esprime la più viva ricono-
scenza a quanti, nella dolorosa
circostanza, hanno voluto dare
un segno tangibile della loro
partecipazione.

ANNUNCIO

Franco RAPETTI
1931 - † 31 marzo 2017
I familiari tutti, confortati dalla
sentita partecipazione al loro
dolore, ringraziano con com-
mozione e gratitudine. La san-
ta messa di trigesima verrà ce-
lebrata domenica 7 maggio al-
le ore 11,15 nella chiesa par-
rocchiale di Visone. Grazie a
chi si unirà nel ricordo e nella
preghiera.

TRIGESIMA

Carla CARLOTTI
ved. Berrutti

1923 - † 10 aprile 2017
“La tua immagine vive nel cuore
di chi ti ha voluto bene”.Ad un me-
se dalla scomparsa i familiari la ri-
cordano nella s.messa di trigesi-
ma che verrà celebrata domeni-
ca 7 maggio alle ore 11 nella par-
rocchia di Bistagno. Si ringrazia
chi in ogni modo ha partecipato
al loro dolore e quanti si uniran-
no nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Francesca GASTI
ved. Alemanni
di anni 92

“Vive nella luce di Dio e nel
cuore dei suoi cari”. Sabato 29
aprile è mancata all’affetto dei
suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio i figli, il genero ed i pa-
renti tutti esprimono la più viva
riconoscenza quanti, con ogni
forma, hanno voluto partecipa-
re al loro dolore.

ANNUNCIO

Giovanni Battista
RANGONE (Nani)

Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia ed i parenti tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
7 maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di “Santa Ca-
terina” in Cassine. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

TRIGESIMA

Linda VIOTTI
ved. Effile

Ad un mese dalla scomparsa,
i familiari ringraziano quanti si
sono uniti al loro dolore ed an-
nunciano la santa messa di tri-
gesima che sarà celebrata lu-
nedì 8 maggio alle ore 17,30
nella cappella del santuario
“Madonna Pellegrina” in Acqui
Terme.

TRIGESIMA

Domenico ROGGERO
“Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, nella pre-
ghiera vogliamo ricordarti a chi
ti ha conosciuto e voluto be-
ne”. Nel 38° anniversario dalla
scomparsa la figlia Grazia, il
genero Vittorio, i nipoti Danilo
e Deborah lo ricordano a
quanti l’hanno conosciuto e sti-
mato.

ANNIVERSARIO

Felice IVALDI
(Commerciante)

Nel 20° anniversario la fami-
glia unitamente ai parenti tutti,
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 7 maggio alle ore 18 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Angelo BRUSCO
Nel decimo anniversario della
sua scomparsa i familiari vo-
gliono ricordarlo nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 7 maggio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
“Sant’Ambrogio” in Spigno
Monferrato. Si ringraziano an-
ticipatamente quanti vorranno
unirsi nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Emanuele LAPERCHIA
1941 - † 8 maggio 2016
Nel 1° anniversario dalla sua
scomparsa, i familiari tutti, con
immutato affetto e rimpianto, lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
7 maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di “Cristo Re-
dentore”. Un sentito ringrazia-
mento a quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Vito MANNINA
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 1°
anniversario dalla scomparsa i
figli ed i parenti tutti lo ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 7 mag-
gio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redento-
re”. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Domenico Giuseppe
BARBERIS

“Il tuo ricordo è sempre con noi
come se tu non ci avessi mai la-
sciato, l’amore e l’affetto che ci hai
dato non si possono dimentica-
re”. Nel 15° anniversario dalla
sua scomparsa la moglie ed i fi-
gli con le rispettive famiglie, lo ri-
cordano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 7 mag-
gio alle ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giovanni MARAUDA
“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 3° anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 7 maggio alle ore 9,30
nella basilica dell’“Addolorata”
in Acqui Terme. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Andrea Antonio PARODI
2013 - † 3 maggio - 2017
“Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, nella pre-
ghiera vogliamo ricordarti a chi
ti ha conosciuto e voluto be-
ne”. Nel 4° anniversario della
scomparsa, i tuoi cari ti ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 14
maggio alle ore 9,30 nella
chiesa parrocchiale di Monta-
bone. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-
corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a
voler collaborare con l’Avis per aiutare molti ammalati in difficol-
tà e sovente a salvare loro la vita.   
Occorre recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione

presso l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assi-
stenza Avis che si trova al piano terra a lato dello sportello ban-
cario dalle ore 8.30 alle ore 10, dal lunedì al venerdì, oppure nel-
la seconda e ultima domenica di ogni mese allo stesso orario al
primo piano.
I prossimi prelievi domenicali sono: maggio 14, 28; giugno 11,

25; luglio 9, 30; agosto 27; settembre 10, 24; ottobre 8, 29; no-
vembre 12, 26; dicembre 10, 17.
Inoltre è possibile un sabato al mese per l’anno 2017, donare

sangue o plasma previa prenotazione al centro trasfusionale
presso l’ospedale di Acqui Terme, al numero 0144 777506: mag-
gio 20; giugno 17; luglio 15; settembre 16; ottobre 21; novembre
18; dicembre 16.
Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avi-

sdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it e si ricorda che
ogni donazione può salvare una vita!

Donazioni di sangue e plasma

Giovanni TOSELLI Adelina BOCCHIARDO
ved. Toselli

“Chi vive nel cuore di chi resta, non muore”. Nel 45º e nell’11º
anniversario dalla loro scomparsa i figli, le nuore, il nipote e pa-
renti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 13 maggio alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di “San Maurizio” in Terzo. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Quest’anno, nel 950 della
consacrazione della cattedra-
le, si è pensato di effettuare
una piccola peregrinatio in cit-
tà portando l’effige della Ma-
donna Pellegrina nelle tre par-
rocchie cittadine (Cattedrale,
San Francesco, Cristo Reden-
tore) per vivere insieme il me-
se mariano e pregare la Ma-
donna per la nostra città.

Programma della prima set-
timana di maggio in Santuario.
Accompagnati da Maria, vo-
gliamo vivere questa settima-
na come un forte momento di
conversione al Signore Gesù e
al suo Vangelo. Sentiamoci
tutti invitati personalmente dal-
la Madonna Pellegrina a met-
terci in ascolto del Signore Ge-
sù nella preghiera, nella cele-
brazione della Messa, nel-
l’adorazione eucaristica.

Dopo gli incontri di lunedì 1
(Rosario – Misteri gaudiosi.
Meditazione guidata dal Grup-
po liturgico della parrocchia) e
di mercoledì 3 maggio («L’ani-
ma mia magnifica il Signore…”
(Lc 1,39-56) Lectio divina te-
nuta da S. E. Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, Vescovo di Ac-
qui), questi gli altri momenti.

Giovedì 4 maggio: Ore 21 –
Adorazione Eucaristica: “Con
Maria, come Maria” - Guidata
dal Diacono permanente Sil-
vano Gherardi.

Domenica 7 maggio: Ore 11
– Messa di Prima Comunione
per 5 bambini della Parroc-
chia. Consacrazione al Cuore
Immacolato di Maria 

Accogliere la Madonna Pel-
legrina nelle parrocchie è un
grande dono perché viene per
indicarci, con dolcezza e con

chiarezza, la strada sicura che
ci conduce a Gesù; perché
questo è stato il senso di tutta
la sua vita, e questo è il senso
della sua presenza nella fede
della Chiesa.

Dall’8 al 14 maggio la Ma-
donna Pellegrina sarà presso
la Parrocchia di Cristo Reden-
tore

Dal 15 al 21 maggio sarà
presso la parrocchia di san
Francesco

Dal 22 al 31 maggio sarà
presso la parrocchia N.S. As-
sunta – cattedrale.

31 Maggio in Cattedrale: ore
21, S. Messa, presieduta dal
Vescovo, seguita dalla proces-
sione con la statua della Ma-
donna Pellegrina che sarà ri-
portata in Santuario. (Catte-
drale - piazza Duomo, Via
Monteverde, Corso Bagni -
Pellegrina).

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici,
oggi vi parliamo della Mon-

golia, un Paese dal territorio
vastissimo, grande circa cin-
que volte l’Italia, con una po-
polazione di poco più di tre mi-
lioni di abitanti dove le tempe-
rature sono estreme, si arriva
a -45 gradi in inverno, e i bam-
bini di strada sono costretti a
rifugiarsi nei tombini per non
morire di freddo… è da qui che
abbiamo iniziato.

Il dott. David Bellatalla, che
molti di voi conoscono, antro-
pologo di fama mondiale, so-
cio della nostra Associazione e
nostro caro amico, (ne andia-
mo fieri), una persona socie-
vole e dal grande cuore, mem-
bro della Croce Rossa interna-
zionale, che vive ed opera nel-
la capitale della Mongolia, è in
questi giorni in Italia, spesso
nei nostri uffici, per organizza-
re con noi, e con tutti voi, un
container di beni umanitari per
il Centro per il villaggio di ten-
de ger che stiamo costruendo
a Ulan Bator in collaborazione
con il Rotary Club e la Croce
Rossa mongola.

Il primo villaggio prevede al-
meno una decina di ger, le tra-
dizionali tende mongole che
vedete in foto, in cui troveran-
no alloggio tra le 60 e le 80
persone (10 nuclei familiari),
quelle più disagiate. Le ger
vengono costruite in un campo
recintato, per evitare assalti e
ruberie, e verranno fornite di
luce, acqua e servizi igienici.

Partirà per metà maggio il
container caricato con mobili,
letti, coperte, scarpe, materas-
si singoli, lampade, casse in
legno, tavolini, abbigliamento
invernale, e tutto quello che
può servire ad una famiglia.

David ci ha comunicato che
la scuola di cucito che abbia-
mo organizzato ha assoluta-
mente bisogno di tessuti, pen-
siamo che ognuno in casa, in
qualche armadio, abbia scam-
poli che potrebbero essere es-
senziali per le ragazze, per
realizzare abiti per loro stesse,
e soprattutto imparare un me-
stiere. Chi vuole farceli avere
non esiti a contattarci.

Il freddo è terrificante, e so-
no necessari indumenti inver-
nali, giubbotti e cappotti, in
particolare per bambini, ma
anche per gli adulti.

Chi vuole ci può contattare,
in qualche modo ci organizzia-
mo per il ritiro, forza e corag-
gio cari amici, tentiamo di alle-

viare le sofferenze a queste
persone, a questi bambini, po-
tete rendere la loro vita meno
difficile, e quante lacrime
asciugate alle famiglie biso-
gnose che sono veramente in
grossa, grossa difficiltà. Se
non ci aiutiamo fra noi, il mon-
do peggiora, bisogna essere
più consapevoli e solidali, e il
mondo sorriderà con noi. Un
grande grazie per quello che
potete fare. 

Ricordiamo che il dott. David
Bellatalla, italiano sposato con
una donna del luogo, è molto
impegnato socialmente nel-
l’aiutare i deboli e gli indifesi, è
un professore ed uno scrittore,
e da sempre i proventi delle
sue pubblicazioni vanno a be-
neficio dei progetti umanitari
che segue: insieme a lui, come
associazione, abbiamo parte-
cipato alla ristrutturazione del-
la casa da adibire a centro po-
li-funzionale per dare ospitali-
tà e provvedere alle nutrire e
scolarizzare almeno 50 bambi-
ne, altrimenti destinate alla
strada e al mercato della pro-
stituzione. Sono bambine ab-
bandonate dalle famiglie e co-
strette a sopravvivere nei tom-
bini della città per non morire
di freddo. 

Senza persone come lui, il
mondo mongolo sarebbe orfa-
no di una persona così valevo-
le e degna di rispetto. Come
vedete dalla foto, David ci ha
portato una sciarpa dalla Mon-
golia, dedicata alla nostra On-
lus, emblema dell’amicizia e
della solidarietà.

Di tutto quello che farete,
Dio ve ne darà merito, queste
sono le sante parole di Papa
Francesco.

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: 

bonifico bancario Need You
Onlus - Banca Fineco Spa
Iban: IT06 D030 15032 0000
0003 184112 - Banca Carige
Iban  IT65 S061 7547 9420
0000 0583 480 - Unicredit
Banca Iban: IT63 N020 0848
4500 0010 1353 990 - Banca
Prossima Spa: Iban IT36 D033
5901 6001 0000 0110993 con-
to corrente postale : Need You
Onlus Ufficio Postale - C/C po-
stale 64869910 - Iban IT56
C076 0110400000064869910
- oppure devolvendo il 5 X mil-
le alla nostra Associazione (c.f.
90017090060).»

Per il loro  incontro mensile i
soci del Serra club della dioce-
si di Acqui si sono ritrovati mer-
coledì 26 aprile ad Alice Bel
Colle. Qui sono stati accolti
dal parroco don Flaviano Tim-
peri, che ha voluto ricordare
come già, quando era semina-
rista in Abruzzo, avesse avuto
l’opportunità di conoscere i
Serrani e di apprezzarne il loro
impegno verso i seminaristi. A
concelebrare  la messa nella
chiesa dedicata a S. Giovanni
Battista al fianco di don Flavia-
no anche l’ultimo presbitero
della Diocesi don Pierangelo
Campora che solo il sabato
precedente aveva ottenuto
l’ordinazione sacerdotale, con
l’imposizione delle  mani da
parte del vescovo Pier Giorgio
Micchiardi.

«Per questa lieta occasione
-  ha spiegato don Flaviano
Timperti - ho chiesto a don
Pierangelo di indossare  la ca-
sula di cui mi aveva fatto dono
mons. Livio Maritano al quale
si deve la nascita di due club
Serra: prima quello di Torino e
dopo quello di Acqui”. Don
Campora da parte sua ha pre-
so spunto dalle parole  dal
Vangelo  «Dio, non ha manda-
to il Figlio nel mondo per con-
dannare il mondo, ma perché
il mondo sia salvato per mezzo
di Lui»  per quella che ha defi-
nito la sua terza omelia. Infine
ha voluto ringraziare i serrani
«per il sostegno e  l’incorag-
giamento  ricevuto  durante il
periodo trascorso in seminario,
per la presenza al rito dell’or-
dinazione e per la gradita sto-
la, dono dei serrani  piemonte-
si,  che indosserà  in occasio-
ne delle  concelebrazioni in
Cattedrale».

Al termine, tutti nell’acco-
gliente ristorante Belvedere
per ascoltare la  relazione del
dott. Mario Lovisolo, laureato
in Scienze Geologiche all’Uni-
versità di Genova,  su alcuni
punti dell’Enciclica di papa
Francesco  “Laudato si’” in-
centrata  sulle tematiche am-
bientali, per la difesa  della ter-
ra e della natura.  «Su un ar-
gomento così complesso solo
pochi Papi hanno avuto il co-
raggio di pronunciarsi con la
chiarezza e semplicità di paro-
le dell’attuale Pontefice» ha
esordito il relatore,  esprimen-
do anche la sua amarezza
perchè troppo poco, per i tanti
interessi economici che ci so-
no,  i potenti della terra hanno
saputo e sanno  fare  per sal-
vaguardare due dei  beni es-
senziali per la sopravvivenza

del pianeta: l’ambiente e l’ac-
qua. Sul tema dell’acqua, il re-
latore ha inoltre ricordato l’uso
non corretto che viene fatto
della medesima: «È quanto
mai necessario pensare ad un
progetto mondiale che ne im-
pedisca lo sperpero e che ne
favorisca l’utilizzo in molti pae-
si del continente africano dove
la stessa spesso manca del
tutto». Stimolato da una do-
manda di uno dei  presenti il
dott. Lovisolo si è anche sof-
fermato sul ruolo, possiamo di-
re sociale, svolto dai rabdo-
manti che spesso sono riusciti,
in passato,  a soddisfare  l’esi-
genza di trovare la presenza di
acqua  nei nostri paesi, che
così hanno potuto dotarsi di
una rete di rifornimento a prez-
zi decisamente molto bassi .
La rabdomanzia è, però, sem-
pre più rara perché influenzata
dal magnetismo di cellulari ed
altri apparecchi tecnologici.

Nel prendere la parola, il go-
vernatore Michele Giugliano
ha  fatto il punto sul concorso
scolastico dando anche notizia
del bel risultato ottenuto dalla
Classe II B dell’Istituto  Com-
prensivo  di Canelli che si è
classificata al terzo posto a li-
vello nazionale e sulla parteci-
pazione al Congresso mondia-
le del Serra che si svolgerà a
fine giugno a Roma e che cul-
minerà con l’incontro con papa
Francesco.

In conclusione, la presidente
Lucia Barbarino ha ricordato i
prossimi appuntamenti. Il 24
maggio a S. Giulia di Dego ci
sarà la “Via Lucis” sui luoghi
del martirio della beata Teresa
Bracco che sarà animata da
mons. Paolino Siri.

Il 14 giugno in Cattedrale ad
Acqui avrà luogo  la chiusura
dell’anno sociale. In questa oc-
casione verranno  consegnati
il Premio S.Guido ad un laico
particolarmente benemerito in
campo sociale e ad un semi-
narista la borsa di studio isti-
tuita dal Serra club per ricor-
dare la figura del suo socio be-
nemerito, il  can Tommaso Fer-
rari. O.P.

Convulsioni ed epilessia
Le convulsioni sono scate-

nate dall’instaurarsi di una atti-
vità elettrica cerebrale irrego-
lare; si verificano solitamente
con movimenti muscolari invo-
lontari ed incontrollabili. La lo-
ro manifestazione non è una
malattia in sé ma la manifesta-
zione di una patologia sotto-
stante.

Le cause più comuni sono:
febbre elevata (soprattutto nei
bambini molto piccoli), tumori
cerebrali, infezioni, difetti cere-
brali congeniti, cause metabo-
liche (ad esempio il diabete),
ictus od epilessia.

L’epilessia è una condizione
neurologica (in alcuni casi de-
finita cronica, transitoria in al-
tri) caratterizzata da ricorrenti
e improvvise manifestazioni
con improvvisa perdita della
coscienza e violenti movimen-
ti convulsivi dei muscoli, dette
“crisi epilettiche”. Questi even-
ti possono avere una durata
molto breve, tanto da passare
quasi inosservati, fino a pro-
lungarsi per lunghi periodi.
Nell’epilessia, le convulsioni
tendono a ripetersi e non vi è
una causa sottostante rilevabi-
le nell’immediato, mentre un
attacco che si verifica a segui-
to di una specifica motivazione
non è considerato un caso di
epilessia.

Le crisi possono essere di
due tipi:

- Parziali: si manifestano
con irrigidimento, spasmo di
una parte del corpo, percezio-
ne di odori, colori, luci e/o di-
sturbi gastrici (aura), compor-
tamento anomalo e ripetitivo,
non c’è perdita di coscienza.

- Generalizzate: Piccolo ma-
le (o assenza) non c’è perdita
di coscienza, la crisi dura po-
chi secondi e può ripetersi più
volte durante la giornata; ca-
ratterizzata da perdita tempo-
ranea di concentrazione e con-
sapevolezza; tipica dei bambi-
ni piccoli. Grande male (o crisi
tonico-clonica può essere pre-
ceduta da un grido, c’è perdita
di coscienza con comparsa di
notevole attività motoria di du-
rata di circa 2-3 minuti. Il Gran-
de male si suddivide in tre fasi:
1) fase tonica: il soggetto si ir-
rigidisce, possibilità di morder-
si la lingua e perdita del con-
trollo degli sfinteri, durata di
circa 30 secondi. 2) fase cloni-
ca: spasmi evidenti e ripetuti,
perdita di schiuma dalla bocca,
durata di 1-2 minuti. 3) coma
post critico: può durare anche
alcune ore, stato confusiona-
rio, sonnolenza, emicrania e
può permanere l’incoscienza.

Come comportarsi?
Chiamare il 118 e nell’attesa

adagiare il soggetto a terra al-
lontanando tutti gli oggetti con
cui potrebbe ferirsi, allentare
gli indumenti stretti, non tenta-
re di tenerlo fermo durante le
convulsioni, non mettere nien-
te in bocca perché potrebbe
compromettere la respirazio-
ne, restare accanto alla perso-
na, mantenere sotto controllo
le funzioni vitali (attenzione so-
prattutto alla respirazione) e, al
termine delle convulsioni, met-
terlo su un fianco (posizione
laterale di sicurezza) nell’atte-
sa dei soccorsi.

Lisa Abregal
Monitore di Primo Soccorso

Croce Rossa Acqui Terme

Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Tortona - Novi Ligure - Nizza Monf.
Santo Stefano Belbo
Andora - Albenga

Croce Rossa Italiana – Comitato Acqui Terme

La CRI sempre con te

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Parrocchia Madonna Pellegrina

La peregrinatio Mariae
cittadina

Associazione Need You
Mercoledì 26 aprile

L’incontro del Serra Club
ad Alice Bel Colle 

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA
Piazza Duomo 7

Acqui Terme
€ 26 i.c.
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“Gesù portò i peccati degli
uomini nel suo corpo sul legno
della croce”, leggiamo queste
parole, dalla lettera dell’apo-
stolo Pietro, nella messa di do-
menica 7 maggio, quarta di
Pasqua.

Per noi cristiani, impegnati
nella coerenza concreta e quo-
tidiana della fede, sono parole
importanti perché, nella dome-
nica dedicata a Gesù buon pa-
store, servono per capire e di-
stinguere l’identità vera del
buon pastore dal mercenario,
che, come mestierante, furba-
stro e opportunista, magari ve-
stendosi e scimmiottando il pa-
store, come dice Gesù nel
vangelo di Giovanni, in realtà
“sono ladri e briganti”. Gesù
parla a gente di tradizione pa-
storizia: egli si riferisce chiara-
mente all’usanza di radunare,
durante la notte, vari greggi di
diversi pastori in un unico re-
cinto per proteggere le pecore
da assalti di predatori notturni.
Al sorgere dell’alba i proprieta-
ri dei greggi entravano dalla
porta vera, non saltavano il re-
cinto, non facevano furti mal-
destri: “Chi entra dalla porta è
il vero pastore”. Ma il criterio
più valido e oggettivo della ve-
ridicità del pastore lo determi-
navano le pecore stesse. Dice
la tradizione pastorizia israe-
liana, che all’alba, quando an-
cora era buio, il vero pastore
entrava nel recinto e chiamava
le sue pecore; nel recinto
c’erano pecore di vari pastori,
ma ogni pecora riconosceva

dalla voce il proprio pastore, si
fidava di lui e lo seguiva con
docilità, perché certa del suo
amore: “Le pecore ascoltano
la sua voce: egli chiama le sue
pecore una per una, e le peco-
re lo seguono perché cono-
scono la sua voce”. La credibi-
lità del pastore è determinata
dalla sequela del gregge: se
questa va in crisi, il pastore ri-
sulta screditato, non credibile,
sarà ancora ‘padrone, merce-
nario’ ma non più pastore. Le
pecore avvertono che egli fa
finta di svolgere il suo ministe-
ro perché avvertono che egli lo
fa solo per interessi personali.
“Cristo patì per voi, egli portò i
nostri peccati nel suo corpo,
dalle sue piaghe siete stati
guariti”. Gesù è l’unico e vero
pastore: titolo senza ambizio-
ne, ma che esprime prima di
tutto la volontà di servire; egli
è soprattutto colui che cura,
protegge, conduce; non ha
nulla del padrone che sfrutta i
dipendenti, giuridicamente,
non moralmente; non coman-
da, ma dialoga e convince.
“Avere il coraggio – scriveva
don Milani nel 1965, poco pri-
ma di morire a 44 anni – di in-
segnare ai giovani che essi so-
no tutti sovrani, per cui l’obbe-
dienza non è ormai più una vir-
tù, ma la più subdola delle ten-
tazioni, che non credano di po-
tersene far scudo né davanti
agli uomini né davanti a Dio,
che bisogna che si sentano
ognuno l’unico responsabile di
tutto”. dg

L’apostolato della pre-
ghiera del Piemonte orga-
nizza per sabato 10 giugno
un pellegrinaggio interdioce-
sano regionale al santuario
“Regina montis regalis” di Vi-
coforte Mondovi, aperto a
tutti.

Il programma della giorna-
ta, che sarà spiegato nei det-
tagli con un prossimo comu-
nicato, prevede il viaggio in
pullman (se il numero dei
partecipanti sarà di almeno 9
persone) oppure con mezzi
propri.

L’arrivo al santuario è pre-
visto per le ore 9,45;   alle
ore 10 entrata in basilica per
la preghiera del s.rosario su-
bito seguita  dalla S.Messa,
presieduta dal Vescovo di
Mondovi mons.Luciano Pa-
comio, durante la quale, le
famiglie che lo vorranno, po-
tranno effettuare la preghie-
ra di consacrazione al Sacro
Cuore di Gesù;   al termine,
visita guidata a tutto il com-
plesso artistico del santua-
rio, un vero gioiello, che van-
ta la cupola ellittica più gran-
de d’Europa.

Alle 12,30 sarà servito il
pranzo nel ristorante attiguo
al prezzo speciale conven-
zionato di 15 euro ma sarà
anche possibile, per chi lo
desidera, consumare al sac-
co.

Nel pomeriggio, in una sa-

la appositamente riservata, i
direttori terranno una breve
relazione sull’attività del-
l’apostolato nelle proprie dio-
cesi quindi seguirà ancora
un momento di preghiera in
basilica, con modalità anco-
ra da definire ma ci sarà an-
che il tempo per rilassarsi,
passeggiare ed ammirare i
capolavori artistici ed archi-
tettonici, edificati dall’inge-
gno umano in onore di Ma-
ria Santissima!

Chiunque sia interessato a
trascorrere una giornata di fra-
terna amicizia preghiera e re-
lax in questa stupenda oasi di
spiritualità e bellezza, è prega-
to di prenotarsi   tempestiva-
mente, possibilmente entro il
25 maggio per coloro che scel-
gono il pullman  (il prezzo del
biglietto scenderà in rapporto
alla quantità dei partecipan-
ti)  mentre chi desidera viag-
giare con mezzi propri dovrà
iscriversi entro il 30 maggio:
tutti dovranno specificare co-
me intendono pranzare  (al ri-
storante o al sacco).

Sia la partenza che il ritorno
avverranno ad Acqui Terme in
una zona che verrà comunica-
ta in seguito.

Per sottoscrivere la propria
adesione rivolgersi al referente
diocesano: diacono Edilio
Brezzo: n.telefono: 0144 -
323756 - cell:  389 - 1140003
e-mail:  edilio.b@alice.it e.b.

Apostolato della preghiera

Pellegrinaggio regionale
al Santuario di Vicoforte

Calendario diocesano
Venerdì 5 – Alle ore 21 a Campo Ligure, il Vescovo incontra i

giovani della zona pastorale genovese per la preghiera in occa-
sione della presenza della reliquia di San Guido.

Sabato 6 – Alle ore 16,45 il Vescovo  amministra la cresima a
Cassine;

- Alle ore 18 il Vescovo celebra in cattedrale la Santa Messa
in suffragio di sua eccellenza monsignor Livio Maritano nel se-
condo anniversario della morte.

Domenica 7 – Alle ore 9,45 il Vescovo amministra la cresima
a Costa di Ovada;

- alle ore 11 il Vescovo amministra la cresima ad Ovada nella
chiesa parrocchiale;

- Alle ore 16 il Vescovo amministra la cresima a Ovada nella
chiesa di San Paolo della croce;

- Alle ore 18 a Masone il Vescovo celebra la Santa Messa per
la zona pastorale genovese in occasione della presenza della
reliquia di San Guido.

Lunedì 8 - Al mattino il Vescovo è a Trino vercellese per l’as-
semblea   generale dell’Oftal.

- Alle ore 17 il Vescovo celebra la Santa Messa a Montabone
in occasione della festa di San Vittore.

- Alle ore 20,30 al “Nuovo Ricre” il visitatore apostolico incon-
tra i membri dei consigli parrocchiali per gli affari economici di
tutta la diocesi.

Nelle “Riflessioni sul giubileo
della nostra cattedrale”, pub-
blicate sullo scorso numero del
nostro giornale, ho fatto cenno
ad alcune situazioni per molti
aspetti nuove con cui il cristia-
no e la chiesa in cui vive deb-
bono oggi confrontarsi. E, fin
da allora, ho messo, per così
dire, le mani avanti, avverten-
do sulla mia incapacità a sug-
gerire soluzioni pastorali per
ognuna delle situazioni a cui
avevo fatto cenno. Avevo assi-
curato, però, che non avrei ab-
bandonato la riflessione su di
esse ma avrei tentato di offrire
qualche parola, necessaria-
mente, incerta per tener viva
l’attenzione sul contesto in cui
si svolge la nostra vita cristia-
na e il suo “risvolto” missiona-
rio.

La prima delle situazioni su
cui mi pare importante riflette-
re e su cui sarebbe bene fare
luce è la diminuzione anche vi-
stosa delle persone che, alme-
no nel loro comportamento, di-
mostrano interesse e parteci-
pazione alla vita della Chiesa.
È una delle componenti di quel
più vasto fenomeno sociale e
religioso che solitamente indi-
chiamo col nome di “secolariz-
zazione”. 
Siamo gli ultimi cristiani

Alla fine del secolo scorso,
poco prima di morire, un gran-
de teologo canadese, che era
intervenuto al Concilio in qua-
lità di “perito”, pubblicò un libro
dal significativo titolo “Siamo
gli ultimi cristiani?” che si apre
con questa affermazione:
«Una cosa è certa. Noi siamo
inesorabilmente gli ultimi testi-
moni di un certo modo di es-
sere cristiani, cattolici. Coin-
volti nelle grandi mutazioni del-
le società umane in cui essa si
incarna, la Chiesa è destinata
inevitabilmente a mutare il suo
volto e già se ne vanno deline-
ando i nuovi tratti».

Di questa mutazione epoca-
le del cristianesimo si era già
accorto cinquant’anni prima un
altro grandissimo filosofo e
teologo, Emmanuel Mounier
che nel 1946 pubblicò un libro
dal titolo altrettanto significati-
vo, “Agonia del cristianesi-
mo?”, in cui tra l’altro, si affer-
ma: “Il cristianesimo è minac-
ciato da una silenziosa apo-
stasia provocata dall’indiffe-
renza che lo circonda e dalla
sua distrazione. Questi segni
sono chiarissimi: la morte si
avvicina. Non già la morte del
cristianesimo ma la morte del-
la cristianità borghese e feu-
dale. Una nuova cristianità na-
scerà domani da nuovi strati
sociali e da inserimenti extra
europei. Bisogna che noi non
la soffochiamo col cadavere di
quella vecchia”. Come si vede
questi maestri del pensiero cri-
stiano non si fanno illusioni
sulla “tenuta” della cristianità in
cui molti di noi sono nati e cre-
sciuti. Ambedue però non chiu-
dono le loro considerazioni al-
la speranza, anzi ad una cer-
tezza: sta finendo un certo tipo
di cristianità, non il cristianesi-
mo.
Non soffocare il nuovo

Accanto a questa limpida di-
chiarazione di speranza (di cui
credo abbiamo bisogno per
non unirci al cinico coro di co-
loro - anche cristiani e, qual-
che volta, anche preti- che ad
ogni piè sospinto lamentano:
“non c’è più niente da fare”),
sottolineo la perentoria affer-
mazione con cui Mounier invi-
ta i cristiani a non usare quello
che resta della vecchia cristia-
nità per impedire alla nuova di
farsi avanti.

Mi pare che ci possa aiutare
per proseguire questa rifles-

sione una bella pagina evan-
gelica tratta dal 15º capitolo
del Vangelo di Matteo. In essa
si narra l’incontro di Gesù con
una donna che abitava in una
regione periferica della Pale-
stina di allora (“verso le parti di
Tiro e Sidone”) e che apparte-
neva ad una religione da sem-
pre ostile a quella degli Ebrei,
la religione cananea.

Questa donna ha una figlia
gravemente malata (“indemo-
niata” si diceva allora …) e
chiede a Gesù di guarirla. Ge-
sù dà una risposta dura a que-
sta donna, una risposta forte-
mente legata alle sue convin-
zioni di ebreo osservante:
“Non sono stato inviato che al-
le pecore perdute della casa di
Israele”.

E quando, “quella venne e si
prostrò dinanzi a lui dicendo:
“Signore, aiutami!”, Egli rispo-
se: “Non è bene prendere il
pane dei figli per gettarlo ai ca-
gnolini”. A questo punto la don-
na (con la sua fede davvero
grande) “converte” (per così
dire) l’ebreo Gesù ad una vi-
sione universale della Sua
missione: “È vero, Signore,
disse la donna, ma anche i ca-
gnolini si cibano delle briciole
che cadono dalla tavola dei lo-
ro padroni” Allora Gesù le re-
plicò: «Donna, davvero grande
è la tua fede! Ti sia fatto come
desideri». E da quell’istante
sua figlia fu guarita” (Matteo
15, 24-27).

Luigi Berzano, parroco nella
diocesi di Asti, già preside del-
la facoltà di Scienze politiche
all’Università di Torino, in un
bel libro recente, commenta
così: “Questo episodio costi-
tuisce un autentico esempio di
stile di vita. Gesù non fingeva,
parlava sinceramente secondo
quanto gli suggeriva la sua cul-
tura ebrea: Egli credeva di es-
sere stato inviato per la sua
gente non per i pagani. Ma al-
le parole di Gesù la donna ca-
nanea rispose con parole fem-
minili: “È vero, Signore, disse
la donna, ma anche i cagnolini
si cibano delle briciole che ca-
dono dalla tavola dei loro pa-
droni”. Gesù accolse la lezione
della donna cananea: «Donna,
davvero grande è la tua fede!
Ti sia fatto come desideri».

La fede della donna pagana
compì il miracolo. Non fu la re-
ligione a generare il miracolo
ma la fede a generare un Ge-
sù ed una donna diversi. Gesù
ruppe il guscio della sua cultu-
ra ebrea scoprendo la sua na-
tura di salvatore di tutte le gen-
ti.

La lezione della donna ca-
nanea fu di umiltà e fraternità.
Due virtù molto difficili alle per-
sone e ai popoli molto religiosi
sempre tentati di ritenersi mi-
gliori degli altri” (Luigi Berzano,
“Gesù. Uno stile di vita” Citta-
della editrice Assisi 2015, pag.
65). 

Credo che la nuova cristia-
nità che bussa alle nostre por-
te chieda anche a noi una le-
zione di fraternità e di umiltà:
siamo dei vecchi cristiani, dob-
biamo star attenti a non impe-
dire o a ostacolare (con la rigi-
dità de nostro modo di pensa-
re) l’ingresso nella nostra fede
e nelle nostre comunità a chi
noi giudichiamo ad esse irri-
mediabile estraneo. Forse var-
rebbe la pena di chiedersi do-
ve sono i confini del Regno di
Dio oggi? Certo non coincido-
no con quelli della Chiesa: c’è
sempre la possibilità di scopri-
re una fede davvero grande
anche “verso Tiro e Sidone”. 

Dobbiamo forse vivere con
gli occhi aperti perché le sor-
prese di Dio sono davvero im-
prevedibili. M.B.

Il Giubileo della Cattedrale

Ovada. Durante la celebra-
zione delle ore 18 nella Chie-
sa Parrocchiale di N.S. Assun-
ta, domenica 30 aprile, i due
se minaristi pakistani Salman e
Raheel, che da tempo collabo-
rano nella comunità cristiana
ovadese, hanno ricevuto per la
preghiera di intercessione del
vescovo di Acqui mons. Pier
Giorgio Micchiardi l’ordine del
diaconato. Puntualizza un’atti-
va collaboratri ce della comuni-
tà parrocchia le: «Presenti con
i numerosi sacerdoti e diaconi
e con i nu merosissimi fedeli
ovadesi, amici arrivati anche
da varie parti d’Italia, dove i
due semi naristi sono passati in
questi anni di permanenza nel
nostro Paese. La scelta di
Ovada per que sta occasione
particolare ha coinciso con il
pellegrinaggio diocesano della
reliquia di San Guido iniziato
proprio nella no stra città gio-
vedì 27 aprile. Il Vescovo, do-
po aver sottoli neato l’impor-
tanza per tutti i cristiani di es-
sere missionari ed evangeliz-
zatori, ha conclu so l’omelia in-
vitando Raheel e Salman a
portare linfa nuova al vecchio
albero della nostra Chiesa lo-
cale, nata 17 secoli fa e so-

prattutto a essere sem pre
“conformi a Cristo servo”, il
che significa vivere con il cuo-
re di Cristo amando i fratelli.

Alla fine della celebrazione
molto suggestiva e significati-
va, i due diaconi hanno ringra-
ziato i loro superiori e la comu-
nità parrocchiale ovadese, che
li ha accolti con calore e amici-
zia. Ma è anche tutta la comu-
nità che li ringrazia per aver ri-
sposto con generosità alla
chiamata del Signore e per
l’aiuto che le hanno dato in
questi mesi.Sul sagrato della
Parrocchia le, infine, un sem-
plice ma gio ioso rinfresco ha
concluso questa giornata dav-
vero spe ciale».

Ra heel e Salman
diaconi ad Ova da

Tagore un giorno ha scritto:
Finché nasce un bambino è se-
gno che Dio non si è ancora
stancato degli uomini. 

La stessa cosa si potrebbe di-
re a riguardo delle ordinazioni
diaconali e sacerdotali per la
nostra diocesi di Acqui. 

Sabato 22 aprile sono stati
ordinati: don Pierangelo Cam-
pora della parrocchia di Corti-
glione e diacono permanente
Enzo Ognibene della parroc-
chia di S. Bartolomeo apostolo
di Staglieno. Domenica 30 apri-
le alle ore 18 nella parrocchia di
Ovada sono stati ordinati dia-
coni Raheel Pascal e Salman
Khokhar della Parrocchia di Lo-
reto - Diocesi di Multan (Paki-
stan).

Dobbiamo ringraziare il Si-
gnore per questa pioggia di be-
nedizione, ma anche farci delle
domande.

Stiamo diventando terra di
missione? Cosa proponiamo ai
nostri giovani? 

In questo momento abbiamo
un solo seminarista, Nicolò Fer-
rari di Tagliolo Monferrato, che
nel seminario interdiocesano di
Valmadonna sta completando
il biennio filosofico e nessuno
nell’anno propedeutico per en-
trare poi il prossimo anno nel
seminario. La vocazione parte
dall’incontro con il Signore, ma
come diceva una canzone: il
Signore non ha mani, ha le mie
mani, non ha piedi, ha i miei
piedi. In quest’era di comuni-
cazione con facebook, you tube
e whatsapp il Signore ha anco-
ra bisogno del contatto umano,
di uno sguardo carico di amore,
di un orecchio attento all’ascol-
to e di un cuore pieno di Lui
che aiuti i giovani a fare discer-
nimento nelle scelte per il futu-
ro. Tutti i sacerdoti e diaconi
che ho conosciuto, hanno avu-
to questo tipo di incontro alme-
no una volta nella vita. Oggi più
che mai occorre vivere le ope-
re di misericordia con i giovani,
spesso carichi di fragilità e di fe-
rite, che non aiutano a prende-
re delle decisioni “per sempre”
di ogni genere, anche matrimo-

niale. Il Signore è sempre ac-
canto a tutti, specialmente nei
momenti di difficoltà, nel mo-
mento del dubbio, nel momen-
to dello sconforto, come ai due
discepoli di Emmaus.

Non solo in maniera invisibi-
le, ma visibile attraverso le per-
sone che amano Lui e diventa-
no, con la loro vita, testimoni
del Risorto. Penso che se in
ogni zona pastorale, per non
dire parrocchia, si vivessero cer-
ti incontri, ci sarebbero più vo-
cazioni.

Il Signore non è stato alla por-
ta ad aspettare che arrivassero
gli apostoli, ma li ha pescati al-
l’inizio e anche dopo la sua ri-
surrezione e se lo ha fatto Lui lo
dobbiamo fare anche noi, nes-
suno escluso.

Nel tempo che ci separa dal-
la Pentecoste per intercessione
di S. Guido, chiediamo al Si-
gnore che con il suo Spirito, at-
traverso di noi, tocchi il cuore
dei nostri giovani in modo che ci
sia una fioritura di nuove voca-
zioni sacerdotali e religiose.

dDP

A proposito di vocazioni

Cena Caritas “tutto pesce”
per la Mensa di Fraternità

La Caritas diocesana organizza per sabato 10 giugno alle ore
20,30 organizza una cena “tutto pesce”. 

Il menù prevede:
Antipasti: insalata di mare; ciuffetti con “sarset”; frittatine di

gamberi; filetto San Pietro in carpione; pesce (a sorpresa!). Pri-
mo: risotto alla marinara. Secondi: baccalà alla vicentina; stoc-
cafisso con pasticcio di mais. Dessert: crostata - frutta. Vini: Cor-
tese (Gavi), Dolcetto. Caffé, digestivo: contributo euro 28,00. L’in-
casso sarà devoluto interamente alla Caritas per la mensa.

P.S. posti limitati: la prenotazione è obbligatoria al numero uf-
ficio Caritas 0144 321474 dalle ore 8,30 alle ore12 e nr. 346
4265650.

Incontri zonali
per i 950 anni
della cattedrale

Proseguono gli incontri zo-
nali per festeggiare i 950 anni
della cattedrale. La settimana
scorsa mons. Anselmi all’in-
contro con i giovani della zona
ovadese ha richiamato a una
spiritualità che consista nel
mettersi in relazione come co-
munità, ma soprattutto con il
Signore a metterci l’anima!
Nelle nostre cose e realtà.
Questo venerdì saremo a
Campo Ligure e ci parlerà suor
Ivana Milesi direttrice di Mor-
nese. Venerdì prossimo 12
maggio saremo a Carcare e
come ospite Carlotta Testa in-
caricata di pastorale giovanile
di Alessandria. Continuiamo a
camminare come Chiesa.

don Gian Paolo 

Il Seminario in festa
In occasione del decimo anniversario del Seminario interdio-

cesano “Maria Vergine del Cenacolo” di Betania di Valmadonna,
venerdì 12 maggio vivremo la Festa dedicata alla nostra Patro-
na.

Un’occasione per pregare e gioire insieme invocando Maria
santissima per chiedere nuove, sante vocazioni al sacerdozio
per le nostre cinque Diocesi: Acqui, Alessandria, Asti, Casale
Monferrato e Tortona.

Questo il programma: alle 15,30 torneo di calcio, alle ore 16,30
l’accoglienza dei sacerdoti e dei gruppi di ragazzi, giovani e ca-
techisti delle nostre parrocchie. Premiazione concorso Serra
Club e passaggio di consegne tra vecchio e nuovo governatore.
A seguire, il momento di fraternità e le attività proposte dai se-
minaristi. Alle 18,30 la Santa Messa concelebrata dai nostri Ve-
scovi. Cena a buffet e, alle ore 21,00 il momento di canto, a cu-
ra della corale di San Domenico Savio (Asti), e le testimonianze
dedicate a Maria Santissima.

Il vangelo della domenica
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CENTRO MEDICO 75°
Odontoiatria e medicina estetica
Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com - centromedico75@libero.it

Direttore Sanitario
Dott.ssa Paola Monti

Medico Chirurgo
Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477
del 2-11-2012 Acqui Terme

ALCUNI PREZZI
Protesi mobile in resina € 650

Impianti € 450
Igiene € 50

Riparazione protesi € 50
Corona in ceramica € 450
Corona in zirconia € 580

SIAMO APERTI
TUTTO L’ANNO

Dal lunedì
al venerdì

dalle 9 alle 20
e sabato

dalle 9 alle 17

Pagamenti
personalizzati o

con finanziamento
anche a tasso O

in 24 mesi

Convenzioni
con Enti

e Associazioni

Assicurazioni
e fondi sanitari

IL NOSTRO STAFF
8 Odontoiatri - 1 Ortodonzista - 3 Igienisti dentali - 3 Infermiere - 2 Assistenti alla poltrona

2 Anestesisti - 6 Receptioniste - 7 Odontotecnici - 1 Addetto alla sterilizzazione e sanificazione ambienti

PREVENZIONE E IGIENE
Visita odontoiatrica con RX panoramica e preventivi senza impegno

Controlli con richiami semestrali - Nozioni di igiene quotidiana
Detartrasi - Sbiancamenti - Sigillature dei solchi dentali

MAL DI DENTI
Gestione delle urgenze odontoiatriche in poche ore

PROTESI ROTTE
Riparazione di protesi con consegna entro un’ora

LASER
Interventi di parodontologia e piccola chirurgia senza utilizzo del bisturi

TEST SALIVARI
Effettuiamo test paradontali per la prevenzione e diagnosi di importanti patologie orali

ODONTOIATRIA A DOMICILIO
Il Poliambulatorio è autorizzato ad eseguire direttamente a casa o presso residenze per anziani:

riparazioni, riadattamenti, ribasature e rifacimenti di protesi mobili su pazienti con difficoltà motorie

ORTODONZIA
Collaboriamo con esperti ortodonzisti per offrire un servizio completo anche il sabato

su apparecchi mobili, fissi, trasparenti, Bite, Bite per sportivi
È inclusa una visita logopedica

CHIRURGIA ODONTOIATRICA
Centro implantoprotesico con interventi eseguiti

in sala chirurgica ambulatoriale, con assistenza infermieristica
e di medico anestesita nei casi di sedazione cosciente

Si eseguono interventi di:
- implantologia anche a carico immediato (denti fissi in giornata)

- implantologia guidata computerizzata
- riabilitazione implantoprotesica su quattro o sei impianti

- chirurgia rigenerativa con rialzo del seno mascellare
- estrazioni complesse di denti inclusi

GEL PIASTRINICO DI ORIGINE AUTOLOGA
Produzione di emocomponenti ad uso topico

per accelerare la rigenerazione dell’osso e dei tessuti molli

SEDAZIONE COSCIENTE
Si utilizzano dispositivi per la riduzione dell’ansia,

dello stress e della paura

LABORATORIO ODONTOTECNICO INTERNO
Il laboratorio odontotecnico esegue in modo artigianale le protesi, utiliz-
zando esclusivamente i migliori prodotti e materiali presenti sul mercato
garantendone la qualità, la tracciabilità, le procedure di lavorazione e di
controllo con precisi protocolli. Il laboratorio è in grado di eseguire ripara-
zioni, modifiche o aggiunta denti in poche ore e di costruire protesi mobili,
fisse e su impianti anche in giornata.

Visite sportive agonistiche e non per privati e società sportive
Aut. Sanitaria N. 289 del 25/05/2016

Direttore tecnico: Dott.ssa Sandra Preite
Medico Chirurgo - Specialista in Medicina dello sport

ODONTOIATRIA

MEDICINA DELLO SPORT

POLIAMBULATORIO
MEDICI E SPECIALISTI

Terapeuta del dolore

Odontoiatra

Reumatologo

Fisioterapista

Otorinolaringoiatra

Oculista

Gastroenterologo

Neurologo

Neuropsichiatra infantile

Logopedista

Psicologo

Ortopedico

Biologa nutrizionista

Angiologo

Pediatra allergologo

Ginecologo

Dermatologo

Medico legale

Medico sportivo

Medico specialista
in agopuntura

Chirurgo estetico

Podologo

Osteopata

Pediatra

Proctologo

Cardiologo

Pneumologo

Interventi di cataratta
e chirurgia palpebrale ambulatoriale
OCT - Tomografia a coerenza ottica

Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in oculistica

OCULISTICA

Diagnosi dei disturbi specifici
dell’apprendimento

Dott.ssa Laura Siri
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

DSA

Visita specialistica completa di ecografia ostetrica e ginecologica
con sonda transaddominale e transvaginale - Pap test

Dott. Antonio Parodi
Medico Chirurgo - Specialista in ostetricia-ginecologia

Ecografia della mammella

VISITE GINECOLOGICHE

Visite cardiologiche - ECG anche senza visita
Ecogarafia cardiologica - Visite ed ECG anche a domicilio

Dott. Ulrico Dorighi
Medico Chirurgo - Specialista in cardiologia

CARDIOLOGIA

Emicrania e cefalea - Dolori cervicali - Dolori lombari
Dolori dell’anca, della spalla, del gomito, del ginocchio e del  coccige

Osteopatia - Massoterapia - Terapia fasciale - Ginnastica  posturale

TERAPIA DEL DOLORE

Assistenza infermieristica e terapie a domicilio
sette giorni su sette (festivi su prenotazione)

Responsabile: Infermiera Marcella Ferrero

AMBULATORIO INFERMIERISTICO

TERAPIA FISICA

Flebologia - Linfologia - Ecodoppler - Terapia sclerosante
Dott. Gianfranco Giffoni

ANGIOLOGIA

I NOSTRI PLUS
Aperto 12 mesi all’anno, chiuso solo i festivi

Comodo ai parcheggi - treni - autobus
Privo di barriere architettoniche

Ampia sala di attesa con tv-monitor e altri comfort
Saletta relax post interventi e saletta di attesa appartata
Zona bambini attrezzata con tv, giochi elettronici, tablet…
Servizio hotel 4 stelle con pensione completa gratuita,

anche per l’accompagnatore, 
per chi viene da fuori e si ferma più giorni

Avviso che ricorda l’appuntamento con SMS telefonico o mail
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Acqui Terme. Il congresso
di chiusura del Distretto Lions
108Ia3 vedrà impegnati i dele-
gati dei vari clubs del Piemon-
te e della Liguria nei giorni 6 e
7 maggio: momenti in cui si al-
terneranno le relazioni, si in-
croceranno gli interventi che
culmineranno con la relazione
morale del Governatore del
Centenario Mauro Bianchi e
poi si susseguiranno le vota-
zioni alle cariche, per l’annata
lionistica 2017/2018. 
A succedere nell’incarico di

Governatore Distrettuale è
candidato l’acquese Giovanni
Gian Costa. Verranno altresì
determinate le cariche di Pri-
mo e Secondo Vice Governa-
tore.
Ma importanti manifestazio-

ni collaterali sono in program-
ma già da venerdì 5 maggio.
L’inaugurazione dell’amplia-
mento parco giochi
Al mattino, alle ore 11 in zo-

na Bagni, alla presenza del
Governatore Distrettuale, Mau-
ro Bianchi, del Presidente del
Lions Club Acqui Terme Host,
Massimiliano Giacobbe, del
Presidente del Lions Club Ac-
qui e Colline Acquesi, Piero
Ivaldi, del sindaco e di una nu-
trita rappresentanza della
scuola primaria avrà luogo
l’inaugurazione dell’amplia-
mento del parco intitolato a
Melvin Jones, fondatore del-
l’associazione Lions, collocato
in prossimità dell’inizio della pi-
sta ciclo-pedonale ed alla cui
realizzazione hanno collabora-
to entrambi i Lions Club ac-
quesi ed i ragazzi del Leo Club.
Il parco oltre ad essere stato
ampliato, completato ed arric-
chito da nuovi giochi è stato
anche ripristinato a nuovo per i
giochi già esistenti che aveva-
no subito l’alluvione dello scor-
so novembre. È l’espressione
dell’attività di servizio svolta dai
Lions acquesi a favore della
comunità a suggello dell’anno
del centenario.

Il convegno “L’impegno dei
Lions per i giovani”
Venerdì pomeriggio, alle

ore 16 nel salone San Guido
di piazza Duomo, importante
convegno medico dal titolo
“L’impegno dei Lions a favore
della salute dei giovani, dedi-
cato alla prevenzione sanita-
ria dall’infanzia all’adolescen-
za.
I problemi dei giovani sono

uno dei focus che il Lions
Clubs International si è dato in
occasione del suo centenario
ritenendo che la prevenzione
in generale, ma in questo cam-
po in modo particolare, sia uno
dei momenti fondamentali per
genitori ed insegnanti. 
A conferma dell’importanza

del tema trattato la presenza di
relatori con alta professionali-
tà in questo campo: la prof.ssa
Giovanna Bergui, cardiochirur-
go infantile, che tratterà il tema
“Prevenzione oggi, salute do-
mani”; il dott. Felice Rota, diri-
gente ASL di Savona e che a
livello Lions si occupa di pre-
venzione pediatrica, che trat-
terà il tema “Viva Sofia. Due
mani per la vita”. 
Trattasi di un progetto che

ha lo scopo di fornire cono-
scenze e procedure utili a sal-
vaguardare la vita in attesa
dell’arrivo del personale del
118. 
Questo corso di primo soc-

corso e rianimazione polmo-
nare di base è dedicato a So-
fia, una bambina faentina alla
quale la mamma ha salvato la
vita nel novembre 2011 rimuo-
vendo un corpo estraneo ali-
mentare dalle sue prime vie re-
spiratorie, grazie alle semplici
manovre illustrate nel corso; il
dott. Luigi Amorosa, chirurgo
dell’ospedale civile di Ventimi-
glia, responsabile del “Proget-
to Martina” finalizzato alla di-
vulgazione della prevenzione
per i giovani nella scuole su-
periori, per informarli sulle me-
todologie di lotta ai tumori. Mo-
deratore del convegno sarà
l’acquese dott. Maurizio Mo-
lan, apprezzato chirurgo della
ASL-AL.

La “Cittadella Lions”
Altra manifestazione conco-

mitante al convegno avrà inizio
nel primo pomeriggio di saba-
to 6 maggio, nel tratto di corso
Bagni compreso tra piazza Ita-
lia e via Ghione: la c.d. “Citta-
della Lions”, una serie di
stands che aiutano, informano
ed insegnano ai bambini ma
con l’obiettivo aggiunto di arri-
vare nel cuore degli adulti, toc-
cando temi di varia natura ed
importanza. Iniziando dai due
stands dei Lions Clubs acque-
si si avrà una panoramica del-
le attività messe in campo a fa-
vore della comunità locale. 
Lo stand del Leo Club riflet-

te il tema distrettuale per la
sensibilizzazione sulla disabili-
tà in cui i bambini, in un diver-
tente “gioco dell’oca”, potran-
no sperimentare cosa significa
essere diversi attraverso pro-
ve e giochi di abilità-disabilità,
al fine di educarli a non vedere
la disabilità altrui come una
connotazione prettamente ne-
gativa. Lo stand del servizio
cani guida dei Lions per i non
vedenti il cui centro di adde-
stramento si trova a Limbiate,
polo di eccellenza a livello eu-
ropeo per la soluzione dell’ac-
compagnamento dei non ve-
denti per mezzo di un cane
guida; per capire l’importanza
di questo servizio basti sapere
che in Italia, a febbraio 2017,
erano 158 i non vedenti in at-
tesa di un cane guida. Lo
stand LCIF - la Fondazione dei
Lions - presso il quale potran-
no essere acquistate le rose
Lions, vendita finalizzata alla
raccolta fondi a favore della
Fondazione Internazionale
Lions - classificata come la mi-
gliore Organizzazione non Go-
vernativa secondo un report
del Financial Times quale lea-
der mondiale dei servizi uma-
nitari e dove, è importante sa-
pere, ogni donazione destinata
ad una causa viene destinata
e  impiegata al 100%  nel rea-
lizzare progetti in quanto tutti i
costi di gestione e funziona-
mento sono coperti dalle quo-
te associative dei soci Lions.

Si ricorda che la Fondazione
spazia nei suoi interventi dalle
grandi campagne sui temi del-
la prevenzione e salute, al-
l’istruzione, alle missioni uma-
nitarie ed agli interventi di soc-
corso per le calamità naturali.
Infine lo stand presso il quale
verrà effettuata la raccolta di
occhiali da vista usati attività
già in corso anche in città pres-
so i seguenti esercizi: Ottica
Pandolfi di C.so Italia, Farma-
cia Centrale di C.so Italia, Otti-
ca Sburlati di P.zza Addolora-
ta, Farmacia Baccino di C.so
Bagni, Ottica M.C.Vision di
C.so Italia, Istituto Santo Spiri-
to in Corso Cavour, Farmacia
Albertini di c.so Italia, Valnegri
Pneumatici in Via Alberto da
Giussano, Biblioteca Civica in
Via M. Ferraris e Libreria Ter-
me di C.so Bagni. 
Tutti gli occhiali da vista rac-

colti, opportunamente ripristi-
nati dalla Fondazione Banca
degli Occhi – Melvin Jones,
saranno inviati nei Paesi in via
di sviluppo. La lotta per com-
battere la cecità e il sostegno
alle persone con problemi alla
vista caratterizzano da sempre
l’attività dei Lions che è giusto
evidenziare e ricordare sono
stati anche i primi a fondare e
poi a sostenere le “banche de-
gli occhi”.
Lo screening sul diabete
Sempre nella Cittadella

Lions sarà anche possibile sot-
toporsi gratuitamente allo
screening medico per la pre-
venzione del diabete su di un
mezzo polifunzionale del Di-
stretto. Il test, assolutamente
gratuito, può consentire di dia-
gnosticare il prediabete ed il
diabete in persone asintomati-
che. Attualmente per oltre il
46% degli adulti affetti dalla
malattia non hanno la diagno-
si e ne sono pertanto inconsa-
pevoli. Iniziative ambiziose e di
grande prestigio atte a ribadi-
re e confermare le basi sulle
quali esiste ed opera per ser-
vire il Lions Club International:
una serie di eventi a cui la cit-
tadinanza tutta è invitata a par-
tecipare. 

Per il congresso distrettuale di chiusura

Luci accese sulle attività dei Lions acquesi

Acqui Terme. Venerdì 28
aprile, alle 10.30, presso la Sa-
la Consiliare del Comune di
Acqui Terme, i soci del Lions
Club Acqui Terme Host, guida-
ti dal Presidente Ing. Massimi-
liano Giacobbe, hanno conse-
gnato la Bandiera Italiana al
Corpo della Polizia Municipale
e ad una rappresentanza degli
alunni di 5ª elementare degli
Istituti Comprensivi Cittadini.
Il Corpo di Polizia Municipa-

le, rappresentato dalla Co-
mandante, dott.ssa Paola
Cimmino, e dal Vice Coman-
dante, Stefano De Alessandri,
si è detto onorato di essere
stato chiamato a ricevere un
dono tanto significativo in una
cornice altamente rappresen-
tativa delle Istituzioni quale la
Sala del Consiglio Comunale.
L’Amministrazione Acquese

ha avuto il piacere di rendersi
parte attiva in questo toccante
momento, che ha visto tra i

protagonisti tanti scolari entu-
siasti di poter accogliere l’em-
blema più amato della nostra
Nazione. La consegna del Tri-
colore, simbolo, espressione e
sintesi dei principi e dei valori

di unità contenuti nella Costi-
tuzione, è una iniziativa che da
anni rientra tra i services del
Distretto Lions Ia3 e che l’Am-
ministrazione Comunale Ac-
quese apprezza e sostiene. 

Il Lions ha consegnato il Tricolore

Alla Polizia Municipale
ed agli alunni di quinta

Acqui Terme. Su iniziativa
del Leo Club Acqui Terme, si
rinnova la tradizione, ormai
consolidata all’interno dell’as-
sociazione sionistica acquese,
della sfilata di moda Primave-
ra-Estate. Una sfilata, come
sempre, a scopo benefico; ma
anche per un fine ludico nei
confronti della cittadinanza. Il
service prefissato quest’anno
(al quale verrà devoluto l’intero
incasso della serata) è il ripo-
sizionamento degli scivoli e al-
tri giochi per bambini presso i
giardini “Melvin Jones” (adia-
centi alla pista ciclabile in zo-
na Bagni) dopo la distruzione
degli stessi durante l’esonda-
zione del fiume Bormida nel
novembre 2016. Il progetto
che è stato portato avanti in-
sieme al Lions Club Acqui Ter-
me Host mira a ripristinare la
piena funzionalità del parco
giochi al quale verranno ag-
giunte anche più attrazioni di
prima. La sfilata, aperta dai
simpaticissimi bambini di
Mamma Giò (accompagnati
dagli zaini offerti da Marinelli
Scuola), è proseguita con la
presentazione delle collezioni
Primavera-Estate, che si pos-
sono trovare nei negozi: Be-
netton, Sisley, Punto a Capo,

Boutique 1969. Le numerose
modelle e modelli, con padro-
nanza della passerella, hanno
entusiasmato il pubblico in sa-
la Belle Epoque deliziandolo
con capi di tutti i gusti e tipi:
dall’abbigliamento per bambini
ai costumi, passando per bor-
se, vestiti eleganti e zaini per
la scuola, mostrando tutti gli
articoli più alla moda e sugge-
rendo interessanti spunti di ac-
quisto per l’estate ormai alle
porte. Va quindi un grande gra-
zie da parte del Leo Club ac-
quese ai negozi sopra citati,
così come agli sponsor della
serata (Rimam Ascensori di
Nizza Monferrato e Marinelli
Scuola di Libero Caucino), per
aver permesso ancora una
volta la realizzazione di questa
sfilata. Si ringraziano inoltre i
Dj Amedeo Ripane e Andrea
Lingeri per aver accompagna-
to modelle/i con la base musi-
cale e Massimo Novelli (pre-
sentatore della serata) che ha
intrattenuto il pubblico anche
con intermezzi di una certa ca-
ratura culturale ed intellettua-
le. Si ringrazia infine la cittadi-
nanza che permette di portare
avanti progetti come questo e
la si aspetta numerosa anche il
prossimo anno.

Iniziativa del Leo Club

Sfilata di moda
a scopo benefico
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Acqui Terme. Ci scrive
Bernardino Bosio:

«Il turismo acquese: quante
occasioni perse.. Il Biteg que-
sto sconosciuto.. per Bertero!
La 18ª edizione di Biteg –
Borsa Internazionale del Turi-
smo Enogastronomico, è sta-
ta fatta a Cuneo il 28 – 29
aprile 2017.

Prendo occasione da un in-
tervento, su un mio post di
Facebook, di Giulia Corda-
sco, «Be, io giovane, con po-
ca esperienza e che dico un
sacco di inesattezze (così mi
hanno definita) c’ero. 

Del comune, non si è mai
visto nessuno. Qualcuno di
voi conosce Sale San Gio-
vanni (CN), chiedo, perché è
un paesino di meno di 200
abitanti, ed era alla Biteg».
Giulia, la risposta è sempli-
ce... non sanno e non sono
capaci! Fa figo, per sindaco,
vicesindaco e assessori, pre-
pararsi all’EXPO quando gli
altri lo hanno fatto 3 anni pri-
ma e fare un flop gigantesco!
O andare alla Bit, dove non
sei nessuno.. ma fa tanta sce-
na e comunicati stampa! Pe-
rò, Alba, capitale enogastro-
nomica, d’Italia, frequenta da
sempre il Biteg. L’albese, fat-
tura 4 miliardi, di enogastro-
nomia, superando il fatturato
di Ferrero Italia. Ad Acqui,
grazie, all’incapacità di Berte-
ro & soci, il ricavo enogastro-
nomico, rasenterà, escluso il
fatturato Enologico... forse 4
milioni, 1000 volte meno! E

che dire di Terme.. il nulla!
Bella mano di bianco. 

Acquesi, cominciamo a fa-
re a meno di Terme, e inve-
stiamo come ad Alba! I risul-
tativi Biteg: oltre 5.000, le
contrattazioni realizzate nel
corso dei workshop, cui han-
no partecipato quasi 300 ope-
ratori italiani e stranieri prove-
nienti da 30 paesi; tra cui, sel-
ler italiani, buyer internazio-
nali e italiani. Molto positivo
l’andamento dei contatti rea-
lizzati, in media 26 ad opera-
tore, cresciuti del +40% ri-
spetto allo scorso anno! Però
il Turismo degli amministrato-
ri, comunali Acquesi, un sac-
co di risultati.. Gita del sinda-
co in Cina.. progetti zero, Ci-
nesi i solo tanti Supermerca-
ti.. 

Eppure il sindaco Enrico
Bertero ha riportato a casa
dopo aver partecipato, insie-
me al vicesindaco Franca Ro-
so, dal 15 al 17 novembre, al
forum mondiale sul turismo,
la speranza di grandi risultati!
«L’obiettivo di Acqui dunque è
proprio quello di portare a ca-
sa risultati, la prossima pri-
mavera sarà nostra premura
presentare la città nella sua
veste migliore e sarà anche
l’occasione, per le aziende
del territorio (legate anche al-
la enogastronomia), proporsi
attraverso progetti». 

La primavera è a metà ma
di progetti “il Nulla” Turismo
cinese a spese di pantalone!
Gita della Roso in Vietnam...

plauso alla scuola alberghie-
ra, per il grande lavoro fatto,
la delegazione acquese, in
Vietnam ha portato il filetto
baciato, gli amaretti, i mitici
brutti e buoni, poi natural-
mente il vino, Brachetto e Mo-
scato, facendo un ottimo la-
voro! Unica pecca le dichiara-
zioni a vuoto della Vicesinda-
co, dal Vietnam..! «Abbiamo il
privilegio di vivere in un terri-
torio ricco di storia, arte, bel-
lezze ambientali ed enoga-
stronomia – ha detto Franca
Roso – il compito dell’ammi-
nistrazione comunale è pro-
prio quello di far conoscere
queste caratteristiche con-
centrando gli sforzi con tutti
coloro che condividono que-
sto pensiero». Finito il turismo
personale, il nulla; intanto pa-
ga sempre pantalone! Altro
grande progetto, la Romania..
sempre presente il vicesinda-
co Franca Roso, di cui sto ve-
rificando un rimborso a Pari-
gi. Ma il massimo delle gite di
fine legislatura, è stato anda-
re in 4 a Bruxelles, per ritirare
500 grammi di plastica, del ri-
conoscimento del Monferrato
European Community of
Sport 2017.. quasi 2000 € di
spesa..

Le tante frottole, sull’Une-
sco, di cui il comune non fa
parte, nonostante il Segreta-
rio Comunale sia presidente
dell’associazione.. Flop Une-
sco, non sono propri capaci!
Potrei continuare, ma mi
sembra sufficiente!».

Scrive Bernardino Bosio

Turismo acquese e occasioni perse

Acqui Terme. Ci scrive Lo-
renzo Lucchini, candidato sin-
daco M5S:

«Se la macchina della pro-
paganda può in qualche misu-
ra farci credere a opere ciclo-
piche da completare o false
vittorie, nulla può fare in meri-
to a ciò che tutti i giorni pos-
siamo vedere: una città di se-
rie B a pochi metri dal centro
cittadino.

Non bastano sicuramente le
asfaltature dell’ultimo minuto,
quali, per fare un esempio,
quelle fatte in giorno di merca-
to per complicarci un po’ la vi-
ta (ci riferiamo a quella effet-
tuata in via S. D’Acquisto in sti-
le “fifty-fifty” rievocando la fa-
mosa scarpa sinistra di Achille
Lauro), e neanche le maxi mul-
te dell’ultimo secondo, per re-
cuperare un lavoro dimentica-
to per anni. 

Dalla scarsa attenzione pre-
stata alle opere stradali (ripri-
stini degli scavi del teleriscal-
mento in primis) abbiamo ere-
ditato asfalti pessimi, buche,
avvallamenti, marciapiedi
sconnessi, ecc.. Ora tutto ciò
che le ditte private non hanno
fatto o fatto male rimane a ca-
rico del Comune, dei suoi cit-
tadini e del mitico Pantalone.
Bastava veramente poco per
non avere oltre ai danni la bef-
fa, bastava vigilare. 

Il Comune ha il compito non
solo di amministrare pensando
alle opere che realizza, ma an-
che di controllare chi sta lavo-
rando sulle sue strade facendo
in modo che al termine tutto
sia ripristinato a dovere.  Que-
sto ad Acqui non accade da
anni (almeno una decina).

Se poi vogliamo addentrarci
negli angoli più oscuri della no-
stra città per aumentare il no-
stro livello di indignazione, ba-
sta svoltare nelle poche galle-
rie e voltoni per capire quanto
siamo caduti in basso. 

Dal passaggio tra la Caser-
ma e Via Nizza (dove è possi-
bile incontrare ratti di dimen-
sioni ragguardevoli) alle galle-
rie Garibaldi e Volta (dove tro-
viamo condomini e negozianti
sull’orlo di una crisi di nervi) è
un fiorire di sporcizia e vanda-
lismo, spesso perpetrato an-
che da ragazzi di “buona fami-
glia” dopo aver alzato il gomito
a tarda serata. 

Per questo la promessa di
mega multe di fine mandato
servono a poco e sa solo di un
vago “colpirne uno per educar-
ne cento”: si tratta di provvedi-
menti-reclame che poi non
vengono mantenuti nel lungo
periodo, e che andrebbero so-
stituiti con una vigilanza inte-
grata e costante nei luoghi
“sensibili”, con sanzioni pun-
tuali e commisurate alla gravi-
tà di ogni comportamento, e
anche da contromisure dettate
dal semplice buon senso. 

Come è vero che è sempre
più difficile mantener fede al
vecchio monito “chi rompe pa-
ga” (e tanto meno “chi sporca
pulisce”), è anche vero che
basterebbe posizionare qual-
che cestino in più, e prendere
un semplice accordo con la
ditta che si occupa di rimuo-
vere i rifiuti nell’anticipare le
proprie operazioni nelle vie re-
sidenziali e quelle in cui il
commercio conserva ancora
una sua vitalità, per rappre-
sentare un piccolo gradito
passo verso la soluzione del
problema.

Questo lavoro va fatto con
costanza, da un’Amministra-
zione seria, e non per un me-
se. Invece in questi anni ci si è
mossi solo in caso di denunce
di condomini ed esercenti, con
qualche azione-spot determi-
nata dal singolo episodio e dal-
l’esasperazione.

Ci si è poi completamente
scordati che  non esiste solo il
centro città e la periferia, dove
peraltro si è costruito senza
neanche adeguare le vecchie
strade di campagna a dimen-
sione di carro da buoi (vedi
Strada Fontana d’Orto), ma
anche una campagna con
strade comunali che richiedo-
no manutenzione. 

Chiaramente gli abitanti di
questi luoghi isolati non sono
moltissimi (come i voti che
esprimono) ma hanno eguali
diritti rispetto ai loro concittadi-
ni inurbati. Basta fare un giret-
to lungo alcune strade comu-
nali per capire ciò di cui stiamo
parlando: asfalti rovinati, bu-
che, fossi intasati o inesistenti,
vegetazione della banchina
fuori controllo.

Se in alcuni casi si ricono-
sce anche una totale incuria
dei proprietari dei terreni atti-

gui, dall’altra si dimentica che
la pulizia dei fossi, delle ban-
chine e delle ripe adiacenti è di
competenza del Comune. Da
qualche anno a questa parte,
si è scelto di diminuire gli sfal-
ci periodici  e di apporre cartelli
con ordinanze per i proprietari
che prevedono il taglio della
vegetazione vicino alle strade.
Insomma un messaggio chia-
ro: cittadini fate il vostro dove-
re poi il Comune vedrà se fare
il suo.

Il risultato è stato pratica-
mente nullo con i soliti cittadini
corretti che hanno ottempera-
to, i fondi abbandonati che so-
no rimasti in modalità “giungla”
e la nostra Amministrazione
che ha fatto quasi nulla.

Dico quasi perchè conosco
almeno un caso in cui è stato
eseguito il taglio di una striscia
di bosco incombente su Stra-
da Montagnola, a seguito di
un’ordinanza non eseguita dal
proprietario. Invito i curiosi a
vedere il risultato ma vi antici-
po che il mitico Attila avrebbe
fatto un lavoro migliore per li-
berare la strada e rigenerare il
bosco. 

Insomma tra toppe e rattop-
pi non ci sta solo l’esigenza di
risparmiare soldi pubblici, ma
anche la tanta superficialità di
una Giunta comunale che per-
de molto tempo ad autocele-
brarsi e poco a guardarsi at-
torno».

Ci scrive Lorenzo Lucchini

Toppe e rattoppi
la politica dell’ultimo minuto

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Il Presidio di Libera Stefa-
no Saetta ha il piacere di invi-
tare le associazioni (rappre-
sentanti e soci singoli) presen-
ti sul territorio ad un incontro
pubblico il giorno 6 maggio al-
le ore 18 presso la sede del
gruppo scout Acqui 1 in piazza
Don Dolermo (nel chiostro di
San Francesco) per condivide-
re la piattaforma politica che
Libera intende presentare ai
candidati sindaci alle elezioni
amministrative che si svolge-
ranno a giugno 2017.

Le piattaforme di Libera so-
no delle proposte politiche
concrete che, ormai da qual-
che anno e in diversi territori,
Libera e la sua rete propongo-
no a tutti i candidati alle ele-
zioni, chiedendo loro di impe-
gnarsi per realizzarle, nel caso
siano concordi, o di motivare il
rifiuto, nel caso invece non sia-
no disposti a sottoscrivere la
piattaforma.

L’intento è quello di invitare
la politica a fare attenzione a
determinati temi, creare tra-
sparenza e incoraggiare il dia-
logo con i candidati, cercando
di instaurare un rapporto di
collaborazione tra le istituzioni
e la società civile.

Se i candidati sottoscrivono
gli impegni durante la campa-
gna elettorale, Libera e tutti co-

loro che appoggiano la piatta-
forma si impegnano a monito-
rare l’attività dell’amministra-
zione e del consiglio comuna-
le e a richiedere dei momenti
pubblici di verifica del lavoro,
svolto o meno, sui punti sotto-
scritti dai candidati.

Da qualche anno ad Acqui
Terme esiste un presidio di Li-
bera, dedicato a Stefano Saet-
ta. Libera nasce più di vent’an-
ni fa come rete di associazioni
che si rispecchiano negli idea-
li della memoria delle vittime
innocenti della mafia e dell’an-
timafia sociale. 

Per questo motivo vorrem-
mo condividere le nostre pro-
poste con le associazioni ac-
quesi e creare una rete di sog-
getti che sostengano questa
piattaforma. 

Le associazioni che non po-
tranno essere presenti sabato
ma sono comunque interessa-
te a partecipare e visionare la
piattaforma possono scrivere a
saetta.acquiterme@liberapie-
monte.it, e ne riceveranno co-
pia.

Vi aspettiamo pertanto sa-
bato nella sede degli scout,
che ci ospiteranno nel chiostro
di San Francesco, per incon-
trarci, parlare, spiegare meglio
cosa sia la piattaforma e ana-
lizzare insieme i 10 punti».

Il presidio di Libera 
Stefano Saetta

Per le elezioni comunali

La piattaforma
proposta da Libera

PORTE APERTE BODY TEST
GRATUITO

E PACCHETTI
CORPO

IN PROMOZIONE

trattamenti corpo PERSONALIZZATI

Acqui Terme - Strada Statale per Savona, 90/92
Presso Supermercato Bennet
Tel. 0144 313243 - info@beauty75.it - www.beauty75.it

Come puoi
trasformarti
con Bioslimming?
• Riduce in media da 1 a 4 centimetri per ogni area misurata
• Risultati immediati senza sacrifici
• Disintossica, snellisce, rassoda e tonifica
• Diminuisce la ritenzione idrica
• Stimola il metabolismo
• Riduce la comparsa della cellulite
• Facilita la perdita di peso, aiuta a bruciare calorie durante il trattamento,

ma l’efficacia bruciagrasso si prolunga per le 12 ore a seguire

Acquistando 6 sedute
con PREZZO PROMOZIONALE
di €€55 ciascuna anziché €€70

in omaggio 2 sedute di pressoterapia
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: “Se c’è la pau-
ra, non c’è la felicità” (Seneca).
Incuriosito e stimolato dalla

telefonata del Signor Sindaco
che, con tono preoccupato, in-
vitava la popolazione ad inter-
venire alla conferenza sulla si-
curezza, venerdì scorso mi so-
no recato anch’io presso l’Au-
la Consigliare per saperne di
più in merito.
E’ stata molto interessante

l’esposizione, da parte della
Dr./ssa Cimmino, dell’ampia
casistica di raggiri e truffe e le
modalità con le quali esse ven-
gono messe in pratica a disca-
pito di cittadini a volte troppo
ingenui e poco avveduti. 
Sicuramente possono risul-

tare utili i consigli della Co-
mandante della Polizia Munici-
pale a non abbassare la guar-
dia e a diffidare da persone
sconosciute ed ambigue, non-
ché l’esortazione a rivolgersi
con fiducia ai Vigili per segna-
lare situazioni dubbie e/o per-
sonaggi sospetti. 
Per contro, è stato assai

confortante apprendere dalle
parole del Vice Comandante
della Polizia Urbana Dr. De
Alessandri che ad Acqui le truf-
fe ed i raggiri sono decisa-
mente rari. Egli, dall’alto del
ruolo che ricopre, ha affermato
che “Acqui è un’isola felice” e
che “non vi sono particolari si-
tuazioni di gravità”. 
Messaggi tranquillizzanti

che debbono indurci:
1) a dormir sonni quieti e 2)

ad essere grati alle Forze del-
l’Ordine (Carabinieri, Polizia di
Stato e Municipale e, anche,
alle Associazioni d’Arma dei
militari in congedo ed al perso-
nale della Protezione Civile)
che in maniera diuturna si pro-
digano per garantire la sicu-
rezza di tutti noi.
Poteva (doveva) essere

quindi una conferenza im-
prontata esclusivamente sul-
la legittima soddisfazione per
i più che lusinghieri risultati
ottenuti dalle Forze dell’Ordi-
ne e dall’Amministrazione
Comunale ma, purtroppo,
anche questo positivo reso-
conto è stato “sporcato” dal
lungo preambolo del Signor
Sindaco che, non lasciandosi
sfuggire l’occasione, si è lan-
ciato in una delle sue solite
filippiche contro l’immigrazio-
ne, il Governo centrale, le

leggi fatte male, le ong con le
loro navi, i Comuni “ospitali”
dei dintorni (Visone, Bista-
gno, Cartosio, ecc.) e chi più
ne ha più ne metta. 
S’è trattato del solito pisto-

lotto trito e ritrito che, in un’oc-
casione in cui sarebbe stato
elegante ed utile parlare esclu-
sivamente della sicurezza lo-
cale e degli ottimi risultati con-
seguiti, ha riportato la mia
mente a quanto Licio Gelli pre-
conizzava in merito alle moda-
lità da seguire per la conquista
del potere, specificamente
quando rimarcava l’esigenza
di “un’oculata gestione delle
paure”.
Questo è il punto: nono-

stante la situazione non sia
affatto allarmante ed i tutori
dell’ordine garantiscano un
ottimo lavoro non risparmian-
do i loro sforzi nella continua
prevenzione e nell’eventuale
repressione del crimine, è
comunque utile e proficuo in-
stillare nella popolazione un
po’ di paura in modo che poi,
in campagna elettorale, qual-
cuno possa ergersi e dire
“tranquilli, ci sono qua io a
proteggervi”.
Infatti “Io ci sono!!!” dice il

nostro Primo Cittadino dai suoi
sobri manifesti 6X3, subito do-
po aver enunciato che la “sicu-
rezza sempre al centro del no-
stro impegno”. 
E ci mancherebbe altro che

non lo fosse, dico io!
All’Accademia, una delle pri-

me cose che insegnano è che
il buon comandante è colui che
è capace di infondere nei su-
balterni fiducia, forza e positi-
vità anche nelle situazioni più
critiche. 
È troppo pretendere que-

sta dote da chi ci ammini-
stra? 
È disdicevole chieder loro

di evitare di alimentare timo-
ri e fobie nella popolazione?
Anche perché, stando a
quanto scriveva qualcuno in
passato, purtroppo “La no-
stra paura del peggio è più
forte del nostro desiderio del
meglio” e, se malaugurata-
mente nella cittadinanza pre-
valesse questo stato d’ani-
mo, di certo vedremmo pre-
clusa la legittima aspirazione
di molti ad una sempre più
sana, coesa e solidale convi-
venza civile».

Beppe Volpiano

Riceviamo e pubblichiamo

A proposito di...
sicurezza e paura

Acqui Terme. Sarà inaugu-
rata venerdì 14 luglio alle
18.30 e terminerà domenica 3
settembre. 
Comprenderà 118 di opere

ma i pezzi più importanti sa-
ranno 5 dipinti, almeno un pa-
io ad olio, che saranno siste-
mati nella sala centrale del pa-
lazzo del Liceo Classico citta-
dino. 
Queste le informazioni uffi-

ciali sull’Antologica di Marc
Chagall a cui vanno aggiunti i
costi dei biglietti d’ingresso uf-
ficializzati dalla giunta comu-
nale. 
Eccoli: visitare la 46ª Antolo-

gica costerà 10 euro. 
Otto euro il biglietto ridotto

che potrà essere richiesto da-
gli over 65 e dai ragazzi fra i 14
e i 18 anni oltre, naturalmente
ai portatori di handicap. Il bi-
glietto sarà invece dato in
omaggio ai bambini con età in-
feriore ai 14 anni.
Inoltre, come gli anni pas-

sati, sono programmate delle
promozioni. In particolare, visi-
tare il museo civico permette-
rà di avere uno sconto di due
euro sul biglietto della Mostra
(viceversa, visitare la Mostra,
comporterà un biglietto d’in-
gresso al museo di soli 2 eu-
ro). 
Promozioni sono state an-

che abbinate con i cinema cit-
tadini con le stesse modalità
poc’anzi spiegate (il costo del
biglietto del cinema scenderà
a 6 euro nei giorni festivi e
5.50 nei feriali visitando la mo-
stra). Rimanendo in tema di
costi inoltre, 15 euro sarà il co-
sto del catalogo contenente
tutte le opere esposte al Liceo
Saracco, mentre il costo del-
l’intera operazione si aggira in-
torno ai 250 mila euro, di cui
75 mila spesi per l’affitto delle
opere. 
Il percorso espositivo curato

da Adolfo Francesco Carozzi,
che si snoderà attraverso cin-
que sale, prevede dipinti, ope-
re grafiche e alcune cerami-
che. Fra i dipinti più famosi ci
saranno Visions de Paris
(1953), Grand bouquet sur
fond gris (1970), L’Inspiration
(1978), Le Rêve (1980) e
Deux Têtes (1966).
Due le ceramiche di un cer-

to pregio: Amoureuse (1952) e
Abraham et les Trois Anges
(1950). 
La mostra, organizzata, con

la collaborazione di The Art
Company di Pesaro e il contri-
buto di numerosi sponsor, sarà
visitabile con il seguente ora-
rio: dalle 10 alle 13 e dalle
16.30 alle 22,30.

Gi. Gal.

Dal 14 luglio al 3 settembre

Mostra antologica
altri dettagli

Acqui Terme. Il problema c’è ed è par-
ticolarmente sentito dalla gente. Soprat-
tutto dagli anziani. Sono loro infatti le di-
rette ed inconsapevoli vittime delle truffe
che vengono organizzare dai delinquenti
di turno. Non più tardi di qualche mese fa
alla Kaimano fu organizzato un incontro
per spiegare, proprio agli anziani come
comportarsi per evitare truffe e furti. La
settimana scorsa, per la precisione ve-
nerdì 28 aprile, ancora una volta, in Co-
mune, si è affrontato nuovamente l’argo-
mento. Hanno partecipato all’incontro i
rappresentanti delle forze di Polizia pre-
senti sul territorio di Acqui Terme che han-
no illustrato le truffe più diffuse. In partico-

lar modo quelle in appartamento. La rac-
comandazione è stata quella di non apri-
re mai la porta agli sconosciuti abboccan-
do a quelle che sono vere e proprie truffe.
Fra queste i finti impiegati comunali, del-
l’Enel o di altri enti pubblici. Enti che, è be-
ne ribadirlo, difficilmente si presentano al-
la porta degli utenti per avere chiarimenti
su bollette o quant’altro. Questi soggetti
contano proprio sulla buona fede delle
persone per poi rubare quanto possibile.
Durante l’incontro è stato anche spie-

gato che, in caso di truffa non bisogna ver-
gognarsi ma chiamare le forze dell’ordine.
Questo perché può essere utile per l’iden-
tificazione dei malfattori e la loro cattura.

Come consiglio poi, è stato sottolineato il
fatto che mentre si è fuori a fare la spesa
è importante non fare troppe chiacchiere
sulla propria vita. I truffatori si servono in-
fatti di questo stratagemma: carpire le
chiacchiere altrui per trovare informazioni
da utilizzare per guadagnarsi la fiducia
della possibile vittima. Per quanto riguar-
da invece i furti in appartamento, è stato
spiegato che fondamentali sono alcuni ac-
corgimenti. Innanzitutto pensare a rende-
re più sicura la porta di ingresso installan-
do più di una serratura. Poi chiudere sem-
pre porte e finestre quando si esce e non
riporre i propri oggetti più preziosi in luoghi
scontati come cassetti o armadi. Gi. Gal.

Venerdì 28 aprile in Comune

Consigli pratici contro le truffe
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Acqui Terme. Conversando
con la scrittura. Incontri di poe-
sia e critica si sta conferman-
do, appuntamento dopo ap-
puntamento, rassegna cultur-
ale di “vera sostanza”.

E per motivi diversi.
Con poeti - avviati prima o

poi ad entrare nel canone del-
la letteratura di domani, “da
Antologia”, sinceri e autentici,
“genuini” verrebbe da
chiosare, ora di disarmante in-
genuità, che rivelano (e non
può essere che così) un ap-
proccio soggettivo - il loro - al
mondo. E che cercano di con-
vincerci della bontà di tale
prospettiva. E son autori che è
decisamente “non ordinario”
vedere colloquiare dalle nostre
parti.

Ed esperti e agguerriti, sotto
il profilo della critica, docenti
universitari, che davvero sono
una manna per docenti e stu-
denti (senza contare il pubbli-
co dei cultori) assetati di con-
tenuti aggiornati. E che si ac-
corgono, oltretutto, di una
concreta applicabilità delle loro
stimolanti lezioni.

Di qui anche una sede degli
incontri - Palazzo Robellini - di-
venuta, improvvisamente,
“stretta”.

Dopo la ricca lezione di Lui-
gi Surdich dedicata a Guido
Gozzano (e all’Oriente e alla
giovane americana; prometti-
amo di riprenderne i contenuti
quando ci sarà più spazio),
nell’ultimo venerdì di aprile, gli
appuntamenti promossi da
“Archicultura”- assolutamente
da ripetere il prossimo anno -
riprendono da dove erano
cominciati. Da quel primo in-
contro (nel segno dell’invisi-
bile...) di fine novembre, con
Carlo Ossola, che fu all’ultimo
momento rimandato. 

E che ora ritorna (al pari di
alcuni passi del nostro
“testo/invito”).

*** 
L’invisibile e il suo dove. Ita-

lo Calvino. Prospettive per il
XXI secolo è il titolo della
lezione che il Prof. Carlo Os-
sola (Università della Svizzera
italiana) presenterà venerdì 5
maggio alle ore 17.30 presso
la sala maggiore di Palazzo
Robellini. Il relatore per l’occa-
sione offrirà i contenuti di un
suo saggio (edito per i tipi di
“Vita e pensiero”) di recente
pubblicazione, oggetto di ap-
profondimento e discussione
(era il 13 maggio scorso) al
“Salone del Libro” 2016.
Calvino, oggi

Un Classico della Cultura
del Novecento (che tra l’altro,
a sua volta, ai Classici ha con-
segnato pagine dense e inter-
essanti) riletto nell’arco di dieci
capitoli: dall’opera di esordio (Il
sentiero dei nidi di ragno,
1947) fino all’ultimo testamen-
to delle Lezioni americane. An-
che se forse, a proposito di “in-
visibilità”, il primo riferimento
potrebbe essere quello de Se
una notte d’inverno un viag-
giatore.

Sia come sia, “Calvino collo-
ca, con maestria e levità, l’in-
venzione letteraria - tra la per-
fezione del «cristallo» e l’im-
percettibile scorrere di una
«collezione di sabbia» - in mi-
surato equilibrio con l’inchiesta
filosofica e l’impegno etico e
storico”. Seguendo la linea
stessa di Calvino pare di poter
esplorare così gli universi e i
paradossi di quello che lui
chiamava il prossimo millen-
nio. A noi contemporaneo.
Quel “tempo” che con le an-
nunciate aporie del XXI secolo
è cominciato. 

Ecco allora Calvino, che “ha
saputo dar forma a una lingua
capace dell’universo, precisa,
esatta e tuttavia senza confini,
classica nel conferire il primato
alle idee, il posto giusto agli
oggetti, alle forme, ai tempi, al-
lo sguardo che li mette in pro-
spettiva. Come la sua lingua,
egli è il nostro classico del No-
vecento, nella sua capacità di
cancellare tutto l’inessenziale,
per ottenere il dono supremo
dell’arte”.
Non un autore “facile”

“Quella di Ossola è un’inter-
pretazione originale, punta
molto sull’ethos della scrittura
- è stato sostenuto dal critico
Giorgio Ficara. Di Calvino si è
sempre sottolineato lo stile
semplice, ma questo in lui è il
risultato di immensa dedizione
alla scrittura e di attenzione
spasmodica al senso morale
delle parole scelte. 

Calvino, perciò, nonostante
la sua semplicità, è lontano
chilometri da questo mondo
dell’informazione globale.
L’autore non ha l’onniscienza
della narrazione tradizionale,
ma si interroga su quello che
sta scrivendo: racconta chi sa,
chi non sa si pone domande
sull’essere. Calvino non è un
filosofo, ma un narratore a cer-
te condizioni”.

E tra queste stanno anche le 
tre prescrizioni per il nuovo
millennio. Un paradigma di
pensiero che sollecita ad una
poesia da imparare a memo-
ria, alla ricerca di cose difficili,
e alla consapevolezza che tut-
to quello che siamo, e amia-
mo, ad un dato momento fini-
rà. 

Carlo Ossola (Torino, 1946)
è filologo e critico letterario. 

Socio dell’Accademia dei
Lincei e membro del Consiglio
scientifico dell’Istituto dell’En-
ciclopedia Italiana, insegna al
Collège de France, cattedra di
«Letterature moderne dell’Eu-
ropa neolatina», e dirige l’Isti-
tuto di Studi italiani dell’Uni-
versità della Svizzera Italiana
a Lugano. 

È Premio alla Carriera “Ar-
chicultura”, riconoscimento a
lui assegnato nell’ambito del
Concorso di Poesia. I suoi
saggi, in cui la ricerca filologica
è sapientemente intrecciata al-
la storia delle idee, si rivolgo-
no alla cultura rinascimentale
come ad autori contempora-
nei. G.Sa

Venerdì 5 maggio a Palazzo Robellini

Carlo Ossola e i sentieri
di Italo Calvino

Acqui Terme. «La nostra Città, oltre ad essere ricca di mira-
bilia architettoniche, storiche, culturali ed enogastronomiche, ha
il grande pregio di essere abitata da persone dotate di grandi
qualità. Una di queste è sicuramente il sig. Adriano Assandri, che
si è distinto per la alacre e assolutamente non comune attività a
favore dei più bisognosi. Il sig. Assandri ha pensato al volonta-
riato “in grande”, riuscendo a creare una struttura efficiente che
dà risposte concrete alle necessità più disparate. La volontà di
fare del bene e di farlo senza inutile retorica, insieme alla tra-
sparenza e alla serietà che hanno sempre contraddistinto l’ope-
rato del sig. Assandri, ha permesso che gli Acquesi riconosces-
sero in lui un baluardo dell’attività civile, un esempio, un punto di
riferimento a cui affiancarsi per unire le forze e promuovere e
realizzare iniziative che abbiano veramente un impatto positivo
e determinante sulle situazioni di disagio».

Con questa motivazione l’Amministrazione Comunale di Ac-
qui Terme, rappresentata dal Sindaco, Enrico Silvio Bertero, ha
consegnato giovedì 27 aprile al sig. Adriano Assandri un’antica
moneta acquese, il “tirolino” d’argento, in segno di riconosci-
mento e ammirazione per il mirabile impegno e la ferrea volontà
che gli hanno permesso di creare un sistema virtuoso rivolto a
migliorare le condizioni di chi si trovi in difficoltà. 

Per la sua attività di volontariato

Ad Adriano Assandri
il tirolino d’argento

Acqui Terme. Torna l’ap-
puntamento con la Stra’n’Ac-
qui. Dall’anno scorso si chia-
ma così la gara podistica che
non è più ad esclusivo appan-
naggio di chi vuole correre
bensì anche di chi vuole fare
beneficenza. Il che significa
che a questa gara, in pro-
gramma sabato 6 maggio, si
potrà partecipare utilizzando la
bici, attaccandosi ad un pas-
seggino o magari mascherati
come il proprio super eroe pre-
ferito. Insomma, questa mani-
festazione, nata dall’impegno
di Spat, si cala definitivamente
nel sociale lasciando da una
parte le gare competitive. Ne-
gozi, scuole, palestre e asso-
ciazioni stanno già formando i
primi gruppi. Al costo di 5 eu-
ro, bambini e adulti potranno
ritirare il proprio biglietto+ma-
glietta da personalizzare pres-
so le attività aderenti. Tantissi-
mi premi per le partecipazioni

più numerose e divertenti.
Al termine della manifesta-

zione, verrà organizzata una
grande festa. Una sorta di Pa-
sta Party, con musica da vivo,
animazione e street food. In
particolare, si esibiranno alcu-
ne associazioni sportive citta-
dine e il dj Giovanni Caneparo.
Come di consueto, il ricavato
delle iscrizioni alla gara sarà
devoluto in beneficenza. In
particolare verrà acquistato
materiale di primo soccorso da
destinarsi alle scuole cittadine.
La manifestazione, come di
consueto si svolgerà in piazza
Maggiorino Ferraris. Il banco
per le iscrizioni sarà aperto a
partire dalle 16 e alle 18 si
apriranno invece gli stand ga-
stronomici. Alle 20 avverrà la
partenza della gara riservata ai
bambini (correranno per 1,5
km), dopo di che sarà la volta
degli adulti che invece dovran-
no percorrere 5 km. Gi. Gal.

Si correrà sabato 6 maggio

Tutto pronto
per la Stra’n’Acqui 

Acqui Terme. Per mancato arrivo del relatore Giacomo  Fari-
netti, nella lezione di mercoledì 26 aprile, il dott. Pietro Trinche-
ro ha saputo illustrare le   moltissime foto fatte a Savona ed Al-
tare.

L’attività dell’Unitre è prossima al termine: lunedì 3 maggio si
terrà l’assemblea degli iscritti per fare un bilancio dell’annata e lu-
nedì 8 maggio ci sarà l’ultima lezione con la Compagnia teatra-
le “La Soffitta” che presenterà lo spettacolo”Tenera è la notte:
racconti, storie, canzoni al chiaro di Luna”

Unitre acquese
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In 220 dalla Diocesi per l’80ª festa dei chierichetti 
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Acqui Terme. Favolosa partenza per
“Musica IN Estate 2017”: divertentissimo
e piacevole al massimo grado il concerto
vocale dei “Cluster”, nel tardo pomeriggio
di sabato 29 aprile al Teatro Romano. 
E, davvero, sulla trascinante prestazio-

ne di Erik Bosio, Luca Moretti, Nicola Na-
stos, Letizia Poltini e Liwen Magnatta -
bravissimi, estremamente professionali, al
cospetto di un uditorio piuttosto misurato,
in considerazione dell’eccellenza della
proposta: e poi cercheremo di spiegare
perchè - tutti i presenti potrebbero con-
cordare. 
Difficile trovare, allora, chi non possa ri-

conoscere l’originalità di una offerta arti-
stica che non dimentica le “radici classi-
che” della scuola di formazione (che è il
Conservatorio di Genova), ma che, poi, in-
vestiga le strade della modernità e della
ricerca (anche tecnica). 
Con batteria e percussioni “vocali” -

senza dimenticare il basso “strumentale”
sempre affidato alla voce - a catalizzare
l’attenzione di un uditorio che davvero ci
ha messo pochissimo a lasciarsi conqui-
stare dalle canzoni (ecco Volare di Modu-
gno, l’Alleluja di Leonard Cohen, Ti sento
dei Matia Bazar; e poi Mi sono innamora-
to di te di Luigi Tenco, e poi ancora De An-
dré, “mimetismi” rock combinati con l’aria

d’opera, standard jazz, e brani originali, e
poi ancora vere “sfide” dei solisti nel ren-
dere le sonorità di piatti e rullanti, ma an-
che di una tromba in sordina...).
Con costruzioni verticali delle linee, per

quanto concerne l’armonia, raffinate, ed
effetti “di crescendo” e”diminuendo” (sia
nel tempo, nell’agogica; sia nell’altezza)
clamorosi (ecco i cinque cantanti nelle
mani di un virtuale DJ, che manipola il di-
sco, lo accelera, lo rallenta...)
Uno dei concerti più divertenti (e i primi

a sembrare a pieno gratificati sono gli ese-
cutori, che oltretutto, con simpaticissimo
approccio, si propongono alla platea) e
“virtuosi” degli ultimi anni, che - lo tornia-
mo a dire - meritava altra “sorte, e anche
altra collocazione.

***
“Musica IN Estate” - ha come si sul di-

re - “battuto” un colpo: ma se l’assesso-
re Pizzorni ha avuto modo di annuncia-
re (genericamente) le diverse iniziative
già programmate che chiuderanno l’at-
tuale mandato, ecco che l’assenza del
maestro Roberto Margaritella, direttore
artistico della rassegna, ha fatto di si-
curo fatto venire meno uno degli scopi
programmatici dell’anteprima: quello di
svelare, almeno in parte, i contenuti del
futuro cartellone. 

Alla fine un appuntamento “un po’ spre-
cato”. Perché il meteo matto di aprile con-
segna sì un fine mese dalle temperature
(bassine) di inizio primavera; e perchè - e
va detto - collocare il concerto alle 18.30
all’aperto significa un po’ “andarsela a cer-
care”. Il concerto va a “confliggere” con
l’ora di cena, e così succede che le gradi-
nate del “Romano” (colpevolmente in-
complete all’inizio del concerto), si spogli-
no ulteriormente mentre i “Cluster” (che
proprio non se lo meritano) stiano propo-
nendo gli ultimi pezzi.
Forse anche l’incombere del periodo

elettorale finisce per condizionare la pro-
gram-mazione: ma certo altro riscontro di
pubblico (pensiamo davvero un gran pie-
none) si poteva immaginare spingendo la
data verso quell’estate così generosa con
i concerti all’aperto. La cui cornice si può
certo meglio curare (discorso vecchio, e ci
scusiamo per il noioso rilievo) con più at-
tenzione. Dai gradini del Teatro Romano,
sabato 29 aprile, per il pubblico una vi-
suale davvero desolante: con un palco
brutto e spoglio, lo sfondo di una facciata
con diverse campiture di colore (effetto
non finito...) a coprire i graffiti, e finestre
abbandonate, o dai vetri rotti...
E dire che la primavera è stagione di

fiori. G.Sa

Anteprima in un contesto poco curato

Cluster: proprio un grande concerto
nel teatro “romano” di via Scatilazzi

Acqui Terme. Prosegue la
stagione di Sala Santa Maria,
con il pianoforte che ora si
mette al servizio delle voci. 
Venerdì 5 maggio - in colla-

borazione con il conservatorio
“Antonio Vivaldi” di Alessan-
dria - serata dedicata al reper-
torio belcantistico con Cristina
Mosca (soprano) e Dong Bin
(tenore) accompagnati da
Paolo Ghiglione, in un concer-
to (inizio alle 21, ingresso libe-
ro sino al completamento dei
posti disponibili) che attingerà
a pagine francesi e italiane. 
Nell’interessante carnet del-

le proposte “Je veux vivre” dal-
l’opera Roméo et Juliette di
Gounod, l’“Adieu Mignon” dal-
l’omonima opera di Thomas;
quindi ecco l’esecuzione de
“La promessa” da Le serate
musicali di Rossini, per poi
passare a Donizetti e Bellini,
attingendo a Elisir (e non man-
cherà “Una furtiva lacrima”), a
Don Pasquale e a I Capuleti e
i Montecchi. E sarà E. Wolf-
Ferrari (“Buondì, cara la mia
Venezia” dall’opera Il Campiel-
lo) a rispondere al Verdi de
“Parigi, o cara” de Traviata,
con l’autore di Busseto evoca-
to ulteriormente con il “Caro
nome” del Rigoletto.
I concerti “Antithesis” sono

promossi col sostegno e la col-
laborazione e patrocinio di Mu-
nicipio - Assessorato per la
Cultura, CNA, Festival “Identi-
tà e Territorio”, Corale “Santa
Cecilia”, Regione Piemonte,
Conservatorio di Alessandria.
Per gli aspetti tecnici musicali
l’apporto è della ditta “Lazzari-
no e Caviglia”; di Diego Chiar-
lo i servizi fotografici.
Chi si esibisce
Coltivato in tenera età lo stu-

dio della musica sotto la guida
della pianista e musicologa
Maria Teresa Arfini, compiuti i
quindici anni Cristina Mosca si
avvicina al Canto lirico con la
vocal coach Marcella Polidori,
con la quale matura una prima
impostazione tecnica neces-
saria per accedere al Conser-
vatorio. 
Dai sedici ai ventitré anni

canta in diverse formazioni da
camera e collabora con teatri
di provincia del torinese. 
Interpretando anche la Ba-

dessa in Suor Angelica di Puc-
cini, è particolarmente attiva
nei “Festival Scatola Sonora” e
in tutte le produzioni del Con-
servatorio di Alessandria. 
Si classifica seconda al

“Concorso Cerritelli” nella se-
zione liederistica e vince il pre-
mio come miglior interprete al
concorso lirico della città di
Monterosso. 
Segue da due anni la Ma-

sterclass di canto barocco con

Claudine Ansermet. 
Attualmente studia con il te-

nore Giovanni Botta perfezio-
nando la tecnica e il repertorio
belcantistico. 
Dong Bin studia Canto lirico

da sei anni. Dopo la laurea
triennale, in Cina con il mae-
stro Yang Weijiun, decide di
iscriversi al biennio di canto
presso il Conservatorio Vival-
di. Attualmente studia con il te-
nore Giovanni Botta Tecnica e
Belcanto. 
Paolo Ghiglione è nato ad

Alessandria nel 1993. 
Ha iniziato lo studio del pia-

noforte all’età di undici anni e
nel 2011 ha conseguito il di-
ploma di Pianoforte principale
con il massimo dei voti e la lo-
de con il Mº Giorgio Vercillo. 
Nel 2012 gli sono stati con-

feriti il Premio “Ghislieri” di Bo-
sco Marengo e il Premio 2012
dell’Accademia Filarmonica di
Casale Monferrato, entrambi
per i migliori studenti diploma-
ti. Frequenta l’VIII anno di
Composizione sotto la guida
del Mº Paolo Ferrara. 
Da tempo si esibisce in pub-

blico nell’ambito concertistico,
amando spaziare in differenti
ambiti, repertori e generi.

G.Sa

Venerdì 5 maggio in Sala Santa Maria

Un momento di bel canto
tra Francia e Italia

Acqui Terme. C’è anche
una ragazza di Tagliolo fra i
vincitori delle tre borse di stu-
dio messe a disposizione
dall’Ordine dei Medici della
provincia di Alessandria per gli
studenti di Medicina più pro-
mettenti e meritevoli.

Si tratta di Sara Massucco,
23 anni, studentessa di Medi-
cina presso l’Università degli
Studi di Genova.
A Sara Massucco sarà attri-

buita la borsa di studio (valore
600 euro) intitolata alla memo-
ria di Giuseppe Allemani. Il
bando per ottenere la borsa di
studio era aperto a tutti gli stu-
denti di Medicina residenti in
provincia di Alessandria, e la
classifica è stata stilata tenen-
do conto della media voto degli
esami sostenuti dagli studenti
nel loro percorso universitario
fino allo scorso anno.
«Sono studentessa del quin-

to anno – racconta Sara – e al
completamento del corso di
studi, cioè fra un anno, vorrei
specializzarmi in Neurologia.
Per me, che non lavoro, que-
sta borsa di studio, oltre che
una soddisfazione, è anche un
aiuto, e mi gratifica molto».
Sara Massucco sarà pre-

miata nella mattinata di dome-
nica 7 maggio, presso il salo-
ne dell’associazione “Cultura e
Sviluppo” di Alessandria, nel-
l’ambito dell’assemblea an-
nuale dell’Ordine dei Medici.
Lo stesso giorno saranno at-

tribuite altre due borse di stu-
dio: la prima, in memoria di Ri-
no Pizzetti, presidente onora-
rio dell’Ordine dei Medici Chi-
rurghi e degli Odontoiatri della
Provincia di Alessandria, è sta-
ta conferita a Giulia Ferraraz-
zo, novese, per uno studio sul
rapporto fra carcinoma e tiroi-
de; l’altra, intitolata a Giovanni
Maconi, compianto primario di
Chirurgia all’ospedale di Ales-
sandria, andrà a Ludovica Ve-
nezia, alessandrina laureatasi
nel 2014 col massimo dei voti
e la lode e risultata la studen-
tessa più giovane al momento
del conseguimento della lau-
rea. M.Pr 

A Sara Massucco di Tagliolo Monferrato

La borsa di studio
dott. Giuseppe Allemani

Archiviata la querela di Cannito
nei confronti di Mauro Garbarino

Acqui Terme. Ci scrive Mauro Garbarino:
«Egr. Direttore, ad ottobre il capogruppo consigliare del Movi-

mento 5 Stelle, Pier Paolo Cannito, mi aveva querelato per una
lettera che L’Ancora aveva pubblicato il 26 giugno 2016.  In quel-
la lettera parlavo delle assenze in consiglio comunale del consi-
gliere Cinque Stelle, prendendo come informazione i verbali del-
le sedute consigliari. Mi ero limitato a dire in seguito che l’azio-
ne giudiziaria avrebbe seguito  il suo iter e per cui mi sarei atte-
nuto alla sentenza. Nelle settimane scorse il Pubblico Ministero
ha chiesto l’archiviazione della querela, sentenziando che: “Ri-
tenuto che i fatti, così come emergenti dagli elementi raccolti nel
corso delle indagini preliminari, relative al presente procedimen-
to, pur se offensivi del bene giuridico protetto dalla norma incri-
minatrice, evidenziano una particolare tenuità e dunque appaio-
no riconducibili alla norma ed alla causa di non punibilità in ra-
gione delle modalità della condotta così da rendere giustificata la
loro mancata punibilità”. 
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Acqui Terme. Una interes-
sante proposta didattica è sta-
ta presentata dal prof. Vittorio
Rapetti, nel pomeriggio di mer-
coledì 19 aprile, presso la se-
de centrale dell’IIS “Rita Levi
Montalcini”, nell’ambito di un
incontro di aggiornamento
aperto a docenti di vari ordini
di scuola. 

Per allievi e insegnanti ac-
quesi la possibilità di fruire, nel
mese di maggio, previa preno-
tazione, della mostra Dalla Co-
stituente alla Costituzione, pro-
gettata ed elaborata nel Set-
tantesimo della Costituente
per il triennio 2016-18. Tre i
percorsi, che si possono an-
che analizzare separata-men-
te, e approfondire in modo di-
verso considerando l’età e la
preparazione degli allievi. Con
una prima sezione dedicata
agli aspetti più propriamente
storici che legano la Resisten-
za all’elaborazione della Carta;
una seconda più tecnica e giu-
ridica volta a sottolinearne i
principi fondamentali; e una
terza, dal taglio più socio poli-
tico, volta a ricostruire il cam-
mino, non facile, che porta al
voto le donne nel 1946. L’alle-
stimento è parte del progetto di
formazione elaborato dall’as-
sociazione “Memoria viva” di
Canelli in collaborazione con
l’Azione Cattolica diocesana.
Testi e grafica sono stati cura-
ti da Vittorio Rapetti e Mauro
Stroppiana, con la collabora-
zione di Paola Bottero, Massi-
mo Branda, Elena Capra, Or-
nella Domanda, Paola Maler-
ba e Rosanna Penna.
Invito all’allestimento

Ancora una volta dall’incro-
cio tra “grande storia” e quella
più piccola (e “locale”) la pos-
sibilità di una ricostruzione effi-
cace, e potenzialmente piena
di interessi, per gli studenti del-
le nostre classi. 

L’introduzione che il prof.
Rapetti ha offerto ai presenti
(un uditorio che avrebbe potu-
to essere, però, assai più nu-
meroso) ha insistito su diversi
aspetti: ecco, ad esempio, il ri-
lievo dalle nostre parti, nell’im-
mediato dopoguerra del “Par-
tito dei Contadini”, i cui voti,

poi, nel ‘48 confluiranno nella
DC; le riflessioni sui pregiudi-
zio sul sistema proporzionale
(che non sempre “frantuma”:
ecco tre partiti principali che in-
sieme raccolgono il 75%) e
sull’imporsi da un lato, di una
più matura prassi di comporta-
mento che fa identificare, negli
elettori 1946, il “voto utile”, ma
che si deve conciliare con co-
mizi dai toni verbali estrema-
mente violenti (con i platani già
“prenotati”, su cui stanno i no-
mi degli avversari …).

Nella agile lezione proposta,
tra i protagonisti maschili un
posto di rilievo per il tortonese
Giuseppe Romita (che diede
l’annuncio dei risultati del refe-
rendum) e per il presidente
Umberto Terracini; ma indub-
biamente nel lungo cammino
delle donne riguardo la con-
quista dei diritti politici si pos-
sono individuare passaggi che
a lungo son rimasti appartati. 
Le donne al voto

Ecco, dopo il pieno coinvol-
gimento delle donne nel “siste-
ma guerra” 15-18, che sem-
brerebbe preludere ad una cit-
tadinanza finalmente attiva,
riemergere i pregiudizi di sem-

pre: con le forze cattoliche che
temono le conseguenze di un
loro cambio di ruolo all’interno
della famiglia; con i liberali che
vedono infranta la tradizione, e
i socialisti che temono la sud-
ditanza femminile rispetto ai
precetti della Chiesa (e ricor-
diamo che l’insegnamento pre-
stigioso della Filosofia, nella
scuola, era considerato esclu-
sivo appannaggio maschile...).

Di qui si spiegano le 20 ini-
ziative di proposta di voto alle
donne, sempre respinte avan-
ti il ‘46, con la beffa di una
apertura fascista 1925 in am-
bito locale, per le elezioni am-
ministrative, subito cancellata
nel 1926 con l’introduzione
della nomina, dall’alto, dei po-
destà.

Con il ‘46 una nuova stagio-
ne: con duemila sindaci don-
na, e un contributo di tante fi-
gure in parlamento, da Nilde
Iotti a Tina Anselmi a Lina Mer-
lin (e lo spazio esiguo nega qui
ulteriori riferimenti). 

Senza dimenticare l’acque-
se Camilla Ravera, segretario
politico del PCI clandestino tra
1927 e 1930.

a cura di G.Sa 

Una mostra per le scuole acquesi

Dalla Costituente alla Costituzione

Acqui Terme. Si sono tenu-
ti presso i locali del Liceo Pa-
rodi gli incontri del progetto
Martina patrocinati ed organiz-
zati dal Lions Club Acqui Ter-
me Host.

Il Progetto Martina è un pro-
getto di prevenzione oncologi-
ca in età adolescenziale che
da più di dieci anni coinvolge
annualmente diverse centina-
ia di scuole in Italia ciascuna
per opera del locale Lions Club
spiega il Presidente del Lions
Club Acqui Terme Host Massi-
miliano Giacobbe.

Grazie alla disponibilità del
Dirigente Scolastico prof. Ni-
cola Tudisco, dei docenti coin-
volti coordinati dalla Funzione
Strumentale Educazione alla
Salute dell’Istituto Parodi
prof.ssa Silvia Vacchina e
prof.ssa Elena Gerzeli e so-
prattutto del relatore, il dott.
Maurizio Molan che dallo
scorso anno tiene con passio-
ne e competenza questi in-
contri,   si sono presentati ai
ragazzi di tutte le classi 4ª (più
di 100 i ragazzi coinvolti) le
problematiche relative alle pa-
tologie tumorali più frequenti

in età adolescenziale quali
cancro al seno e cancro al te-
sticolo.

Soprattutto si sono spiegate
a tutti i ragazzi intervenuti tutte
le attività di autoprotezione e
autodiagnosi da porre in atto
per arrivare ad un riconosci-
mento precoce dell’eventuale
insorgenza del tumore, ricono-
scimento precoce   che da
sempre è la via più sicura di
cura per delle patologie di cui,
è utile ricordare, non si cono-

scono ancora le cause scate-
nanti e quindi per cui non è
possibile mettere in atto ade-
guate prevenzioni.

Il riscontro presso i ragazzi
coinvolti è stato alto con note-
vole soddisfazione degli stessi
per l’elevata competenza e
professionalità del relatore e
per l’indubbia utilità dei difficili
temi trattati.

Nella foto il Dirigente Scola-
stico, il relatore e il Presidente
Lions Club Acqui Terme Host.

Grazie al Lions Club Host

Il “progetto Martina”
per le quarte del Parodi

Acqui Terme. Visto il gran-
de interesse suscitato dal cor-
so serale in Amministrazione
Finanza e Marketing (ex Ra-
gioneria) presso l’Istituto di
Istruzione Rita Levi-Montalcini
di Acqui per il prossimo anno
scolastico è stata richiesta l’at-
tivazione di ben due classi,

una per il biennio e una per il
triennio. L’intento è quello di
offrire un’opportunità formativa
a quei cittadini, italiani e stra-
nieri, che vogliano sviluppare
la propria cultura e formazione
professionale, magari per con-
cludere studi interrotti in pas-
sato. Le lezioni inizieranno  a
metà settembre 2017 e termi-
neranno ai primi di giugno
2018, si svolgeranno dal lune-
dì al venerdì in orario serale (a
partire dalle 19) con un impe-
gno settimanale di circa 20-24
ore.

Il corso è statale, prevede il
conseguimento del diploma
nell’ area tecnico-commercia-
le, molto apprezzato e richie-
sto nel mondo del lavoro e for-
nisce una buona cultura gene-
rale e una conoscenza appro-
priata dei processi che carat-
terizzano la gestione azienda-
le.

Il corso può essere frequen-
tato da chi deve ancora con-
seguire un titolo di studio o da
quanti hanno già seguito in
precedenza altri percorsi di
studio superiore in Italia o al-
l’estero, ed intendano conclu-
derli per migliorare la propria
situazione lavorativa o per ac-
cedere all’Università.

Il percorso attivato presso
l’Istituto Levi-Montalcini si in-

quadra nel nuovo sistema di
istruzione degli adulti definito
dal Ministero, in modo da rico-
noscere i titoli e le competenze
già in possesso degli studenti
(altri corsi di studio o corsi pro-
fessionali organizzati da regio-
ne, provincia o altri enti e as-
sociazioni, svolgimento di par-
ticolari attività lavorative, espe-
rienze certificabili maturate dai
candidati). 

Tutto questo permette di
personalizzare il percorso di
studi con un Patto Formativo
Individuale, che considera ap-
punto le precedenti esperien-
ze e le conoscenze possedute
dall’adulto; su tale base ven-
gono attribuiti i crediti formativi
che possono ridurre la durata
del corso.

È possibile ancora iscriversi
al nuovo corso per l’anno sco-
lastico 2017-18 fino al termine
del mese di maggio presso la
segreteria della scuola in Cor-
so Carlo Marx,2 (tel. 0144
312550 e-mail ufficioalunni@ii-
slevimontalcini.it), dove si pos-
sono attingere ulteriori infor-
mazioni. Si consiglia di rivol-
gersi alla segreteria dell’Istitu-
to Levi-Montalcini portando
con sé la documentazione dei
percorsi scolastici e formativi
svolti, al fine del riconoscimen-
to e della loro valutazione.

Montalcini: successo di iscrizioni 
al corso serale di ragioneria

Acqui Terme. Sarà dedicato alla figura di
Aleramo, fondatore dell’omonima Marca da cui
nacque il Monferrato, la conferenza che si terrà
a Palazzo Robellini sabato 6 maggio con inizio
alle ore 17.

L’incontro dedicato al tema Aleramo tra Storia
e Leggenda è organizzato dal Comune di Acqui
Terme, dal Circolo Culturale “I Marchesi del
Monferrato” e dall’Associazione per il Patrimo-
nio dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e
Monferrato. L’appuntamento rientra nell’ambito
delle iniziative promosse per Acqui Città Une-
sco per la Cultura e la Storia.

La Conferenza sarà tenuta da Roberto Mae-
stri, presidente del Circolo Culturale “I Marche-
si del Monferrato”. «La conferenza – sottolinea
Roberto Maestri – intende ricostruire le reali vi-
cende storiche di colui ritenuto, erroneamente,
il fondatore del marchesato di Monferrato; una
storia più affascinante della nota leggenda che
ebbe origine tre secoli dopo la venuta, dalla
Borgogna e non dalla Sassonia, di Aleramo in

Piemonte. Grazie agli attenti studi del professor
Giancarlo Patrucco è stato possibile ricostruire
l’albero genealogico di Aleramo; individuando
personaggi che difesero Parigi dall’assedio dei
Normanni e Barcellona da quello dei Mori: un’al-
tra pagina straordinaria che pone il Monferrato
– ed in particolare Acqui – al centro di vicende
di rilievo internazionale che ben si inseriscono
nel grande respiro dei territori patrimonio del-
l’UNESCO.

Aleramo fu una figura di grandissimo rilievo
nel sistema politico dell’Italia Settentrionale del
decimo secolo: sposò la figlia del re d’Italia Be-
rengario II e arrestò le incursioni Saracene, che
devastavano l’intero Piemonte, e che erano
giunti anche alle porte di Acqui!

La figura di Aleramo suscitò l’attenzione di co-
lui che fu il primo premio Nobel italiano: Giosuè
Carducci, il vate della nuova Italia. 

Luoghi ed avvenimenti del capostipite di una
dinastia che governò il Piemonte meridionale e
il Savonese per secoli, nel segno dell’Impero».

Sabato 6 maggio a Robellini

Incontro su “Aleramo tra storia e leggenda”
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Acqui Terme. Le insegnan-
ti della scuola dell’infanzia
“l’isola che non c’è” desidera-
no ringraziare le persone che
hanno contribuito alla buona
riuscita dello spettacolo “Pieri-
no e il lupo” avvenuto il 12
aprile al palacongressi.  Alle
collaboratrici scolastiche An-
gela Grattarola e Costanza
Marras va la più viva gratitudi-
ne per la disponibilità profusa
nel confezionamento dei co-
stumi di scena e per la colla-
borazione offerta quotidiana-
mente durante lo svolgimento
del nostro servizio.  Grazie alle
mamme per aver contribuito
all’acquisto delle stoffe e del
materiale necessario. Al presi-
dente del consiglio comunale
Alessandro Lelli e al presiden-
te del corpo bandistico Sergio
Bonelli, va un grazie particlare
per aver guidato e supportato

la scuola durante il percorso di
preparazione dell’evento.

***
Gli alunni dell’ultimo anno di

frequenza della scuola dell’in-
fanzia “L’isola che non c’è”,
hanno partecipato alla 6ª edi-
zione della manifestazione
“Ballando sotto le viti” promos-
sa dal Lions Club, tenutasi al
palacongressi. 

I piccoli, che si sono piazza-
ti ala terzo posto, si sono esi-
biti in due danze; un merengue
“Axul” ed una danza hawaiana
“Pate pate”, dimostrando di-
sinvoltura nei movimenti e nel-
l’esecuzione dei nuovi passi
appresi nei giorni precedenti la
manifestazione.  La scuola de-
sidera ringraziare  il “maestro
di ballo” Mirko Zunino, per la
consulenza tecnica offerta du-
rante le prove e la disponibilità
dimostrata.

“Un grazie a tutti”�

Scuola dell’infanzia
“L’isola che non c’è”�

Acqui Terme. Il nuovo cor-
so si chiama “Operatore del
Benessere-Estetica”. Sarà at-
tivo a partire dal prossimo an-
no scolastico è sarà rivolto ai
ragazzi fra i 15 e i 17 anni an-
cora in obbligo formativo, con il
prerequisito di aver frequenta-
to almeno un anno di scuola
superiore. 

È questa l’ultima novità in
arrivo dal Centro Enaip-Alber-
ghiero, diretto dal dottor Do-
menico Parodi. 

Ovvero una scuola in prima
linea per la creazione di op-
portunità lavorative interes-
santi per i ragazzi del territorio
e dell’intera provincia. 

Per lo svolgimento del nuo-
vo corso sarà predisposto un
laboratorio per le esercitazioni
pratiche che dovrà rispettare
gli standard minimi imposti dal-
la Regione relativamente ad
attrezzature, strumenti, spazi,
nonché le normative vigenti in
materia di igiene e sicurezza.
Un laboratorio che in parte sa-
rà realizzato con un contributo
comunale. 

Il corso “Operatore del Be-
nessere-Estetica” non è che
l’ultimo progetto sfornato dalla
scuola. 

Ogni anno non mancano le
novità: nel 2016/2017 vi è sta-
ta l’introduzione del corso spe-
rimentale Duale. En.A.I.P., in-
fatti, è stato uno dei centri ac-
creditati per la sperimentazio-
ne del sistema Duale, presen-
te in due diverse modalità, en-
trambe finalizzate a far acqui-
sire agli allievi una maggiore
professionalità, inserendoli in
contesti lavorativi adeguati.

Il primo è un Quarto Anno,
dedicato a chi è già in posses-
so di Qualifica, e che, al termi-
ne, rilascia, previo supera-
mento di un esame finale, un
Diploma Tecnico Professiona-
le. Va inoltre menzionato il Ri-

storante Didattico, un’iniziativa
finalizzata a promuovere ed
accrescere le competenze dei
ragazzi, dando loro l’opportu-
nità di confrontarsi con la real-
tà operativa, sperimentando
l’attività lavorativa nel contesto
scolastico, con veri clienti e la
supervisione degli insegnanti
di pratica. 

Sono state poi intraprese
numerose sinergie con l’este-
ro: dalla presenza in Vietnam
(per presentare il progetto
“Made in Italy sulla via del-
l’Oriente”, volto sia a far cono-
scere l’enogastronomia italia-
na sia ad illustrare tutti i per-
corsi di istruzione e formazio-
ne nel settore della cucina e
della ristorazione presenti sul
territorio) a quella in Tunisia
(inserita nel progetto della
“Settimana della cucina italia-
na nel mondo”). 

Cifre alla mano, il Polo sco-
lastico composto da En.A.I.P.
e Centro Alberghiero, è una
delle realtà formative più gran-
di del Piemonte, sia in termini
di numero complessivo di ore
di formazione erogate (più di
24mila) che per gli innumere-
voli e variegati indirizzi propo-
sti. 

Complessivamente il nume-
ro degli allievi (giovani e adul-
ti) è di circa 700, il personale
dipendente è di 33 unità, men-
tre i collaboratori sono nell’or-
dine dei 50 elementi.

Gi. Gal.

Al Centro Enaip-Alberghiero

Corso di operatore
Benessere estetica

Acqui Terme. Ci scrivono
Claudio Bonante e Roberto Iop
(Fratelli d’Italia – AN):

«Da diverso tempo, in via
dei Cappuccini si è creata una
situazione di disagio e perico-
lo per i pedoni e di potenziali
danni per le auto dei residenti.
L’acqua ha infatti creato un
fosso, subito a lato del manto
stradale, vicino al muretto del-
l’Istituto Parodi, che crea un di-
slivello di una quindicina di
centimetri che rende impossi-
bile parcheggiare le auto dei
residenti e rende difficoltoso il
passaggio ai pedoni

La pioggia di novembre e la
neve di gennaio hanno peg-
giorato la situazione, che risul-
tava già critica nel febbraio
dell’anno scorso. Ogni volta
che piove la ghiaia, che sal-
tuariamente viene messa, vie-
ne trascinata fino in fondo a via
Badano e il dislivello (tra asfal-
to e muro) diventa sempre più
profondo.

La situazione è pericolosa
sia per le persone che per i
veicoli e crea disagi ai resi-
denti della zona, che non pos-
sono più parcheggiare su quel
tratto di via. Tutto questo, se-
gnalato da più di un anno dai
residenti, è stato reso noto di-
rettamente anche all’Assesso-
re competente su Facebook
(su un gruppo creato apposta
per queste segnalazioni) circa
due mesi fa e non ha ancora
trovato soluzione. La motiva-
zione? Quella che il tratto di
strada non è di competenza
comunale. Successive verifi-
che hanno dimostrato che il
tratto di strada è invece di
competenza comunale, ma ciò
ha portato come unico risulta-
to alla cancellazione della se-
gnalazione da Facebook da
parte degli amministratori del
gruppo, anziché a un interven-
to in via dei Cappuccini.

Non capiamo e non possia-
mo giustificare questo atteg-
giamento di totale disinteresse
da parte della Giunta Comu-
nale: ad Acqui non devono esi-
stere zone di serie A e zone di
serie B. Chiediamo un inter-
vento immediato da parte del-
la Giunta, facendo inserire
questo intervento nel piano di
lavori di manutenzione che si
stanno effettuando in queste
settimane in Acqui, con il con-
siglio, dettato dal semplice
buon senso, di evitare di ese-
guirli nelle mattine dei giorni di
mercato.

Altre criticità in zona riguar-
dano la segnaletica stradale
(lo “Stop” all’incrocio tra via
Badano e via Dei Cappuccini,
poco visibile per chi arriva da
via Badano) e la presenza di
un forte avvallamento nel man-
to stradale al termine di via Ba-
dano, quasi sull’incrocio con
Via De Gasperi».

Per i pedoni e le auto

Situazione di pericolo
in via dei Cappuccini
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PORTO MAURIZIO (IM)
A pochi passi dal mare,

AMPIO BILOCALE
terrazzo al piano

in complesso con piscina,
vista imperdibile,

PRIVATO VENDE
con tassa di registro. Vera occasione.

C.E.: D
Tel. 348 2478317

Acqui Terme. Un robot per
aiutare gli studenti a imparare
materie scolastiche curricolari
stimolandone la capacità di
apprendimento attraverso
l’uso interattivo delle nuove
tecnologie: è questo l’obiettivo
del progetto Robo-Scuola che
il 26 aprile ha coinvolto tre
classi seconde della Scuola
Secondaria di I grado G. Bella.
La possibilità di sperimentare
Robo-Scuola è avvenuta gra-
zie all’adesione dell’Istituto
Comprensivo 1 di Acqui Terme
al progetto Diderot della Fon-
dazione CRT, che offre ogni
anno agli studenti l’opportuni-
tà di avvicinarsi in modo crea-
tivo e stimolante a discipline in
ambiti molto vari, affiancando
e integrando il lavoro quotidia-
no svolto dagli insegnanti. 
Gli studenti sono stati chia-

mati a frequentare un modulo
specifico della durata di 100
minuti in cui hanno imparato in
primo luogo a conoscere come
funziona un robot e quali sono
i suoi componenti, proseguen-
do poi l’attività didattica con
una lezione di arte dedicata al-
le invenzioni di Leonardo da
Vinci. Alcune delle invenzioni
più famose sono state con-
frontate con l’uso delle moder-
ne tecnologie robotizzate. A la-
vorare tra i banchi di scuola
con i giovani alunni è stato
e.DO, un robot progettato pro-
prio per essere utilizzato a fini
didattici ed educativi. Grazie
all’impiego di tre robot e.DO
sono state eseguite le opera-
zioni tipiche di alcune macchi-
ne inventate da Leonardo: per
esempio, la capacità di movi-

mentazione di oggetti attraver-
so un braccio robotico è stata
messa in analogia con quella
della gru ideata dal famoso
scienziato.
L’attività proposta da Robo-

Scuola ha dimostrato concre-
tamente l’importanza che i ro-
bot possono assumere anche
in un contesto educativo e con
finalità didattiche: il robot as-
sume infatti i caratteri di uno
strumento di lavoro per allievi
e insegnati, utile per sviluppa-
re nuove competenze all’inter-
no di un panorama formativo in
continua evoluzione e aperto
al cambiamento. Questo pro-
getto è l’esempio concreto di
come le tecnologie avanzate
possano essere utilizzate per
sviluppare nuove modalità di
apprendimento, capaci di inte-
grare e supportare al meglio gli
strumenti e le metodologie di-
dattiche tradizionali. 
Non è il primo “incontro rav-

vicinato” con i robot degli alun-
ni della G.Bella: nel novembre
dello scorso anno, durante la
settimana dedicata al Piano
Nazionale per la Scuola Digi-
tale (PNSD), l’Istituto Com-
prensivo 1 di Acqui Terme ave-
va promosso un incontro di-
mostrativo di robotica con i
giovani ingegneri dell’Open-
Lab dell’Università di Genova
in cui gli studenti avevano avu-
to modo di vedere come si
muovono i robot, come vengo-
no forniti di sensi simili ai no-
stri tramite appositi sensori e,
soprattutto, come devono es-
sere “istruiti” ad eseguire spe-
cifici compiti per essere utiliz-
zati in vari settori.

Progetto robo-scuola alla Bella

Studenti in classe
aiutati dal robot

Acqui Terme. Il 12 aprile le
classi terze della Scuola Se-
condaria di I grado G. Bella
hanno partecipato all’iniziativa
“Programmo anch’io”, promos-
sa dall’Associazione Dschola
all’interno del Progetto Diderot
della fondazione CRT. Le ini-
ziative di Diderot, la cui parte-
cipazione è gratuita, consento-
no agli studenti di approfondire
le materie tradizionali con me-
todologie innovative e di avvi-
cinarsi a discipline che non
sempre vengono inserite nei
programmi curricolari. Dscho-
la promuove nelle scuole la va-
lorizzazione della dimensione
informatica della cultura, del-
l’innovazione didattica e la
condivisione della conoscenza
attraverso le TIC.
“Programmo anch’io” ha co-

me obiettivo lo sviluppo della
logica e della creatività attra-
verso l’utilizzo dell’innovativo
linguaggio di programmazione
Scratch, un software gratuito
elaborato dal MIT di Boston,
ideale per fornire i fondamenti
del coding e del pensiero com-
putazionale in modo semplice
e accessibile a tutti. 
Scratch consente di inca-

strare tra di loro dei blocchi
con funzioni differenti per rea-
lizzare storie interattive, ani-
mazioni, giochi, simulazioni e
altro ancora per poi condivide-
re i programmi realizzati attra-
verso il Web. La codifica dei

programmi tramite i blocchi
(che presentano forma e colo-
re dipendenti dall’istruzione
che si vuole utilizzare) avviene
pezzo dopo pezzo, analoga-
mente a come si fa con dei
mattoncini per costruzioni. 
In questo modo è possibile

avvicinarsi alla programmazio-
ne e capirne la logica alla base
in modo divertente e creativo. 
Scratch è stato installato su

tutti i 25 tablet del laboratorio
informatico mobile della scuo-
la, ottenuto grazie all’aggiudi-
cazione di un progetto PON
per la realizzazione di ambien-
ti digitali.
L’attività “Programmo an-

ch’io” è andata ad collocarsi in
un lavoro di continuità più am-
pio in cui sono stati inseriti an-
che interventi di robotica: nel
novembre dello scorso anno
l’Istituto Comprensivo 1 di Ac-
qui Terme aveva promosso un
incontro dimostrativo con
l’OpenLab dell’Università di
Genova in cui gli studenti ave-
vano avuto modo di riflettere
su come i robot devono essere
“istruiti” ad eseguire compiti
specifici. 
È previsto, sempre nell’am-

bito del Progetto Diderot, an-
che un prossimo incontro in cui
un robot, progettato per esse-
re utilizzato a fini didattici, aiu-
terà gli studenti nell’apprendi-
mento di un argomento di una
materia curricolare.

Per gli alunni di terza

“Programmo anch’io”
alla media G.Bella

Ringraziamento
Acqui Terme. La moglie Patrizia Guglieri, i figli Barbara e Ric-

cardo in memoria del compianto Cosimo Vita (Nino), ringraziano
parenti, amici e conoscenti per la grande dimostrazione di affet-
to ricevute. Un doveroso ringraziamento va alla dott.ssa Silvia
Barisone per la sua costante presenza; a Cristina, Daniele e Lu-
ciano dell’“Amico é” di Acqui Terme, per la loro professionalità
ed umanità ed inoltre al dott. Siri ed a tutte le infermiere dell’ADI
un grazie infinito.

Ulteriore proroga riscaldamento
Acqui Terme. Una ulteriore proroga per l’accensione degli im-

pianti termici, visto il perdurare delle temperature piuttosto rigide,
è stata disposta dal Sindaco. Si potranno accendere per un mas-
simo di 4 ore giornaliere fino all’8 maggio.

Casa Famiglia
per anziani
Sant’Antonio
Acqui Terme

Via Garibaldi, 56
Acqui Terme
Tel. 370 3325057
349 1395661
391 3663376
socialeatuttotondo@gmail.com 

Permanenza
brevi e lunghi periodi

Assistenza 24H
con personale

qualificato

Accoglienza familiare
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Mai domi….. il gruppo mo-

tociclistico Harley Davidson
Texas Hill Country Chapter Im,
sempre pronto ad organizzare
nuovi eventi all’insegna del-
l’amicizia e del piacere di con-
dividere la stessa passione. 
Il THCC IM,in collaborazio-

ne con il Bar Dante di Acqui
Terme, ha organizzato il 25
aprile un evento benefico a fa-
vore dei terremotati dell’Um-
bria aperto a tutti i tipi di moto
e ai non motociclisti. La matti-
nata è stata dedicata all’iscri-
zione dei numerosi motociclisti
intervenuti, alla vendita dei bi-
glietti per la lotteria benefica,
per poi partire per il run tra le
splendide colline del Basso
Monferrato, una breve sosta a
Strevi per un delizioso aperiti-
vo presso l’Azienda Vitivinicola
Marenco e poi tornare al Bar
Dante dove la festa è prose-
guita tra musica ottimo cibo
proposto dall’amico Cristiano
Cravero con il suo Street food
“Il diavolo e l’acqua santa” e…
fiumi di birra. Tema dominante
di questa manifestazione, “La

Lotteria” la cui estrazione si è
svolta nel pomeriggio, con la
consegna dei 12 premi messi
in palio. L’importanza della lot-
teria, dovuta al fatto che dalla
vendita dei biglietti, il ricavato
verrà donato in beneficenza ai
terremotati dell’Umbria, infatti i
ragazzi del THCC IM partiran-
no il 2 giugno per Norcia dove
provvederanno personalmente
al fabbisogno del momento…
Il nostro motto “Aiutateci ad

aiutare” è stato ampiamente
condiviso, ne approfitto per rin-
graziare tutti motociclisti e non,
Free Biker, Chapter, intervenu-
ti il Bar Dante per averci per-
messo di organizzare l’evento,
Cristiano Cravero con il suo
Street food, l’Azienda Vitivini-
cola Marenco di Strevi, i
“Duell” che con la loro musica
ci hanno allietato il pomeriggio,
il Comune di Acqui Terme». 

Gloria THCC IM 

THCC IM in collaborazione con il Bar Dante

Evento benefico con i motociclisti
per i terremotati dell’Umbria

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gentile Direttore,
sono la signora Rita Baldovino di Acqui Ter-

me. Con mio marito, Franco Ricci, ho condiviso
per una vita, la responsabilità di “custode e por-
tineria” del palazzo Levi, Comune di Acqui Ter-
me. Ora, siamo entrambi in pensione da alcuni
anni. Nel mese di febbraio, mio marito, ottan-
tenne, ha avuto un improvviso tracollo psico-fi-
sico piuttosto grave. Trasportato d’urgenza al
Pronto Soccorso dell’Ospedale di Acqui ebbe le
cure immediate, poi ricovero in Medicina, dove
restò per quaranta giorni circa, adesso è a ca-
sa, sempre in condizioni critiche. Relativamen-
te all’accaduto, desidero esprimere questo:
Franco Ricci, mio marito, al Pronto Soccorso di
Acqui Terme fu trattato con una professionalità
e umanità, dal personale medico, infermieristico
ed operativo, veramente encomiabile. Così è

stato pure al reparto di Medicina, da parte del
Primario, medici, infermieri ed operatori, che gli
prestarono un’assistenza sanitaria degna di esi-
stere con lode. Qui a casa, mio marito è affida-
to alle cure del nostro medico di base, il dott.
Michele Gallizzi. Questo medico è un vero “mis-
sionario” della salute, egli prodiga all’ammalato
un’assistenza quotidiana veramente efficace e
commovente. La solidarietà, poi, di parenti e
amici completa generosamente l’opera. Unita-
mente ai miei figli, Laura e Luciano e a mia nuo-
ra, Patrizia desidero, commossa, attestare at-
traverso L’Ancora una così grande generosità
umana, che fa tanto onore all’apparato Sanita-
rio di Acqui, offrendo prezioso sollievo al dolore
lancinante di molte famiglie. Grazie

Rita Baldovino
Regione San Defendente

Casa “Stella” Acqui Terme

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

Ponti. Un grave incidente stradale è accaduto, nel primo pomeriggio di martedì 2 maggio, sul-
la strada provinciale tra Ponti e Bistagno: Manuele Viazzi, trent’anni di Ponti, in prossimità di una
curva ha perso il controllo della sua moto ed è scivolato, probabilmente a causa dell’asfalto bagnato
dalla pioggia. Nonostante indossasse il casco ha subito una violenta botta alla testa.
Sul posto sono intervenuti i carabinieri di Bistagno per i rilievi ed il ragazzo è stato immediata-

mente soccorso da una squadra del 118; vista la gravità delle ferite Manuele è stato ricoverano al-
l’ospedale di Alessandria dove i medici hanno diagnosticato un trauma cranico.
La notizia dell’incidente si è subito diffusa a Ponti dove Manuele Viazzi è molto conosciuto, i

suoi genitori gestiscono la storica macelleria nella piazza del monumento ai Caduti.

Grave incidente in moto a Ponti

Acqui Terme. Nuovi appuntamenti dal vivo
per il musicista acquese Luca Olivieri, che a
maggio torna a presentare Exit, il suo apprez-
zato concerto per pianoforte ed elettronica. 

Sono per lui in programma esibizioni in To-
scana, Liguria e in Lombardia, a Milano, dove
proporrà brani tratti dai suoi lavori per il teatro e
il cinema - tre dischi pubblicati a proprio nome e
numerose sonorizzazioni per reading letterari,
cortometraggi e film dell’epoca del muto - oltre
a personali riletture di artisti quali Bowie, Saka-
moto e Battiato.  Un’occasione per ripercorrere,
in versione rinnovata e inedita, oltre vent’anni di
musica, dall’esordio solista avvenuto con l’al-
bum Trigenta, nel 1996, alle recenti collabora-
zioni in ambito teatrale.  Lo spettacolo, già re-
plicato con successo a Lugano, Milano, Paler-
mo, Bergamo, Savona, Brescia - dalle nostre
parti si ricorda un’emozionante serata al Teatro
del Bosco Vecchio Piccolo/ Teatro Buarné di
Castelnuovo Bormida - unisce le sonorità clas-

siche del pianoforte a campionamenti e loops
ritmici, evocando suggestioni vicine alla più re-
cente produzione neoclassica internazionale. 
Luca Olivieri suonerà venerdì 5maggio a Pie-

trasanta (LU) al Kansar; sabato 6 in Lerici (SP)
presso il Circolo Borgata Marinara e mercoledì 10
maggio a Milano presso Le Petit Jardin.
Autore e interprete

Compositore e musicista, Luca Olivieri si è
diplomato in pianoforte presso il conservatorio
“Nicolò Paganini” di Genova. Ha realizzato mu-
siche per teatro, cinema, letteratura e suonato
dal vivo in Italia, Svizzera, Gran Bretagna, Ir-
landa, Austria, Olanda e Tunisia. Ha collabora-
to con numerosi artisti tra i quali Caroline La-
velle (Peter Gabriel, Radiohead, Muse, Massive
Attack), Saro Cosentino (Franco Battiato, Alice,
Radiodervish), Mario Arcari (Ivano Fossati, Fa-
brizio De André, Mauro Pagani), Cesare Malfatti
(La Crus, Afterhours), Andrea Chimenti, Nicola
Alesini, Giorgio Li Calzi e con gli Yo Yo Mundi. 

Artista acquese che si fa onore

Luca Olivieri: con Exit un maggio di concerti 

Ringraziamento all’ospedale acquese
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Acqui Terme. Domenica 23 aprile le danza-
trici acquesi dell’ ASD “In punta di piedi” diretta
da Fabrizia Robbiano hanno partecipato al con-
corso “Danza è bello” (Lecco) collezionando
una soddisfacente serie di successi. Primo pre-
mio per la piccolissima Martina Scaglione (9 an-
ni) sia nella sezione solisti classico con la varia-
zione “Fairy doll” che nella sezione solisti mo-
dern con la coreografia “Little M”. Secondo pre-
mio nella categoria passi a due children per la
coreografia “Percorsi paralleli” interpretata da
Carlotta Cresta e Martina scaglione, premiate
anche con una borsa di studio per Salerno dan-
za d’amare. Terza classificata Aurora Aresca
con “Inside me” in una affollatissima categoria
solisti contemporaneo junior. Nella sezione pas-
si a due junior terzo premio per Greta e Debora
Rapetti con il passo a due “Trust issues” e se-
condo premio per il passo a due “La tregua”
eseguito da Aurora Aresca e Veronica Bisceglie.
Anche nella sezione passi a due contempora-
neo senior le ballerine acquesi hanno dominato:
secondo premio per Francesca Orsi e Noemi
Bindolo con “Still together” e primo premio alle
ormai imbattibili interpreti del capolavoro coreo-
grafico “Conflitto interiore”, Vanessa e Natalia
Burlando. Ottimi risultati anche per le coreogra-
fie di gruppo: Terzo premio per il quinto corso
con “Il diario dei ricordi” e primo premio per il
quarto corso con “Calma apparente”. E per fini-
re grandi soddisfazioni anche per il sesto corso
nei gruppi contemporaneo senior, categoria di
altissimo livello con 15 gruppi in gara: terzo pre-
mio per il pluripremiato lavoro coreografico
Femmes e secondo premio per Trust me. Per fi-
nire sono state assegnate borse di studio pre-
stigiose che consentiranno alle danzatrici di per-
fezionarsi in tutta Italia (Grosseto, Roma, Ge-

nova, Milano), in particolare: Ilenia Ivaldi (varia-
zione Uccellino azzurro), Veronica Bisceglie (va-
riazione Raymonda, Pizzicato), Alessandra Pa-
gliano (variazione n. 4 Paquita), Elisa Ginetto
(Giselle), Miriam Bertalotto e Alessandra Pa-
gliano (coreografia Incontri casuali) e Chiara
Alaimo (coreografia Ma vie). L’insegnante Fa-
brizia Robbiano, commossa per il grande suc-
cesso ottenuto in mezzo a tantissime scuole di
ottimo livello provenienti da tutto il nord Italia,
desidera complimentarsi con le sue ragazze per
il grande lavoro svolto durante l’anno che ha
portato alla conquista di grandi riconoscimenti
nella categoria danza contemporanea e anche
in quella classica, dove le giovani allieve sono
riuscite ad emergere tra 10/15 concorrenti. Tut-
to ciò è possibile grazie all’ottimo programma di
studio elaborato anno per anno dalla direttrice
stessa ed integrato dal supporto dei grandi mae-
stri di cui “In punta di piedi” si avvale.

Acqui Terme. Le soddisfa-
zioni per l’Asd Entrèe non fini-
scono mai. 

Nei giorni 22 e 23 aprile le
ballerine acquesi hanno parte-
cipato al concorso “Promena-
de” tenutosi ad Acqui Terme. 

Il primo giorno la protagoni-
sta era la danza classica, do-
ve le allieve hanno dimostrato
di avere un’ottima preparazio-
ne, data dall’insegnante Tatia-
na Stepanenko, e hanno otte-
nuto numerosi premi importan-
ti: la piccola Anita De Iturbe si
è classificata 3ª in una catego-
ria molto forte, le allieve del
corso principianti hanno otte-
nuto un meritatissimo 2º posto
più borsa di studio, le allieve
del corso avanzato si sono
classificate al 1º posto con una
coreografia tratta da “Lo
schiaccianoci” più borsa di stu-
dio, Giorgia Zunino si è classi-
ficata al 2º posto con la varia-
zione de “La fata dei Lillà” trat-
ta dal famoso Balletto di reper-
torio “La bella addormentata”,
con premio speciale in denaro
e Alessia Albarelli al 3º posto
con la variazione “Il risveglio di
Flora”, con riconoscimento
speciale. 

Le ballerine sono state pre-
miate da una giuria molto se-
ria e importante: Maurizio Ta-
mellini, Egor Scepaciov, Ioulia
Sofina e Sabrina Bosco.

Durante la giornata di saba-
to si sono visti moltissimi ta-
lenti e le ballerine dell’Entrèe,
chi sulle punte e chi no, si so-
no fatte riconoscere. 

Il secondo giorno sono sali-
te sul palco le coreografie di
danza moderna e contempo-
ranea, e anche qui le danzatri-
ci hanno ottenuto ottimi risulta-
ti grazie alla loro artisticità, al-
le meravigliose coreografie
preparate tutte da Tatiana Ste-
panenko e grazie al lavoro co-
stante che si svolge ogni gior-
no nella sala della scuola En-
trèe. 

Federica Casiddu ha ottenu-
to un 3º posto nella categoria
assolo Baby, Anita De Iturbe e
Federica Casiddu si sono clas-
sificate al 1º posto nella cate-
goria  “Passi a due baby”, le
piccole allieve del corso princi-
pianti hanno ottenuto il 3º pre-
mio categoria “Gruppi baby”, le

allieve Sara Rossi e France-
sca Vacca al loro debutto si so-
no classificate al 1º posto nel-
la categoria “Passi a due ju-
nior”, le allieve del corso avan-
zato hanno ottenuto il 3º pre-
mio nella categoria “Composi-
zione coreografica”, Giorgia
Zunino ha ottenuto il 3º posto
categoria “Assoli senior”, Fe-
derica Ciriotti ha ottenuto il 3º
posto categoria “Assoli senior”,
le ballerine Giorgia Zunino e
Vera Aceto si sono classificate
al 3º posto “Passi a due se-
nior”, le allieve del corso avan-
zato, in una categoria fortissi-
ma, hanno ricevuto il 2º posto
“Gruppi senior”. 

Oltre ai numerosi premi so-
no state anche assegnate mol-
teplici borse di studio per: Fe-
derica Casiddu, Anita De Itur-
be, Giulia De Lorenzi, Giorgia

Zunino e Vera Aceto. 
Anche il secondo giorno le

ballerine sono state giudicate
e premiate da ballerini e mae-
stri di fama internazionale: Lu-
ciano Firi, Masako Matshshita,
Ciro Beffi e Vittorio di Rocco. 

L’insegnante Tatiana Stepa-
nenko, direttrice della scuola e
coreografa di tutte le coreo-
grafie portate in gara in questi
due intensissimi e gloriosi gior-
ni, si congratula con tutte le
sue ballerine! 

Per la scuola e per Tatiana
le soddisfazioni non sono finite
qua, l’allieva Greta Benazzo
(10 anni) ha superato le prime
due selezioni per entrare nella
prestigiosa accademia di Mila-
no “La Scala”, e nel mese di
giugno dovrà affrontare un pe-
riodo di prova per essere defi-
nitivamente ammessa. 

Al concorso “Danza è bello”

“In punta di piedi”, ottimi risultati
L’ASD “Entrèe”

colleziona soddisfazioni
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CERCO OFFRO LAVORO
37enne cerca lavoro come im-
piegato amministrativo zona
Acqui Terme e dintorni. Con
patente B ed automunito. Tel.
347 4549445.
37enne italiana cerca lavoro
come collaboratrice domesti-
ca, stiratrice, ad ore, in Acqui
Terme. Massima serietà. No
perditempo. Tel. 338 9262783.
51enne offresi per piccoli e
medi trasporti e traslochi, do-
tato di proprio furgone e altri
lavori (tipo tosatura prati). Tel.
340 1456020.
55enne cerca urgentemente
lavoro come badante, lavori
domestici, ad ore o di giorno.
Automunita. Acqui Terme e cit-
tà limitrofe. Tel. 334 5783396,
338 8754147.
Acquese italiana, offresi per
assistenza a persona anziana
di giorno anche per poche ore.
Tel. 377 4023345.
Cercasi lavoro come badante
in Acqui Terme, anche non au-
tosufficienti, 24 ore su 24. An-
che notti. Libera da subito.
Non automunita. Tel. 339
3187141.
Cercasi signora per lavori di
pulizia due giorni alla settima-
na. Tel. 393 7017080.
Giardiniere offresi per cura e
manutenzione giardini, potatu-
ra siepi e frutteti e abbattimen-
to alberi con mezzi propri e
procedendo allo smaltimento
dei residui; prezzi modici. Tel.
329 0822641.
Italiana cerca lavoro ad ore o
pulizie o badante. Sono prati-
ca, no lunghi orari, disponibile
per turni o variazioni. Tel. 334
7584896.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: recupero scuole medie,
superiori, preparazione al
DELF-DALF. Conversazione.
Esperienza pluriennale. Tel.
0144 56739, cell. 331
2305185.
Ragazzo cerca lavoro patente
B, supermercato, operatore
magazzino, addetto conduzio-
ne carrelli elevatori, addetto
conduzione movimento terra,
elettricista qualificato, giardi-
niere, idraulico, cantina socia-
le, molino di granaglie. Dispo-
nibile a turni. 339 5730393.
Signora 46enne con referen-
ze controllabili, cerca lavoro
anche part-time. Tel. 338
4687252.
Signora 52enne italiana cerca
urgentemente lavoro per puli-
zie, stirare, assistenza anziani
in Acqui Terme e zone limitro-
fe. No perditempo, no convi-
venza. Tel. 347 1341734.
Signora automunita, cerca la-
voro serio, zona Acqui Terme e
dintorni, come collaboratrice
domestica, assistenza anziani,
stirare, baby sitter. Tel. 338
9839563.
Signora cerca urgentemente
lavoro come collaboratrice do-
mestica, lavapiatti, cameriera,
aiuto cuoca, addetto alle puli-
zie, negozi, alberghi, uffici,
scale, condomini. No perdi-
tempo. Disponibilità immedia-
ta. Zona Acqui Terme. Tel. 347
8266855.

Signora italiana cerca lavoro
come assistenza anziani, au-
tosufficienti, no notti, addetta
alle pulizie, uffici, negozi, con-
domini, commessa, cameriera,
stagione alberghiera, il tutto
con esperienza, zona Acqui
Terme. No perditempo. Dispo-
nibilità immediata. Tel. 338
7916717.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio, occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme vendesi grazio-
so bilocale zona “Meridiane”:
cucina, soggiorno, bagno, ca-
mera, dispensa, ampio terraz-
zo su vista giardini, cantina,
termoautonomo. Tel. 349
6396252.
Acqui Terme vendo o affitto
garage in via Soprano. Tel.
347 0165991.
Acqui Terme, vendesi garage
e magazzino in zona corso Di-
visione Acqui, altezza scuola
ex Boccardo. Tel. 338
8353552.
Acqui Terme, vendita da pri-
vato: bilocale 60 mq. ristruttu-
rato, arredato nuovo: soggior-
no, cucina, camera letto, ba-
gno, ripostiglio, balcone, canti-
na, riscaldamento autonomo,
basse spese. Euro 35.000. Tel.
338 1648188.
Acqui Terme, via Giordano
Bruno, affittasi alloggio ammo-
biliato composto: ingresso, cu-
cina, camera letto, bagno, ter-
razzo, riscaldamento autono-
mo. Tel. 333 9075847.
Acquisto casa indipendente
da ristrutturare in Acqui Terme
città. Un piano, massimo due,
con piccolo giardino. Tel. 347
4441180.
Affare. Bistagno condominio
“Ester”, corso Italia 48, vendo
o affitto alloggio 4º piano com-
posto: cucina, sala, camera da
letto, bagno, dispensa grande
e cantina. Poche spese con-
dominiali, riscaldamento con
valvole. Tel. 340 2381116.
Affittasi 2 alloggi, uno nel co-
mune di Acqui Terme, zona
Lussito, uno nel comune di
Ponzone, frazione Piancasta-
gna anche solo mesi estivi.
Tel. 0144 56749, 333
8582046.
Affittasi a Bistagno reg. Torta
n. 8 capannone di m. 400 +
400. Tel. 335 8162470.
Affittasi alloggio a Montechia-
ro d’Acqui, 2º piano, circa 100
mq, no spese condominiali.
Tel. 348 5630187.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me via Garibaldi piano 3º sen-
za ascensore, soggiorno, cuci-
na, 2 camere, bagno, riscalda-
mento, autonomo, non arreda-
to, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi appartamento Albiso-
la Marina 50 metri dal mare,
aria condizionata, 4º piano,
con ascensore, soggiorno, 2
camere letto, bagno, vista ma-
re con 2 terrazzi. Tel. 346
2408707.
Affittasi bilocale in Spotorno
4/5 posti letto, vista mare, a
500 metri dalla spiaggia. Tel.
349 4294922.
Affittasi box in Acqui Terme
zona via Nizza. No agenzie.
Tel. 328 0328359.
Affittasi condominio “2 Fonta-
ne Acqui”, locale di 20 mq. con

servizi, uso ufficio, negozio,
euro 220 mensili (500 euro,
spese condominiali annue).
Tel. 320 0638931.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282 
Affittasi/vendesi negozio già
macelleria. Zona centrale Ac-
qui Terme. Tel. 338 5966282.
Affitto alloggio in Strevi, ter-
moautonomo, arredato, basse
spese condominiali. Tel. 0144
363101.
Affitto appartamento arredato
in ordine e pulito in Acqui Ter-
me via Nizza a prezzo modico.
Tel. 331 3670641.
Affitto in Morbello casa indi-
pendente su 2 livelli, arredata
con riscaldamento, cantina e
cortile. Euro 200,00. Tel. 0144
768300.
Affitto mese giugno-luglio ca-
sa campagna Castelletto d’Er-
ro, cucina, soggiorno, doppi
servizi, 5 posti letto, posto au-
to. Bella vista. Tel. 348
5614740.
Montechiaro d’Acqui affittasi
ingresso, cucinotta, soggiorno,
2 camere, bagno, 2 balconi, ri-
scaldamento autonomo, gara-
ge, giardino, possibilità orto e
locali magazzino. Tel. 340
6467990.
Nizza Monferrato vendesi al-
loggio: salotto, cucina abitabi-
le, bagno, 2 camere, riposti-
glio, riscaldamento autonomo,
condizionatore. Posizione co-
moda ai servizi. Tel. 349
8131565.
Signora italiana genovese,
cerca casa in affitto ammobi-
gliata, poche spese. 1 camera,
1 bagno, 1 cucina. Tel. 333
3587944 (ore serali)
Signora italiana referenziata
cerca appartamento in affitto a
prezzo modico con o senza
spese condominiali, zona via
Casagrande, c.so Roma, c.so
Cavour, c.so Divisione, via
Marconi. No perditempo. Tel.
347 8266855.
Terzo affittasi o vendesi man-
sarda condominiale “Aurora”,
arredata composta da tinello,
camera letto, cucina, bagno.
Tel. 340 2381116.
Terzo condominio “Aurora”
vendesi o affittasi alloggio via
San Sebastiano, composto da:
tinello, cucina, salone, 2 ca-
mere letto, bagno, dispensa,
cantina, garage con 2 posti au-
to. Tel. 340 2381116.
Torino vendesi appartamento
libero ordinato, 2 camere, sog-
giorno, cucinino, 2 balconi,
cantina. Tel. 348 5109170.
Torino, Crocetta, comodo Po-
litecnico affittasi a 2 studentes-
se-studenti da ottobre 2017,
trilocale ben disimpegnato ri-
strutturato con arredi nuovi.
Tel. 389 0570777.
Vendesi casa su 2 piani più
casetta adiacente in paese di
Ciglione (Ponzone – AL), ven-
desi anche separatamente.
Prezzo modico. Tel. 338
2468702.
Vendesi in Acqui Terme via
Torricelli 8 box auto di 21 mq.
Tel. 333 8454391.
Vendesi in Acqui Terme, cen-
tro storico, via Domenico Ba-
rone, alloggio 1º piano: ingres-
so autonomo mq. 65, da ri-
strutturare con garage comu-
nicante via Fra Michele, auto-
nomo, certificazione energeti-
ca. Tel. 334 8197987.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in

zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage.
1º piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Tel.
347 1804145.
Vendo alloggi uno di mq. 100
e l’altro di mq. 70 in via Casa-
grande 12 Acqui Terme, al 2º
piano, comunicante, termoval-
vole. Tel. 0144 57642.
Vendo alloggio bellissimo in
Acqui Terme, piccola palazzi-
na con grande parco condomi-
niale, riscaldamento autono-
mo, posto auto di proprietà,
prezzo molto interessante. Ve-
ra occasione. Tel. 328
9381555.
Vendo alloggio in Acqui Ter-
me, 3º piano con ascensore,
ingresso, cucina, sala, 2 ca-
mere letto, bagno, 2 dispense,
2 balconi, cantina e volendo
garage. Riscaldamento cen-
tralizzato con valvole. Tel. 340
3130158.
Vendo bilocale zona Sassello
(SV) arredato in buone condi-
zioni. Vero affare euro 15.000,
trattabili. Tel. 0144 57442, 339
2210132.
Vendo casa subito abitabile
con orto e giardino ubicata in
Piancastagna comune di Pon-
zone. Tel. 0144 56749, 333
8582046.
Visone affittasi alloggio am-
mobiliato, comodo servizi, ter-
moautonomo, ampia metratu-
ra: 2 camere, soggiorno, cuci-
na, dispensa, bagno, posteg-
gio condominiale. Tel. 347
9790760.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca, qua-
lunque modello anche Vespa o
Lambretta ed in qualunque
stato anche per uso ricambi.
Amatore, massima serietà. Tel.
342 5758002.
Privato vende Golf TDI 2003,
ottimo stato, 1.900 cc., 5 por-
te. Tel. 349 7740981.
Vendo Fiat 600 del 1969 con
documenti in regola funzio-
nante. Tel. 333 9075847.
Vendo Fiat Panda Young 750
bianca, fatta revisione fino al
2018, in buono stato ad euro
900,00. Tel. 347 1022104.
Vendo Punto SX 1.100 5 por-
te g.pl. anno 1994 km.
130.000, rosso. Revisionata.
Tel. 335 8162470.
Vendo Smart Cabrio modello
For Two Pulse anno 30 giugno
2015. Km. 25.000. Tel. 333
9075847.
Vendo Vespa 125 del 1959
con documenti in regola. Tel.
346 7332305.
Vendo Vespa PX anno 1985,
euro 2200 non trattabili. Tel.
347 1267803.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità: mobili, og-
getti, biancheria, libri, cartoli-
ne, argenti, quadri, ceramiche,
giocattoli, cristalli, statuine,
bronzi, cineserie, orologi, vasi,
bigiotteria, violini, figurine Pa-
nini. Tel. 333 9693374.
Acquisto vecchi violini, man-
dolini, chitarre, batterie, basto-
ni da passeggio, 500 lire e
d’argento, cappelli, divise, pre-
gi, medaglie militari, ecc. Tel.
368 3501104.
Cerco 2 gomme estive marca
Pirelli oppure altre marche mi-
sura 175/65/14/ 82 t. in buono
stato a prezzo modico. Tel.

0144 57442, 339 2210132.
Contadinerie, botti, camere
da letto anni ’30, lampadari a
gocce, pellicce di castorino,
montone, lontra, vendesi a
prezzi bassissimi. Tel. 320
0638931.
Elettropompa sommersa cen-
trifuga multistadio per pozzi da
4’’ cs 17 m. vendo ad euro
350,00. Tel. 338 3501876.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Privato vende trattore Carraro
Tigrone Sona euro 5.500 50
cv. 2013, poche ore di lavoro.
Tel. 0173 677472.
Radio a mobile d’epoca mar-
ca Grundig con spazi giradi-
schi e registratore o bar lun-
ghezza cm. 145. Tel. 339
1258977.
Regalo 5 volumi dizionario let-
teratura contemporanea n. 13
volumi enciclopedia Universo;
n. 12 volumi enciclopedia Me-
dica rispettivamente anni ’70,
’66, ’64 ad appassionati. Tel.
0144 312921.
Regalo granuli di kefir per ot-
tenere ogni giorno un ottimo
yogurt. Tel. 333 4990007.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Sgranatrice per mais d’epoca
antiquariato manuale da po-
stare in cortili o spazi da valo-
rizzare, ville o cascinali o agri-
turismo. Tel. 339 1258977.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Vendesi al miglior offerente
coppia di persiane in legno
142x65 e persiana 233x60.
Tel. 338 3501876.
Vendesi biciclette corsa Look
mis. 51 montata Ultegra ruote
Shimano, manubrio F sa + bi-
cicletta sportiva e altro mate-
riale per biciclette (maglie e
giubotti invernali). Tel. 338
2547091.
Vendesi bilancia da banco,
quadrante di lettura rotondo,
lancetta rotante, portata oltre
50 Kg. Tel. 339 1258977.
Vendesi guscio trasparente e
protezione per vetro per Hua-
wei P8 lite (no smart), 7 euro
in tutto; nuovi; causa acquisto
sbagliato. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi macchina da cucire
marca Pvaff tedesca in mobi-
letto ribaltabile a scomparsa
elettrica e a pedale. Tel. 339
1258977.
Vendesimobiletti varie misure
(scarpiere, librerie, multiuso,
letti e tante altre cose), causa
chiusura attività a prezzi scon-
tatissimi. Tel. 340 1456020.
Vendesi paraspruzzi nuovi per
veicoli anni ’80-’90 per diverse
marche. Tel. 347 3290003.
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi sala in legno chiara,
composta da tavolo, sedie,
mobile con vetrinetta ad euro
350,00 trattabili. Tel. 338
7347779.
Vendesi tegole marsigliesi in
terracotta, circa mille ad euro
150,00. Trattabili. Tel. 333

3863827 – 349 5713674.
Vendo 2 gomme estive più
cerchi in ferro 175/65 R 14 82
T Unitoyal, euro 100,00. Trat-
tabili. Tel. 338 7530267.
Vendo 4 gomme Ecosis Infini-
ty 205/60 R 15, su cerchi in le-
ga; 4 gomme Vredenstein
Guatrac 185/65 E 15 “4 sta-
gioni”. Usate pochissimo. Tel.
349 8806528.
Vendo cassapanca in noce del
‘600, prezzo interessante. Da
visionare. Tel. 360 672375.
Vendo chitarra Fender Strato-
caster American Standard
Sonburst anno 1995, mai usa-
ta, completa di amplificatore
Marshall mg. 15 cd e cavi e
ghironda anno 1998 mai usa-
ta. Tel. 0144 56006.
Vendo cingolo Fiat 25 con sol-
levamento e presa di forza con
varia attrezzatura, senza do-
cumenti. Prezzo buono. Tel.
339 8009088.
Vendo contenitore da 1000 a
4000 l., vasi di legno cm. 100,
inferriate cm. 100x162, boiler
50 l. termoelettrico, idropulitri-
ce acqua calda, 220 watt, pali
di castagno, pietre per tetti,
ciappe, coppi. Tel. 335
8162470.
Vendo coppi antichi in terra-
cotta, ottimi condizioni, euro
0,50. Terzo. Tel. 338 1717314.
Vendo cuscino per massaggio
termico a 5 motori vibranti,
ideale per collo, schiena, co-
sce, da utilizzare in casa ed in
auto con telecomando nuovo
mai usato. Vero affare. Prezzo
euro 70. Tel. 0144 57442, 339
2210132.
Vendo dischi cantanti lirici del
passato ed opere complete.
Tel. 011 6193689.
Vendo diversi modelli di zai-
netti e zainetti monospalla a
10,00 euro l’uno. Tel. 349
1923105.
Vendo legna da ardere, lunga
oppure tagliata e spaccata e
pali da vigna di castagno. Tel.
346 5620528.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità
0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo mobiletto bagno, bian-
co con lavabo e rubinetto
nuovo, euro 150,00; vendo
lettino bimbo euro 60,00; bici-
cletta Graziella euro 40,00;
lampadari di varie dimensioni
e altro ancora. Tel. 348
5614740.
Vendo motore completo Fiat
600 D anno 1968 in buone
condizioni da rivedere. Vendo
affare. Prezzo euro 350 tratta-
bili. Tel. 0144 57442, 339
2210132.
Vendo pietra di Langa grezza
di varia pezzatura anche per
scalini e pavimenti, carico con
nostro mezzo, escavatore. Tel.
346 5620528.
Vendo reimpianto di uve bra-
chetto d’Acqui con il bollino.
Tel. 349 8013425.
Vendo scooter elettrico Martin
Wimed, come nuovo. Prezzo
da concordare. Tel. 331
5909970.
Vendo tassametro per taxi di-
gitale elettrica funzionante se-
minuovo, causa inutilizzo, per
cessata attività con libretto di
istruzione, vera occasione ad
euro 150. Tel. 0144 57442 –
339 2210132.
Vendo varie enciclopedie anni
’80. Tutte complete da visiona-
re. Tel. 360 672375.

ACQUI TERME
Privato vende

prestigioso alloggio
centralissimo, ristrutturato a
nuovo, in stabile completamente
rifatto nelle parti comuni, com-
posto da: ingresso su ampio
salone, cucina, Living, 3 camere
letto, doppi servizi, ripostiglio e
cantina. Solo se interessati.

Tel. 348 1122758

Mercat’Ancora

Acqui Terme. Pubblichiamo le novità li-
brarie di aprile, terzo elenco, reperibili,
gratuitamente, alla biblioteca civica di Ac-
qui Terme.
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Amore 
Tommaselli, A., L’amore non è un senti-

mento: piccolo manuale dell’amore vero,
Sugarco;
Colosseo
Polidoro, M., L’avventura del Colosseo,

Piemme;
Ebrei – Persecuzioni – Europa – 1939-
1945 – Diari e Memorie 
Scheyer, M., Un sopravvissuto, Guan-

da;
Italia – Storia Militare – sec. 19.-20. 
Patricelli, M., L’Italia delle sconfitte: da

Custoza alla ritirata di Russia, Laterza;
LETTERATURA
Achebe, C., Le cose crollano, La nave
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Bowen, J., A spasso con Bob, Sperling
& Kupfer;
Bradford, B. T., La villa dei due destini,

Sperling & Kupfer;
De Bernieres, L., Cane blu, Guanda;
Fabbri, S., Domani è domenica, Keller;
Falcones, I., Gli eredi della Terra, Lon-

ganesi;
Fauquemberg, D., Manuel El Negro,

Keller;
Gardella, E., Sei sempre stato qui,

Frassinelli;
Lucarelli, C., Intrigo italiano, Einaudi;
Maggiani, M., La zecca e la rosa, Feltri-

nelli;
Munro, A., Una cosa che volevo dirti da

un po’, Einaudi;
Ongaro, A., Il respiro della laguna,

Piemme;
Paris, B. A., La coppia perfetta, Nord;
Pernas, R., Hotel Paradiso, La Lepre;
Pistolato, I., Il patto di Natale, s.n.;

Rosenberg, A., La ragazza di Cracovia,
Sperling & Kupfer;
Scanzi, A., I migliori di noi, Rizzoli;
Storie di Natale, Sellerio;
Vaime, E., I sogni nel cassetto se li

mangiano le tarme, Aliberti compagnia
editoriale;
LIBRI PER RAGAZZI
Corvaglia, S. E., Le farfalle indiscrete,

Einaudi;
Pastorin, D., Io, il calcio e il mio papà,

Gallucci; 
Pratesi, F., Nella giungla di Sandokan,

Gallucci;
Riordan, R., Magnus Chase e gli dei di

Asgard: Il martello di Thor, Mondadori;
Smith, A. T., Pablo in vacanza, Gallucci;
Valente, A., Pazza Italia, Gallucci;

STORIA LOCALE
Proverbi Piemontesi
Abrate, P., Perrone, P., Modi di dire pie-

montesi, Ligurpress.

Le novità librarie in biblioteca civica disponibili per il prestito gratuito
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- “Camminata dei fiori” sulle panoramiche colline che dividono la Valle Belbo
dalla Valle Bormida accompagnati dall’Associazione “Terre Alte”.
- “Merenda sinoira” a base di friciule e specialità locali al termine della camminata.
Partenza ore 10: ritrovo a Castino, piazza del Mercato. Per informazioni e preno-
tazioni: signora Roberta cell. 339 6575703.

Per i bambini
- A partire dalle ore 15 in piazza del Mercato “Mani i(m) pasta”. Bastano uova, fa-
rina e acqua per fare la pasta in casa. Le donne di Castino insegnano in un labora-
torio creativo come dall’impasto nascano tajarin, fiori e farfalle.
- Due passi in groppa agli asinelli ed ai cavalli di Samantha dell’Azienda Agricola
Pavaglione.
- Merenda con “Friciule no stop”.
- Banco di beneficenza aperto anche alla domenica.
- La “Festa del Fiore” inaugura la mostra d’arte “Fiabe di Pietra e di carta” a cura
degli artisti Remo Salcio e Marco Laganà nella chiesa della Tribola.

di Franchello Mirella
Via Nazionale 1 - Castino - Tel. e fax 0173 854139

Pasta fatta a mano
Specialità ravioli al “plin”

CASTINO
Via Nazionale, 6
Tel. 0173 84045
(chiuso il martedì)

CAVALLO ROBERTA
Bottega Alimentari
CASTINO - Via XX Settembre, 20/a
Tel. 0173 84249 - Fax 0173 84022

STUDIO
COMMERCIALE
E TRIBUTARIO 
SANESI - DANTE

Piazza Savona, 5 - 12074 Cortemilia (CN) 
Tel 017381485 - fax 017381541

mailsed@tin.it 

Dichiarazione dei redditi:
- Modello Unico PF, SP, SC, Modello
770, Modello 730
- Contabilità ordinaria e semplificata
imprese e professionisti
- Consulenza contabile, tributaria e
societaria

Aldo Petrini
pavimenti e architetture in legno

• posa • verniciatura
• levigatura • restauro e ripristino

Castino - Via Maestra, 17
Tel. 0173 84037 - 339 4346425
www.aldopetrini.altervista.org

PROGRAMMA

SABATO 6 MAGGIO

Per tutta la giornata promettiamo gran divertimento e sorprese a volontà
- Contrade in fiore. Le vie del paese saranno animate da un ricco mercatino che of-
fre ai visitatori fiori, piante, prodotti tipici locali, oggetti di artigianato e di hobbi-
stica e molto altro! Non perdetevi un assaggio delle nostre gustose friciule (in piaz-
za Mercato) e tentate la fortuna al banco di beneficenza.

Mostre in fiore
- Esposizione artistica floreale dei giovani pittori del Liceo Artistico “Pinot Gallizio”
di Alba.
- Mostra di scultura “Fiabe di pietra e di carta” a cura degli artisti Remo Salcio e
Marco Laganà. L’attrice Gaia de Marzo conduce i bambini nel mondo della fiaba.
Tele floreali “Passioni colorate” realizzate dal gruppo “I Colorando”. Opere d’ar-
te delle pittrici Serena Pastorino e Silvana Tagliero. Esposizione delle macchine
agricole in fiore di Luca Ivaldi. Ritratti dipinti dal destino che si nascondono nei
tarocchi di Rita Maria Thoma... e scoprite scorci suggestivi e artisti all’opera nel-
le contrade del borgo.

Musica in fiore
- Corale di Cerretto Langhe, “Voci dell’Alta Langa”, “Pijtevàrda”, gruppo storico
militare dell’Assedio di Canelli e tamburini, “Descarpentats” e “Buscaja e Bella
Antilia”.

Giochi in fiore
- Nel verde di piazza Mercato, intrattenimento gratuito e divertimento assicurato per
i bambini con gli animatori della ludoteca “A.L.I.C.E. Gioca”.
- Sfilata dei carri in fiore: ore 16. Trionfo di fiori, fantasia e creatività! Aprono la sfi-
lata “Margherita Marchesa del Carretto” e la Banda musicale “Santa Cecilia” di
Villafranca Piemonte con le majorette.

Servizio navetta gratuito
Il “Panino dell’Alpino” sarà a disposizione presso la sede degli Alpini di Castino.

DOMENICA 7 MAGGIO

È possibile pranzare presso
“Trattoria del peso”, Castino, (tel. 0173 84285 è gradita la prenotazione); “Oste-
ria del Ponte”, località Campetto, (tel. 331 1016905 è gradita la prenotazione);
“Ostello delle Ginestre”, località San Bovo, (tel. 338 1346056 è gradita la pre-
notazione); “Sede degli Alpini”, Castino.
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Castino. Tutto è pronto per
la “Festa del fiore” la grande
manifestazione primaverile
dell’Alta Langa e delle valli
Bormida e Belbo, organizzata
dalla Pro Loco di Castino, in
collaborazione con il comune e
le altre Associazioni presenti in
paese. Festa che quest’anno
taglia il prestigioso traguardo
dei 25 anni. 
Ed in questi anni, sperando

che Giove pluvio non si intro-
metta come nelle ultime edi-
zioni, ha richiamato un gran
numero di persone (oltre 8-10
mila nella giornata di domeni-
ca, provenienti da ogni dove) e
che ha rilanciato e fatto cono-
scere questo piccolo grande
paese dell’alta Langa che gia-
ce su un crinale a 540 metri
(sino al picco di 700 metri Bric-
co Cassiero) slm tra le valli
Bormida e Belbo, lungo la ex
SS 29 (da Cortemilia ad Alba). 
Per celebrare la ricorrenza

dei 25 anni, la Pro Loco ha ri-
volto un pensiero a tutti coloro
che nel corso degli anni hanno
dato vita e contribuito a questo
evento. La festa del fiore na-
sce agli inizi degli anni ’90,
quando diverse famiglie sviz-
zere, riscoprendo le antiche
cascine in pietra di Langa, si
insediano a Castino. Dalla
Svizzera portano una tradizio-

ne: festeggiare l’arrivo della
primavera con fiori di ogni spe-
cie e varietà di colori.  L’idea
piace alle donne di Castino, in
modo particolare alle donne di
località Vernetta che ne cura-
no le prima edizione. Tutta la
comunità  condivide l’idea e si
impegna a far crescere la festa
negli anni. 
Da alloara ricordano alla Pro

loco, ne abbiamo fatta di stra-
da insieme, quindi consideria-
mo il 25º anniversario come iu-
na tappa del viaggio con la
speranza che la tradizione
continui... Oltre ai fiori, prota-
gonisti come sempre, è riser-
vata in questa edizione, una
particolare attenzione all’arte
in tutte le sue forme, dalla scul-
tura alla fotografie, alle com-
posizioni artistiche e floreali.    
Per il programma dettaglia-

to della festa vi rimandiamo al-
la pag. 21 de L’Ancora per lo
speciale. Vi aspettiamo sabato
e domenica a Castino. 
Vi attendono oltre un centi-

naio di stand dislocati in tutto il
centro del paese che lo tra-
sformano in un grande giardi-
no fiorito. 
Ma su tutto e la sfilata dei

carri floreali e le famose “friciu-
le2 di Castino, uniche, digeri-
bilissime, inimitabili... Non
mancate.

Sabato 6 e domenica 7 maggio 

Castino, 25ª edizione
della “Festa del fiore” 

Alice Bel Colle. Nel pomeriggio di 25 aprile, con un’adeguata
partecipazione da parte della cittadinanza, Alice Bel Colle ha ce-
lebrato il 72° anniversario della Liberazione. Dopo la Santa Mes-
sa, celebrata alle 9 nella chiesa parrocchiale da don Flaviano
Timperi, alla presenza del sindaco Franco Garrone, dell’Ammi-
nistrazione comunale, e del Gruppo Alpini Alice Bel Colle, gli ali-
cesi hanno fatto da cornice alla deposizione di una corona d’al-
loro presso il monumento ai Caduti. Qui il sindaco Garrone e don
Flaviano hanno ricordato con due accorati discorsi i caduti della
guerra di Liberazione. 

Nel pomeriggio del 25 Aprile

Il 72° della Liberazione
ad Alice Bel Colle

Melazzo. E stata una gran-
de festa la tradizionale “Sagra
dello Stoccafisso” con la  spet-
tacolare “Gara di lancio del pe-
sce secco” (stoccafisso) orga-
nizzata dalla Pro loco di Me-
lazzo domenica 30 aprile e che
ha richiamato come sempre
tantissima gente in paese. Sa-
gra che ha avuto il suo prolo-
go sabato 29, con la rinomata
“Cena a base di stoccafisso”
presso la Pro Loco. E poi do-
menica con l’apertura, alle pri-
me ore,  del mercatino dell’ar-
tigianato e delle tipicità della
zona, quindi  inaugurazione e
apertura al pubblico della mo-
stra video fotografica “Come

eravamo” presso il salone par-
rocchiale. Quindi la “Chenna
apre all’arte” con la 2ª edizio-
ne Chenna Arredamenti in col-
laborazione con “Galleria Ar-
tanda” che ha presentato “Le
Atmosfere” di Carmelina Bar-
bato. La messa e il pranzo a
base di stoccafisso hanno
chiuso la mattinata e nel po-
meriggio la gara di “Lancio del-
lo stoccafisso” e la distribuzio-
ne gratuita dello “Stoccafisso”
nella piazza del Municipio.
Una ampia galleria fotogra-

fica e un resoconto più detta-
gliato della sagra sarà pubbli-
cato sul sito internet www.set-
timanalelancora.it. G.S.

Sabato 29 e domenica 30 aprile

Sagra dello stoccafisso
gran festa a Melazzo 

Spigno Monferrato. Marte-
dì 25 aprile i gruppi Alpini di
Spigno Monferrato e Merana
della Sezione di Acqui Terme
con la cittadinanza hanno ce-
lebreranno il 72º anniversario
della Liberazione d’Italia dal-
l’occupazione dall’esercito te-
desco e dal governo fascista.
«Ci siamo riuniti – spiegano

i capogruppo degli alpini di
Spigno Sergio Garbero (ai ver-
tici da più di 10 anni) e di Me-
rana Giuliano Becco, nonché
consigliere sezionale,  presso
i monumenti e le lapidi com-
memorative di Merana e Spi-
gno.   Sono intervenute autori-
tà civili, militari  e religiose. Dal
reduce Italo Falco, ai sindaci di
Merana Claudio Isola e di Spi-
gno Mauro Garbarino, sergen-
te alpino, il parroco di Spigno
don Pasqua Ottonello, e il co-
mandante della Stazione dei
Carabinieri di Spigno  mare-
sciallo Francesco Guazzini.
Gran cerimoniere delle cele-
brazioni è stato Raffaele Tra-
versa, consigliere sezionale di
Acqui, e già vicepresidente
della Sezione dalla sua costi-
tuzione, 2006 sino al 2016».
«Abbiamo riportato – continua
Sergio Garbero -  alla memo-
ria chi ha lottato per la libertà,

dando a questa ricorrenza il
valore dell’unione fra le perso-
ne, la dignità al lavoro e al ri-
spetto, cercando di far si che
possa esistere una società
sempre più giusta, senza con-
flitti, rivolta come augurio a tut-
te le generazioni future. Per
questo ringrazio tutti, dalle au-
torità ai presenti e un doveroso
grazie va al mio gruppo con un
arrivederci». 
Il programma ha portato in

mattinata a Merana al monu-
mento Caduti e alla lapide dal
Municipio quindi al monumen-
to Caduti di Spigno Monferra-
to. La cerimonia si è conclusa
con un rinfresco al bar del di-
stributore di Spigno. 

Deposizioni di corone sui monumenti ai caduti

Spigno e Merana hanno 
celebrato il 25 Aprile 

Terzo. La 43ª edizione tradi-
zionale “Rosticciata di prima-
vera” di lunedì 1 maggio, si
svolgerà domenica 7 maggio,
stesso luogo e stessi orari. An-
cora una volta il tempo, la piog-
gia battente ha indotto gli orga-
nizzatori ha rinviare la  “Rostic-
ciata di primavera”, che è la
manifestazione di punta del ca-
lendario eventi organizzati dal-
la dinamica ed intraprendente
Pro Loco, in collaborazione
con il comune e l’aiuto dell’in-
tera comunità terzese. 

Appuntamento dunque a
Terzo, per domenica 7 maggio,
dalle ore 13, per il gran misto di
carni alla brace: costine di ma-
iale, salsiccia, pollo, wurstel,
patatine fritte e...  vino a volon-
tà. In ogni edizione il paese di
Terzo si anima grazie alle mi-
gliaia di persone che arrivano
da ogni parte della provincia.
Le succulenti carni alla brace
cucinate diligentemente dagli
esperti cuochi della Pro Loco,

accompagnate da un bicchiere
di buon vino, sono distribuite
per tutta la giornata fino alla se-
ra, accontentando sia i grandi,
che i più piccoli. 
Ogni anno viene proposta la

“lotteria dei fiori” una ricca ve-
trina composta da parecchi
premi tra i quali molte varietà di
fiori e oggettistica varia, libri,
borse e gadget di tutti i tipi. In
piazza musica dal vivo con la
voce di Roberto Moretti. Giran-
do nel centro storico ci si può
addentrare in uno spazio riser-
vato a bancarelle che danno vi-
ta ad un grande mercatino del-
l’artigianato per poi giungere fi-
no al simbolo per eccellenza
del paese, ovvero la Torre Ca-
stellana, costruzione medioe-
vale di difesa ed avvistamento,
che gratuitamente potrà essere
visitata accompagnati da una
guida. Non resta quindi che au-
gurare buon appetito e buona
permanenza nel ridente paese
di Terzo. G.S. 

Domenica 7 maggio organizzata dalla Pro Loco

A Terzo la tradizionale
rosticciata di primavera   

Fontanile. Domenica 30 aprile, l’Associazione culturale «Fe-
stival internazionale della Fisarmonica - “Guido Bogliolo”», con la
direzione artistica del maestro Giacomo M.Bogliolo, ha organiz-
za in collaborazione con il Comune, la Pro Loco e la Cantina So-
ciale di Fontanile un concerto all’insegna della fisarmonica, la
musica e le arti per l’amicizia. Vi ha partecipato il Gruppo fisar-
monicisti “Evergreens Aarau”, provenienti dai Cantoni Svizzeri di
Arau, Basilea, Solothurn, Ginevra, Canton Ticino, Zurich. Il con-
certo, è stato un’imperdibile occasione per tutti gli appassionati
e i curiosi dell’eclettico strumento della tradizione popolare per
poter ascoltare questo bel gruppo di oltre 20 fisarmonicisti
svizzeri. L’ultimo esibizione, nella nostra zona, del Festival In-
ternazionale della Fisarmonica Guido Bogliolo, fù il 23 ottobre
scorso nella parrocchiale di Maranzana un concerto della Salu-
te e della Pace a beneficio del benessere e della serenità che
questa musica può apportare.
Una ampia galleria fotografica e un resoconto più dettagliato

della sagra sarà pubblicato sul sito internet www.settimanale-
lancora.it.

A Fontanile grande festival internazionale 

Concerto fisarmonicisti
“Evergreens Aarau”

A San Giorgio Scarampi
visite guidate alla torre medievale

San Giorgio Scarampi. Il Comune di San Giorgio Scarampi
organizza visite guidate alla maestosa “torre medievale” dalla
primavera a fine estate 2017. Informazioni e prenotazioni pres-
so il “Circolo La Torre” (tel. 348 9642545), ingresso 1 euro, con
sconti per gruppi e comitive. Sarà infatti possibile rivivere le at-
mosfere medioevali visitando l’interno della torre di avvistamen-
to, recentemente restaurata con il contributo della Regione Pie-
monte. I lavori hanno interessato in particolare l’interno, con la
realizzazione di scale in legno che ne hanno permesso l’apertu-
ra al pubblico e la posa, all’esterno, di un impianto parafulmine.
Di grande interesse anche le cantine trecentesche di proprietà

della parrocchia, scavata nel tufo, ex sede della Bottega del Vino
ed attualmente gestite dal Comune. Degno di visita anche l’Ora-
torio dell’Immacolata, la Scarampi Foundation (www.scarampi-
foundation.it; che è arte cultura e musica in terra  di  Langa). 
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Castelnuovo Bormida.
Con l’arrivo della primavera
torna la voglia di fare festa. Fra
tradizione e novità anche que-
st’anno la Pro Loco di Castel-
nuovo Bormida è in prima fila
con un programma di eventi
ricco di appuntamenti da se-
gnare col circoletto rosso. Il
primo già in questo fine setti-
mana: sabato 6 e domenica 7
maggio, infatti, va in scena
l’evento di apertura del calen-
dario della Pro Loco castelno-
vese, guidata da Angela Gotta
(per tutti “Cristina”). Fino al-
l’anno scorso era la “sagra del-
le tagliatelle”, ma da quest’an-
no si cambia, a cominciare dal
nome. 

Sarà “Festa Country”: nuova
ambientazione, nuova atmo-
sfera, ma antiche certezze, per
quanto riguarda l’efficiente or-
ganizzazione, i mille eventi per
intrattenere il pubblico e la
buona cucina, sempre affidata
alla bravura dei cuochi e delle
cuoche della Pro Loco.

Ma andiamo con ordine: la
festa prenderà il via nella se-
rata di sabato 6 maggio, con
l’apertura dello stand gastro-
nomico presso la sede Pro
Loco e la prima cena del trit-
tico.

L’appuntamento clou della
serata però è quello delle
21,30: occhi puntati sulla pas-
serella, per l’attesa sfilata di
moda collezione primavera-
estate 2017: l’occasione giusta
per adulti e bambini di guarda-
re alla bella stagione e trovare
il capo adatto ad ogni occasio-
ne. 

La sfilata, organizzata gra-
zie alla partecipazione e all’as-
sistenza di attività come “Jo-
nathan Sport”, “La Marchiccia”,
“Compagne di Scuola” e “Ea-
sybeauty”, prevede anche una
sezione costumi, con l’oppor-
tunità di cogliere qualche
spunto per le vacanze da pas-
sare in spiaggia.

Ma il giorno più intenso e ric-
co di eventi è quello di dome-
nica 8 maggio, con un assorti-
mento di eventi e appunta-
menti in grado di soddisfare
davvero tutti i gusti.

Cominciamo dagli sportivi:
alle 9,30, ritrovo in piazza Pa-
pa Giovanni XXIII, per “Dome-
nica in sella a Castelnuovo”:
una passeggiata a cavallo
(perché in una festa country i

cavalli non possono mancare)
che prenderà il via intorno alle
10,30.

Nel frattempo alle ore 9, ec-
co un appuntamento di grande
tradizione: la 43ª edizione del-
la “Bagnacamisa”, corsa podi-
stica fra le più longeve in pro-
vincia, che mette in palio il tro-
feo “Memorial Vittorio Pronza-
ti”; 10 circa i chilometri da per-
correre, con ristoro a fine gara
e ricchi premi.

Alle 12,30, l’apertura dello
stand gastronomico della Pro
Loco è il primo atto di un po-
meriggio tutto all’insegna delle
atmosfere country. Parte la
“Festa Country” vera e propria:
musica, cibo e birra, presso la
sede Pro Loco, per un pome-
riggio tutto da vivere, con balli
a tema e tanta, tanta atmosfe-
ra.

In mezzo, alle ore 15, un
evento che è ormai entrato
nella tradizione di Castelnuo-
vo: il 15º “Dog’s Castinouv
day”, il tradizionale raduno ci-
nofilo libero che è ormai diven-
tato uno degli eventi più attesi
dagli amanti degli animali.

Anche quest’anno il raduno
castelnovese è intitolato alla
memoria di “Billy”, il cane che
per tanti anni era stato ma-
scotte della Pro Loco. Sono
ammessi, come sempre, sia
cani di razza che “fantasia”:
tutti possono sfilare e concor-
rere. La premiazione è previ-
sta per le ore 16 circa, e sarà
seguita, per la gioia dei più pic-
cini, da una merenda con Cre-
pes alla Nutella.

Alle 17, spazio alle danze,
con balli country da fare tutti
insieme, a cura di “Old Wild
West”: l’ideale per divertirsi e
per farsi venire un po’ di appe-
tito in attesa dell’apertura, pre-
vista per le 19,30, dello stand
gastronomico della Pro Loco,
per l’ultima cena country della
due-giorni di festa.

Dopo la cena, serata dan-
zante con “Lovesound”, esibi-
zione di scuole di ballo con la
partecipazione di “Charlie
Brown” e Asd Entrèe, ma an-
che di una sopresa dell’ultima
ora, la scuola di danza orien-
tale egiziana Al Munaa, per da-
re un tocco di esotismo in più a
una festa che sembra avere
tutte le carte in regola per non
lasciare mai nemmeno un mo-
mento alla noia.

Sabato 6 e domenica 7 maggio con la Pro Loco

A Castelnuovo Bormida
c’è la Festa Country

Sezzadio. La splendida cor-
nice dell’Abbazia di Santa Giu-
stina a Sezzadio ospiterà do-
menica 7 maggio il momento
conclusivo di “Soglia d’Atten-
zione”, l’evento di arte parteci-
pata, ideato e curato dall’arti-
sta Monica Sgrò e incentrato
sulla creazione di una opera in
feltro blu ispirata proprio al-
l’Abbazia. L’iniziativa ha coin-
volto un gran numero di perso-
ne di età e provenienza diver-
se. Tutti i partecipanti hanno
interagito con il processo arti-
stico in modi differenti: alcuni
osservando il lavoro che veni-
va svolto e altri ‘‘entrando’’ nel-
la vasca di creazione con la la-
na blu da infeltrire. La coinci-
denza del tessuto materiale e
sociale evidenziato nelle diver-
se fasi di lavorazione ha valo-
rizzato l’individuo nel suo ruo-
lo collettivo, sviluppando un
senso di accettazione e appar-
tenenza. L’opera creata dal-
l’azione partecipata ha una for-
ma semicircolare in feltro blu di
dimensioni ambientali e sarà
posta sul pavimento della na-
vata centrale a testimonianza
dello spazio collettivo-calpe-
stabile. Nell’Abbazia saranno
diffusi i suoni registrati duran-
te la lavorazione dell’opera: le
azioni e i gesti di mani e piedi,
il rumore della lana sfregata,
ecc.

L’ingresso sarà caratterizza-
to con il ritmo dei piedi sulla la-
na bagnata, anticipando il rea-
le calpestio sull’opera. L’Abba-
zia diventerà ambiente immer-
sivo, in cui Soglia d’Attenzione
sarà simbolo e tramite tra l’an-
tico e il contemporaneo. Il pro-
gramma di domenica 7 preve-
de, per le ore 16 un concerto
dei Cameristi dell’Orchestra
Classica di Alessandria; alle
17 l’inaugurazione e la posa
dell’Opera all’interno dell’Ab-
bazia, quindi una passeggiata
nel parco adiacente e una bel-
la merenda sinoira che pren-
derà il via intorno alle 19.

***
Hanno partecipato all’opera:

Gaia Abbate, Piero Acuto,
Marco Albertario, Cristina
Amodeo, Sara Amodio, Chiara
Andreis Andrea Atzeni, Andrea
Bajardi, Francesco Bajardi,
Rossana Baroni, Silvia Biffi,
Barbara Bordini, Anna Boscai-
ni, Gabriele Boscaini, Federico
Brunetti, Marina Cabella, Bar-

bara Cagni, Silvia Cagnina, Si-
mone Caldano, Antonella Ca-
pitanio, Carlo Caponetto, Ezio
Capra, Andrea Casella, Fio-
renza Celi, Marco Ciavaglioli,
David Cima, Giuditta Cipolla,
Luciana Cortinovis, Maria Cri-
stina Daville, Serena D’Italia,
Franco Daniele, Anna De Vita,
Enrica Debernardi, Silvia Del-
la Betta, Mariapia Di Matteo,
Anna Doglioli, Cristina Ferra-
rio, Francesco Franco, Fran-
cesca Fubini, Ciro Gargiulo,
Giovanna Garnieri, Paola Ghi-
natti, Francesco Gho, Irene
Grossi, Annalisa Grossi, Fabri-
zio Grossi, Monica Ibsen, Ales-
sandra Icardi, Rossana Ivaldi,
Matteo Antonio Olivieri, Mauri-
zio Localio, Gian Luca Boven-
zi, Gian Luca Ghio, Giusi Luc-
chese, Silvana Lume, Rosan-
na Manieri, Vanda Manieri,
Laura Manieri, Federica Ma-
pelli, Laura Maria Cimino, Lau-
ra Marino, Andrea Michele
Cacciatore, Benedetta Mode-
na, Jonathan Moller, Cristina
Monti, Margherita Nicosia, An-
gela Nisi, Carla Oddone, Fa-
brizio Oddone, Luca Oriana,
Galileo Paiuzzi, Gabriele Pa-
iuzzi, Mia Paiuzzi, Gian Paolo
Paravidi- no, Oriana Parodi,
Simone Pasculli, Chiara Pas-
so, Cristina Passo, Davide
Passo, Rita Passo, Cinzia Pi-
glione, Pina Podda, Stefano
Pozzi, Antonella Pulpito, Fau-
sto Quaglia, Asia Recagno, Si-
mona Recagno, Massimo Re-
petto, Camilla Rocchi, France-
sca Rosso, Gaia Russo, Fran-
co Scacheri, Cecilia Scatturin,
Giancarlo Siravo, Tata Spada,
Sara Sterpin, Mario Targoni,
Teresina, Carla Tocchetti, Ales-
sandro Tramonti, Paola Zan-
drino, Roberta Zanin, Susanna
Zanuso, Patrizia Zazzi, Marco
Zizzi.

Grande evento di arte partecipata

Domenica a S. Giustina
c’è “Soglia di attenzione”

Cortemilia. La Granfondo
della nocciola si rinnova e per
il 2017 nasce una “tre giorni” di
eventi con l’obiettivo di valoriz-
zare il territorio dell’Alta Langa:
paesaggi unici, fatti di preliba-
tezze enogastronomiche, sto-
ria e cultura, particolarmente
indicati per la bicicletta. Strade
poco trafficate, altamente sug-
gestive e adatte per tutti i tipi di
praticanti, dal ciclista evoluto al
cicloturista più rilassato.

Si comincia, venerdì 25 ago-
sto, con una kermesse agoni-
stica serale a Lequio Berria, su
un circuito di cinque chilome-
tri da ripetere più volte, che sa-
rà inclusa nel “Circuito sei se-
re” di Acsi Cuneo-Torino.  Sa-
bato 26 agosto la scena si
sposterà ad Albaretto della
Torre, dove si disputerà la cro-
noscalata attraverso la pano-
ramica e tecnica via Lesme,
con vista diretta sull’intero ar-
co alpino occidentale.  Dome-
nica 27 agosto sarà Bossola-
sco, come di consueto, a ospi-
tare la partenza e l’arrivo della
Granfondo e della Mediofondo
della nocciola, che si sviluppe-
ranno su due percorsi nuovi e
completamente ridisegnati, per
permettere ai partecipanti di
conoscere anche angoli meno
noti, ma altrettanto suggestivi,
dell’Unione montana Alta Lan-
ga. Il percorso della Granfon-
do sarà impegnativo, senza
però essere estremo, con 136
chilometri e 3.000 metri di di-
slivello distribuiti su salite pa-
noramiche e mai eccessive co-
me pendenze, riservato dun-
que a cicloturisti allenati e av-
vezzi a lunghe distanze. Si at-
traverseranno località meno
note, dove la bici regna sovra-
na grazie a strade poco traffi-
cate e adatte a una pratica ci-
clistica. Si passerà per la sug-

gestiva “Valle dell’Eden”, per
costeggiare lo splendido ca-
stello di Prunetto, quindi Ber-
golo e Cortemilia, patria della
“tonda gentile di Langa”, in oc-
casione della Sagra della noc-
ciola. Di qui ci si sposterà ver-
so la Langa del Moscato, risa-
lendo attraverso una delle
nuove “salite dei campioni”
(Sant’Elena di Castino) e fare
rientro verso il punto di parten-
za, affrontando le ascese di
Lequio Berria e Cissone. 

Spiega Ivan Borgna, asses-
sore allo Sport dell’Unione
montana Alta Langa e sindaco
di Albaretto della Torre:
«L’evento è aperto non solo ai
ciclisti, ma sarà un’occasione
unica per tutta la famiglia, visto
il programma di eventi collate-
rali in via di definizione, tra cui
segnaliamo uno show - coo-
king e molto altro ancora. So-
no inoltre in via di definizione
sei pacchetti turistici ad hoc ri-
servati a tutta la famiglia per
potersi godere uno splendido
soggiorno nelle Langhe, rico-
nosciuto dall’Unesco come
Patrimonio mondiale dell’uma-
nità».

Le iscrizioni sono aperte sul
nuovo sito internet, www.gran-
fondonocciola.it,  fino al 31
maggio a una quota promozio-
nale di 15 euro per la granfon-
do e mediofondo, per salire a
20 euro dal 1º giugno al 31 lu-
glio e a 25 euro dall’1 al 25
agosto. Per le iscrizioni effet-
tuate nei giorni di sabato 26 e
domenica 27 agosto la quota
prevista sarà di 30 euro.
 L’evento è organizzato dal-
l’Unione montana Alta Langa
con l’Associazione “Ciclismo
DiVino”: per informazioni si
può scrivere a info@granfon-
donocciola.it o telefonare al
335 8011092.

Una tre giorni di eventi e promozioni

In Alta Langa la gran
fondo della nocciola

Sessame. La Pro Loco di Sessame, associata all’Unpli (Unio-
ne Nazionale Pro Loco d’Italia), il Gruppo Alpini di Sessame, la
Protezione Civile di Sessame ed il Comune organizzano per do-
menica 7 maggio la “Sagra del Risotto”. Programma: ore 10:
apertura mercatino con esposizione di prodotti artigianali; ore 11:
apertura banco di beneficenza; ore 12: tradizionale “Risotto di
Sessame” no stop, accompagnato da piatti tipici locali e vino a
volontà; ore 14: passeggiata con gli asinelli di “Cascina Moggi”
e animazione per bambini con l’Associazione Girotondo. Duran-
te la giornata intrattenimento musicale con l’orchestra “Perry” e
gli “Indimenticabili”. Vi aspettiamo numerosi.
Lunedì 8 maggio dalle ore 20, verrà servito il tradizionale “Ri-

sottino”, menù completo su prenotazione. Intrattenimento musi-
cale con “Sir William”. La manifestazione si svolgerà nella nuo-
va struttura coperta del Comune anche in caso di maltempo.

Domenica 7 e lunedì 8 maggio

Sessame, 98ª edizione 
della sagra del risotto

Visone. Visone ha celebrato domenica 30
aprile il 72º anniversario della Liberazione. Le
celebrazioni, che si sono svolte a partire dalle
ore 10 circa, hanno visto la partecipazione di
tutta l’Amministrazione comunale, di numerosi
cittadini e di molti “piccoli” visonesi, che, prepa-
rati con cura dalle maestre dell’asilo e dalle ca-
techiste della Parrocchia, hanno letto una breve
descrizione della vita e delle imprese compiute
dai partigiani visonesi, corredata da alcune poe-
sie e da un vivace cartellone sul tema della pa-
ce

Il gruppo ha percorso, via via, i luoghi più si-
gnificativi nelle campagne attorno al paese, ed
ha ricordato uno ad uno i partigiani visonesi:
Giovanni Pesce, Enea Ivaldi, Michele Pittavino,
ed il giovanissimo Giorgio Andreutti.

Il parroco, arciprete don Alberto Vignolo, ha
voluto un momento di raccoglimento e recitato
una preghiera per ognuno di loro.

Don Alberto poi, durante la santa messa, ha
ricordato come la Pace sia un bene prezioso,
che proprio ai giorni nostri, nonostante l’inse-

gnamento che dovrebbe venire dalle drammati-
che testimonianze del passato, resta grave-
mente minacciata dalle molte, troppe incom-
prensioni e tensioni a livello mondiale.

In sintonia con le parole del parroco, il sinda-
co Marco Cazzuli, nel concludere la celebrazio-
ne, ha sottolineato ancora quanto sia stato im-
portante il sacrificio di questi ragazzi, perchè
permette oggi di godere di quella libertà troppo
spesso data per scontata.

Pace e Libertà potranno essere garantite e
durature soltanto quando tutti gli esseri umani
saranno in grado di goderne. Alla fine della se-
conda guerra mondiale nacque l’Europa, un
progetto ambizioso e certamente complesso,
magari ancora da perfezionare, ed oggi sotto at-
tacco da nuove tentazioni di chiusura e isola-
zionismo: compito delle Istituzioni e ancor più
dei cittadini è imparare ad unire e non a divide-
re, ad accogliere e non a rifiutare, senza richiu-
dersi in miopi individualismi, o nell’ambito ri-
stretto e limitato delle nostre famiglie e piccole
realtà

Pace e libertà parole chiave delle celebrazioni per il 25 Aprile

Visone, 72º anniversario della  Liberazione

Pro Loco Cessole
prepara 71ª Sagra
delle Frittelle

Cessole. Pro Loco Cessole
preparare la 71ª “Sagra delle
Frittelle” in programma dome-
nica 21 maggio. Dalle ore 10:
inizio cottura e distribuzione
delle “frittelle salate” accompa-
gnate da buon vino. Ore 13: la
festa sarà allietata dai “Cui da
ribote”; ore 15: sfilata contadi-
na con trattori d’epoca, a se-
guire spettacoli de “Gli Alfieri”,
ovvero gli sbandieratori ed i
musici di Costiglioli d’Asti.
Mostre: 1) nel salone della

Pro Loco esposizione lavora-
zioni artigianali che vanno or-
mai scomparendo come cuci-
to, patchwork, pizzi, filet, riciclo
dei materiali, quadri, radio
d’epoca; 2) esposizione tratto-
ri d’epoca; 3) mostra foto
d’epoca di fronte alla “Bottega
Fiore”. I nostri nonni, la loro in-
fanzia, la nostra storia... Sarà
presente Capitan Fracasso
con animazioni itineranti sui
trampoli e spettacoli a terra:
magia e giocoleria comica,
clownerie, mangia e sputafuo-
co. Per i più piccoli, sarà a di-
sposizione lo “Scivolo castello”
del Gummy Park. Nel pome-
riggio “Alla scoperta dei tesori
di Cessole”. Gli interessati
possono trovarsi davanti alla
transenna che conduce alla
parte alta del paese (dalla
scritta azzurra “Bar della Pro
Loco”, a bordo strada cartello
“Punto ritrovo – alla scoperta
di Cessole”. Saranno inoltre
presenti i Lupetti del Gruppo
Scout.
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Alice Bel Colle. Oltre 250
camminatori, un numero da re-
cord, hanno partecipato, nella
giornata di martedì 25 aprile,
alla tradizionale “Camminata di
Primavera”, organizzata dalla
Pro Loco di Alice Bel Colle.

L’escursione, partita da
piazza Guacchione e baciata
da un bel sole e da una gior-
nata piuttosto limpida che ha
permesso a tutti di apprezzare
le bellezze paesaggistiche del
territorio, si è sviluppata attra-
verso le strade e i sentieri del-
le colline che circondano Alice
Bel Colle, inserite nella buffer
zone dell’area Unesco “Pae-
saggi Vitivinicoli delle Langhe-
Monferrato e Roero”.

Il percorso, lungo circa 12
chilometri, è stato affrontato

con un passo alla portata di
tutti, e per rendere ancora più
piacevole l’escursione, sono
stati previsti alcuni punti di ri-
storo ed è stata effettuata una
sosta a metà percorso.

Al termine della gita, rien-
trati in piazza Guacchione,
tutti gli escursionisti hanno
potuto recarsi nei locali della
Pro Loco per recuperare le
forze con un “Pranzo Conta-
dino” allestito per l’occasio-
ne, e incentrato su un deli-
zioso minestrone il cui sapo-
re ha ricordato la genuinità
dei tempi passati.

Cavallo di battaglia della Pro
Loco di Alice, il minestrone ali-
cese dovrebbe diventare pre-
sto il “piatto bandiera” di Alice
Bel Colle. 

Da parte degli organizzatori
sono giunti ringraziamenti a
tutti i gruppi che hanno voluto
partecipare alla camminata, e

alle Cantine Sociali di Alice Bel
Colle che hanno fornito il vino
che ha reso ancora più grade-
vole il ristoro dei camminatori.

Ad Alice Bel Colle oltre 250 escursionisti

“Camminata di Primavera” numeri da record

Alice Bel Colle. Circa una
cinquantina di fedeli, prove-
nienti dalle tre parrocchie di
Alice Bel Colle, Ricaldone e
Maranzana, hanno partecipa-
to, dal 19 al 23 aprile, a una gi-
ta-pellegrinaggio, che sotto la
guida del loro parroco, don
Flaviano Timperi, li ha condot-
ti alla scoperta della Tuscia.

Da tempo è tradizione con-
solidata, per le comunità gui-
date da don Timperi, ritrovarsi
nel periodo che segue la Pa-
squa, per vivere qualche gior-
no insieme, in viaggio, alla
scoperta di luoghi nuovi, fa-
cendo nel contempo crescere
il senso di comunità e di fratel-
lanza che unisce le tre parroc-
chie e i loro fedeli.

L’intero viaggio è stato ca-
ratterizzato da un grande sen-
so comunitario, di gioiosa fra-
ternità, un clima degno di una
famiglia numerosa ma coesa.
Grande curiosità c’era a pro-
posito della meta. Il nome Tu-
scia un tempo indicava il terri-
torio corrispondente all’Etruria
storica (quindi corrispondeva a
Toscana, Umbria, e parte set-
tentrionale del Lazio), ma in
epoca contemporanea è utiliz-
zato soprattutto per indicare le
aree dell’alto Lazio al confine
con Toscana e Umbria.

Partita da Alice nella matti-
nata del 19 aprile, la comitiva
ha raggiunto nel pomeriggio
Viterbo, la Città dei Papi, che
tanti pontefici ospitò a partire
dal XIII secolo. Il primo giorno
la visita ha toccato il centro
storico, con piazza del Plebi-
scito, Palazzo dei Priori, le
chiese medievali, la Cattedrale
romanica e il Palazzo dei Pap.

Il giorno successivo, la visita
al Santuario della Madonna
della Quercia, maestoso edifi-
cio del ‘400, e quindi a Villa
Lante, pregiato esempio di ar-
chitettura cinquecentesca con
il suo grande giardino. Quindi
il gruppo ha raggiunto Capra-
rola, e visitato Palazzo Farne-
se.  Venerdì 21 aprile è stata la
volta di Tarquinia, con visita
guidata alla necropoli di Mon-
terozzi, il museo archeologico,
la chiesa di S. Pietro e la
splendida Santa Maria Mag-
giore. Particolarmente signifi-
cativo il programma di sabato
22, quando la comitiva si è tra-
sferita a Bolsena per visitare la
Basilica di S. Cristina, famosa
per il Miracolo Eucaristico, do-
ve è stato particolarmente sug-
gestiva la celebrazione di una
messa che ha coinvolto emoti-

vamente tutti I presenti. Nel
pomeriggio dello stesso gior-
no, don Flaviano e I suoi par-
rocchiani hanno quindi rag-
giunto Montefiascone visitan-
do I resti della Rocca dei Papi
e la Cattedrale di S. Margheri-
ta. Ultima tappa, domenica 23,
a Pitigliano, antico borgo me-
dievale, noto anche come “Pic-
cola Gerusalemme” per I suoi
caratteristici vicoli.  Sono stati
5 giorni vissuti in un clima di fa-

miliarità e fraternità che molto
hanno rappresentato per
l’unione e la coesione delle tre
comunità parrocchiali. L’unità,
la gioia, il senso di vivere in
una grande famiglia hanno
sempre caratterizzato l’atmo-
sfera delle visite e delle escur-
sioni. A distanza di qualche
giorno, in tanti si sono ritrovati
insieme per riguardare le foto
della gita, condividere una ce-
na frugale e ricordare I bei mo-

menti condivisi, concedendosi
anche un pensiero alle mete
future. Al riguardo don Flavia-
no Timperi ha già annunciato
che nel mese di ottobre sarà
organizzato un viaggio in An-
dalusia.

Nelle foto i fedeli nella chie-
sa di S.Maria Maggiore, al ter-
mine della messa nel santua-
rio di S.Cristina a Bolsena, a
Viterbo a Villa Lante e alla
chiesa di S.Pietro.  

Cinquanta fedeli da Alice Bel Colle, Ricaldone e Maranzana con il loro parroco

Tre parrocchie alla scoperta della Tuscia

Rivalta Bormida. Giovedì 27 aprile, la classe 4ª della scuola pri-
maria di Rivalta Bormida, accompagnata dalle insegnanti e dal-
l’assessore Luigi Caccia, si è recata con lo scuolabus, a Rivalta
Scrivia per visitare l’azienda Benfante SPA, che si occupa del ri-
ciclaggio dei rifiuti (carta, plastica, vetro). Il programma “Riciclo
aperto” rappresenta il principale strumento di collaborazione di-
retto con i cittadini ed in particolare con gli studenti. Gli operato-
ri e gli addetti ai lavori hanno spiegato ed illustrato con profes-
sionalità e disponibilità le varie fasi della lavorazione dell’utilizzo
del materiale riciclato e della semplificazione del sistema di im-
ballaggio dei rifiuti. Inoltre gli alunni hanno partecipato attiva-
mente e con interesse a giochi e quiz didattici inerenti agli argo-
menti trattati. Un grazie sentito da parte delle insegnanti e degli
alunni all’Amministrazione comunale per aver organizzato que-
sta preziosa visita didattica.

Con una visita guidata alla Benfante Spa

Gli alunni di Rivalta 
studiano il riciclaggio

Cortemilia. «La partecipa-
zione alle primarie per l’elezio-
ne del Segretario del Partito
Democratico è stata superiore
alle nostre aspettative e que-
sto ci conforta. – spiega Bruno
Bruna coordinatore Circolo PD
(partito democratico) di Corte-
milia e Valli - Significa che c’è
ancora un numero significativo
di persone che crede non ci si
debba rassegnare alla dema-
gogia e all’indifferenza. Mi au-
guro che il messaggio sia ben
recepito da parte di chi sarà
chiamato a fare delle scelte
per il futuro del partito e del
Paese. Approfitto per ringra-
ziare i volontari che hanno la-
vorato tutta la domenica nella
sede di Cortemilia e nei seggi
volanti di Cossano Belbo, Niel-
la Belbo e Saliceto. I risultati
del nostro seggio non sono
stati molto diversi dalla media
nazionale, con un’accentua-
zione della vittoria di Renzi, a
cui vanno gli auguri del nostro
Circolo».

Al Circolo PD di Cortemilia
(facevano riferimento tutti i Co-
muni della Valle Bormida e del-
la Valle Belbo cuneesi) hanno
votato in 216 (erano stati 383
nel 2013), di questi 132 nel
seggio di via Cavour 7, mentre
nei 3 seggi volanti di  Cossano
Belbo, si sono recati in 33 a
Niella Belbo e a Saliceto in 51.
Di questi 216 votanti in 180
hanno votato Matteo Renzi
(pari all’83%), 24 Andrea Or-
lndo (11,5%) e 12 Michele
Emiliano (5,5%).

Sostenevano, nel Collegio
n. 4 Cuneo, a cui appartiene il
Circolo di Cortemilia e Valli, la
mozione di Matteo Renzi, tra
gli altri, i parlamentari Chiara
Gribaudo e Mino Taricco e l’al-
bese avv. Marta Giovanni.
Mentre sostenevano Andrea
Orlando, tra gli altri,  la sen.
Patrizia Manassero, l’assesso-
re di Alba Massimo Scavino e
sostenevano Michele Emilia-
no, Michele La Pietra, Franca
Stolfa e Riccardo Puddu. 

Hanno votato in 216 tesserati e simpatizzanti

Cortemilia, primarie PD
stravince Renzi all’83%
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Cassine. Ci scrive Fabio Ri-
naldi, presidente del CBC “F.
Solia”.
«Chiedo spazio sul Vostro

giornale, per alcune precisa-
zioni in merito all’articolo ap-
parso su L’Ancora n. 17 del 30
aprile 2017 a pagina 24, relati-
vo alla manifestazione del 25
Aprile a Rivalta Bormida, nel
quale il cronista, del quale non
compare la firma, riporta due
episodi, raccolti tra i presenti,
che meritano un cenno di chia-
rimento per evitare che i fatti
vengano travisati e quindi al-
lontanati dalla realtà.
Per questo motivo in qualità

di Presidente del Corpo Bandi-
stico Cassinese “Francesco
Solia” preciso quanto segue:
“Bella Ciao”, come altri brani

eseguiti nelle ricorrenze civili e
militari si compone di una par-
te introduttiva, la strofa centra-
le ed il finale. Ciò anche se il
brano contiene più strofe e sal-
vo diverse disposizioni così
viene eseguito, come da pras-
si e protocollo che disciplina
tali ricorrenze. Si pensi ad
esempio all’Inno Nazionale
che nella sua integralità è
composto da 6 strofe di cui,
come noto, viene sempre e so-
lo eseguita la prima!
L’esecuzione di un brano

con accompagnamento voca-
le comporta una serie di ac-
corgimenti e di norma richiede
almeno una prova (senza ad-
dentrarsi troppo nei tecnicismi
devono essere valutate, la to-
nalità, il numero di strofe e ri-
tornelli, la riduzione della stru-
mentazione a cui è assegnato
il canto per dare spazio alla se-
zione vocale e, non da ultimo,
l’amplificazione di quest’ultima
se numericamente inferiore ri-
spetto a quella strumentale). 
Il canto di “Bella Ciao” da

parte dei bambini della locale
Scuola Primaria, al cui Corpo
Docente rivolgo il mio plauso
per la lodevole e toccante ini-
ziativa, si è inserito in modo
spontaneo ed improvvisato
(ma assolutamente da parte
nostra gradito), all’interno del-
la manifestazione, e come tut-
te le improvvisazioni ha il suo
fascino che è giusto apprezza-
re, ma anche i suoi limiti che
devono essere accettati (e co-
sì giudicati), senza addossare
demeriti o responsabilità a
chicchessia e soprattutto al
Corpo Bandistico che ha ese-
guito il brano come da proto-
collo e da partitura in uso dal-
le primarie Bande e Fanfare
dei corpi militari nazionali. 
Riguardo al secondo episo-

dio, nel caso specifico il ridotto
numero di esecuzioni dei brani
simbolo del 25 Aprile “Bella
Ciao” e “Fischia il Vento”, ri-
cordo che il Corpo Bandistico
è la colonna sonora di un
evento che ha un Ente orga-
nizzatore che peraltro nel caso
di specie ogni anno dimostra di
saper organizzare la ricorren-
za in maniera assolutamente
encomiabile, e che decide pro-
gramma e scaletta, e così è
stato anche per il 25 aprile us.;
inoltre è nostra prassi che il
Maestro Direttore rimanga co-
stantemente a stretto contatto
con gli organizzatori anche du-
rante il servizio musicale per
verificare e soddisfare even-
tuali nuove esigenze anche
sopraggiunte o variazioni di
programma; ed infatti (ma pur-
troppo ciò deve essere sfuggi-
to) al termine della manifesta-
zione, proprio su proposta del
Maestro Direttore Stefano Od-
done, accolta dall’Ente orga-
nizzatore, è stato ripetuto il
brano “Bella Ciao” al fine di
sottolineare nuovamente i va-
lori della Resistenza. 
Mi preme in particolar modo

evidenziare queste osserva-
zioni per il buon nome del Cor-
po Bandistico che interviene
da parecchi anni in questa ri-
correnza e per l’impegno pro-
fuso dai tanti musici che nella
stessa giornata del 25 aprile,
oltre che a Rivalta Bormida,
sono stati presenti al mattino a
Pontecurone, su richiesta del-
la sezione A.N.P.I. e nel primo
pomeriggio a Cassine con pie-

na soddisfazione degli Enti or-
ganizzatori.
Anticipatamente grato che

tali osservazioni troveranno
spazio nel Vostro prossimo nu-
mero, saluto cordialmente».

***
Risponde Massimo Prosperi
Caro Fabio, l’autore dell’ar-

ticolo ero io. Siamo entrambi
cassinesi, e già questo baste-
rebbe a far capire come sia
lontana da me e dal nostro
giornale l’intenzione di deni-
grare il corpo bandistico “F.So-
lia”, tante volte indicato su
queste stesse pagine come
fiore all’occhiello del paese.
Per quanto riguarda la que-

stione dell’esecuzione dei bra-
ni simbolo del 25 Aprile, “Bella
Ciao” e “Fischia il vento”, come
cronista mi sono limitato a ri-
portare delle considerazioni
sentite (devo dire da più parti)
nel corso della cerimonia da
parte di alcuni presenti. Credo
però che si possa parlare di
una questione di sensibilità
soggettiva: in altre celebrazio-
ni dove la stessa banda “Solia”
ha prestato servizio (una su
tutte: Cassine), con analogo
repertorio, nessuno ha fatto
analoghe considerazioni ed il
cronista ovviamente non le ha
riportate. 
Per quanto riguarda la que-

stione dell’esecuzione di “Bel-
la Ciao” da parte dei bambini
delle scuole, non essendo un
esperto di musica, e degli ac-
corgimenti richiesti nell’accom-
pagnamento di un brano voca-
le, non ho motivo di mettere in
dubbio la spiegazione fornita,
che è molto esauriente. Al-
l’ascolto, è stato piuttosto vi-
stoso il fatto che l’esecuzione
sia stata interrotta prima di
quanto gli stessi bambini si
aspettassero, ma il mio era,
appunto, l’ascolto di un profa-
no. 
Conscio dell’impegno che

da anni la banda “Solia” e il
maestro Oddone profondono
con passione e spirito di servi-
zio, dando lustro al nome del
paese di Cassine in tutta la
provincia e non solo, sono lie-
to di avere dato spazio alle vo-
stre osservazioni.

Sessame. Le vicende del-
l’alluvione dello scorso 24 e 25
novembre hanno messo dram-
maticamente in luce tutte le
criticità della Valle Bormida e in
particolare i rischi e i pericoli
derivanti dalla mancanza di
controlli e di monitoraggi effet-
tivi sul sito dell’ex-Acna di
Cengio, che è lambito dal fiu-
me e in cui inevitabilmente an-
che in questa occasione si so-
no riversate sostanze inqui-
nanti sotterrate o stoccate nel-
l’area dello stabilimento.
Anche sull’onda di tale con-

sapevolezza, i giovani del
Consiglio Comunale dei ra-
gazzi di Sessame, guidato da
Alberto Ivaldi, con l’aiuto del
sindaco “dei grandi” Paolo Mi-
lano e dell’Amministrazione
comunale hanno organizzato
un incontro lo scorso sabato
29 aprile presso l’area poliva-
lente di Sessame con Pier
Giorgio Giacchino, esperto co-
noscitore delle vicende Acna e
protagonista fin dalla prima ora
della lotta della Valle Bormida,
personaggio carismatico, sin-
daco di Camerana per nume-
rose legislature, presidente
della Comunità Montana “Alta
Langa” (43 comuni) per 15 an-
ni, assessore provinciale e at-
tuale presidente dell’Acque-
dotto delle Langhe. 
È stata l’occasione per

un’interessante lezione sulla
storia dello stabilimento, fin da
quando nacque, a fine ‘800,
come dinamitificio, per poi
convertirsi alla produzione di
coloranti, senza trascurare
quella degli esplosivi, anche
per uso bellico nel periodo del-

le due guerre mondiali. Co-
minciò allora, in assenza di
qualsiasi legislazione di carat-
tere ambientale, il disastroso
inquinamento del fiume Bormi-
da che si è protratto fino agli
anni ’90, quando la ferma pre-
sa di posizione della gente del-
la Valle Bormida e dei Sindaci
portò a poco a poco alla chiu-
sura dell’azienda e soprattutto
all’abbandono del progetto del-
l’inceneritore Re-Sol, che
avrebbe dovuto, nelle intenzio-
ni dei vertici della chimica ita-
liana, funzionare come enor-
me digestore di scorie e rifiuti
tossici, mettendo a repentaglio
la qualità dell’aria non solo del-
la Valle Bormida, ma anche
delle ricche e produttive terre
del Barolo e del Barbaresco.
Oggi sembra che tutto sia fi-

nito, ma le cose non stanno
esattamente così. Infatti resta
aperto il problema del risarci-
mento dovuto alla Valle Bormi-
da per oltre un secolo di disa-
stri ambientali, ma il tavolo di
lavoro appositamente costitui-
to tra Ministero dell’Ambiente,
Regione Piemonte, Regione
Liguria e Syndial Spa (questo il
nome attuale della società pro-
prietaria del sito Acna) non ha
accolto le istanze presentate
dai Comuni e anzi ha ribadito
che gli stessi non sono neppu-
re autorizzati a rappresentare i
territori danneggiati, in quanto
tale autorità è esercitata diret-
tamente dal Ministero dell’Am-
biente. 
Tuttavia recenti sentenze

della Corte di Cassazione
emesse per situazioni analo-
ghe indicano proprio i Comuni

come parte danneggiata e co-
me attori per la gestione della
pratica di risarcimento.
Non è difficile d’altro canto

immaginare la torbida catena
di interessi che sta dietro a
questa partita, in quanto il ri-
sarcimento, peraltro mai quan-
tificato con esattezza, è valu-
tato in alcune centinaia di mi-
lioni di euro ed è ovvio che
Syndial in questi anni ha fatto
di tutto per far cadere nel di-
menticatoio la pratica, coadiu-
vata in questo dallo storico ap-
poggio della Regione Liguria e
da un certo disinteresse dimo-
strato dalla Regione Piemonte,
dove l’alternanza di dirigenti e
assessori ha fortemente smor-
zato le attenzioni sulla nostra
valle.
La vicenda ha avuto recenti

sviluppi, soprattutto a seguito
di audizione presso la Com-
missione Parlamentare di in-
chiesta sul traffico illecito dei ri-
fiuti, nonché della procedura di

infrazione confermata in sede
di Commissione UE e della ri-
chiesta di Valutazione di Im-
patto Ambientale sulla Zona 1
del SIN ACNA. Qualcosa si sta
muovendo e i Comuni, veri
danneggiati e autentici rappre-
sentanti della gente del territo-
rio, devono attrezzarsi contro
avversari estremamente po-
tenti, attrezzati e legalmente
difesi da schiere di esperti le-
gali.
I Comuni hanno ritrovato

l’antica compattezza e non la-
sceranno nulla di intentato,
perché sono ben consapevoli
che questo è l’ultimo tempo di
una partita ancora aperta ma
che troppi poteri forti vorreb-
bero seppellire così come so-
no state seppellite le tonnella-
te di rifiuti tossici e nocivi pro-
dotti dallo stabilimento Acna e
tuttora inscatolati nel “sarcofa-
go” di cemento pericolosa-
mente interessato dalla piena
del Bormida.

Bergolo. Domenica 23 apri-
le, dalle ore 13.30, l’Alta Lan-
ga è stata percorsa in lungo e
in largo da vivaci mountain bi-
ker che si sono immersi nei
verdi boschi tra Bergolo, Levi-
ce e Prunetto lungo i sentieri
della Grande Traversata delle
Langhe (GTL). 
È stato un pomeriggio dav-

vero rilassante a contatto con
la natura pressoché inconta-
minata di Langa, con il vento in
faccia e inebrianti profumi flo-
reali di primavera che riempi-
vano il cuore. Nessun rumore
artificiale, solo la voce degli
animali e il fruscio del vento tra
le foglie.
«Siamo partiti – spiega il sin-

daco di Levice, l’insegnante
Roberto Vero - dal Giardino
dell’Osteria Langhet a Bergolo
e attraverso boschi verdissimi
abbiamo pedalato sulla cresta
delle colline attraversando Le-
vice e arrivando fino al Castel-
lo dei Marchesi Del Carretto di
Prunetto. 
Qui Giuliano e Flavio, sim-

patiche e preparatissime guide
amatoriali, ci hanno illustrato le
affascinanti storie che si na-
scondono dietro i suggestivi
affreschi del Santuario della
Madonna del Carmine, situata
a pochi metri dal meraviglioso
e austero Castello di Prunetto.
Da qui siamo ripartiti a bordo
delle nostre mountain bike e
passando per il bricco della
Croce siamo arrivati alla volta
di Levice, dove presso le anti-
che sale del Palazzo dei Mar-

chesi Scarampi siamo stati
ospiti dell’ASD “Le 2 Coccinel-
le” che ci ha accolti con un
pantagruelico aperitivo con
prodotti delle Langhe. 
Il pomeriggio si è concluso

all’Osteria Langhet di Bergolo
dove ci attendeva una succu-
lenta merenda sinoira, con il
meglio delle eccellenze del ter-
ritorio in perfetto stile Langaro-
lo. 
Non riesco mai a saziarmi

della quiete, della gentile e fa-
migliare ospitalità e delle bel-
lezze che solo l’alta Langa sa
offrire. 
Ringraziamo per la collabo-

razione: Marchisio Bici di Mil-
lesimo ed E-Biking di Vesime
e Andrea Protto, Guida Certifi-
cata Mountain Bike».

Montechiaro d’Acqui. I pa-
nini con le acciughe di Monte-
chiaro Alto sono un appunta-
mento fisso della primavera
nell’Acquese e non solo. La
tradizione dell’Anciuada del
Castlan si ripete nell’edizione
2017 domenica 7 maggio, con
un programma ricco di iniziati-
ve e di occasioni per una
scampagnata in collina alla ri-
cerca di natura, paesaggi, arte
e gastronomia di qualità.
La festa, oltre alla parte ga-

stronomica, ha anche una va-
lenza religiosa, con la santa
messa delle ore 11, cui segue
la solenne processione delle
Sante Spine, che rievoca il tra-
sporto nella chiesa del paese
della venerata reliquia delle
Sante Spine della corona di
Cristo, recuperate in Terrasan-
ta da un cavaliere crociato e ri-
portate in Piemonte seguendo
le antiche vie dei pellegrini del
Giubileo. 
L’antica tradizione è ancora

viva e dodici uomini di Monte-
chiaro vestono la caratteristica
divisa dei Batu’ e accompa-
gnano la processione con la
reliquia delle Sante Spine per
le caratteristiche stradine la-
stricate in pietra del centro sto-
rico. 
Al mattino, avrà anche luogo

l’apertura al pubblico del Mu-
seo delle Contadinerie in cui
sono raccolti tutti i principali at-
trezzi del mondo rurale di un
tempo, oltre a reperti archeo-
logici provenienti dall’area del
castello. Il Museo è ospitato
nella chiesetta di Santa Cateri-
na, una bella costruzione cin-
quecentesca un tempo circon-

data dal cimitero e adibita nei
secoli a sede della Confrater-
nita dei Batù. Inoltre sarà aper-
ta una sezione del Museo de-
dicata in particolare agli arredi
e alla storia della Confraterni-
ta, presso l’antico oratorio di
Sant’Antonio, ricavato in un lo-
cale sottostante la chiesa par-
rocchiale. 
Durante tutta la giornata

transiteranno per una visita al
borgo di Montechiaro gli escur-
sionisti che si cimenteranno
nel suggestivo percorso del
“Sentiero dei Calanchi”, che
valorizza le tipicità ambientali
di un territorio unico e sugge-
stivo, tra boschi, ruscelli, orchi-
dee selvatiche e calanchi.
Il pomeriggio è dedicato al-

l’allegria e al divertimento oltre
che, naturalmente, alla gastro-
nomia, senza dimenticare pe-
rò la cultura e il folclore. Pres-

so l’attrezzata e funzionale
area turistica si potrà assistere
a dimostrazioni e vendita di
prodotti tipici e a partire dalle
ore 15,00 la Pro Loco darà il
via alla distribuzione dei panini
con le acciughe, accompagna-
ti naturalmente dal buon vino
delle colline di Montechiaro.
I produttori di formaggette,

vino, miele e di altre specialità
locali avranno l’occasione per
vendere i loro prodotti ed ese-
guire dimostrazioni dal vivo,
mentre la musica di Bruno Riz-
zuto completerà l’offerta della
manifestazione.
A tutti da parte della Pro Lo-

co e del Comune un caloroso
invito a salire a Montechiaro e
gli auguri sinceri di passare
una buona giornata all’insegna
della devozione popolare, del-
la gastronomia di qualità e del-
la allegria di paese.

Scrive Fabio Rinaldi

La banda “F. Solia”,
il 25 Aprile e “Bella Ciao”

Iniziativa ambientale del Consiglio Comunale dei Ragazzi di Sessame 

La storia dell’Acna: un problema ancora non risolto

Alta Langa Slow Ride

Pedalando senza fretta
sulle colline meravigliose

Domenica 7 maggio, e la processione con la reliquia delle Sante  Spine 

Montechiaro Alto, “Anciuada del  Castlan”
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Montechiaro d’Acqui. Una
splendida quanto provviden-
ziale giornata di sole, dopo
giorni di tempo incerto, ha con-
sentito che si svolgesse, nel
migliore dei modi, la 7ª edizio-
ne della camminata sul Sen-
tiero degli Alpini, tenutasi do-
menica 30 aprile a Montechia-
ro d’Acqui.
La giornata, organizzata dal

Gruppo alpini montechiarese,
con il supporto della Sezione
di Acqui Terme, ha avuto inizio
con l’alzabandiera presso la
locale sede degli alpini, alla
presenza del presidente sezio-
nale ANA Angelo Torrielli, che
anche lui ha preso parte alla
camminata; quindi gli oltre 400
partecipanti hanno percorso il
bellissimo sentiero, ottima-
mente curato dagli alpini e per-
fettamente segnalato e messo
in sicurezza con il contributo
del CAI di Acqui Terme, che si
snoda in uno stupendo e fia-
besco paesaggio, scendendo
e inerpicandosi in luoghi che
formano uno scenario sugge-
stivo e che si trovano a due
passi da casa, ma che non co-
nosciamo ed apprezziamo suf-
ficientemente.
Quest’anno il tradizionale

percorso è stato arricchito con
una variante tanto bella quan-
to impegnativa di una lunghez-
za di oltre 21 chilometri, ma

che non ha spaventato gli
escursionisti più allenati.
Terminato il pranzo, il prof.

Riccardo Bulgarelli si è reso di-
sponibile per una visita guida-
ta al borgo storico, al Museo
Contadino e alla chiesa par-
rocchiale, nella quale sono
conservate le preziose reliquie
delle Sante Spine.
Gli organizzatori, con in te-

sta il capogruppo Cipriano Ba-
ratta, validamente coadiuvato
dai suoi alpini, desiderano rin-
graziare in particolar modo i
camminatori di San Domenico
d’Asti, gli amici dell’Associa-
zione Naturalistica Culturale
“La Pietra Verde” giunti dal tor-
tonese in pullman, il CAI di Ac-
qui Terme, il Comune di Mon-
techiaro d’Acqui. Un grande
ringraziamento alla Pro Loco
di Montechiaro per il servizio di
cucina e l’elevata professiona-
lità nel gestire il “rancio” per i
partecipanti, i fratelli Baratta
per le apprezzate “chiciule”, i
coristi del Coro sezionale Ac-
qua Ciara Monferrina e tutti in-
distintamente i camminatori
giunti da Torino, Biella, Ales-
sandria e dai dintorni.
Ormai l’iniziativa ha supera-

to i confini locali e non resta
che dare l’appuntamento al
prossimo anno, l’ultima dome-
nica di aprile per l‘8ª edizione. 

Spigno Monferrato. Il ma-
gico mondo di Alice, del Bian-
coniglio e del Cappellaio Matto
è stata la insolita cornice nella
quale si è svolta la mattinata
degli studenti dell’istituto Com-
prensivo di Spigno Monferrato,
mercoledì 5 aprile. Le 3 classi
della Scuola Media “C. Pave-
se” di Spigno e le 2 classi ter-
ze della Scuola Media “G. Sa-
racco” di Bistagno hanno infat-
ti preso parte alla rappresenta-
zione in lingua inglese “Alice in
Wonderland”, presso il Teatro
Alessandrino di Alessandria.
Accompagnati dalle insegnan-
ti Alessandra Spingardi, Elena
Ratti, Antonella Ivaldi, Elisa
Cavanna e Ilaria Solito, i ra-
gazzi hanno potuto immerger-
si in un contesto linguistica-
mente stimolante, grazie an-
che alla versatile interpretazio-
ne dei giovani performer ma-
drelingua. Magistralmente in-
terpretata dai bravissimi attori
del PalkettoStage, l’opera nar-
ra le incredibili avventure della
piccola Alice, che sogna di in-
seguire uno strano coniglio
bianco, costantemente affan-
nato nel controllare un orolo-
gio. Cercando di raggiungerlo,
la bambina precipita letteral-
mente in un mondo parados-
sale, governato da una logica
tanto sorprendente quanto
sconosciuta, dove le cose e le
persone cambiano natura mol-
to velocemente. Si susseguo-
no così incontri prodigiosi, dal
Brucaliffo alla Duchessa, dal
Ghignagatto alla pericolosa
Regina di Cuori con la sua
passione per le teste tagliate,
fino a quando Alice esce dal
sogno e, ritrovando il senso
delle proporzioni, si sveglia
giusto in tempo per l’ora del tè.
Attraverso ingannevoli para-
dossi ed il sapiente uso del
“nonsense”, il viaggio in que-
sto mondo bizzarro porterà la
giovane protagonista ad af-
frontare e superare le proprie
paure, tipiche dei pre-adole-
scenti. Nell’allestimento propo-

sto dal PalkettoStage la tradi-
zionale storia di “Alice in Won-
derland” acquisisce modernità
e ritmo grazie ad uno stile di
recitazione fisico ed espressi-
vo ed alle coinvolgenti coreo-
grafie. La musica riveste un
ruolo di primo piano, così co-
me costumi e scenografie, che
ben rappresentano il magico
mondo di Wonderland.
Ecco i commenti di alcuni

studenti: - “Gli attori sono stati
veramente bravi, erano tutti
molto giovani ed è stato diver-
tente apprendere l’inglese dal
vivo” (Debora). - “Mi sono pia-
ciute molto le canzoni cantate,
il fatto che gli attori fossero in-
glesi e quindi parlassero bene
la lingua e i costumi” (Giorgia).
- “Mi è piaciuto leggere il co-
pione in classe perché ci ha
permesso di arrivare preparati
alla rappresentazione… Ho
apprezzato la scenografia ed i
costumi degli attori” (Matilde,
Valentina, Alberto e Werner). -
“Gli attori recitavano talmente
bene che, per un attimo, mi so-
no dimenticata di essere a tea-
tro, mi sembrava di assistere
ad una scena reale” (Emma
D.). - “Ho apprezzato molto gli
“effetti speciali”utilizzati, so-
prattutto per la realizzazione
del mare di lacrime, reso con
teli azzurri mossi ad arte dagli
attori” (Emma G., Federico). -
“Sono rimasto stupefatto dalla
velocità dei cambi d’abito e
dall’abilità di ricordarsi tutte le
battute” (Samuele, Lorenzo,
Denisa). - “Non avevo mai as-
sistito ad una rappresentazio-
ne in lingua, sono rimasta col-
pita dalle canzoni, è molto dif-
ficile ballare e cantare contem-
poraneamente” (Giulia).
Soddisfatte, le insegnanti

accompagnatrici hanno avuto
la conferma che l’idea di utiliz-
zare il teatro come strumento
didattico contribuisce all’arric-
chimento artistico e culturale e
gioca un ruolo fondamentale
nell’apprendimento di una lin-
gua straniera.

Carpeneto. Educare i bam-
bini attraverso la musica, la
storia e il ricordo. È quanto si
sono prefissate le maestre del-
la scuola primaria “Don G. Bi-
sio” a Carpeneto, unite in un
programma di formazione che
coinvolge tutte le classi del-
l’istituto. Come, per esempio,
inserire i bambini in un proget-
to di canti che li avvicini alla
storia con la musica. Era già
successo in passato, con dei
cori natalizi durante la manife-
stazione dei mercatini per le
vie del paese, è stato lo stesso
anche nella giornata della
commemorazione del 25 apri-
le. «Il progetto del coro per i
bambini è un percorso iniziato
già da un paio d’anni - spiega-
no le maestre della scuola - È
un’iniziativa molto utile sia sot-
to il profilo dell’apprendimento
didattico, per i diversi temi trat-
tati, sia sotto quello pretta-
mente più ludico. 
I bambini coinvolti si sono

sempre mostrati attenti, inte-
ressati e soprattutto entusiasti
dell’iniziativa; è un’esperienza
che speriamo possa avere se-
guito e protrarsi negli anni».
Nello specifico attuale si

parla di 25 aprile, ovvero Libe-
razione dall’oppressione nazi-
fascista e anniversario della
resistenza. «I bambini hanno
appreso canti celebri di quel
periodo storico, come ‘Bella
ciao’ e ‘Lassù con i monti’, oltre
all’inno di Mameli. A pari pas-
so si è studiata la nostra storia,

si è parlato del tema della
guerra, della lotta antifascista
fino a estendere il discorso ai
giorni nostri. 
Perché è questo il ruolo che

deve avere la scuola, insegna-
re la storia ai ragazzi cosicché
diventino portatori di pace.
Purtroppo la giornata di ricor-
renza del 25 aprile è stata un
po’ guastata dal maltempo; i
ragazzi avrebbero dovuto can-
tare nella piazza del municipio
davanti alla lapide dei caduti
(come durante il canto alla fe-
sta dei mercatini di dicembre,
ndr), ma per la pioggia si è ri-
piegati in palestra». 
Ovviamente si attende il bis

a cielo aperto il prima possibi-
le, così come tante altre sono
le prossimi iniziative in pro-
gramma per la scuola, facente
parte dell’Istituto comprensivo
Norberto Bobbio di Rivalta
Bormida. 
«A maggio, per esempio, in-

sieme alla classe quinta di Ri-
valta ci recheremo in visita al
sacrario della Benedicta pres-
so le Capanne di Marcarolo.
Per l’occasione ci stiamo an-
che organizzando per un in-
contro con un partigiano, così
da avere un contatto più diret-
to con gli alunni».
E anche in questo caso lo

scopo dell’iniziativa è sempre
lo stesso: formare i ragazzi fin
da bambini all’apprendimento
della storia attraverso i ricordi
del nostro passato.

D.B.

A Bubbio il mercato agricolo 
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, sono pre-
senti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il latte fresco,
i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di Langa e
quanto di meglio produce questo stupendo territorio.
Il 3º sabato del mese, è presente la Pro Loco di Castel Roc-

chero con la sua insuperabile farinata.
È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana

- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese.
Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la

vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.
E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro

commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

Sezzadio. In attesa della
grande manifestazione, indet-
ta per il prossimo 27 maggio
ad Alessandria, sul tema “Ac-
qua e Salute”, i Comitati che
da cinque anni lottano per di-
fendere l’acqua della falda di
Sezzadio-Predosa, convocano
tutti i simpatizzanti (ma anche,
semplicemente, chi apprezza
la buona cucina) ad un appun-
tamento conviviale.
Sabato 13 maggio, a partire

dalle ore 20, nel salone della
Pro Loco di Sezzadio, si svol-
gerà una “Cena popolare di
autofinanziamento”: tre antipa-
sti, un primo, un secondo e un
dolce. 
Un menu interessante, a

prezzi popolari, e soprattutto
senza scopo di lucro. «Lo sco-
po è quello di raccogliere fondi
a favore della manifestazione
del 27 maggio e per pagare le
spese legali già sostenute e da

sostenere in futuro da parte
dei Comuni che, attraverso le
vie legali, si stanno opponen-
do al progetto della discarica
Riccoboni. Pagate le spese,
tutto il ricavato sarà devoluto a
questo scopo. Sarà una cena
al sapore di solidarietà», assi-
curano gli organizzatori.
Il termine per le prenotazioni

(è sufficiente contattare i comi-
tati di Base attraverso i profili
facebook e i numeri di telefono
forniti sul social network) è fis-
sato per giovedì 11 maggio.
Ma è bene non aspettare trop-
po a lungo. 
«I posti a disposizione sono

circa 200 – spiegano ancora i
Comitati – ma la cena ha de-
stato un notevole interesse e
stanno già andando ad esauri-
mento. 
Chi è interessato farebbe

bene a farsi avanti finché c’è
ancora posto».

Bubbio. «Ha riscosso un
notevole e meritato successo
la mostra di Beppe Ricci, a
Bubbio, presso l’agriturismo
“Tre colline in Langa” che, ol-
tre ad essere un valido “presi-
dio” di cucina e di vini del terri-
torio, ha scoperto, con la ras-
segna “AgriApericena” una
propria, e azzeccata, vocazio-
ne di spazio espositivo... – ci
spiega il giornalista Giorgio Si-
ri dell’”Eco di Savona” - Beppe
Ricci (Orsara Bormida,1946),
prima dirigente d’azienda con
la passione per la pittura ora
pittore a tempo pieno, ha sem-
pre avuto l’arte nello sfondo
della sua vita; allievo di Gigi
Morbelli, ma anche dell’Acca-
demia Ligustica di Belle Arti di
Genova, pertanto proveniente
da una scuola rigorosa, ha,
nella raffigurazione del pae-
saggio piemontese, forse il

suo marchio distintivo, seppu-
re sappia eccellere anche nel
ritratto. I paesaggi del basso
Piemonte, sono colti, al suo
modo particolarissimo, in ciò
che di antico hanno lasciato
nell’odierno. 
La sua Orsara, in particola-

re, osservata da visuali diver-
se, con gli occhi del cuore, si
può ben dire, ma altresì con
una maestria che mette Ricci
in relazione, pur col suo per-
sonalissimo segno, con la tra-
dizione di grandi paesaggisti
piemontesi di cui, tramite Mor-
belli, ha respirato il soffio; Ric-
ci si pone come continuatore,
ai giorni nostri, di autori come
Guido Meineri, Giovanni Col-
mo, Alessandro Lupo, Enrico
Reycend... La mostra è proro-
gata, visto il successo riscos-
so, sino a domenica 7 mag-
gio».

Consegna della piastrina militare
di Tommaso Gallone

Sezzadio. I Comuni di Sezzadio e di Bistagno e l’U.N.I.R.R.
(Unione Nazionale Italiana Reduci di Russia), Sezione Monfer-
rato invita tutta la cittadinanza sabato 6 maggio, alle ore 15.30,
in piazza della Libertà alla cerimonia di benedizione della pia-
strina militare da parte del Vescovo di Acqui mons. Pier Giorgio
Micchiardi e la consegna della stessa ai familiari dell’Alpino Tom-
maso Gallone nato a Bistagno il 25 giugno 1917, disperso in
Russia.

Bosia e Castino, raduno nocciola
con auto moto d’epoca

Bosia. Si svolgerà domenica 14 maggio a Bosia (CN) in Val-
le Belbo, il 1º raduno “della Nocciola Piemonte I.G.P. e di auto e
moto d’epoca”.
Il programma prevede: ore 9, inizio iscrizioni presso la piazza

del Municipio di Bosia con caffè e degustazione di prodotti di
Langa; ore 11, partenza per Castino con visita all’azienda agri-
cola “Cascina Scavin” di Giuseppe Vola con degustazione delle
nocciole lavorate e non; ore 13, pranzo presso il ristorante “Trat-
toria del Peso” di Castino; ore 15.30, premiazioni e saluti.
Prezzo tutto compreso 30 euro a persona; prenotazione ob-

bligatoria entro martedì 9 maggio ai seguenti numeri: Dario 330
760156, Davide 339 7300111, Giuseppe 393 9198823. Il raduno
è limitato a 50 autovetture.

Oltre 400 partecipanti alla 7ª edizione

Montechiaro, camminata
sul sentiero degli alpini

Media di Bistagno e Spigno ad Alessandria 

“Alice in Wonderland”
spettacolo in inglese

Obiettivo delle maestre della primaria “Don  Bisio”

Carpeneto: educare con
musica, storia e ricordo

Sabato 13 maggio al salone Pro Loco di Sezzadio 

Cena popolare per difendere l’acqua

In mostra a Bubbio sino al 7 maggio 

Beppe Ricci, uno
degli ultimi paesaggisti
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Montechiaro d’Acqui. La
tradizionale festa dell’Anciua-
da der Castlan, che si svolge-
rà domenica 7 maggio a Mon-
techiaro Alto, si arricchisce or-
mai da alcuni anni della possi-
bilità per gli escursionisti di
percorrere il “Sentiero dei Ca-
lanchi”, un itinerario ad anello
di lunga percorrenza con uno
sviluppo di oltre 30 km, che si
snoda sui rilievi collinari che
circondano il paese di Mon-
techiaro e che permette di at-
traversare e conoscere lo
spettacolare ambiente dei
calanchi, carico di colori e pro-
fumi unici.

Il percorso, segnalato e ge-
stito a cura del CAI di Acqui
Terme e di numerosi appas-
sionati locali, parte dal paese
di Montechiaro Piana (mt.
162), nel piazzale dove si erge
l’altissima e storica ciminiera,
ultimo resto della fornace di
mattoni, che per decenni fu la
principale attività artigianale
della vallata, per poi inerpicar-
si sulla collina e ridiscendere
fino alle cascine Le Braie e
Fornè; poi, dopo un guado,
prende a salire di quota im-
merso in un bosco di castagno
fino ad uscirne  ritrovandosi al-
la base di un calanco. 

Il tracciato risale il calanco in
un ambiente aperto dominato
dalla presenza della vegeta-
zione tipica di quest’ambiente:
la ginestra, che in  primavera
domina il paesaggio con il suo
giallo infuocato, il profumatis-
simo timo, il colorato caprifo-
glio ed ancora roverella  e or-
niello. 

Il percorso giunge ad un
quadrivio, ove svolta a gomito
a destra, proseguendo in sali-
ta lungo il crinale e snodando-
si sulla cresta panoramica, fi-
no a ritrovare il bosco ed inco-
minciare la discesa verso il
fondovalle con tratti anche in
forte pendenza. 

Raggiunta la strada comu-
nale, il tracciato svolta a sini-
stra  e segue l’asfalto per un
breve tratto, poi devia a destra
e si immerge in un bosco ripa-
riale seguendo  il corso del rio
Torbo. Si susseguono una se-
rie di guadi sul rio, il quale
scorre alla base dei calanchi
finché il sentiero si ricongiunge
con un largo sterrato. Il per-
corso, tra boschi e calanchi, si
collega di nuovo alla strada
asfaltata in località Barosi (mt.
439), da cui prosegue verso la
frazione Cavalli, scende verso
il fondovalle, dove dominano i
prati a sfalcio per poi superare
la frazione Scagliola e, all’al-
tezza della frazione Duranti,
svolta a sinistra in direzione
est fino ad un incrocio multiplo.
Il tracciato procede diritto iner-
picandosi sul versante a ca-
lanchi fino a riallacciarsi alla
strada asfaltata in località Co-
sta Bella (mt. 485), dove si tro-
va un ottimo punto panorami-
co sulle Alpi Marittime all’om-
bra di un’antica roverella. 

Di qui il sentiero immerso
dapprima in un castagneto e
poi in un bosco di querce e or-
nielli che ricalca la linea di cri-
nale tra il territorio di Malvicino
e quello di Pareto, scende ver-
so Albareta (mt. 513), un pic-
colo nucleo di case abbando-
nate. Raggiunta la strada co-
munale, il tracciato svolta in di-
rezione nord verso il paese di
Malvicino e dopo un chilome-
tro e mezzo circa di asfalto,
peraltro molto panoramico e
poco frequentato dalle auto,
svolta a sinistra e si inoltra nel
bosco scendendo lungo il ver-
sante in modo repentino fino a
giungere al guado sul rio Bel-
vicino. 

Superata la cascina Marelli
(punto panoramico) il percorso
si porta in direzione est e pro-
cede in discesa aggirando
un’altra incantevole zona a ca-
lanchi, poi si addentra nel bo-

sco e con una serie di svolte a
sinistra arriva ad una carroz-
zabile sterrata, gira ancora a
sinistra, attraversa un impluvio
asciutto e poi prosegue in di-
scesa su un fondo pietroso e
sconnesso. 

Al termine della discesa il
sentiero percorre il fondovalle
seguendo una serie di piccoli
guadi che permettono di risali-
re dolcemente il versante im-
merso in un ambiente tipica-
mente ripariale e, dopo aver
superato una zona con rile-
vanti formazioni a conglome-
rati, riprende ad attraversare i
calanchi alle pendici del paese
di Montechiaro Alto. 

Con un’improvvisa svolta a
destra, il tracciato abbandona
la carrozzabile principale, ter-
mina di risalire il versante bo-
scato e giunge sulla strada co-
munale in località Arbi (mt.
405); dopo un breve tratto di
asfalto gira a sinistra per scen-
dere nuovamente sul fondo-
valle immergendosi nel bosco
tipico di questa parte del terri-
torio con le sue immancabili
roverelle. 

Il percorso attraversa il rio
Plissone, che qui scorre incas-
sato fra le rocce formando ca-
ratteristici orridi e poi prende a
risalire verso la località Vacca-
morta su una comoda ed am-
pia carrozzabile sterrata fino
ad arrivare alla cascina omoni-
ma. In pochi minuti si raggiun-
ge il suggestivo centro storico
di Montechiaro Alto, con le sue
antiche costruzioni, le scalina-
te in arenaria, gli antichi archi-
travi datati sui portoni delle
abitazioni. 

Poco prima di giungere sul-
la piazza del paese, si può ri-
salire con una breve deviazio-
ne al sito dell’antichissimo ca-
stello di Montechiaro, edificato
nel XII secolo, arroccato sulla
collina e poi in gran parte ab-
battuto nel secolo XVII  dagli
Spagnoli. 

Un assaggio dei prelibati pa-
nini con le acciughe è d’obbli-
go vista la concomitanza del-
l’Anciuada der Castlan, poi si
prosegue in discesa per Mon-
techiaro Piana.

È possibile anche un per-
corso ridotto di circa 16 km.
Nel corso della camminata sa-
ranno presenti n. 4 punti di ri-
storo, segnati sulla mappa del
percorso che verrà consegna-
ta alla partenza a tutti i parte-
cipanti. 

All’arrivo della camminata
sarà presente un servizio risto-
ro con assaggio delle famose
acciughe di Montechiaro. La
partenza avverrà alle ore 8 dal
circolo La Ciminiera di Monte-
chiaro Piana. 

Info: Angelo Cagno 339
4944456, Adriano Visconti 339
3830219.

Domenica 7 maggio 

A Montechiaro d’Acqui
“Sentiero dei calanchi”

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Ricaldone. Grazie alla col-
laborazione dei nostri lettori - e
in questo caso il tributo di gra-
titudine lo dobbiamo a Gianni
Stefano Cuttica di Ricaldone -
riusciamo a rendere meno la-
cunoso il mosaico della Storia,
un mosaico che ama lasciare,
assai spesso,  tante tessere
per la strada. 

Riguardo ai “Cavalieri del
cielo” della prima guerra mon-
diale (qualche numero fa, il 2
aprile, avevamo riferito di Gui-
do Sobrero e di Mario Pastori-
no, e del nipote  Giovanni Ghi-
glia, aviatore della seconda;
ma stiamo anche preparando
qualche nota per un altro pilo-
ta  -  Nitto De Rossi, la cui fa-
miglia era per metà bistagne-
se), ecco    la segnalazione per
il  Tenente Francesco Alliaga
Gandolfi di Ricaldone. 

Era nato nel 1890, e morì
nel giugno 1917. 

“Ingegnere meccanico in-
dustriale, tenente aviatore pi-
lota - e qui lasciamo la parola a
Gianni Stefano Cuttica -  colpi-
to da piombo nemico, fu deco-
rato di medaglia  d’argento. Il
Comune di Ricaldone gli ave-
va dedicato le Scuole Elemen-
tari. Infatti, sino almeno alla fi-
ne degli Anni Sessanta, sulla
facciate del Palazzo Municipa-
le di Ricaldone campeggiava
la scritta Scuole Elementari
Conte Francesco Alliaga di Ri-
caldone; i sopravvissuti della
mia generazione lo possono ri-
cordare benissimo.

Poi, con la ritinteggiatura
della facciata, e la chiusura
delle scuole, la scritta scom-
parve. 

E del resto quando Maria
Luigia Alliaga di Ricaldone, so-
rella di Francesco Alliaga, si
sposò, nel 1938, fece un
omaggio alle Scuole di Rical-
done e ai suoi studenti, met-
tendo in palio tre premi per gli
alunni più meritevoli. E sempre
con questa figura di Maria Lui-
gia, nel 1986, si è estinta la
Famiglia degli Alliaga Gandol-
fi, a lungo  proprietaria del co-
siddetto “Castello”, che fu poi
acquistato dai Lavagnino nella
seconda metà dell’Ottocento”.
Un altro eroe dimenticato

Pur in breve, la figura di
Francesco Alliaga, di Carlo,  è
tratteggiata nel volume Siamo
di...Ricaldone, curato da Pier
Mario Botto e Giorgio Carozzi
nel 2014, ed edito dal Comu-
ne. 

Ma è il sito 1418 - Docu-
menti e immagini dalla Grande
Guerra, a cura del Ministero
dei Beni e delle Attività Cultu-
rali e Turismo (che crediamo
tre anni fa non ancora  intera-
mente disponibile per gli Auto-
ri) a fornire una ricca docu-
mentazione digitale. Che per-
mette  di precisare diversi pas-
saggi della biografia di questo
soldato/pilota. Che nato a Mi-
lano il 21 gennaio 1890, era ni-
pote per parte di madre - Em-
ma Cavalli - del generale Fran-
cesco, protagonista delle guer-
re d’indipendenza, che - a sua
volta -  rimanda ad un’altra fi-
gura di vertice dell’arte milita-
re, il generale Giovanni, altra
gloria sabauda, cui si deve la
rigatura  del cannone e la na-
scita di un modello a retrocari-
ca. 

Non meno decorato era il ra-
mo paterno: nel 1848 il nonno
Camillo Alliaga si era distinto
nell’assedio di Peschiera.

A Milano, Fossano e Torino
gli studi del Nostro (e qui attin-
giamo ad una nota stesa da
suo padre, che ne sottolinea
anche le qualità sportive:
schermidore,  tennista e gin-

nasta, e eccellente cavaliere
nelle gare d’equitazione..).
Francesco, laureatosi  inge-
gnere meccanico industriale,
sotto la Mole, al Politecnico,
nel 1915 continuava a  fre-
quentare l’Università di Torino
per ulteriori corsi di Giurispru-
denza. Che lasciò all’inizio di
quell’anno, “presentendo il
coinvolgimento italiano” nel
conflitto da poco acceso.

Prima impegnato come arti-
gliere di fortezza, con il grado
di sottotenente del VII artiglie-
ria (partecipò al bombarda-
mento di Riva e del Monte Al-
tissimo), dal 7 aprile 1916 ini-
ziò il suo tirocinio come aviato-
re  (e per ottenere questo im-
piego militare fu anche due
volte a Roma) prima   a Mira-
fiori, poi a Busto Arsizio e a
Padova, conseguendo i bre-
vetti sugli apparecchi Caudron,
Farman e Savoia  Pomilio. 

Impegnato come ricognito-
re  con la 24 e la 21ma squa-
driglia (la cui base comune era
quella di Campoformido, Udi-
ne), candidato alla guida degli
aerei da caccia, partecipò al-
l’oggi dimenticato “combatti-
mento dei 130 velivoli” del 23
maggio 1917, in cui si distinse,
e che  sta all’origine della con-
cessione della medaglia d’ar-
gento al valor militare (ma gli
fu concessa pure una meda-
glia di bronzo,  legata all’ultima
missione). 

“Per il cielo e nel cielo trovò
fine gloriosa e vita immortale”
(le parole di ricordo sono del-
l’Avv. Conte Alessandro Buffa
Perrero) il 16 giugno 1917, ca-
dendo sul Monte Polonik (Alto
Isonzo, a est di Sago/Zago,
oggi Slovenia) mentre era in ri-
cognizione con il suo aereo (e
con il Tenente osservatore An-
gelo Villani, che con lui perì)
sui Monti Lipnik e Rombon. 

Il velivolo dell’Alliaga fu og-
getto di un intenso tiro di con-
traerea che colpì uno dei due
serbatoi: il Nostro tentò un dif-
ficile ritorno  verso le linee ami-
che, ma nulla poté dinnanzi al-
l’incendio dell’areo causato
dalla fuoriuscita della benzina.

***
“Giovane d’età [perì a 27 an-

ni] ma di senno maturo, nel
compiere sereno il periglioso
dovere, non smentendo le alte
virtù degli Avi, con esempio
d’indomito valore nel sublime
sacrificio della vita, dai cieli
della patria volava alla patria
celeste”: queste le parole del
ricordo funebre dell’eroe. Da
collocare tra i più alti rappre-
sentanti degli Alliaga di Rical-
done. Tra cui non va dimenti-
cata la sorella  Maria Luigia,
che vent’anni dopo, il 9 marzo
1938, andò sposa (in Torino,
con solenne cerimonia) al Du-
ca di Genova Ferdinando di
Savoia. Di quel giorno la cro-
naca filmata (girata dall’Istitito
Luce) è disponibile sul web.  E
ai nostri lettori la segnaliamo.

G.Sa

Eroi dimenticati della Grande Guerra

Il ten. F. Alliaga: del cielo
un altro nostro cavaliere

Orsara Bormida. Due real-
tà interessanti quella di Giu-
seppe Ricci, pittore affermato
da oltre cinquant’anni ed ex
sindaco di Orsara Bormida e
quella dell’Articolo 33 riuniti
sotto l’egida della musica nel
cuore del centro storico geno-
vese. Giuseppe Ricci artista fi-
gurativo, paesaggista e ritratti-
sta si forma e svolge la sua at-
tività artistica nell’ambito ge-
novese arricchendola con ma-
nifestazioni in Italia e all’estero
dove riceve molteplici ricono-
scimenti. Di recente formazio-
ne è l’unione di un gruppo di
pittori e scultori, Articolo 33, il
cui nome si ispira all’articolo
della nostra Costituzione, che
vocifera così “L’arte e la scien-
za sono libere e libero ne è l’in-
segnamento”. Questo gruppo
è accomunato da un forte le-
game che li unisce - la passio-
ne per la pittura e scultura. In
piena libertà - propongono
opere che spaziano dal figura-
tivo nei suoi diversi orienta-
menti stilistici, al caricaturale fi-
no ad approdare all’informale
materico. 

Beppe Ricci e Articolo 33 in-
sieme, con grande interesse
hanno aderito al progetto di
Cre Artis, associazione nuova
di nascita e di intenti il cui pre-
sidente, Carmen Pupillo, figlia
d’arte, pittrice, cantante, piani-
sta, anima le azioni della scuo-
la. 

Questa prima azione secon-
do Carmen, molto impegnata
nel sociale, mira secondo
quanto dichiara la stessa a che
“musica, canto e opere d’arte
vadano a contrastare e ad illu-
minare realtà sociali spesse
volte oltre il limite della legalità
e l’atmosfera che ne scaturi-
sce ha il sentore di speranza e
fiducia nel futuro. Ora, questo
abbraccio, vuole assumere un
significato più concreto”. 

La mostra rimane allestite fi-
no a giovedì 25 maggio, pres-
so la Scuola di Musica Cre Ar-
tis, in via San Giorgio 1 a Ge-
nova. Orario visita: dal lunedì
al venerdì dalle 15 alle 19, sa-
bato mattina su appuntamen-
to, giovedì e domenica chiusi;
per informazioni telefonare
333 8669700.

Sino al 25 maggio alla Scuola di Musica Cre  Artis

In mostra a Genova
Beppe Ricci e Articolo 33

Denice. Uno dei più caratte-
ristici borghi dell’Acquese, De-
nice, vi aspetta domenica 14
maggio per la grande e tradi-
zionale Sagra delle Bugie, che
anche quest’anno viene arric-
chita con l’aggiunta di una gu-
stosa e imperdibile “Raviolata
non-stop”. «La Pro Loco, gra-
zie all’aiuto di tanti volontari, -
spiega il presidente Guido Ala-
no - sta mettendo a punto la
complessa macchina organiz-
zativa che porterà in questo
bellissimo borgo medioevale
artisti, pittori, musicisti e so-
prattutto tanti appassionati del
vino buono, delle raviole “al
plin” e delle strepitose “bugie”,
vanto delle cuoche di Denice.

Dalle ore 12 alle 22 quindi si
potranno gustare – fino ad
esaurimento scorte - sia le bu-
gie, croccanti, fragranti, dolci e
leggere come solo a Denice
sanno fare, sia i ravioli nelle
tradizionali versioni al ragù, al
burro e salvia e al vino. 

Mentre si degustano queste
delizie, perché non approfittar-
ne per una passeggiata nel
centro sportivo “Lorenzo Moz-
zone” dove l’olandese Liz
Windt esporrà delle magnifi-
che fotografie in bianco e nero

e non mancheranno stand e
bancarelle varie.

Per l’edizione 2017 della Fe-
sta delle Bugie l’intrattenimen-
to sarà a cura del gruppo “Mi-
ky Live”, che a partire dalle
14,30, farà trascorrere mo-
menti di buona musica e di sa-
no divertimento a tutti i pre-
senti.

La Pro Loco esprime un do-
veroso ringraziamento al Moli-
no Cagnolo di Bistagno, che
ha fornito la farina per le bugie,
alla ditta Poggio che offre il
miele, alla Pasta Fresca di
Paola Carbone per i ravioli, al-
la Cantina Sociale di Alice Bel
Colle, che offre gratuitamente
il vino, alle ditte Mobilificio
Poggio e Cioffi Luciano, al Co-
mune e a tutti i Denicesi che a
vario titolo danno una mano
per la buona riuscita della ma-
nifestazione.

Dunque non mancate, il 14
maggio 2017, a partire dalle
ore 12, alla rinnovata Sagra
delle Bugie di Denice con ra-
violata “non stop”, che si svol-
gerà con qualsiasi condizione
atmosferica, vista la presenza
di uno stand coperto presso
l’area polisportiva “Lorenzo
Mozzone”».

Domenica 14 maggio area “Lorenzo Mozzone”

Denice, sagra delle bugie
e raviolata non-stop
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Montaldo Bormida. C’è in-
certezza, a Montaldo Bormida,
sul futuro dell’Asilo Padre
Schiavina, simbolo del paese,
che rischia la chiusura.
Presente sul territorio dal

lontano 1879, a seguito del la-
scito da parte del sacerdote
Giovanni Schiavina dell’intero
fabbricato che ha poi ospitato
l’asilo stesso, da quel giorno la
struttura è progressivamente
cresciuta, grazie all’opera del-
le Suore Salesiane e del par-
roco, don Giovanni Bisio, figu-
ra indimenticabile per il paese
di Montaldo Bormida, cui nel-
l’ottobre scorso il Comune ha
voluto intitolare la piazza anti-
stante la parrocchia.
L’asilo ben presto è diventa-

to una realtà molto importante
ed un servizio essenziale non
solo per le famiglie di Montal-
do, ma anche dei Couni vicini.
Tanti erano i bambini iscritti e
l’attività delle suore non cono-
sceva limiti, sempre disponibi-
li e attive ogni giorno e  senza
orario, per far fronte alle esi-
genze delle famiglie. 
Purtroppo, l’improvvisa mor-

te di Don Bisio, che aveva de-
dicato la sua intera vita al pros-
simo, ai bambini, ai ragazzi, ad
ogni montaldese senza distin-
zione alcuna, e, successiva-
mente, l’improvviso allontana-
mento delle suore, hanno de-
terminato una situazione di
crescente difficoltà per la strut-
tura, un’Ipab (ente di diritto
pubblico) amministrata da un
Cda costituito, ai sensi del-
l’art.4 dello statuto, dal parro-
co, don Mario Gaggino, titolare
anche della parrocchia di Roc-
ca Grimalda, che ricopre il ruo-
lo di Presidente, e da due con-
siglieri: il sindaco in carica di
Montaldo Bormida e un erede
della famiglia Schiavina.
Nel corso di un’assemblea

pubblica svoltasi lo scorso 31
marzo, l’Amministrazione co-
munale, ha affrontato la pro-
blematica relativa all’asilo.
Quanto emerso nel corso del-
la serata, riassunto in un co-
municato stampa emesso dal
sindaco, non induce all’ottimi-
smo.
«Negli ultimi anni – afferma

nel comunicato stampa il sin-
daco Barbara Ravera - nono-
stante l’impegno e la dedizio-
ne delle maestre, gli iscritti so-
no diminuiti e dal 2013 Don
Mario Gaggino lamenta gravi
difficoltà economiche, in quan-
to né i contributi regionali e
statali, né le rette basterebbe-

ro, a suo giudizio, a coprire gli
elevati costi di mantenimento
della struttura.
Dal giorno della mia elezio-

ne a Sindaco, nel maggio
2013, sono diventata membro
di diritto del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’Asilo e con l’al-
tro consigliere in carica, erede
della famiglia Schiavina, ho in-
vitato più volte Don Mario Gag-
gino a riunire il Consiglio, al fi-
ne di poter esaminare e valu-
tare insieme la situazione fi-
nanziaria dell’Asilo, per cerca-
re di porvi rimedio nell’intento
di salvaguardare un servizio
che ritengo fondamentale per
la nostra comunità. Purtroppo
ogni invito e sollecito è risulta-
to vano, in spregio anche a
quanto prescritto dallo stesso
Statuto che all’art. 6 recita
“Spetta all’Amministrazione la
gestione economica dei beni e
valori affidatale. Oltre a ciò: 1°
Delibera sui bilanci e conti an-
nuali; 2° Determina i contratti e
le loro condizioni...”.
Pertanto con nota dell’11

marzo 2016 – Prot. 578 ho
rassegnato le mie dimissioni
dal Consiglio di Amministrazio-
ne, non potendo non solo par-
tecipare all’amministrazione
dell’Asilo, ma neppure visio-
narne ed approvarne i bilanci
e/o rendiconti. 
Dopo le mie dimissioni ho

chiesto, congiuntamente con
l’altro consigliere un intervento
da parte del Vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi, che
ringrazio per la disponibilità
manifestata durante gli incon-
tri e per i suggerimenti dati
che, però, purtroppo non han-
no portato a nessun risultato. 
Infatti, a tutt’oggi, il Presi-

dente don Mario Gaggino non
ha ancora prodotto alcun bi-
lancio e/o rendiconto dell’Asi-

lo. Giustamente la cittadinan-
za si chiede che succederà il
prossimo mese di giugno, se
l’Asilo chiuderà, ma a questa
domanda nessuno sa dare
una risposta, neppure l’Ammi-
nistrazione comunale che non
riesce a trovare una collabora-
zione nel Parroco, Presidente
dell’IPAB Asilo Padre Schiavi-
na».
Parole forti, quelle usate dal

Sindaco, che ci hanno convin-
to  della necessità, prima di da-
re notorietà alle sue esterna-
zioni, di sentire anche la con-
troparte. 
Abbiamo incontrato don Ma-

rio Gaggino, parroco di Mon-
taldo Bormida e Rocca Grimal-
da, e gli abbiamo sottoposto le
nostre perplessità.
La risposta che abbiamo ot-

tenuto sembra smentire le pa-
role del Sindaco. «Premesso
che mi dispiace non aver rice-
vuto alcun invito a partecipare
all’assemblea pubblica del 31
marzo, dove evidentemente si
è parlato di me, posso dire che
la situazione non è come ri-
porta il Sindaco: poiché stiamo
parlando di un’Ipab, infatti, i bi-
lanci dell’Asilo Schiavina sono
pubblici, e per ottenerli è suffi-
ciente che in qualità di consi-
gliere si faccia richiesta al se-
gretario».
Per sicurezza abbiamo con-

tattato il segretario, il quale ha
sostanzialmente confermato le
parole del parroco.
Possibile che tutto fosse co-

sì semplice? E se davvero era
tutto così semplice, come mai,
allora, il sindaco di Montaldo
afferma di non essere riuscito
nemmeno a visionare il bilan-
cio?
Non resta che girare la do-

manda al primo cittadino.
M.Pr 

Il Sindaco: “Non c’è modo di visionarlo”. Il parroco: “chieda al segretario”

Montaldo Bormida: il mistero 
del bilancio dell’Asilo Schiavina

Ponzone. Come oramai da
un paio di anni non ci sarà più
la ex Comunità Montana “Ap-
penino Aleramico Obertengo”
a supportare “Alpini Sempre”,
ma il premio letterario nazio-
nale di narrativa e ricerca sco-
lastica sugli Alpini continuerà a
vivere comunque. Lo farà an-
che nel 2017, con la XV edi-
zione messa in cantiere dal
Gruppo Alpini “Giuseppe Gar-
bero” di Ponzone della Sezio-
ne di Acqui Terme, con il con-
tributo indispensabile dell’Am-
ministrazione comunale di
Ponzone, la collaborazione
della Sezione Ana di Acqui Ter-
me e  il contributo di Enti, isti-
tuzioni o privati cittadini che
vorranno collaborare a una ini-
ziativa che con il passare degli
anni e il susseguirsi delle varie
edizioni ha varcato le mura del
ponzonese ed è diventata un
evento di portata nazionale.
Anche la XV edizione avrà il
patrocinio della Regione Pie-
monte e della Provincia di
Alessandria e in linea di mas-
sima ricalcherà  la precedente
nelle sue linee guida.
Il premio si compone delle

seguenti sezioni: “Libro edito”
(per le pubblicazioni avvenute
dopo il 1° gennaio 2011), sud-
diviso in 2 categorie: storico -
saggistica e narrativa, per me-
glio identificarne l’appartenen-
za, poi il premio alla “Tesi di
Laurea o di dottorato” discus-
se dopo l’1 gennaio 2011 e al-
la “Ricerca scolastica origina-
le”, interviste, testimonianze,
ricordi.
La giuria del premio, che è

presieduta dal prof. Carlo Pro-
speri (succeduto a Marcello
Venturi e a Franco Piccinelli),
storico e critico letterario, è

composta da esponenti del
mondo della cultura con una
rappresentanza dell’Ana (As-
sociazione Nazionale Alpini).
Esaminerà elaborati che ri-
guardano la vita, le attività, la
cultura, il ruolo sociale, milita-
re, umanitario svolto dagli Alpi-
ni sia in pace sia in guerra,
senza limitazioni di luogo e
tempo. 
Le opere dovranno perveni-

re entro venerdì 30 giugno
2017 (farà fede il timbro posta-
le) al seguente indirizzo: Se-
greteria Premio Alpini Sempre
c/o Zendale Sergio via Crispi
n. 75, 15011 Acqui Terme. Le
stesse dovranno altresì perve-
nire, pena l’esclusione dal pre-
mio, in 5 copie cartacee per il
libro edito, 2  copie cartacee
oppure una cartacea e una in
DVD, sia per la Tesi di laurea
che per la Ricerca scolastica.
Gli elaborati dovranno essere
corredati dalla scheda di par-
tecipazione debitamente com-
pilata e sottoscritta dal parteci-
pante; volumi ed elaborati non
saranno restituiti.
I premi previsti dal Bando

sono i seguenti: Libro edito,

800 euro per il vincitore di en-
trambe le categorie, tesi di lau-
rea e/o dottorato 200 euro, ri-
cerca scolastica 200 euro.
La giuria si riserva di non as-

segnare il premio ad una o più
sezioni, qualora il livello delle
opere pervenute non sia rite-
nuto sufficientemente valido.
La giuria si riserva, inoltre di
assegnare un riconoscimento
speciale per fotografie, filmati,
documenti di archivio, lettere o
diari di particolare interesse
storico. L’operato della giuria è
insindacabile.
A ottobre, a Ponzone presso

il centro culturale “La Società”
corso Acqui 3, si terrà la ceri-
monia di consegna dei premi
alla presenza di autorità civili e
militari, esponenti delle varie
associazioni, Alpini in conge-
do, scolaresche e appassiona-
ti di storia alpina provenienti da
tutta Italia.
I premi dovranno essere riti-

rati personalmente dai vincito-
ri che, se impossibilitati, po-
tranno delegare un famigliare
o altri.
I vincitori saranno avvisati

con congruo anticipo. G.S.

Monastero Bormida. An-
che per l’edizione 2017, che
avrà luogo domenica 14 mag-
gio, il “Giro delle 5 Torri” si con-
figura come uno dei principali
appuntamenti di trekking a li-
vello regionale, al punto da es-
sere annoverata come Gita
Regionale 2017 del CAI Pie-
monte. Il CAI di Acqui, che co-
ordina l’organizzazione unita-
mente ai Comuni e alle Pro Lo-
co di Monastero Bormida, San
Giorgio Scarampi, Olmo Genti-
le e Roccaverano, ha messo a
punto il programma e sta pre-
disponendo la complessa
macchina organizzativa a sup-
porto delle centinaia di appas-
sionati del trekking che ogni
anno si danno appuntamento
in Langa Astigiana da tutto il
Piemonte, la Liguria e la Lom-
bardia.
La partenza sarà come

sempre alle ore 8 in piazza
Castello a Monastero Bormi-
da, mentre è previsto un se-
condo punto di iscrizioni per il
percorso corto sulla piazza di
San Giorgio Scarampi, con
partenza alle 9,30. Il percorso,
prevalentemente su sentieri e
sterrate con alcuni tratti di stra-
da asfaltata, è segnalato con
rombi o linee di vernice gialla
e contraddistinto con un appo-
sito logo, a cui si aggiungono i
classici segnavia bianco/rossi
dei sentieri CAI.
Il “Giro delle 5 Torri” è un

percorso ad anello che parten-
do da piazza del Castello di
Monastero, collega le torri di
San Giorgio Scarampi, Olmo
Gentile, Roccaverano, Vengo-
re, per ritornare a Monastero
Bormida. La camminata si
svolge sui crinali di Langa che
dividono le valli Bormida di
Cortemilia dal torrente Tatorba
e dalla Bormida di Spigno, at-

traversando boschi, prati, cam-
pi e antiche “terrazze”, in un
ambiente suggestivo da cui lo
sguardo spazia oltre il mare di
colline delle Langhe su tutto
l’Appenino Ligure, e sulla cer-
chia delle Alpi, con in rilievo il
Monviso ed il Gruppo del Ro-
sa. Durante il percorso sono
visibili anche le torri di Perletto,
Denice e Castelletto d’Erro.
L’itinerario è molto vario poiché
si percorrono strade in parte
asfaltate, bianche, carrarecce,
sentieri nei boschi e nei prati;
è percorribile anche in moun-
tain-bike con l’esclusione di
brevi tratti nei boschi, ove oc-
corre trasportare la bici in spal-
la. Il tempo di percorrenza per
buoni camminatori è di 7 - 8
ore, ma il percorso può essere
comodamente spezzato in due
giorni con sosta e pernotta-
mento a Roccaverano. Poiché
il sentiero sovente interseca o
fiancheggia le strade asfaltate
può anche essere percorso a
tratti in tempi diversi, utilizzan-
do l’auto per portarsi in prossi-
mità del tratto che si vuole per-
correre. Poiché il percorso si
snoda principalmente sui cri-
nali, non si trovano sorgenti o
fonti d’acqua.
Anche quest’anno, il pro-

gramma, messo a punto dal
CAI, prevede un percorso
completo (con partenza e arri-
vo a Monastero Bormida, lun-
ghezza di circa 32 chilometri e
dislivello di circa 1100 metri) e
una versione ridotta con par-
tenza da San Giorgio Scaram-
pi e arrivo a Monastero (km.
18, dislivello in salita circa 450
metri).
Sono previsti 4 posti di assi-

stenza e controllo, dai quali è
possibile raggiungere, per chi
avesse problemi, l’arrivo. Nei
posti di controllo sarà timbrato

il cartellino di controllo e sarà
disponibile un piccolo ristoro.
Il 1º posto di ristoro, valido

solo per il primo percorso, è a
San Giorgio Scarampi e si rag-
giunge dopo circa 3 ore di
cammino.
Il 2º posto di ristoro è a Ol-

mo Gentile e si raggiunge do-
po circa 4/5 ore dalla partenza.
Il 3º posto di ristoro è a Roc-

caverano dopo 1 ora circa da
Olmo Gentile.
Il 4º posto di ristoro è alla

torre di Vengore. Vi saranno
premi speciali in prodotti locali
per il gruppo più numeroso, il
partecipante più giovane, quel-
lo più anziano e per chi viene
da più lontano. All’arrivo, gra-
zie alla collaborazione della
Pro-loco di Monastero, è pre-
vista una polenta con contorno
per tutti i partecipanti. Su tutto
il percorso è garantita la pre-
senza di ambulanza e perso-
nale medico con defibrillatore.
Per motivi organizzativi è

gradita la prenotazione dei
gruppi presso la sede CAI
(Club Alpino Italiano), via Mon-
teverde n. 44 Acqui Terme,
(tel. 0144 56093), l’iscrizione
avverrà comunque al mattino
del 14 maggio, prima della par-
tenza tra le ore 7 e le ore 7,45.
Il CAI raccomanda l’uso di

scarponcini da trekking ed una
buona preparazione atletica.

Uno dei principali appuntamenti regionali a Monastero Bormida

14ª edizione “Giro delle 5 torri”

Montaldo Bormida. Una gita tra verde e natura, in cerca magari di fonti d’ispirazione per il pros-
simo e ormai l’imminente Flora & Bacco. La Nuova Pro Loco di Montaldo Bormida, la scorsa do-
menica 30 aprile, ha organizzato una gita al castello di Pralormo e al relativo parco, in provincia
di Torino, in occasione della XVIII edizione di Messer Tulipano. Come già si evince dal nome, la
manifestazione rappresenta una rinomata mostra a livello nazionale del tulipano, in un’esplosio-
ne di colori e profumi. Per l’occasione, durante la giornata, il programma dedicato offriva spetta-
colari danze settecentesche. In generale una domenica di svago all’aria aperta e, come dicevamo
prima, di spunti. Perché è ormai alle porte l’esclusiva Flora & Bacco, giunta alla terza edizione, e
in programma domenica 21 maggio per le addobbate vie del paese. Si tratta tra l’altro del primo
vero evento di richiamo della stagione della Pro Loco di concerto con il Comune. Anche se l’as-
sociazione sarà invero presente già dal giorno prima, e anche domenica, all’evento Paesi & Sa-
pori di Ovada, storico raduno culinario delle pro loco del territorio. E come di consueto, quella di
Montaldo proporrà la solita infornata di farinata. Manca ormai poco e torneremo senza dubbio a
parlarne nei prossimi numeri. D.B. 

Visita al castello e al parco in occasione di messer tulipano

Pro Loco Montaldo, gita a Pralormo

A Cortemilia i 20 anni dei Vigili del Fuoco volontari
Cortemilia. Il Comune di Cortemilia in collaborazione con il Comando Provinciale Vigili del Fuo-

co di Cuneo organizzano per sabato 6 maggio a Cortemilia “20 anni di servizio del distaccamen-
to Vigili del Fuoco volontari”.
Il programma prevede: ore 10.15, saluto delle Autorità presso il Distaccamento in piazza Ca-

stello; ore 12, prove tecnico professionali dei “Vigili del Fuoco Volontari”; ore 13, aperitivo e a se-
guire buffet per tutti gli intervenuti. Dalle ore 12, esposizione mezzi e attrezzature e per tutti i bam-
bini “Pompieropoli”. Durante la manifestazione parteciperà la “Scuola Italiana cani salvataggio”.

Premio letterario nazionale di Ponzone sugli Alpini

“Alpini Sempre” bando XV edizione
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Mioglia. Fiera di lunedì 1
maggio a Mioglia un po’ sotto-
tono a causa delle avverse
condizioni atmosferiche. Già di
primo mattino, rigorosamente
in linea con le previsioni del
tempo, cominciava a pioviggi-
nare scoraggiando gli ambu-
lanti, alcuni dei quali se ne so-
no ritornati a casa prima anco-
ra di esporre la loro merce. La
neve che ha imbiancato il
Monte Beigua ha certamente
condizionato la temperatura
delle zone circostanti e il po-
meriggio, finalmente senza
pioggia, è stato tuttavia carat-
terizzato da gente infreddolita,
che si aggirava tra i banchi del
mercato, imbacuccata in capi
di abbigliamento decisamente
invernali. Sconcertanti cam-
biamenti climatici che ci hanno
regalato un’estate anticipata a
Pasqua e le stufe accese il pri-
mo giorno di maggio. Con tut-
to questo numerosi sono stati
gli ospiti, soprattutto nel pome-
riggio, che non si sono lasciati
spaventare dalle nuvole mi-

nacciose e dalla rigida tempe-
ratura. La fiera di merci varie
era abbinata alla quarantesi-
ma edizione della Sagra delle
Fave e del Salame che ha atti-
rato i clienti affezionati. Questa
caratteristica leccornia veniva
distribuita da un gruppo di gio-
vani volontari che, con la loro
vivacità, riuscivano a rendere
accettabile questa festa un
tantino piovigginosa con ten-
denza al triste. 

Ma, tutto sommato, anche
quest’anno, la manifestazione
ha avuto il successo che meri-
ta nonostante i colpi di coda
del generale inverno che sem-
bra non voglia rassegnarsi a
lasciare il posto alla dolce pri-
mavera. La Sagra del Salame
e delle Fave, il cui ricavato ver-
rà devoluto alle opere assi-
stenziali della P.A. Croce Bian-
ca Mioglia, è il primo appunta-
mento di intrattenimento in
questa amena località della
Valle Erro che sempre sa con-
traddistinguersi per i cibi sfizio-
si e la calorosa accoglienza. 

40ª edizione “Sagra delle Fave e del Salame”

A Mioglia una fiera
con pioggia e tanto freddo

Cremolino. Andranno in on-
da per un’intera settimana, da
lunedì 22 a sabato 27 maggio,
alle ore 10,45, su Retequattro,
le puntate di “Ricette all’Italiana”
dedicate ai paesi di Cremolino,
Trisobbio, Morsasco ed Orsara
Bormida, che saranno ‘girate’
nel corso del fine settimana, sa-
bato 6 e domenica 7 maggio. A
patrocinare l’approdo della po-
polare trasmissione condotta
da Davide Mengacci e Michela
Coppa, sulle nostre colline è
stata come di consueto la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria, nell’ottica di pro-
muovere il turismo, i beni cultu-
rali, le strutture ricettive, l’eno-
gastronomia e le produzioni di
eccellenza del Monferrato del-
la provincia.  

“Le trasmissioni televisive –
afferma il Presidente Pier An-
gelo Taverna – hanno dimo-
strato di essere un ottimo vei-
colo di promozione per il no-
stro territorio a livello naziona-
le ed internazionale. 

Da alcuni anni presentiamo
il nostro territorio sul piccolo
schermo e gli ottimi risultati di
questa campagna sono sotto
gli occhi di tutti sia in termini di
presenze turistiche che di inte-
resse per il Monferrato della
provincia di Alessandria.”

La scelta stavolta è caduta
su quattro Comuni come Cre-
molino, Morsasco, Orsara Bor-
mida e Trisobbio, tutti caratte-
rizzati da un antico castello e
uniti da un passato comune
sotto la dominazione dei Mala-
spina. Il titolo del programma
sarà infatti “Quattro Comuni,
quattro Castelli”.

Due Comuni, Cremolino e
Morsasco, ospiteranno la tra-
dizionale cucina mobile dove
ai fornelli si alterneranno cuo-
chi e massaie che presente-
ranno le ricette della tradizione
dal coniglio alla cremolinese,
alle tagliatelle con sugo di er-
bette, dalla carne cruda battu-
ta al coltello con tartufi, ai ra-
violi, alla trippa. Gli altri due
comuni, Orsara Bormida e Tri-
sobbio allestiranno il tipico ta-
volo dei prodotti locali. 

Al riguardo, su richiesta de-
gli interessati, cogliamo l’occa-
sione per una precisazione.
Contrariamente a quanto ap-
parso nell’articolo pubblicato
sullo scorso numero de “L’An-
cora” e relativo alla trasmissio-
ne, non sarà la Pro Loco di
Morsasco a preparare i piatti ti-
pici della tradizione di quel Co-
mune nel corso di “Ricette al-
l’Italiana”. Ci scusiamo dell’er-
rore con gli interessati.

Sabato 6 e domenica 7 maggio le riprese

4 Comuni, 4 castelli
per “Ricette all’Italiana”

Cartosio. La Regione Pie-
monte continua a dotare di de-
fibrillatori i comandi di Polizia
locale del Piemonte. Altre 19
apparecchiature sono state
consegnate dagli assessori al-
la Polizia locale, Giovanni Ma-
ria Ferraris, e alla Sanità, An-
tonio Saitta, nel corso di una
cerimonia tenutasi venerdì 21
aprile a Torino nella Sala Mo-
stre del Palazzo della Regio-
ne.

Tra le 19 apparecchiature
consegnate dagli assessori re-
gionali Giovanni Maria Ferraris
e Antonio Saitta, una è tocca-
ta, unico paese della nostra
zona, a Cartosio ritirata diret-
tamente dal sindaco Mario Mo-
rena. 

«Si continua così - ha soste-
nuto Ferraris - la diffusione al-
le Polizie locali piemontesi di
uno strumento essenziale per
salvare vite umane in caso di
arresto cardiocircolatorio e
prosegue l’impegno per garan-
tire sempre maggiore sicurez-
za ai cittadini da parte di ope-
ratori che spesso  intervengo-
no in caso di emergenza prima
di ogni altro ente».

«La consegna dei defibrilla-
tori - ha dichiarato Saitta - va
di pari passo con l’estensione
a realtà piccole e grandi dei
voli notturni del 118. Come Re-
gione lavoriamo per estendere
il più possibile la sicurezza e la
prevenzione in tutto il Piemon-
te».

Ritirato dal sindaco Mario Morena

Cartosio, la Regione
consegna un defibrillatore

Melazzo. Il paese ha festeg-
giato il 25 Aprile. Domenica 23
aprile a Melazzo si è svolta
una bella manifestazione: do-
po la funzione religiosa il par-
roco don Eugenio Gioia alla
presenza del sindaco Pierluigi
Pagliano, dell’Amministrazione
comunale e di un folto pubblico
ha dapprima benedetto la Ca-
setta dell’Acqua e le   teleca-
mere della video sorveglianza,
subito dopo la manifestazione
si è spostata davanti al Muni-
cipio, per svolgere come ormai
è consuetudine di questa Am-
ministrazione l’Anniversario
della Liberazione d’Italia.  Dopo
il discorso del Sindaco è se-
guito una preghiera del parro-
co don Eugenio, alcune poesie
dei bambini del catechismo ac-
compagnati dalla maestra Li-
dia Rapetti ed infine dal Grup-
po Alpini di Melazzo la poesia
degli alpini.  Insomma una bel-
la festa che è stata gradita dai
presenti che hanno partecipa-
to con attenzione alla celebra-
zione.

Subito dopo le Pro Loco di
Melazzo e di Arzello,   hanno
offerto un rinfresco ai presenti.
 Si ringrazia per la presenza

don Eugenio Gioia, il mare-
sciallo dei Carabinieri Roberto
Casarolli, Comandante della
Stazione di Acqui Terme, tutti i
Sindaci presenti, i presidenti
delle Pro Loco, Claudio Moli-
nari e Giorgio Bussolino, gli al-
pini, la maestra Lidia e natu-
ralmente tutti i presenti.

Presenti autorità civili, religiose, militari e scuole 

Il 25 Aprile a Melazzo
anniversario Liberazione

Cremolino. Niente da fare.
Per il secondo anno consecu-
tivo la Festa delle Frittelle di
Cremolino ha dovuto soccom-
bere al maltempo di lunedì 1
maggio.

L’anomala ondata di freddo
che ha investito il Basso Pie-
monte nello scorso fine setti-
mana, ha obbligato gli orga-
nizzatori ad annullare la “Festa
delle Frittelle”. Una decisione
presa a malincuore, ma giusti-
ficata dalla pioggia, e dalle
temperature, decisamente al
di sotto della media stagiona-
le.

Come detto, si tratta del se-
condo annullamento della fe-
sta nel giro di due anni. Un
brutto colpo per la Pro Loco e
per i tanti appassionati che dal
2015 aspettano di gustare le
prelibate frittelle (nelle due va-
rianti: “tradizionale” o alla me-
la), e che dovranno attendere

altri dodici mesi. Sicuramente
è il primo stop Un fatto storica-
mente davvero particolare,
perché per tradizione la “Festa
delle frittelle” è quasi sempre
stata baciata dal bel tempo.

La data della festa (che rie-
voca lo sposalizio di Agnese
del Bosco di stirpe Aleramica e
il marchese Federico Malaspi-
na, avvenuto l’1 maggio 1240)
è fissa, e quindi uno sposta-
mento dell’evento ad un’altra
settimana sarebbe da consi-
derarsi in qualche modo irri-
spettoso del protocollo, senza
dimenticare che per i gruppi
storici e musicali che avevano
dato la loro disponibilità a par-
tecipare, sarebbe stato proble-
matico trovare un’altra data
per “recuperare”. Inevitabile,
dunque, l’annullamento del-
l’evento, che tornerà comun-
que l’1 maggio 2018. A questo
punto, tempo permettendo...

Per il secondo anno consecutivo

Maltempo a Cremolino
niente festa delle frittelle

Fontanile. Si è svolto lunedì
1 maggio la tradizionale festa
del patrocinio di San Giuseppe
da sempre secondo protettore
del Paese. Grande apertura
con concerto di campane, del-
l’Associazione Campanari del
Monferrato, poi la santa mes-
sa, cantata, dal coro Magnifi-
cat della chiesa di San Gio-
vanni Evangelista in Alessan-
dria, celebrata dal parroco pre-
vosto don Pietro Bellati a se-
guire processione per le vie
del paese. E conclusione con
il concerto di campane suona-
te a tastiera. E poi vendita di
torte e assaggi di prodotti lo-
cali.

Il ricavato della manifesta-
zione verrà devoluto alla chie-

sa per il rifacimento delle sca-
le della torre campanaria, in
memoria di Virginio.  Il sindaco
Sandra Balbo, ringrazia coloro
che hanno reso possibile la fe-
sta ed i partecipanti ed in pri-

mis l’Associazione Campana-
ri, il Parroco, i coristi diretti dal-
la bella voce di Beatrice Mala-
venda e la torta di Lidia Gam-
bino, centenaria del paese, be-
nedetta e distribuita.   

Ponzone. Con il primo di
maggio, una giornata uggiosa
e fredda, inconsueta per que-
sto periodo dell’anno climatico
si conclude un lunga fase che
ha visto accavallarsi una con-
sistente serie di festività civili e
religiose.

La celebrazione relativa al
25 Aprile è stata vissuta, sul
territorio nazionale, come una
salita alla ribalta della cronaca
per divisioni e contrasti politici,
anche veementi, che non han-
no certo esaltato l’aspetto civi-
le di questo 72º anno di ricor-
renza della Liberazione.

Ponzone, luogo di memoria
di una resistenza non secon-
daria a quella annoverata in
articoli, tomi, conferenze e nel
pedigree di molti politici del do-
poguerra, ha ricordato con so-
lennità pubblica e dignità pri-
vata il suo 25 Aprile presso tut-
ti i monumenti commemorativi
presenti sul territorio comuna-
le nonché presso l’importante

presidio storico del Sacrario di
Piancastagna. 

Il municipio di Ponzone, tra-
mite i suoi rappresentanti, ca-
pofila il sindaco Fabrizio Ivaldi,
nella giornata dedicata, ha
onorato questo luogo di me-
moria con la deposizione dalla
corona commemorativa e una
preghiera a coloro che, sprez-
zanti della propria incolumità,
posero sull’altare patria quel-
l’ideale libertario, colonna por-
tante delle guerra partigiana.

Chi combatte può morire,
ma combattere per un’idea,
giusta e sacra, pone lo stesso
combattente su un piano mo-
rale, in contrasto con coloro
che combatterono per prevari-
cazione, talmente alto da se-
gnare, in maniera indelebile, il
lungo cammino della storia.

Questo è il 25 Aprile di Pon-
zone. Non dimenticare!

Nella foto la celebrazione al
Sacrario di Piancastagna. 

a.r.

Visitati tutti i monumenti del territorio

Ponzone il 25 Aprile
per non dimenticare

“Villa Tassara”, incontri di preghiera
Merana. Riprendono da domenica 23 aorile, dopo la  santa

Pasqua, nella primavera 2017, gli incontri di preghiera e di evan-
gelizzazione, nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo
di Spigno. Gli incontri si svolgeranno la 2ª e 4ª domenica del me-
se, nella con inizio alle ore 15 e si concludendo con la santa mes-
sa alle ore 16,30. Incontri sugli Atti degli Apostoli, aperti a tutti,
nella luce dell’esperienza proposta dal movimento pentecostale
cattolico, organizzati da don Piero Opreni, rettore della casa e
parroco di Merana. Per informazioni tel. 342 3265671.

A Fontanile gran festa per il patrocinio di San Giuseppe
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Cremolino. Dopo i primi
concerti svoltisi a Valenza, Ma-
sio e Rivalta Scrivia, e corona-
ti dalla presenza di circa 1000
persone, il Festival Internazio-
nale “Echos 2017. I Luoghi e la
Musica” prosegue il suo viag-
gio con altre tappe da non per-
dere.
Fra queste, domenica 7

maggio, anche quella di Cre-
molino. L’appuntamento per
tutti gli appassionati è all’Anti-
ca Tenuta “I Pola”, alle 17, con
i canadesi del Quartetto d’ar-
chi Despax e con l’oboista
Gordana Josifova.
Fondato nel 2003 da quattro

fratelli e sorelle canadesi, i De-
spax tengono concerti nei più

prestigiosi festival del Canada
e in Europa, soprattutto in
Francia e Italia. Quando nel
2009 il maestro Morricone ha
invitato Gordana Josifova a
suonare con lui in veste di so-
lista. Consacrata dalla critica
come “raffinata poetessa del-
l’oboe”, nel mondo musicale il
suo nome è sinonimo di pro-
fonda ricerca della perfezione
nell’espressione musicale. 
Con i Despax eseguirà il

Quartetto per oboe K. 370 di
Mozart; nella seconda parte si
potrà ascoltare il Quartetto per
archi op. 51 di Dvorak. Al ter-
mine del concerto l’Azienda
Agricola “I Pola” offrirà ai pre-
senti una degustazione di vini.

Domenica 7 maggio concerto alla tenuta “    I  Pola”

“Echos 2017”: a Cremolino
l’oboe di Gordana Josifova

Carpeneto. La Biblioteca
Comunale “Giuseppe Ferraro”
(demologo e filologo vissuto a
cavallo fra XIV e XV secolo,
1845-1907) di Carpeneto pro-
muove una bella iniziativa cul-
turale, articolata su 3 diverse
serate, in compagnia della nar-
rativa d’autore. 
La rassegna, dal titolo “Tre

libri in collina – gli autori pre-
sentano”, vede succedersi, per
l’appunto, 3 diversi autori, che
presenteranno le rispettive
opere, in 3 distinti appunta-
menti, in programma sempre il
venerdì sera alle ore 21.
Il 1º appuntamento che si è

svolto venerdì 21 aprile, ha
avuto come protagonista Pie-
tro Reverdito che ha presenta-
to il suo libro “Il mio tempo. Il
partigiano Pedrin racconta”. 
È stato un successo, non

solo per l’affluenza del pubbli-
co ma per l’atmosfera piacevo-
le, intrigante e rilassata che si
è venuta a creare. 
Pietro Reverdito nato a

Mombaldone nel 1927, dove il
padre è ufficiale postale e la
famiglia gestisce una rivendita.
Giovane studente presso il
Ginnasio acquese condivide
con altri coetanei la crescente
opposizione al fascismo e alla
guerra.
Nel 1944 partecipa alla for-

mazione GL che opera nella
zona di Ponzone. 
Dopo il rastrellamento nazi-

fascista dell’ottobre ’44, passa
in Val Bormida con la forma-
zione guidata da “Morgan”, in-
serita nella Brigata “Bruno Li-
chene” inquadrata nella 2ª Di-
visione autonoma Langhe; con
essa, dal gennaio 1945 parte-
cipa a numerose azioni, col
nome di “Pedrìn”. 
Si dedica all’impegno edu-

cativo come maestro elemen-
tare, operando per oltre 40 an-
ni (medaglia d’oro dal Ministe-
ro) in Val Bormida, a Monte-
chiaro. Con il maestro Rever-
dito, alla presentazione ha dia-
logato Gian Pietro Nani, poeta
dialettale.

Venerdì 5 maggio, tocche-
rà a Pietro Rainero proporre il
suo “Logica stringente”.
Lo scrittore Pietro Rainero

nasce il 16 novembre 1953 ad
Acqui Terme, dove tuttora ri-
siede. Dopo aver frequentato il
Liceo Classico di Acqui, si è

laureato in Fisica presso l’Uni-
versità di Genova con una tesi
sui quark in collaborazione con
il C.E.R.N. di Ginevra. Attual-
mente è docente di Matemati-
ca e Fisica presso il Liceo Arti-
stico della sua città natale. 
Ha iniziato a scrivere fiabe e

racconti quasi per gioco alla fi-
ne del 2001: sua moglie, che è
avvocato, e alcune sue ami-
che, sentendolo improvvisare
storie per la figlia di cinque an-
ni, Sara, lo esortavano conti-
nuamente a mettere per iscrit-
to le narrazioni.
Pietro le ha prese in paro-

la nel mese di dicembre del-
lo stesso anno scrivendo cin-
que novelle da regalare alla
mezza dozzina di bimbi che
ogni anno aspettavano l’arri-
vo di Babbo Natale nella sua
abitazione.
Le sue storie vertono sugli

argomenti più disparati, dallo
sport all’omeopatia, dalla filo-
sofia ai musei, dai pirati ai
viaggi nel tempo, ma la mag-
gior parte prende spunto da
concetti scientifici e a questo
sicuramente contribuisce la
sua formazione culturale. Ge-
neralmente cercano di cattura-
re l’attenzione del lettore con
elementi tantalici e, possibil-
mente, di stupire con un colpo
di scena.
Fino a ora ha scritto 79 rac-

conti ed è presente su 95 an-
tologie curate da case editrici
o relative a premi letterari. 
Più di 250 sono i riconosci-

menti ottenuti in concorsi di
narrativa, con 32 primi posti,
tra i quali quelli relativi ai premi
Mondolibro, Astrolabio, Pie-
monte Letteratura, Gozzano e
Albero Andronico...
A concludere il trittico di au-

tori, venerdì 12 maggio, sarà
infine Fabio Izzo, che presen-
terà la sua ultima opera, “Ieri
Eilen”. G.S.

Venerdì 5, “Logica stringente” di Pietro Rainero 

Cultura a Carpeneto
con “Tre libri in collina”

Sassello. Dopo anni di ab-
bandono, la pulizia della zona
interessata dal comprensorio
della Ferriera del Chiappino e
della Cascata Baglietto, che
ha rivestito nei secoli un im-
portante ruolo per l’economia
e la vita sociale del paese di
Sassello e delle vallate circo-
stanti, fa sognare un possibile
recupero del sito a scopo turi-
stico e a beneficio della collet-
tività.
Il 2017 è stato dichiarato

“Anno dei Borghi” dal MiBACT
(Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo), con
l’intento di promuovere la valo-
rizzazione del patrimonio natu-
ralistico, umano, culturale e ar-
tistico dei borghi italiani. Si par-
la soprattutto di “turismo espe-
rienziale”, un turismo non solo
fatto di visite ai grandi monu-
menti delle città affollate, ma
anche di passeggiate nelle pic-
cole realtà, in quei comuni fi-
nora ancora nascosti nono-
stante il grande patrimonio na-
turale, culturale e gastronomi-
co che mettono a disposizione.
Sassello, che ha la peculia-

rità di unire al fascino dell’anti-
co borgo, ricco di storia e cul-

tura, una propensione al com-
fort dei moderni servizi tecno-
logici, si pone a pieno titolo tra
i paesi in grado di aderire al
progetto di rilancio turistico at-
traverso una moderna promo-
zione legata anche alle radici
culturali del passato.
Ecco che la riscoperta di un

luogo, abbandonato e nasco-
sto dalla vegetazione da molti
anni, significativo sia per
l’aspetto naturalistico sia per
quello antropologico, può rap-
presentare oggetto di partico-
lare interesse.
Si tratta della ferriera del

Chiappino che, unica posta sul
corso del torrente Sbruggia,
era anche la più vicina all’abi-
tato di Sassello, oggi adiacen-
te al centro storico. A monte di
essa c’erano, già attivi nel
Duecento, due mulini, quello
del Piano e quello dell’Oltreac-
qua. Si ha notizia della ferriera
per la prima volta in un testa-
mento del 1575, si sa che l’in-
cendio del 1672 la rese inattiva
per tre anni e che subì il crollo
della chiusa, allora di legno,
nel 1680. Nel 1738 era al se-
condo posto per capacità pro-
duttiva tra le sette ferriere sas-

sellesi e fu impiegata come
centrale elettrica nei primi del
‘900.
Oggi sono ancora esistenti

due edifici della ferriera, il “be-
dale”, il canale adduttore che
portava l’acqua dal fiume ad
una vasca di raccolta in pietra
detta “bottazzo” e la chiusa. 
La cascata con il sottostante

laghetto, attualmente visibile
dopo i lavori di pulizia del sito,
era nota in passato come Ca-
scata Baglietto, dal nome dei
precedenti proprietari, ed era
meta di refrigeranti bagni esti-
vi. Tutti questi manufatti sono
ora nella proprietà della signo-
ra Martini che, dopo diversi an-
ni ha provveduto ad una prima
pulizia della zona dalla vege-
tazione che stava avvolgendo
e nascondendo l’intera area e
che così, attraverso i ricordi
suoi e del compianto padre
Enzo, racconta: «La cascata
creata dalla chiusa, nota da
circa 50 anni come la cascata
“Baglietto”, è stata da sempre
meta di bagni estivi da parte
degli abitanti della zona. Per
molto tempo la cascata è stata
raffigurata nelle cartoline di
Sassello in quanto uno dei
principali luoghi di attrazione e
divertimento. 
Anche lo specchio d’acqua

del “bottazzo” con tanto di bar-
chetta a remi, inserita in un
contesto naturale di gran fa-
scino, costituiva soggetto pre-
diletto per i fotografi dei primi
del ‘900.
Ultimamente, vista la quan-

tità dei lavori necessari al ripri-

stino di un’area così bella ed
interessante dal punto di vista
storico e naturalistico, mio ma-
rito ed io abbiamo provveduto
a far redigere un progetto pre-
liminare per un recupero pro-
duttivo dell’area a favore del
paese. La progettazione, re-
datta dall’arch. Romeo Ver-
nazza, l’arch. Chiara Fornelli e
dalla dott.ssa Patrizia Callica-
ris, comprende uno studio det-
tagliato dell’area ed un inte-
ressante piano di recupero at-
to alla trasformazione della
Ferriera.
L’elaborato comprende:
Un recupero del livello di vi-

vibilità dell’intera area (di circa
mq 3.360) attualmente non più
accessibile, nonostante le no-
tevoli potenzialità culturali, ri-
creative e naturalistiche.
La valorizzazione dei beni

storico - architettonici presen-
ti, al fine di creare un parco ur-
bano storico/naturalistico te-
matico (la ferriera), pubblica-
mente fruibile, bacino di rac-
colta di iniziative e attività pre-
senti sul territorio, nonché mo-
tore di nuovi meccanismi vir-
tuosi di sviluppo, turismo e cul-
tura».
«È nostro intento, - prose-

gue la proprietaria, - nel caso
uno o più enti locali si facesse-
ro carico del progetto, donare
la ferriera e parte dell’area pur-
ché si ripristini il comprensorio,
che era molto amato da mio
padre Enzo e da mia sorella
Carmen Martini, così da ren-
derlo fruibile da tutta la colletti-
vità come lo era in passato».

Luogo importante per l’economia e vita sociale del paese che sogna un progetto di recupero 

Sassello: la cascata Baglietto 
e l’antica ferriera del Chiappino

Sassello. Obiettivo centrato
per gli “Amici del Sassello”,
l’associazione che dal 1996
gestisce la biblioteca del Mu-
seo Perrando e che il 28 apri-
le scorso ne ha siglato l’in-
gresso nel Servizio biblioteca-
rio nazionale (SBN), la rete
delle biblioteche italiane pro-
mossa dal Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del Tu-
rismo, con la cooperazione
delle Regioni e delle Universi-
tà, e coordinata dall’Istituto
centrale per il catalogo unico
delle biblioteche italiane e per
le informazioni bibliografiche
(ICCU).
La finalità del SBN è di su-

perare la frammentazione del-
le strutture bibliotecarie italia-
ne ed è costituito da bibliote-
che statali, di enti locali, uni-
versitarie, scolastiche, di acca-
demie e istituzioni pubbliche e
private, operanti in diversi set-
tori disciplinari.
«Finalmente è fatta!, - spie-

ga la presidente Carla Matteo-
ni, - l’adesione al Sistema Bi-
bliotecario Nazionale è un pas-
saggio importante per la bi-
blioteca sassellese gestita dal-
la nostra associazione da oltre
vent’anni. Grazie al lavoro im-
pegnativo che ci apprestiamo
a fare, sarà possibile il prestito
interbibliotecario e il prestito in
loco sarà totalmente gestito

tramite computer, sveltendo le
procedure burocratiche. Nei
nostri progetti rientra anche la
catalogazione del deposito an-
tico della Biblioteca di Casa
Perrando, fortemente richiesto
dal settore cultura della Regio-
ne Liguria. Molti sono i volumi
della biblioteca di Sassello, al-
cuni antichi e di pregio, tra cui
una bella edizione veneziana
del 1700 del Vocabolario della
Crusca, nonché volumi del
1500.
Il lavoro di caricamento dei

libri della biblioteca inizierà con
la sezione per bambini, la bi-
blioteca Tarari Tararera, e co-
mincerà non appena verrà atti-
vato l’ingresso web». 
La gestione della biblioteca

di Sassello, in via Perrando 33
è affidata al volontariato dei
soci dell’associazione “Amici
del Sassello”, che assicura
l’apertura anche del Museo
omonimo: da aprile a ottobre,
il sabato dalle 9.30 alle11.30 e
la seconda domenica del me-
se dalle 16 alle 18, negli altri
mesi la biblioteca è aperta la
seconda e la quarta domenica
del mese dalle 15 alle 17. In
qualunque altro orario per
classi scolastiche e per gruppi,
previo appuntamento. 
Durante l’orario della biblio-

teca è possibile visitare il Mu-
seo.

Era obiettivo degli “Amici del Sassello”

Sassello, biblioteca Perrando
nel Servizio Bibliotecario Nazionale

Ponzone. Nei giorni scorsi il
sindaco di Ponzone, geom.
Fabrizio Ivaldi, ha inviato la se-
guente lettera ai residenti del-
la strada Cimaferle – Fondo-
valle: «Cari concittadini, ho vo-
luto personalmente inviare
questa comunicazione per
chiedere scusa in anticipo , da
parte mia e dalla amministra-
zione comunale tutta per i di-
sagi che dovrete necessaria-
mente sopportare nei mesi a
venire. Mi spiego meglio, la dit-
ta appaltatrice dei lavori per il
consolidamento e rifacimento
parziale del ponte sul fiume Er-
ro,in località Fondoferle, inizie-
rà la fase finale dei lavori a
partire dal 18 del mese in cor-
so. Sicuramente questa ultima
fase dei lavori renderà neces-
sario la chiusura del transito
veicolare sul ponte per tutta la
durata dei lavori che presumi-

bilmente dureranno all’incirca
un mese. Intendo comunicare
inoltre che al termine dei lavo-
ri sopra citati la strada Cima-
ferle – Fondoferle sarà ogget-
to di un’ ulteriore intervento di
messa in sicurezza che com-
porterà un ulteriore chiusura al
traffico di alcune settimane.
Sono peraltro certo che il

realizzarsi di queste opere im-
portanti per la comunità tutta
possa compensare ampiamen-
te la modifica delle abitudini
quotidiane per un periodo di
tempo. L’Amministrazione co-
munale è grata fin d’ora alla cit-
tadinanza per la collaborazione
e la pazienza che dimostrerà di
avere. Per ulteriori chiarimenti
sono a disposizione il Tecnico
del Comune geom. Giuseppe
Panaro (tel. 0144 78000 e il Di-
rettore Lavori ing. Mauro Benzi
(329 73783179)».

Il sindaco Fabrizio Ivaldi ha scritto ai residenti

Ponzone, strada Cimaferle -  Fondovalle

Scuola Rurale Valle Bormida 
corsi di spagnolo 

Cortemilia. Continuano i corsi attivati nell’ambito della Scuo-
la Rurale Valle Bormida (coltivare, comunità, futuro, conoscenze
condivise) dall’Istituto Comprensivo di Cortemilia e Saliceto (di-
rigente scolastico è il prof. Giuseppe Boveri, cairese). E alla
scuola di Saliceto (ore 20 – 22), con corso di lingua Spagnola (li-
vello base) con elementi di storia e cultura argentina (testi e can-
zoni di: Mercedes Sosa, Atahualpa Yupanqui, Carlos Gardel, Evi-
ta Duarte, Jorge Luis Borges, Estela de Carlotto). Si tratta di 12
incontri, tenuti da Luigi Vallebona, dirigente scolastico I.C. San
Michele Mondovì. Date: 4, 11, 18, 25 maggio, 6 giugno. Mentre
si è concluso alla scuola di Cortemilia il ciclo di 4 incontri con
«“Che cosa bolle in pentola?” – Cinema e Cucina». Visione di
alcuni film e preparazione di ricette  povere dove il cibo è una
sottile linea conduttrice fra tradizioni culinarie, stili di vita e offre
spunti per condividere alcune esperienze insieme. Chi volesse
chiedere informazioni: scuolarurale@iccortemilia-saliceto.gov.it
o lasciare un messaggio in segreteria telefonica al numero tel.
0173 1996451, dopo le ore 8 (segreteria, lasciare messaggio).
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La Sorgente 2
Castelnovese 0
Acqui Terme. Bisognerà at-

tendere ancora una settimana
per festeggiare, ma si può dire
che in casa Sorgente ormai sia
tutto pronto. Con la vittoria in
scioltezza contro la Castelno-
vese e la contemporanea (per
certi versi sorprendente) go-
leada del Savoia in casa della
Silvanese, a Della Bianchina e
compagni resta un solo ultimo
passo da compiere per la ma-
tematica certezza; battere il
Molare in trasferta. Per questo
la gioia dei termali subito dopo
il fischio finale è risultata esse-
re diversa da tutte le altre, co-
sì come i canti nello spogliato-
io. È tutto fatto, tutto pronto per
la festa. Contro la Castelnove-
se di nuovo ritorno sul prato
dell’Ottolenghi, gara che dura
effettivamente 26’: il tempo
che impiegano i padroni di ca-
sa a sbloccare la gara e quan-
do si capisce che da Silvano
d’Orba non arriveranno notizie
incoraggianti. Per il resto ordi-
naria amministrazione della
Sorgente, dominante anche se
a ritmo di un allenamento. Su-

bito in attacco dopo una man-
ciata di minuti e subito con la
possibilità di portarsi in van-
taggio al 5°, per fallo da rigore
su Roveta. Della Bianchina pe-
rò si fa ipnotizzare da Brites,
colui che sarà l’uomo partita
dei suoi. 
Ex di turno e spietato, per-

ché superlativo in diverse altre
occasione. Ancora su Della
Bianchina, poi su Rossini e
Reggio. Solo il colpo di testa
imparabile di Acampora al 26°
su assist al bacio di Mirone po-
teva sbloccare la partita. Ecco
l’1-0, che diventerà poi rad-
doppio nello stesso minuto
della ripresa. Fallo in area sul
neo entrato Viazzi e Della
Bianchina questa volta non
sbaglia: 2-0, partita chiusa e
impacchettata. Il resto è con-
trollo e occasioni mancate per
poco. La testa di tutti forse era
già a Molare, dove tra una set-
timana si vorrà festeggiare sul
serio. 
Hanno detto. Merlo: «Era-

vamo senza cinque titolari ma
i ragazzi hanno dimostrato di
essere una volta di più un
grandissimo gruppo. Abbiamo

vinto e ora ci manca l’ultimo
passo da fare: concentrati fino
alla fine».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Gallo 6,5, Rizzo 6
(75° Goglione 6), Della Bian-
china 6,5, Cambiaso 6,5, Miro-
ne 6,5, Reggio 6,5 (62° Gua-
gliardo 6), Roveta 6, De Ber-
nardi 6,5, Campazzo 6, Acam-
pora 6,5, Rossini 6 (69° Viazzi
6.5). All: Merlo. D.B.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente vince
e prepara lo champagne

Acqui Terme. Anni Ottanta:
Grubessich, se pur quello a fi-
ne corsa e che aveva finito le
munizioni; campo neutro di
Cassine; un SuperMule dalla
bacchetta magica e taumatur-
gicamente vincente, i due spa-
reggi col Bra nell’idilliaco cam-
po portafortuna il “Paschiero”
di Cuneo, furono le colonne
portanti di quel terzo “andar
su” tra i semiprofessionisti.
Vacchino Di Carlo, Baldacci,

Capocchiano, Bullano, Lanzo-
ni, Caramaschi, Bottinelli, l’ab-
biamo già detto furono i gioca-
tori che brillarono in quei due
anni. 
Fu però anche il periodo in

cui il settore giovanile acquese
riuscì a produrre a pieno ritmo
giocatori che vinsero tutti i
campionati minori, ripetiamo
tutti i campionati minori, per
poi scrivere pagine esaltanti in
prima squadra. 
Ecco: vogliamo ricordarne

ed esaltarne qualcuno. Sotto
la presidenza, quasi la custo-
dia, visto il personaggio, di
Dionigi Negro, ma che tutti
chiamavano Luigi, vennero
fuori alla grande e alla deno-
minazione d’origine controlla-
ta, centrocampista del calibro
di Mignosi e “Tassio” Parodi,
difensori come Tomasino Pe-
razzi (poi sindaco di Strevi al-
l’unanimità, quasi ad alzata di
mano) e Consorte e Dogliero
e, marchiati, censiti e catalo-
gati come Roby Moretti da Ca-

vatore, astuto ma anche altrui-
sta, mancava solo che donas-
se il sangue, e “Mamo” Parodi
dall’eccezionale fiuto del gol,
Mauro Tacchino, difensore na-
to e cresciuto, che di reti, inve-
ce, non ne lasciava segnare a
nessuno, neanche sulla lava-
gna, neanche ai parenti stretti,
magari una ogni tanto, quando
doveva assentarsi un attimo
per motivi personali.
Attaccanti puri come l’im-

prendibile, sempre con un
mandato di cattura alle costo-
le, figlio d’arte Facelli; Gian-
carlino Petrangelo, difensore
diligente e dal tocco pulito, e
Paolino De Petris, uno dei tan-
ti prototipi del giocatore “senza
palla” dei tempi nostri, di quel-

li che sanno trovarsi puntual-
mente dove fa bisogno, Chichi
Vespi, Claudio Faìna, che il
buon Luigi chiamava Fàina,
questione d’accento, Mario
Pirrone, Franco Gottardo, te-
sta alta e lancio lungo. Bei
tempi, diranno oggi questi pro-
tagonisti, genitori al seguito
pochi, passione tanta, risultati
di conseguenza, con imman-
cabile ammucchiata al dopo
partita, nel magazzino di Luigi
a festeggiare: ananas e bana-
ne, al posto di caviale e cham-
pagne. 
Ragazzi che davano tutto e

quasi mai ricevevano in quel
misura. I ragazzi dell’Acqui de-
gli anni Ottanta.

Giesse

C’era una volta l’Acqui

I ragazzi degli anni Ottanta:
Tacchino, Depetris e…

Si torna a Molare, dove tutto
iniziò (male) e dove tutto può
finire (in trionfo). Era il 4 set-
tembre dell’anno scorso e si
giocava il secondo turno della
Coppa Piemonte, per La Sor-
gente prima partita della pro-
pria stagione. Finì 2-1 per i pa-
droni di casa (al gol iniziale di
Acampora seguirono le reti di
Morini e C.Valente), una bato-
sta già dura da digerire per i
termali nonostante il campio-
nato iniziasse la domenica do-
po. 
Erano però un’altra Sorgen-

te, ma soprattutto un’altra Pro
Molare, dove i soli Albertelli e
Ouhenna sono reduci di quella
partita. Sono passati 8 mesi e
tutto è cambiato: i giallorossi
smembrati a dicembre nell’or-
ganico, sono retrocessi da un
mese ormai e non hanno più
nulla da chiedere al campiona-
to. I termali invece si giocano

la Promozione dopo un torneo
da record e devono vincere
per festeggiare (a patto che il
Savoia faccia altrettanto). Sul-
la carta non c’è dunque partita
o pronostico che tenga, a pat-
to che la tensione resti alta, co-
me ricorda lo stesso mister
Merlo: «Siamo gli unici ad aver
perso contro il Molare, anche
se in una partita di coppa.
Quindi non diamo niente per
scontato e giochiamocela sen-
za fare troppi calcoli». 
Gli unici intoppi potrebbero

essere dati dall’infermeria (do-
ve difficilmente recupereranno
Sciacca, Lovisolo e forse an-
che Rapetti) e dal campo,
tutt’altro che una tavola da bi-
liardo. Ma parliamo di granelli
di polvere viste le motivazioni
e i valori contrapposti tra le
due squadre. Il campionato
aspetta la sua regina. Bisogna
solo attendere un’altra setti-

mana e poi giocare. Di nuovo
a Molare, 8 mesi dopo. Come
le storie delle favole, in cui l’ini-
zio molto spesso è drammati-
co ma prima dei titoli di coda
c’è sempre il lieto fine.
Probabili formazioni 
Pro Molare: Onofrei, Guio,

Ouhenna, Albertelli, Benzi,
Kwame, Maccio, Guineri, Lo-
refice, Kpinguei, De Rosa. All:
Fontana.
La Sorgente: Gallo, Rizzo,

Della Bianchina, Cambiaso,
Mirone, Reggio, Roveta, De
Bernardi, Campazzo, Acampo-
ra, Rossini. All: Merlo.

Domenica 7 maggio

La Sorgente torna a Molare
8 mesi dopo per fare festa

Mauro TacchinoPaolo DepetrisDavide Della Bianchina

Acqui Terme. Le adesioni a
questa 43ª edizione della festa
regionale del CSI lasciavano
presagire anche per quest’an-
no un successo.
I Comitati presenti erano

Torino, con le società US La-
bor, CP Duomo Chieri e San
Benedetto; Alba, con le so-
cietà PGS Jolly Castagnole,
Volley Neive, PGS Victoria Al-
ba e Santa Margherita; Cu-
neo, con le società Cuneo
Vecchia, Oltrestura Confreria,
Volley Saluzzo, Cervasca,
Auxilium Cuneo, Savinvolley,
Cuneo Granda, Gesù Lavora-
tore e Volley Chiusa Pesio ed
Acqui Terme con la società
Pallavolo Acqui.
In tutto una presenza di 381

atleti e 74 tra dirigenti, allena-
tori ed accompagnatori. 39 le
squadre iscritte nelle discipline
sportive: Pallavolo Under 12,

Ragazze, Allieve e Juniores,
Calcio a Sette Allievi e Junio-
res. Poi, ad accomunare tutti,
il torneo polisportivo dove le
squadre perdevano la loro
identità ed i ragazzi venivano
“mescolati” tra loro formando
nuove ed inedite squadre che
si affrontavano in quattro atti-
vità: il tennis, il dodgeball,
l’hockey su prato e la corsa.
Un modo questo per ancor di
più rinsaldare le amicizie che
nel frattempo si erano formate.
I dati numerici basterebbero

già da soli per descrivere il
successo della manifestazio-
ne. Ma è entrando nella parte
“umana” della festa che si han-
no le sensazioni più forti.
Ad iniziare dalla santa mes-

sa della sera di sabato 29 apri-
le celebrata dal consulente ec-
clesiastico don Paolo Parodi il
quale, nell’omelia, ha offerto ai

partecipanti una rappresenta-
zione delle Sacre Scritture
molto attuale e perfettamente
aderente ai principi del Centro
Sportivo Italiano.
C’è stata poi la lettura del

messaggio augurale del Pa-
store della Diocesi, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, sempre
molto preciso e profondo e sul
quale meditare.
Le gare poi, svolte nelle due

giornate del 30 aprile e 1º
maggio, come al solito sono
state il pretesto per condivide-
re questi tre giorni di amicizia
ed hanno visto, alla fine, pre-
miati vincitori e vinti.
Alla premiazione finale era

presente l’Assessore allo
Sport Mirko Pizzorni che ha ri-
marcato proprio il particolare
spirito di condivisione che
aleggia in tutte le manifesta-
zioni sportive organizzate dal

Centro Sportivo Italiano “…ed
io ho presenziato a tutte ed
ogni volta mi sorprendo di que-
sta atmosfera”.
È stata l’edizione della nuo-

va presidenza regionale e pro-
prio il presidente Mauro San-
tanera ha tenuto a sottolinea-
re come da 43 anni questa fe-
sta ottenga un successo incre-
dibile tanto da essere diventa-
ta una manifestazione cardine
del CSI del Piemonte: “…que-
sta mia presidenza continuerà
nel solco della tradizione e, se
mai sarà possibile, cercherà di
renderla ancor più importante
cercando di coinvolgere anche
i Comitati provinciali che in
questa edizione non hanno
mandato società sportive”. 
Parole di ringraziamento an-

che dalla presidente del CSI
locale, Carmen Lupo, rivolte in
particolare alla gestione di

Mombarone, sempre attenti e
disponibili anche quando le ri-
chieste sfioravano l’impossibi-
le, all’Associazione Albergato-
ri, che si fanno totale carico
della gestione della perma-
nenza; alla conduzione dell’at-
tività polisportiva, con a capo

Amedeo Ripane, che ha ov-
viato in extremis ed in modo
egregio a “Giove Pluvio” riu-
scendo ad accontentare ed
entusiasmare tutti i ragazzi.
L’appuntamento è alla pros-

sima edizione per un’altra fe-
sta in amicizia.

Acqui Terme. Nel torneo di tre giorni orga-
nizzato dal CSI, La Lucente sbaraglia il campo
e si aggiudica il trofeo.
La prima gara (tutte le partite erano al meglio

dei tre set) vede Bozzo e compagne imporsi 2-
0 su Chiusa Pesio (25/15; 26/24). Buona anche
la seconda per le ragazze di coach Canepa,
che battono ancora 2-0 (25/5; 25/9) Cuneo.
Nella terza partita, terzo 2-0 contro l’altra rap-

presentativa di Chiusa Pesio, regolata 25/17,
25/10. 
Nelle semifinali, l’avversario è una indomita

Auxilium Cuneo, che dà filo da torcere a Bozzo
e compagne che però giocano una gran gara,
attaccando e dando prova di coesione, riu-
scendo ad imporsi 2-0 (25/19; 25/20).
A questo punto, nulla ferma più le acquesi,

che nella finalissima rifilano l’ennesimo 2-0 su-
perando il Duomo Chieri 26/24 e 25/19, riu-

scendo così ad alzare il trofeo.
CSI La Lucente: Bozzo, Braggio, Faina, Gi-

lardi, Mantelli, Ricci, Zunino. Coach: Canepa.

Volley 

La Lucente vince il torneo della CSI

Conclusa anche la 43ª edizione: 381 atleti alla festa regionale C.S.I.

Mister Maurizio Fontana
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PROMOZIONE - girone D
Risultati: Arquatese – Bar-

canova 1-0, Asti – Cenisia 1-0,
Canelli – Cbs Scuola Calcio 2-
0, Lucento – Santostefanese
0-0, Nuova Sco Asti – Atletico
Torino 0-3, Pozzolese – San
Giuliano Nuovo 5-3, San Gia-
como Chieri – Cassine 1-0,
Villanova – San D. Savio Roc-
chetta 1-0.

Classifica: Atletico Torino
58; Lucento 57; San D. Savio
Rocchetta 54; Canelli 51; Asti
46; Santostefanese 45; Ceni-
sia, Cbs Scuola Calcio 44; Ar-
quatese 43; Barcanova 39; Vil-
lanova 38; Cassine 30; San
Giuliano Nuovo 25; San Gia-
como Chieri 24; Nuova Sco
Asti 20; Pozzolese 13.

Prossimo turno (7 mag-
gio): Atletico Torino – Pozzole-
se, Barcanova – Nuova Sco
Asti, Cassine – Arquatese,
Cbs Scuola Calcio – Lucento,
Cenisia – San Giacomo Chie-
ri, San D. Savio Rocchetta –
Asti, San Giuliano Nuovo –
Canelli, Santostefanese –
Villanova.

***
PROMOZIONE - gir.A Liguria

Risultati: Borzoli – Pietra Li-
gure 0-2, Bragno – Certosa 2-
0, Camporosso – Campese 3-
1, Legino – Campomorone
Sant’Olcese 1-3, Loanesi – Ce-
riale 2-3, Pallare – Cairese 2-
5, Varazze Don Bosco – Prae-
se 5-4, Veloce – Taggia 2-3.

Classifica: Pietra Ligure 65;
Campomorone Sant’Olcese
64; Cairese 62; Taggia 60; Le-
gino 49; Bragno 48; Praese
45; Ceriale 39; Loanesi, Certo-
sa 37; Pallare 34; Campese
33; Camporosso 31; Borzoli
27; Veloce 20; Varazze Don
Bosco 14.

Cairese ai play off.
***

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Aurora AL – Libar-

na 1-3, Canottieri Quattordio –
Pro Molare 6-1, Castelnuovo
Belbo – Sexadium 3-0, Feliz-
zano – Pro Villafranca 3-3, La
Sorgente – Castelnovese 2-0,
Pro Asti Sandamianese – Lue-
se 0-6, Silvanese – Savoia
Fbc 0-3, Villaromagnano – Ju-
nior Pontestura 1-2.

Classifica: La Sorgente 69;
Savoia Fbc 67; Luese 54; Li-
barna, Felizzano, Pro Villa-
franca 48; Silvaese 47; Ca-
stelnuovo Belbo 41; Canot-
tieri Quattordio 38; Aurora AL
36; Sexadium, Junior Ponte-
stura, Villaromagnano 35; Ca-
stelnovese 33; Pro Asti San-
damianese 15; Pro Molare 1.

Prossimo turno (7 mag-
gio): Castelnovese – Felizza-
no, Junior Pontestura – Ca-
stelnuovo Belbo, Libarna –
Pro Asti Sandamianese, Lue-
se – Villaromagnano, Pro Mo-
lare – La Sorgente, Pro Villa-
franca – Silvanese, Savoia
Fbc – Aurora AL, Sexadium –
Canottieri Quattordio.

***
1ª CATEGORIA - gir.A Liguria

Risultati: Altarese – Bordi-
ghera Sant’Ampelio 1-0, Ando-
ra – San Stevese np, Baia
Alassio – Pontelungo 1-3, Don
Bosco Valle Intermelia – Dia-
nese e Golfo 0-1, Ospedaletti
– Alassio 2-2, Quiliano – Bor-
ghetto 6-5, Santa Cecilia – Le-
timbro 0-1, Speranza – Celle
Ligure 1-2.

Classifica: Alassio 83;
Ospedaletti 68; Dianese e Gol-
fo 62; Speranza 49; Celle Li-
gure 48; San Stevese 42; Qui-
liano, Pontelungo, Andora 38;
Bordighera Sant’Ampelio 35;
Letimbro 34; Don Bosco Valle
Intermelia 30; Baia Alassio 27;
Altarese 26; Borghetto 16;
Santa Cecilia 10.

Prossimo turno (7 mag-
gio): Alassio – Santa Cecilia,
Bordighera Sant’Ampelio –
Don Bosco Valle Intermelia,
Borghetto – Altarese, Celle Li-
gure – Baia Alassio, Dianese e

Golfo – Ospedaletti, Letimbro –
Speranza, Pontelungo – An-
dora, San Stevese – Quiliano.

***
2ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Calliano – San
Giuseppe Riva 1-0, Canale
2000 – Spartak San Damiano
2-1, Cortemilia – Buttiglierese
non disputata, Mezzaluna –
Don Bosco Asti 2-2, Nicese –
Pralormo 0-6, Salsasio – San
Bernardo 0-0. Ha riposato Val-
fenera.

Classifica: Canale 2000 49;
Pralormo 47; Calliano 44;
Spartak San Damiano 42; Don
Bosco Asti 41; Mezzaluna 40;
San Bernardo 37; Valfenera
35; Cortemilia 26; San Giu-
seppe Riva 25; Buttiglierese
23; Salsasio, Nicese 11.

Nicese retrocessa in 3ª ca-
tegoria.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Castelletto Monf.
– Spinettese X Five 0-1, Ful-
vius – Bergamasco 1-2, Mon-
ferrato – Casalcermelli 2-0,
Ronzonese Casale – Don Bo-
sco AL 2-2, Solero – Fortitudo
4-4, Stay O Party – Blues
Frassineto 5-0, Viguzzolese –
Quargnento 5-0.

Classifica: Bergamasco
59; Stay O Party 56; Fulvius
55; Monferrato 49; Spinettese
X Five 48; Fortitudo 39; Casal-
cermelli 36; Solero 34; Don
Bosco AL 33; Viguzzolese 32;
Blues Frassineto 23; Quar-
gnento 22; Castelletto Monf.
14; Ronzonese Casale 8.

Bergamasco promosso in
1ª categoria.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Audace Club Bo-
schese – Bistagno 0-3, Bista-
gno Valle Bormida – Cassa-
no 1-3, Capriatese – Ponti 2-
2, Garbagna – Ovada 2-3,
Ovadese – G3 Real Novi 1-0,
Serravallese – Gaviese 2-5,
Tassarolo – Mornese 0-2.

Classifica: Gaviese 64;
Mornese 57; Ovadese 55;
Capriatese 52; Ponti, G3 Real
Novi, Garbagna 40; Ovada 37;
Tassarolo 35; Bistagno 33;
Serravallese 31; Cassano 17;
Audace Club Boschese 10; Bi-
stagno Valle Bormida 0.

Ovadese e Mornese ai play
off; Bistagno Valle Bormida
retrocesso.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Castell’Alfero –
Fresonara 0-11, Costigliole –
Cisterna d’Asti 1-2, Marengo –
Calamandranese 4-1, Mira-
bello – Union Ruche 0-5, Mot-
ta Piccola Calif. – Refrancore-
se 1-2, Frugarolese – Mom-
bercelli 2-1.

Classifica: Cisterna d’Asti,
Costigliole 50; Fresonara 49;
Frugarolese 46; Refrancorese
44; Mombercelli 39; Marengo,
Union Ruche 24; Calaman-
dranese 18; Mirabello 12;
Motta Piccola Calif. 11; Castel-
l’Alfero 8.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Audax Orione S.
Bernardino – Platinum 3-0,
Molinese – Castellarese 1-0,
Piemonte – Tiger Novi 0-2,
Sardigliano – Sale 1-3, Soms
Valmadonna – Lerma 1-3,
Stazzano – Casalnoceto 1-2,
Vignolese – Aurora 5-2.

Classifica: Molinese 61; Vi-
gnolese 59; Sale 49; Casalno-
ceto, Lerma 47; Castellarese,
Soms Valmadonna 40; Pie-
monte 36; Audax Orione S.
Bernardino 35; Stazzano 27;
Platinum 21; Tiger Novi 14; Au-
rora 13; Sardigliano 12.

Prossimo turno (7 mag-
gio): Aurora – Sardigliano, Ca-
salnoceto – Molinese, Castel-
larese – Piemonte, Lerma –
Stazzano, Platinum – Vignole-
se, Sale – Soms Valmadonna,
Tiger Novi – Audax Orione S.
Bernardino.

Pallare 2
Cairese 5
Pallare. La Cairese termina

la stagione regolare con una
vittoria per 5-2 in casa del Pal-
lare ma deve accontentarsi del
terzo posto in graduatoria con
62 punti frutto di 19 vittorie, 5
pareggi e 6 sconfitte. 
Partita giocata dal Pallare di

Robiglio, già salvo, a cuore li-
bero, e con numerose assen-
ze. Spiega il trainer acquese.
«Eravamo in formazione rab-
berciata ci mancavano Ferraro
e Di Noto per squalifica, e per
infortunio Piccardi, Ognjanovic
e il portiere Marenco: ci abbia-
mo provato, ma onestamente
era impensabile fare punti in
queste condizioni».
Eppure è proprio il Pallare a

passare in vantaggio al 20º del
primo tempo quando su una
mischia nell’area della Caire-
se, Ottonello trova la zampata
giusta per l’1-0. 
Passano tre minuti ed è già

pareggio, quando il calibrato
cross dalla destra di Canaparo
trova pronto al tap in Torra: 1-
1. 
Il sorpasso della Cairese è

servito al 25º quando Daddi
inizia il suo pomeriggio di gran-
de spolvero depositando in re-
te il 2-1. 
La Cairese continua nella

sua pressione, che dà i frutti
sperati al 32º, ancora con Dad-
di che sotto porta batte il gio-
vane Richero e infila il 3-1. 
Ma le emozioni del primo

tempo non hanno ancora ter-
mine visto che al 42º ancora
Daddi firma la sua tripletta per-
sonale, salendo a quota 27 re-
ti nella classifica dei marcatori
del Girone A di Promozione: un
risultato che gli vale il titolo di
capocannoniere, con 4 gol più

del centravanti del Pietra Ligu-
re Zunino, fermo a 23. Il tris di
Daddi arriva con tiro secco e
radente dai 18 metri e firma il
4-1.
La ripresa viene giocata al

piccolo trotto da entrambe le
squadre.
Il risultato è ampiamente ac-

quisito, ma ci sono ancora da
registrare due gol, uno per par-
te. Il primo è quello del 5-1 del-
la Cairese al 62º con tiro di Ca-
naparo da fuori che si insacca
nel sette. Poi la seconda rete
dei locali con tiro da fuori di
Rapetto al 64º. 
Ultime annotazioni per due

begli interventi del giovane
Briano, che andrà a sostituire
nei playoff il titolare Giribaldi
che ha chiuso anzitempo la
stagione per un problema alla
spalla: il numero uno si oppo-
ne bene nel primo tempo su
Saviozzi e a metà della ripresa
su Di Mare.
Formazione e pagelle Cai-

rese: Briano 6,5 (80º Marini
sv), Prato 6, Nonnis 6, Olivieri
6 (46º Munoz 6), Cocito 6, Bal-
bo 6,5, Torra 6,5 (46º Bovio 6),
Spozio 6, Daddi 8, Di Martino
6, Canaparo 6,5. All.: Podestà.

Cairo Montenotte. Tempo
di playoff per la Cairese. Do-
menica 7 maggio si gioca con-
tro il Taggia, altra squadra che
alla vigilia godeva del favore
dei pronostici, il primo round
della post-season.
Il campionato per un motivo

o per l’altro, non ha sorriso a
nessuna delle due contenden-
ti: terza la Cairese, quarto il
Taggia.
Ora una è di troppo.
Al momento l’orario di inizio

della sfida è ancora incerto.
«Domenica a Cairo abbiamo

un importante torneo. Dobbia-
mo cercare di “incrociare” le
esigenze della prima squadra
con quelle del torneo stesso…
l’orario è ancora allo studio»,
spiega il dirigente Formica,
che poi inquadra così il playoff.
«Mi aspetto una gara molto

tirata, come lo sono state quel-
le fra noi e il Taggia in campio-
nato. Agonisticamente sarà to-
sta, e dovremo essere bravi in
tutti i frangenti del match. Dal-
la nostra abbiamo la possibili-
tà di contare su due risultati: la
vittoria e, al termine degli
eventuali supplementari, an-
che il pareggio».

Sarà sfida anche fra i due
bomber principi del girone A:
Daddi, che dopo un mese e
mezzo opaco è tornato a
splendere con la tripletta rifila-
ta al Pallare e, sull’altra spon-
da, quel Rovella terzo nella
classifica cannonieri.
Lecito attendersi una sfida

equilibrata, dove gli episodi
potrebbero essere decisivi, an-
che se il fattore-campo, che
premia la Cairese, potrebbe
essere il dodicesimo uomo e
aiutare i gialloblu a superare
l’ostacolo, nonostante le as-
senze.
Mancheranno infatti il por-

tiere Giribaldi, che ha già
chiuso la stagione per pro-
blemi alla spalla, e Pizzolato,
che ha guai a un ginocchio e
non si sa quando tornerà di-
sponibile.
Probabili formazioni
Cairese: Briano, Prato,

Nonnis, Olivieri, Cocito, Balbo,
Torra, Spozio, Di Martino, Ca-
naparo, Daddi. All.: Podestà
Taggia: Ventrice, Colavito,

De Bonis, Moraglia, D’Agosti-
no, Raguseo, Alasia, Gallo,
Brizio, Cuneo, Rovella. All.: Ti-
rone.

Altarese 1
Bordighera 0
Altare. L’Altarese fa appieno

il suo compito e si impone nel
match interno contro il Bordi-
ghera per 1-0 e la concomitan-
te sconfitta del Baia Alassio
permette ai ragazzi di Ghione
di poter ancora raggiungere il
quart’ultimo posto visto il -1
proprio dall’undici alassino.
La gara trova lo sbocco da

tre punti al 30º quando Fofana
si invola sulla fascia, si accen-
tra, entra in area e si procura
un rigore parso netto, trasfor-
mato con freddezza da Rovere
per l’1-0.
Nei restanti minuti ci prova-

no senza fortuna prima Brahi
e, nel finale, al 41º, Sala, il cui

tiro al volo di sinistro alla destra
del portiere incoccia sul palo.
La ripresa vede un’Altarese

concentrata che bada al sodo,
con lanci lunghi alla ricerca del-
l’occasione propizia. Così fa
anche il Bordighera e in un si-
mile contesto c’e poco da se-
gnalare.
Soltanto un tiro del neo en-

trato Bubba, che si spegne sul
fondo, e un tentativo di Sala
che termina alto di poco.
Formazione e pagelle Alta-

rese: Novello 6, Deninotti 6,5,
Bondi 6,5, Pucci 6,5, Bruzzone
6,5, Vassalli 6, Rovere 7,
Schirra 6, Fofanà 6,5, Brahi 6
(66º Bubba 6), Sala 6. All.:
Ghione.

E.M.

Altare. Gara che vale molto,
quella di domenica 7 maggio,
per l’Altarese: saranno gli ulti-
mi novanta minuti della stagio-
ne regolare per i ragazzi di mi-
ster Ghione che affrontano la
trasferta contro il già retroces-
so Borghetto, penultimo in
classifica e reduce dalla scon-
fitta per 6-5 in casa del Quilia-
no. 
Un Borghetto che in stagio-

ne ha totalizzato 4 vittorie, 4
pareggi e 21 sconfitte, con 31
reti all’attivo e ben 81 al passi-
vo. 
Un avversario “morbido” per

una gara che l’Altarese dovrà
cercare di vincere, se vuole
ancora sperare di centrare il
quart’ultimo posto, sopravan-
zando sul filo di lana il Baia
Alassio, atteso dalla non facile
trasferta sul campo del Celle.

Se sorpasso sarà, Rovere e
compagni potrebbero godere,
nella gara dei playout, sia del
fattore campo che della possi-
bilità di salvarsi con due risul-
tati su tre: con la vittoria e, al
termine degli eventuali supple-
mentari, anche con il pareggio. 
Se invece l’aggancio al

quartultimo posto dovesse fal-
lire, per i giallorossi ci sarebbe
la complicazione di dovere ad
ogni costo vincere il playout
per evitare la retrocessione.
Probabili formazioni 
Borghetto: Miotti, Sabia,

Muscio, Garofalo, Nardulli,
Rizzi, Colotto, Leocadia, Simo-
nassi, Gualerzi, Santella. All.:
Fruzzetti
Altarese: Novello, Deninotti,

Bondi, Pucci, Bruzzone, Vas-
salli, Rovere, Schirra, Fofanà,
Brahi, Sala. All.: Ghione.

Bragno 2
Certosa 0
Bragno. Il Bragno chiude

con una vittoria interna la sua
stagione: il 2-0 contro il Certo-
sa permette ai ragazzi di Cat-
tardico di chiudere la stagione
al sesto posto, subito a ridosso
della zona playoff, con 48 pun-
ti finali frutto di 14 vittorie, 6 pa-
reggi e 10 sconfitte. Guidato in
panchina dal vice allenatore
Prato, stante la squalifica di
Cattardico, il Bragno si pre-
senta contro il Certosa privo di
Cerato, Dorigo e Leka per
squalifica; tra i pali Orrù sosti-
tuisce Binello.
Gara giocata da ambedue

gli undici senza grande foga
né ardore agonistico e a ritmi
assai bassi; la prima occasio-
ne è per gli ospiti al 26º quan-
do Minardi riesce ad incunear-
si in area, ma il suo tiro scheg-
gia la traversa. Pronta replica
dei locali, affidata a Zizzini, che
ricevuta la sfera da Facello
con un destro a giro centra in
pieno il palo della porta di Alta-
mura. La ripresa è più viva e
regala più emozioni: già al 49º
il Certosa reclama un rigore
per presunto intervento di Co-

sentino su Carrubba, ma l’ar-
bitro Fagiolino lascia prosegui-
re. La rete che sblocca la par-
tita arriva al 60º con una puni-
zione magistrale di Mazzei che
appena entrato dalla panchina
calcia di destro e spedisce la
sfera nel sette della porta di Al-
tamura: 1-0. 
Ancora Mazzei cerca la dop-

pietta personale al 71º con un
gran tiro dal limite dell’area,
ma stavolta l’estremo ospite è
reattivo, rispondendo pronta-
mente e deviando la sfera in
calcio d’angolo. 
Il gol del raddoppio, che

chiude i conti a favore del Bra-
gno, giunge all’83º quando Ziz-
zini con una azione di forza e
insistita si libera di due avver-
sari e da posizione defilata rie-
sce a battere l’estremo ospite
Altamura in uscita.
Formazione e pagelle Bra-

gno: Orru 6, Puglia 6,5, Do-
meniconi 6 (53º Pellicciotta 6),
Cosentino 6,5, Tosques 6,5,
Monaco 6,5, Pesce 6 (59º
Mazzei 6,5), Facello 6 (78º
Ndiaye sv), Mombelloni 6, Cer-
vetto 6,5, Zizzini 7. All.: Cattar-
dico (squalificato, in panchina
Prato).

Camporosso 3
Campese 1
Camporosso. Una gita o

poco più. Finisce con una
sconfitta l’ininfluente ultima
partita della Campese, in tra-
sferta a Camporosso.  Mister
Esposito vara per l’occasione
una formazione sperimentale,
imbottita di giovani, e armata
di buona volontà, che alla fine
cede le armi di fronte a un
Camporosso più motivato, a
un arbitraggio non ineccepibi-
le, e a un po’ di sfortuna.
Partita giocata in maniera li-

neare, senza particolare agoni-
smo; passa in vantaggio il
Camporosso al 33º con un ri-
gore molto generoso trasfor-
mato da Simone Fiore. Nella ri-
presa, nel finale, gli altri gol del-

la partita. All’80º con la Campe-
se in avanti, scatta il contropie-
de imperiese e in sospetto fuo-
rigioco Celea fa 2-0. All’83º se-
gna la Campese con il giovane
Roveda che taglia in area, rice-
ve e in diagonale infila il mo-
mentaneo 2-1. Nel finale, la
Campese prova l’ultimo assal-
to, sfiora il pari ma Solidoro
sbaglia un paio di occasioni e a
tempo scaduto un contropiede
di Giunta fissa il definitivo 3-1.
Formazione e pagelle

Campese: Ruffa 6,5, Pirlo 7,
Mat.Pastorino 6,5, E.Macciò 6,
P.Pastorino 6, Caviglia 6,
M.Macciò 6 (70º Codreanu
sv), Bardi 6,5, (75º Roveda
7,5) Solidoro 5, Die.Marchelli
6,5, Merlo 7. All.: Esposito.

M.Pr

ALLIEVI
Nicese 2
San D. Savio Rocchetta 1
La Nicese di mister Merlino

chiude il campionato con una
vittoria interna, per 2-1, contro
la vice capolista San Domeni-
co Savio Rocchetta. I nicesi
terminano così la stagione al
terzo posto con 30 punti in
classifica e con un ruolino di
marcia che dice 9 vittorie, 3
pareggi e 4 sconfitte.

Tornando alla partita: van-
taggio nicese al 25º con un
bellissimo pallonetto di Cocito
sull’uscita del portiere, raddop-
pio all’8º della ripresa per me-
rito di Stefanato; nel finale arri-
va la rete ospite.
Formazione Nicese: Di

Bella, Granara, Gorreta (Chiar-
le), Marcenaro, Bernardinello,
Gaeta, Travasino, Lazzarino,
Cocito, Ratti, Stefanato. All:
Merlino.

Classifiche del calcio

Appuntamenti con il Cai di Acqui
Domenica 7 maggio, “Camminata dei Calanchi” a Monte-

chiaro d’Acqui; anello corto 18 km – 5 ore, anello lungo 30 km –
9 ore; iscrizione dalle 7.30 alle 8.30 presso la Polisportiva di
Montechiaro Piana (dai campi da calcio). Il percorso è indicato da
paline e segnavie bianco/rosso come sentiero Cai 573; sono pre-
visti punti con dei guadi nei pressi del torrente Torbido e rio Rab-
bioso. Saranno presenti punti ristoro e assistenza lungo il per-
corso. All’arrivo (entro le ore 16) pranzo preparato dalla Poli-
sportiva Montechiaro.

Calcio Promozione Liguria

La Cairese fa cinquina
ma finisce al terzo posto

Domenica 7 maggio, in Promozione i Playoff

Cairese, si comincia
contro il Taggia

Bragno chiude in bellezza
batte il Certosa ed è 6º

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese batte Bordighera
e avvicina il Baia Alassio

La Campese “Linea Verde”
sconfitta a Camporosso

Domenica 7 maggio

Altarese a Borghetto:
vincere è fondamentale

Luca Canaparo

Calcio giovanile Nicese
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San Giacomo Chieri 1
Cassine 0

Chieri. È un Cassine spento
e dimesso quello che perde
malamente sul campo del San
Giacomo Chieri. Peccato, per-
ché era l’occasione buona di
chiudere una volta per tutte il
discorso salvezza vista la
sconfitta della Nuova Sco con-
tro la nuova prima in classifica,
l’Atletico Torino. 
E invece i ragazzi di Pastori-

no dovranno soffrire ancora
90’, gli ultimi di questa intermi-
nabile stagione. Fortunata-
mente nulla è ancora perduto
e tutto rimane nelle mani o
gambe del Cassine, domenica
prossima contro l’Arquatese
ormai da tempo cristallizzata a
metà classifica. 
Contro il San Giacomo, co-

munque, una partita mal inter-
pretata e mal giocata. «Era la
partita più importante di tutte -
sintetizza mister Pastorino _
ma purtroppo l’abbiamo toppa-
ta non giocando bene». Delu-

sione e rabbia per una condot-
ta di gara molle, al contrario di
quanto ci si doveva aspettare.
Il S.Giacomo, terzultimo in
classifica, vince grazie ad un
rigore dubbio causato da Ran-
dazzo. Al 40° dal dischetto va
Stevenin che batte Decarolis e
fa 1-0. 
Nell’intervallo la durissima

reprimenda di mister Pastorino
non sortisce gli effetti sperati,
perché il Cassine sembra an-
cora poco cattivo all’interno del
match. Qualche miglioramento
rispetto al primo tempo ma non
basta. 
Da segnalare un’occasione

con Motta e molte mischie nel-
l’area avversarie, purtroppo
senza buoni risultati. Si arriva
così ai minuti finali, nei quali il
nervosismo tracima e a farne
le spese è il mister del Cassi-
ne, espulso. 
Il San Giacomo perde tem-

po oltre il limite, il secondo Co-
scia nel tentativo di recuperare
la palla e velocizzare la ripre-

sa del gioco viene spintonato
e così nasce uno “scontro” tra
panchine avversarie. Attimi
caldi e alla fine l’arbitro decide
di allontanare Pastorino e un
dirigente locale. 
L’episodio purtroppo non

cambia né l’inerzia della parti-
ta che tantomeno il risultato,
anzi viene espulso per doppio
giallo anche il neo entrato Pa-
lumbo. Il Cassine perde anco-
ra una volta fuori casa 10
sconfitte su 15 partite, solo 1
vittoria lontano dal Peverati) e
soprattutto la possibilità di sal-
varsi matematicamente. Oc-
correranno altri 90’ di sofferen-
za per farlo, contro l’Arquate-
se.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Decarolis 6,5, Carangelo
6, Briata 5,5, Salvi 5,5, Ran-
dazzo 5,5, Di Stefano 5,5 (65°
Palumbo 5), Pergolini 5,5, Pa-
roldo 5,5 (55° Diop 5,5), Motta
5, Torre 5, Montorro 6 (80°
A.Amodio sv). All: Pastorino-
Coscia. D.B.

Calcio Promozione girone D

Un Cassine dimesso
fallisce la sfida salvezza

Canelli 2
Cbs Torino 0

Canelli. Basta un tempo al
Canelli per chiudere la pratica
del Cbs con due gol, e mettere
nel cassetto il 4° posto finale,
che vuol dire accesso certo ai
play off. Dopo la sconfitta nel
derby contro la Santostefane-
se, Moretti vara il 4-4-2 con
Cherchi e Gueye terminali of-
fensivi, Delpiano e Barotta
esterni alti, a fare diga in mez-
zo El Harti e Mondo e dietro
Pietrosanti e Feraru coppia
centrale con Ischaak e Macrì
esterni bassi; tra i pali confer-
mato il giovane Contardo. Il
Canelli passa al primo affondo:
scocca il 2° quando Gueye in
serpentina serve Delpiano,
che scodella la sfera a cen-
troarea per Cherchi, che con
stop immediato e tiro dall’area
piccola batte Pellisero 1-0. La
Cbs è sterile e scende al “Sar-

di” con la consapevolezza di
aver raggiunto l’obiettivo sta-
gionale. È evidente che i pla-
yoff ai torinesi non interessano
più di tanto, come sottolineato
nel prepartita dal presidente
ospite. Così la squadra si fa vi-
va solo al 13° con diagonale di
Nalin che non trova la porta
dei locali. Ancora spumantieri
al 20° con tiro di Gueye rim-
pallato in angolo, poi locali che
sfiorano il 2-0 al 33° quando
Cherchi in piena area colpisce
in pieno il montante.
Nel finale di tempo, da se-

gnalare ancora diagonale sec-
co radente di Barotta, sventato
dal numero uno torinese, che
però nulla può al 42° quando
un Cherchi illuminante serve
Gueye, che con puntata antici-
pa Pellissero per il 2-0 di metà
gara.
La ripresa vede il Canelli

controllare senza affanni. Il

Cbs si fa vivo solo nel finale
con una punizione di Militano
alzata in angolo e un tiro di
Ciurca di poco alto; prima an-
cora era stato Balzano da buo-
na posizione a non inquadrare
la porta di Contardo che non
ha dovuto compiere interventi
degni di nota. Moretti al 50° in-
serisce Gallizio per Barotta e
venti minuti dopo Menconi per
Cherchi ma lo spartito non
cambia, con i locali che sfiora-
no il 3-0 con El Harti, che man-
ca la sfera da pochi passi, e
poi con Menconi di testa su
cross di Gueye.

Formazione e pagelle Ca-
nelli: Contardo 6, Ischaak 6,
Pietrosanti 6, Macrì 6,5, Fera-
ru 6, Barotta 6 (50° Gallizio 6),
El Harti 6,5, Delpiano 6 (86°
Vuerich sv), Mondo 6, Cherchi
7 (70° Menconi 6), Gueye 7.
All.: Moretti.

E.M.

Canelli regola il Cbs: i playoff sono sicuri

Lucento 0
Santostefanese 0

Torino. Un punto che pesa,
un punto che vale molto anche
per gli equilibri del campiona-
to: la Santostefanese impone
lo 0-0 al Lucento permettendo
il sorpasso al primo posto in
classifica da parte dell’Atletico
Torino, ma soprattutto l’undici
di Amandola sfrutta le sconfitte
di Cbs e Cenisia e si ritrova al
sesto posto, scavalcato dal-
l’Asti, ora avanti di un punto,
ma impegnato all’ultima gior-
nata nel derby sul campo del
San Domenico Savio Rocchet-
ta, da parte sua non ancora
certo del terzo posto.
I ragazzi di Amandola, vin-

cendo il match interno contro il
già salvo Villanova, potrebbe-
ro quindi arrivare al quinto po-
sto finale che vale i playoff.
Emblematiche le parole di

mister Amandola che in setti-
mana ha dichiarato ufficial-
mente che la sua esperienza

alla Santostefanese avrà ter-
mine a fine stagione, ma che
vuole lasciare in bellezza.
Lucento subito pericoloso

con La Pera, che stoppa la
sfera e si gira, ma Bodrito è at-
tento nella risposta; al 7° ci
provano i belbesi con Petrov, il
cui tiro sfiora il secondo palo
ed esce sul fondo. 
Alterne vicende per un quar-

to d’ora, poi al 26° Valeriano
viene atterrato da Conti in
area: per l’arbitro è rigore, ma
dal dischetto Perrone si vede
respingere il tiro dal tuffo felino
di Bodrito.
Al 31° ancora Lucento sugli

scudi: i ragazzi di Senatore
centrano in pieno la traversa
con tiro da fuori di Le Pera;
pronta la replica al 40° della
Santostefanese che  si rende
pericolosa  con Petrov che, su
azione d’angolo, liscia la sfera
da pochi passi.
La ripresa inizia al 53° con la

seconda traversa colpita dai

locali, ancora ad opera di Le
Pera, stavolta su cross perfet-
to di Rizzo. Ancora torinesi in
avanti al 64°, ma Perrone
manca la sfera sotto porta.
Sull’altro fronte, bella uscita
del portiere Di Nocca su Be-
colli; quindi, nel finale di
match, ancora Bodrito ci met-
te i guantoni su tiro secco e ra-
dente di Amato. 
Ultima emozione all’87°

quando un duetto fra Perrone
e Valeriano permette a que-
st’ultimo di concludere a rete:
la sfera che corre trasversal-
mente a pochi centimetri dalla
linea per poi terminare la sua
corsa sul fondo.

Formazione e pagelle San-
tostefanese: Bodrito 7, Giudi-
ce 6,5, A.Marchisio 6,5, Rove-
ta 6, Garazzino 6, Conti 6,5,
Becolli 6,5 (76° Formica 6,5),
F.Marchisio 6 (67° Nosenzo
6,5), Dispenza 6,5, Novara 6,5
(59° Labate 6,5), Petrov 6. All.:
Amandola. E.M.

Santostefanese, i playoff sembrano possibili

Acqui Terme. Ancora una volta
è Gianfranco Spigariol, il vincitore
del Primo Lordo nella gara settima-
nale disputata sul green del “Golf
Club Acqui Terme”. 
La “Winter Cup”, disputata con la

formula Stableford 2 categorie, ha
visto anche la vittoria, in Prima Ca-
tegoria, di Federico Reggio, che ha
preceduto Massimo Giglioli e Wal-
ter Coduti. 
In Seconda Categoria, Donatella

Peirone vince, davanti a Piergiu-
seppe Trovò e Daniela Senigaglie-
si, mentre nel Primo Senior vince
Carlo Feltri e la prima Lady è Elisa-
betta Morando.
La stagione del golf prosegue do-

menica 7 maggio con il 2° “Trofeo
AXA Assicurazioni”, formula 8 bu-
che 2 categorie stableford.

Golf Acqui Terme

Alla “Winter Cup” primo Lordo a Spigariol

Cassine. Ultima del campio-
nato e partita decisiva  
Il Cassine non deve assolu-

tamente fallire contro l’Arqua-
tese. Serve una vittoria per ri-
manere a +10 punti sulla Nuo-
va Sco, evitare i playout e sal-
varsi definitivamente. 
Di positivo c’è che i ragazzi

di Vennarucci scenderanno al
“Peverati” probabilmente con
la testa già alle vacanze, visto
che occupano una posizione in
classifica tale da non dover più
concorrere per nulla. 
Gli ospiti saranno privi tra

l’altro dell’estremo difensore
Gabriele Torre fratello del cen-
travanti del Cassine, Simone,
già in ferie, sintomo che forse il
rompete le righe ideale è già
stato dato. 
Tutto ciò non deve però di-

stogliere il Cassine dall’impor-
tanza della partita, vitale e fon-

damentale per rimanere anche
il prossimo anno in Promozio-
ne. Testa all’Arquatese, dun-
que, e un orecchio anche in
quel di Torino, dove sul campo
del Barcanova la Nuova Sco di
Isoldi proverà a tenersi in vita
dovendo obbligatoriamente
strappare i 3 punti. Teorica-
mente, perdendo i rosanero il
Cassine sarebbe matematica-
mente salvo anche con una
sconfitta, ma è meglio non sfi-
dare troppo la sorte. 
Detto del portiere Torre già

in vacanza, il Cassine per il
match sarà privo di Costantino
e Palumbo squalificati, ma si
farà forza del proprio ruolino di
marcia casalingo. Basti pensa-
re che dei 30 punti finora tota-
lizzati in classifica, ben 23 so-
no stati incamerati in tra le mu-
ra amiche del Peverati. Ora al-
l’appello ne mancano tre per la

matematica e ricominciare
l’anno prossimo ancora tutti in
Promozione. Così mister Pa-
storino sulla sfida: «Amiamo
complicarci la vita da soli, visto
che potevamo essere già salvi
contro il San Giacomo e go-
derci l’ultima domenica in se-
renità. Invece c’è ancora uno
scoglio da superare, non pos-
siamo fare calcoli e dovremo
cercare di salvarci a tutti i co-
sti. È ancora tutto nelle nostre
mani e possibilità».
Probabili formazioni 

Cassine: Decarolis, Caran-
gelo, Briata, Randazzo, Di Ste-
fano, Paroldo, Pergolini, Mot-
ta, Torre, Diop (Montorro). All:
Pastorino

Arquatese: Bottazzi, Bo-
nanno, Firpo, Tavella, De Be-
nedetti, Rolleri, Ghio, Daga,
Gia. Torre, Giordano, Del Pel-
laro. All: Vennarucci.

Domenica 7 maggio

Cassine contro Arquatese:
vittoria uguale salvezza

Canelli. Il San Giuliano Nuovo di mister Ster-
pi cerca punti per una migliore posizione di par-
tenza nella griglia dei playout; il Canelli di Mo-
retti vuole raccogliere altri punti, anche se non
può migliorare il quarto posto (che vale comun-
que i playoff e un probabile scontro diretto tutto
astigiano contro il San Domenico Savio Roc-
chetta). 
Questo è lo stato d’animo di biancoverdi e

spumantieri in vista dell’ultima di campionato.
Per il San Giuliano, la gara riveste certamente
maggiore importanza: la squadra è quart’ultima,
ma ha solo un punto di vantaggio sul San Gia-
como Chieri terz’ultimo, che gioca l’ultima gara
in casa del Cenisia. I ragazzi di Sterpi hanno bi-
sogno di finire davanti ai torinesi per giocarsi
l’eventuale playout in casa e con due risultati su
tre a disposizione. Per quanto riguarda il Ca-
nelli, invece, il viceallenatore Quarello spiega:
«Vogliamo cercare di chiudere la stagione re-

golare con una vittoria per prepararci poi men-
talmente per i playoff. Sul piano fisico stiamo
bene, e speriamo che questo ci permetta di
emergere nelle gare decisive della stagione».
Sul fronte formazione, nel Canelli appare certo
il rientro di Gallo in avanti, con possibile dirotta-
mente sulla fascia per Gueye, mentre invece
sarà ancora out Pollina, il cui rientro è previsto
per i playoff. Siamo a fine stagione, ma ci sono
gli ingredienti per una gara viva dall’inizio alla
fine con entrambe le squadre orientate alla ri-
cerca dei tre punti.
Probabili formazioni 

San Giuliano Nuovo: Taverna, Tosonotti,
Gramaglia, Giuliano, Casalone, Marinello, Vo-
lante, Morando, Prati, Parrinello, Pasino. All.:
Sterpi

Canelli: Contardo, Ischaak, Pietrosanti, Ma-
cri, Feraru, Mondo, El Harti, Delpiano, Gueye,
Gallo, Cherchi. All.: Moretti.

Fra San Giuliano e Canelli sarà partita “vera”

Santo Stefano Belbo. Ulti-
ma giornata, ultima opportuni-
tà per inserirsi nella zona pla-
yoff per la Santostefanese di
mister Amandola, che per riu-
scirci però deve vincere la sfi-
da interna con il tranquillo Vil-
lanova, già salvo, ma poco in-
cline ai regali, come ha dimo-
strato domenica, aggiudican-
dosi per 1-0 il match interno
col San Domenico Savio Roc-
chetta, con un gol del 1996
Manco, giovane di belle spe-
ranze che aveva iniziato la sua
carriera calcistica nella Volun-
tas di Nizza Monferrato per poi
approdare al settore giovanile
dell’Alessandria e, nella scor-
sa stagione, nella formazione
vercellese del Cavaglià. Il ds
villanovese Libero mette subi-
to in chiaro le cose: «A Santo

Stefano giocheremo con il
cuore, affrontando la gara per
far risultato e migliorare i 38
punti attuali in classifica. So
che la Santostefanese ha an-
cora speranza di agganciare i
playoff, ma noi non regalere-
mo nulla e speriamo di vende-
re cara la pelle». 
Nel Villanova una sola as-

senza certa, quella di Micillo
per squalifica; per il resto mi-
ster Perotti può contare sull’in-
tera rosa a disposizione. Una
rosa che per il secondo anno
di fila ha centrato la salvezza
in categoria ben prima dell’ulti-
ma giornata. Sul fronte Santo-
stefanese, la voglia di vincere
è tanta, così come è tanta la
voglia di centrare nuovamente
i playoff, che possono essere
raggiunti se gli Amandola-boys

vinceranno l’ultima gara, e
contemporaneamente l’Asti
non riuscirà a battere il S.Do-
menico Savio. Quasi certa-
mente la sfida playoff sarebbe,
come già lo scorso anno, in
casa del Lucento che, a meno
di un harakiri da parte del-
l’Atletico nel match interno con
la derelitta Pozzolese, si dovrà
accontentare di chiudere al se-
condo posto.
Probabili formazioni 

Santostefanese: Bodrito, A
Marchisio, Garazzino, Giudice,
Roveta, Conti, Meda, Dispen-
za, Becolli, Novara, Petrov.
All.: Amandola

Villanova: Bonelli (Parisi),
Argellini, Provera, Debernardi,
Dondi, Rosati, Manco, La Por-
ta, Arfuso, Napolitano, Avitabi-
le. All.: Perotti.

Santostefanese, ultima chiamata per i playoff

ESORDIENTI 2004
Nella finale fair play a nove

giocatori disputata al Cattaneo
di Alessandria i 2004 di Micale
vincendo i tre incontri accedo-
no alle finali regionali in pro-
gramma l’11 giugno. I Boys
vincevano con la Capriatese
per 2-0 con reti di Cadario e
Barbato, con gli Orti per 6-0
con tripletta di Tagliotti, dop-
pietta di Mazzarello e gol di
Cadario e con la Valenzana
Mado con gol di Mazzarello.

Convocati: Mssone, Arec-
co, Sciutto, Barbato, Ozzano,
Visnetin, Mazzarello, Canno-
nero, Tagliotti, Piccardo, Boc-
caccio, Del Ferro.  
GIOVANISSIMI 2003
I Giovanissimi di Tamani e

Barletto chiudo al secondo po-
sto nonostante la sconfitta in-
terna con la Don Bosco per 3-
1. I Boys sotto di tre reti accor-
ciano le distanze con Gualco.

Formazione: Ivaldi, Pappa-
lardo (Duglio), I. Ferrari, Gual-
co, Icardi, F. Ferrari, Piccardo,
Perasso, Vicario, Massari,
Barletto.
GIOVANISSIMI 2002
Si conclude con una bella

vittoria sul campo del Dertona
il campionato dei Giovanissimi.
I ragazzi di Librizzi vincono per
4-1 contro la capolista. Apre le

Marcature Termignoni, il Der-
tona pareggia dopo 10’ e si va
negli spogliatoi sull’1-1. Nella
ripresa un bellissimo goal al
volo di Mazzotta riporta i Boys
in vantaggio. Damiani poi fa
una doppietta con un goal ca-
polavoro.  Un anno di grandi
soddisfazioni e qualche rim-
pianto per i Boys, che conclu-
dono il campionato al secondo
posto a un solo punto proprio
dietro il Dertona, senza mai
aver subito una sconfitta.

Formazione: Carlevaro,
Marzoli, Barbato, Gallo, M.
Pellegrini, Mazzotta, C. Pelle-
grini, Apolito, Vecchiato, Perfu-
mo, Termignoni. A disp. Rondi-
none, Ravera, Divano, Raffa-
ghelli, Damiani, Arecco, Trevi-
san.
ALLIEVI 2001
La squadra di Baratti chiude

con una vittoria per 3-1 contro
il Dertona. Le tre reti portano la
firma di Viotti che risolve una
mischia, Nicolò Ferrari e Parisi
su contropiede. Buona la pre-
stazione della squadra.

Formazione: Panarello,
Porcu, Ventura, Pasqua, Bishi-
ri, Caneva, Pappalardo, N.Fer-
rari, Parisi, Viotti (Mezeniuc).
ALLIEVI 2000
Cicero illude l’Ovadese por-

tando in vantaggio la squadra,

ma poi il Colline Alfieri esce al-
la distanza e dilaga con un se-
verissimo 6-1.
Chiuso il campionato la

squadra partecipa domenica 7
maggio al memorial “Oddone”
al Geirino in un triangolare.

Formazione: Gaggino, Al-
zapiedi, Rosa, Valle, Bianchi,
Perassolo, Cicero, Costantino,
Ciliberto, Marchelli, Di Grego-
rio. Adisp. Sopuk, Vera, Cava-
liere, Ottonelli. 
JUNIORES provinciale
L’Ovadese di Albertelli chiu-

de con una sconfitta per 3-0 a
Serravalle Scrivia con il Libar-
na a conclusione di una partita
giocata anche alla pari contro i
più quotati avversari. All’11º il
vantaggio del Libarna con Ri-
ceputi che raddoppia al 44º.
Emozioni anche nella ripresa
con la traversa di Napelo, ma il
Libarna è sempre pericoloso e
al 35º Raden segna il terzo
gol.
La Juniores sarà impegnata

il 13 maggio al Moccagatta con
il torneo in ricordo di Giorgio
Arcella con Fulvius e Cassine.

Formazione: Puppo, F. Bar-
bato, Zanela, Russo (Del San-
to), Ivaldi, Villa (Napelo), Mas-
sa (Benzi), Giacobbe, Vacca-
rello, Coletti (Mallak), A. Bar-
bato. A disp. Bertania.

Calcio giovanile Boys - Ovadese
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Castelnuovo Belbo 3
Sexadium 0

Castelnuovo Belbo. Il Ca-
stelnuovo Belbo conquista la
salvezza matematica, battendo
tra le mura amiche per 3-0 il
Sexadium; gli ospiti invece si ri-
trovano al quart’ultimo posto a
quota 35 punti in coabitazione
con Junior Pontestura e Villa-
romagnano, e dovranno per
forza vincere l’ultimo match in-
terno contro la Canottieri Quat-
tordio. Il primo squillo del
match è per i locali: al 13º Lot-
ta chiama alla risposta Gallisai
su calcio piazzato. Gli ospiti ri-
spondono al 16º con un gran ti-
ro di Bonaldo dal limite, ma
Guarina si supera e devia in
angolo. La gara si sblocca due
giri di lancette dopo la mezzo-

ra con una perfetta punizione
di Biamino che toglie le ragna-
tele dal sette per l’1-0 locale. Il
Sexadium sfiora il pari al 43º
con il palo esterno di Barbasso
e un successivo intervento di
Marcon sottomisura, ma la sfe-
ra termina sul fondo.
La ripresa si apre con tiro di

Marcon da lontano di poco a
lato. Poi Biamino cerca la dop-
pietta, ma stavolta Gallisai si
supera deviandone il calcio
piazzato al 48º. Il 2-0 arriva co-
munque al 52º quando la puni-
zione di Lotta trova lo stacco
imperioso di Dickson. Il Sexa-
dium tenta di rientrare nel
match al 60º con Castorina che
non trova la sfera su punizione
di Bonaldo. Al 76º però c’è il gol
che chiude la partita: Conta si

invola e mette la sfera alle
spalle di Gallisai per il 3-0. L’ul-
tima emozione del match è
all’81º con un fendente da cal-
cio piazzato di Lotta che impe-
gna severamente Gallisai.
Formazioni e pagelle 

Castelnuovo Belbo: Guari-
na 7, Berra 7, Vitari 6,5, Borrie-
ro 7, Maschio 6,5, Biamino 7,
Bertorello 6,5, Sirb 6,5 (80º La
Rocca sv), Conta 7, Lotta 7,
Dickson 7 (75º Giordano sv).
All.: Musso.

Sexadium: Gallisai 6, Ottria
6 (56º Foglino 6), Bonaldo 6,5,
Marcon 6, Guida 6, Verone 6,5,
Colombo 6,5 (68º Ruffato 6),
Bovo sv (17º G.Caligaris 6),
Ricca 6, Castorina 5,5, Bar-
basso 6,5. All.: in autogestione
(in panchina Fallabrino). E.M.

Sezzadio. E ora anche i cal-
coli sono finiti. Via via sempre
peggio, ma confidando ogni
volta in una svolta, il Sexadium
è arrivato all’ultima partita del-
l’anno con l’acqua alla gola e
dovendo assolutamente vince-
re per evitare di finire ai pla-
yout. 
La situazione in coda ora è

drammatica, sportivamente
parlando. Cinque squadre in
lotta nel giro di tre punti, 90’
ancora da giocare, incertezza
totale su chi avrà la peggio. Fi-
nisse oggi, i playout se li gio-
cherebbero Castelnovese e
Villaromagnano (33 e 35 punti
in classifica), entrambe però
impegnate nel prossimo turno

contro squadre - Felizzano e
Luese - sì più forti ma senza
più obiettivi per cui giocare.
Occhio alle sorprese. 
A quota 35 ci sono anche

Pontestura e proprio Sexa-
dium. I casalesi ospitano un
Castelnuovo Belbo ormai già
salvo, il Sexadium andrà al
“Centogrigio”, terreno del
Quattordio, sperando che i 38
punti degli avversari siano loro
sufficienti per garantirsi la sal-
vezza matematica. 
Altrimenti sarà sfida vera e

durissima. 
Pericolante anche l’Aurora,

a quota 36, impegnata contro
un Savoia forse però già ras-
segnato al dover disputare i

playoff e con assenze per
squalifica tra le proprie fila. Im-
possibile dunque fare calcoli,
bisogna solo giocare e puntare
alla vittoria. Per il Sexadium,
che riavrà Belkassiouia dopo
un turno di stop, fare punti sa-
rà vitale. I tempi dei calcoli so-
no finiti. 
Probabili formazioni 

Sexadium: Gallisai, M.Ot-
tria, Bonaldo, Marcon, Guida,
Verone, Bovo, S.Ottria, Casto-
rina, Ricca, Cipolla. All: Falla-
brino-Betto.

Canottieri Quattordio: Tur-
co, Bianchi, Russo, Miraglia,
Cesaro, Faletti, Polla, Mancu-
so, Arnese, Gagliardone, Ros-
sini. All: Miraglia.

Castelnuovo Belbo. Dopo
avere raggiunto la matematica
tranquillità, il Castelnuovo ar-
bitra la lotta salvezza. Domeni-
ca a Pontestura i belbesi sfi-
dano la Junior, che ha bisogno
ad ogni costo di fare i 3 punti
per salvarsi.
Spiega il tecnico casalese

Merlo: «Abbiamo un unico ri-
sultato, a disposizione, ma sia-
mo anche padroni del nostro
destino: se vinciamo siamo si-
curamente salvi, visto che la
classifica avulsa è a tutta a no-
stro favore con le dirette con-
tendenti. 
Abbiamo fatto un ottimo gi-

rone di ritorno e ora non rima-

ne che mettere la ciliegina sul-
la torta». 
Nella Junior, rientra dopo tre

giornate di squalifica la punta
De Chirico che dovrebbe pren-
dere il posto di Artico. 
Nel Castelnuovo, assente

Vitari per squalifica, probabil-
mente al suo posto giocherà
Caligaris, mister Musso conce-
de qualche anticipazione sulla
formazione: «Tornano disponi-
bili Gorani e Sconfienza, ma
penso di fare giocare ancora
tra i pali Guarina.
Siamo liberi di testa, siamo

all’ottavo posto, ci siamo sal-
vati e per la prossima stagione
pensiamo a costruire una

squadra in grado di far bene e
divertire come due stagioni
fa».
Sul fronte Junior sarà l’ulti-

ma gara della carriera per Ven-
niro che ha deciso di appen-
dere le scarpe al chiodo.
Probabili formazioni

Junior Pontestura: Ormel-
lese, Volpato, Venniro, Rollino,
Tribocco, Vellano, Chimento,
Roccia, Vergnasco, Di Marti-
no, De Cherico. All.: Merlo

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo: Guarina
(Gorani), Berra, Maschio, Ca-
ligaris, Borriero, Conta, Biami-
no, Sirb, Bertorello, Gulino,
Dickson. All.: Musso.

Silvano d’Orba. La Silvane-
se affronta l’ultima fatica del
suo campionato. Per gli aran-
cioni una trasferta ininfluente
per la classifica sul campo del
Pro Villafranca, formazione
che precede di un punto la
squadra di Tafuri in classifica:
48 punti a 47 e astigiani al mo-
mento al quarto posto, insieme
al Felizzano e al Libarna, ma
già tagliati fuori dai playoff, per
il distacco del Savoia sulle
squadre che seguono in clas-
sifica. Un peccato, perché la
Silvanese, in virtù di un girone
di ritorno condotto a passo da

promozione, avrebbe certa-
mente meritato di giocarsi le
sue chance sul palcoscenico
dei playoff, traguardo che an-
no dopo anno continua a sfug-
gire di mano ai ragazzi di Tafu-
ri per questioni di centimetri, di
attimi, di episodi.
Partita quindi che assume le

caratteristiche della gita fuori
porta: gli arancioni (probabil-
mente privi di Ranzato infortu-
nato, e forse anche di Krezic
per i soliti problemi di lavoro,
potrebbero sfruttare l’occasio-
ne per far giocare chi finora ha
avuto meno occasioni di scen-

dere in campo. La stessa cosa
peraltro, vale per la formazio-
ne astigiana. 
Non resta che onorare l’im-

pegno e poi arrivare al fatidico
“rompete le righe”.
Probabili formazioni

Pro Villafranca; Migliore,
Gai, Testolina, Li Causi, De
Maria, Graziano, Scassa, Vi-
cario, Paracchino, Bosco, Por-
ta. All.: Farello

Silvanese: Lassandro, Ra-
vera, Traverso, Dramè, Mas-
sone, Cairello, Montalbano,
Giannichedda, Fatigati, Bar-
bieri, Barbasso. All.: Tafuri.

Silvanese 0
Savoia 1

Silvano d’Orba. Hanno vin-
to le motivazioni. Quelle del
Savoia, ancora (anche se con
poche possibilità) in gara per il
primo posto, sicuramente più
forti di quelle della Silvanese,
oramai certa di non riuscire più
a disputare i playoff. Al “Rapet-
ti”, i ragazzi di Adamo chiudo-
no i conti in meno di mezz’ora,
ma non riescono ad avvicinare
La Sorgente, che sembra ave-
re ormai in tasca il campiona-
to. Il Savoia soffre un po’ solo
nei primi dieci minuti, poi al 10º
Cerutti recupera un pallone va-
gante sulla trequarti e serve
Vescovi, che di testa innesca
Ale Perfumo. Questi dalla sini-
stra carica il tiro e infila l’ango-
lino alla destra di Lassandro.
Tempo dieci minuti e il Sa-

voia va in rete nuovamente, al
19º, con un Borromeo, che con
una strana deviazione a pa-
lombella gira in rete un assist
di Perfumo. Passano due mi-
nuti ed ecco il tris di Giordano
in contropiede. A completare
una giornata poco felice per i

ragazzi di Tafuri, l’infortunio
che al 32º obbliga Ranzato ad
uscire dal campo sostituito da
Barbieri.  Nella ripresa, la par-
tita si appiattisce: il Savoia
pensa più che altro a dosare le
energie. Da segnalare un in-
fortunio a Dell’Aira che, entra-
to da poco, cade male e si lus-
sa un dito: resta fuori un quar-
to d’ora, viene steccato da mi-
ster Adamo e in qualche modo
termina la partita. Nessun tiro
verso la porta di Figini, che

non si sporca nemmeno i
guanti. Finisce 0-3, ma La Sor-
gente batte la Castelnovese, e
per il Savoia la vittoria rischia
di non servire.

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Lassandro 5,5, Rave-
ra 5,5, Traverso 5 (70º Abboui
sv), Dramè 5,5, Massone 6,
Cairello 6, Montalbano 5,
Giannichedda 5,5, Fatigati 6,
Ranzato 6 (32º Barbieri 5,5),
Barbasso 5,5 (63º Bilt sv). All.:
Tafuri. M.Pr

Canottieri Quattordio 7
Pro Molare 1

Alessandria. Penultima fa-
tica della stagione per la Pro
Molare che perde anche con-
tro la Canottieri. 
Punteggio pesante, come

nelle ultime sfide, in cui gli av-
versari di turno si impegnano
al massimo per perseguire nei
propri obiettivi, playoff o sal-
vezza che sia. Come la Canot-
tieri, ancora in bilico sopra i
playout ma praticamente salva
con la vittoria di domenica
scorsa. 7-1 il finale, partita che
si commenta da sola. Divario
tecnico evidente anche se il
Molare ha il rammarico di non

aver sfruttato a dovere le oc-
casioni da gol create, così che
il punteggio sarebbe potuto es-
sere meno ampio. Parlano
chiaro in tal senso i gol lette-
ralmente mangiati da Kpinguei
e Kwame, così come il palo
colpito dallo stesso avanti gial-
lorosso. 
Per non parlare poi dei primi

tre gol avversari, regali di Pa-
squa con troppo ritardo. Van-
taggio al 10º di Rossini, rad-
doppio di Arnese e al tris di Fa-
letti al 20º. Tutto in soli 10’, per
il 3-0 parziale alla fine del pri-
mo tempo. Ripresa con i locali
ancora alla ricerca della gloria
personale. Al 50º ecco il 4-0,

un gioiello estemporaneo in ro-
vesciata dal limite di Faletti.
Quindi il 5-0 di Mancuso al 55º
e il 6-0 di Guerci al 75º. 
Magra consolazione il rigore

realizzato da Albertelli all’80º
per il gol della bandiera. Il pun-
teggio cambia poi ancora una
volta, quella definitiva, con la
rete di Russo allo scadere: 7-1
finale. 

Formazione e pagelle Pro
Molare: Onofrei 5,5, Guio Ga-
ray 5,5, Ouhenna 5,5, Albertel-
li 5,5, Benzi 5,5, Kwame 5,5,
Maccio 5,5, Guineri 5,5, Lore-
fice 5,5, Kpinguei 5,5, De Rosa
5,5. All: Canepa.

D.B.

Ovada. L’ovadese Andrea
Grifoni ha partecipato al cam-
pionato mondiale di “Battle of
the Nation”, svoltosi a Barcel-
lona dal 29 aprile al 1º maggio.
Battle of the Nation è un tor-

neo di combattimento medie-
vale “a contatto pieno”, aperto
a tutte le nazioni, che ha trova -
to come location ideale la Pla-
za de toros della capitale cata-
lana. Con i suoi 49 anni An-
drea (il conosciutissimo “Grifo”
del caf fè Torino nonché presi-
dente della Confesercenti
ovadese) era tra i più ‘anziani’
dei compo nenti la squadra del-
la naziona le italia na (età me-
dia sui 25-30 anni) ed ha par-
tecipato a due delle categorie
in cui si suddi videva il torneo:
combattimenti 21 contro 21 e
5 contro 5 (la terza categoria è
1 contro 1).
Il torneo spagnolo (Andrea

era presente con il team italia-
no anche nel 2016 a Praga) ha
fatto registrare la partecipazio-
ne di ben 35 nazioni. Grosse

spade e falci, pesanti asce e
poderosi scudi costituisco no le
più importanti armi di un’attivi-
tà sportiva dove l’obiet tivo con-
clusivo è “buttare a ter ra l’av-
versario con qualunque mez-
zo”, anche con il proprio corpo
per far inciampare il ne mico e
quindi farlo cadere ruz zoloni
sul terreno di gara.
“Battle of the nation” preve-

de l’uso di armi medievali as-
solu tamente senza punta e
senza affilatura. È un’attività di
vera e propria forza fisica (uni-
ta co munque alla destrezza ed
an che alla strategia), e per
que sto il “duello” non dura che
una manciata di minuti. E per
di più ci si può anche fare
male, cer cando a tutti i costi di
difende re se stessi ed i com-
pagni di squadra, per lo scopo
finale della vittoria (è già suc-
cesso al piede ed alla spalla
anche al “Grifo”).
Per Andrea Grifoni questa è

una vera e propria passione:
ha partecipato infatti a film

(come “King Arthur” girato in Ir-
landa) di ambientazione e rie-
vocazione medioevale ma an-
che ad importanti e quotate
gare internazionali del settore,
come a Mosca lo scorso anno.
Quella dell’uso e della prati-

ca delle armi medioevali è
dunque una passione che ha
sempre catturato il simpatico e
forzuto Andrea Grifoni a 360º.

GIRONE AL
Soms Valmadonna 2
Lerma 3
È Bisio show nella vittoria

del Lerma sul Valmadonna.
Tripletta in un tempo e avver-
sari schiantati. 
In classifica i ragazzi di Fili-

nesi rimangono quinti ma per
la disputa dei playoff bisogne-
rà attendere l’ultima giornata.
Bisio show già al 1º, con il gol
del vantaggio a cui si replica al
20º. 
Al 40º Alb fa 1-2 prima della

tripletta al 42º e 1-3 Lerma. 
Nella ripresa il Valmadon-

na la riapre al 65º con Giu-
gno, ma i tre punti vanno al
Lerma

Formazione e pagelle Ler-
ma: Zimbalatti 7, Pesce 7 (80º
Morini sv), Balostro 7, Scapo-
lan 7, Porata 7, Ciriello 7 (60º
Prestia 7), Sciutto 7, Bono 7,
Tortarolo 7, Barletto 7 (55º
M’Baye 7), Bisio 8. All: Filine-
si.

GIRONE AT
Marengo 4
Calamandranese 1
Finisce male il campionato

della Calamandranese, battu-
ta 4-1 a Spinetta dal Marengo.
Gol del vantaggio al 20º in

mischia dell’ex Bergamasco
Tonizzo. 
Al 45º Barison da fuori sigla

il momentaneo 1-1. 
Nella ripresa, sale in catte-

dra Tonizzo che fa 2-1 al 47º e
quindi 3-1 all’80º su rigore, in-
fine all’87º con un bel tiro da
fuori cala il suo poker perso-
nale.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Domanda 5,
Barison 6, Lo Russo 5, El Ha-
chimi 5, Pavese 5, Mazzapica
5, Fiorio 5, Cela 5 (75º Baratto
5), Gallo 5, Spertino 5, Massi-
melli 5. All.: Buratto.

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Il Lerma chiude ospitando lo Stazzano
Lerma. Con il girone astigiano che ha già concluso il suo per-

corso, domenica 7 maggio è l’ultima giornata anche per il girone
alessandrino.
Il Lerma, ancora alla caccia dei playoff (ma per agganciarli ser-

ve una combinazione di risultati favorevoli) chiude il campionato
in casa, ospitando l’abbordabile Stazzano. 
Occhi puntati sulla sfida fra Platinum e Vignolese: per fare i

playoff il Lerma deve vincere e sperare in un’impresa dei veltri
alessandrini.

Cassine. Va alla Don Bosco il “1º Trofeo Re Paolo” che si è svolto il 25 aprile al Peveratidi Cas-
sine.
Il secondo torneo di stagione dopo il “Memorial Croci”. Di scena vi erano i Giovanissimi fascia

B con le squadre: Cassine 1, Cassine 2, Bonbonasca e Don Bosco. Sono stati incontri belli, ricchi
di agonismo e calcio giocato a buoni livelli. Ecco i risultati: Cassine 1 - Bonbonasca 2-0; Cassine
2 - Don Bosco 0-0; Cassine 1 - Don Bosco 0-3; Cassine 2 Bonbonasca 3-0; Cassine 1 - Cassine
2 1-1; Bonbonasca - Don Bosco 1- 4. Finale per 3º e 4º posto: Cassine 1 - Bonbonasca 3-2. Fi-
nale 1º e 2º posto Cassine 2 - Don Bosco 1-4.
L’US Cassine ringrazia le squadre partecipanti, la Pro Loco Cassine per il servizio di ristorazio-

ne ed un ringraziamento particolare allo sponsor Re Paolo.
Prossimi appuntamenti per il “Memorial Pipino Ricci” riguardanti tutte le categorie nei giorni: 14

maggio, 28 maggio e 4 giugno. 
Per il Trofeo Danova appuntamento il 2 giugno per la categoria Allievi.

Domenica 7 maggio

Sexadium, calcoli finiti
per salvarsi serve vincere

Calcio 3ª categoria

Lerma vince e spera Calamandrana chiude male

Calcio giovanile

Al torneo di Cassine vince la Don Bosco

Castelnuovo a Pontestura arbitro della salvezza

La Silvanese a Villafranca per l’ultima di campionato

Calcio 1ª categoria girone H

Il Castelnuovo è salvo,
il Sexadium non ancora

Le motivazioni del Savoia battono la Silvanese

Pro Molare, il calvario è quasi finito

Andrea Grifoni a Barcellona
per i combattimenti medioevali

Aggancio acrobatico di Alessandro Perfumo.
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Si è conclusa la ‘regular’
season di Seconda Categoria
nei gironi piemontesi. E in at-
tesa dei playoff, fa festa il Ber-
gamasco, che per la prima vol-
ta nella sua storia è promosso
in Prima Categoria.

***
GIRONE M

Fulvius 1
Bergamasco 2
Il Bergamasco scrive la sto-

ria e per la prima volta è pro-
mosso in Prima Categoria, con
la vittoria 2-1 in casa della Ful-
vius. Il team di patron Benve-
nuti, espressione di un paesi-
no di 800 anime a due passi
da Nizza Monferrato esplode
di gioia alle 16,50 di domenica
30 aprile, con tanto di magliet-
ta celebrativa “Scusate se è la
Prima, il sogno continua”
A Valenza il Bergamasco

aveva due risultati su tre a di-
sposizione per vincere il cam-
pionato ma ha provato subito
a vincere. 
Già al 1º, Gordon scalda le

mani di Maniscalco; all’8º si
vede la Fulvius con Cirillo la
cui incornata è deviata in an-
golo da Lessio. Il Bergamasco
passa al 9º: bel duetto Moran-
do-Ottonelli, che si smarca del
proprio difensore e batte Mani-
scalco: 0-1. 
Occasione del pari al 30º

per i valenzani, con tiro non
preciso di M.Francescon. Poi
al 42º ci prova Piccinino il cui
tiro che esce di poco, ma il pa-
ri matura al 43º con una ripar-
tenza letale che porta Cirillo a
battere Lessio nell’area picco-
la.
Ripresa: subito una doppia

parata in avvio di Lessio su
Canì e Cirillo, poi Di Bella al
57º tutto solo davanti a Lessio
sbaglia il tiro; al 67º ancora
Canì centra in pieno il palo de-
stro. Il Bergamasco è letale e
cinico, e colpisce al 69º: bella
azione finalizzata da Gordon
ed è 2-1. La Fulvius cerca il
pari ma prende la traversa con
Orsini, e al termine comincia la
festa biancoverde, che durerà
tutta la nottata. Delusione per
la Fulvius, superata anche dal-
lo Stay O’ Party per il secondo
posto.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Lessio 7, Cela 7,
Buoncristiani 7, Monasteri 7,
Lovisolo 7, N.Quarati 7, Laz-
zarin 7, Morando 7 (60º Sorice
7), Braggio 7,5, Ottonelli 7,5
(67º L.Quarati 6,5), Gordon
Gomez 7,5 (89º Manca sv).
All.: Gandini 

***
GIRONE N

Tassarolo 0
Mornese 2
Il Mornese vince anche a

Tassarolo e si aggiudica mate-
maticamente la seconda piaz-
za in classifica. Il capolavoro di
D’Este è compiuto, una stagio-
ne memorabile che ora vedrà
la continuazione ai playoff, do-
menica 21 maggio contro una
tra Ovadese e Capriatese. So-
prattutto in casa e con due ri-
sultati su tre a disposizione. Bi-
sognava vincere e si è vinto:
vantaggio al 15º con tiro a giro
di Campi, al 40º Russo para un
rigore a Briatico e nella ripresa
gol finale di Albertelli al 65º.
Vittoria e secondo posto in
classifica. 
Formazione e pagelle Mor-

nese Calcio: Russo 7,5, Pa-
veto 6,5, F.Mazzarello 6,5,
A.Mazzarello 7, Malvasi 6,5,
Mantero 7 (67º Pallavicino 6),
Siri 7, Arecco 6,5 (80º S.Maz-
zarello sv) , Campi 7,5, Alber-
telli 7 (85º Repetto sv), G.Maz-
zarello 7. All: D’Este.

***
Ovadese 4
G3 Real Novi 2
L’Ovadese vince 4-2 contro

il G3 e chiude terzo in campio-
nato: sarà playoff contro la Ca-
priatese al Geirino, domenica
14 maggio. La vincente sfiderà
il Mornese la domenica suc-
cessiva. 
Raggiunto quindi l’obiettivo

minimo per i ragazzi di Monte-
leone, ultimamente afflitti dagli
infortuni. Pratica G3 risolta nel
primo tempo, con 4 reti. Dop-
pietta di Rossi al 15º e 25º, re-

ti di Chillé e El Amraoui al 30º
e 45º. Nella ripresa i due gol
ospiti di El Berd e Di Gloria. Fi-
nisce 4-2. 
Formazione e pagelle Ova-

dese: Fiori 6, Carosio 6,5, Pa-
terniani 6,5 (65º Barbato 6),
Panariello 6,5, Giacobbe 6,5,
Oddone 6,5, Sola 6,5, Ferraro
6,5, El Amraoui 6,5, Chille’ 6,5,
Rossi 7 (55º Russo 6). All:
Monteleone

***
A.Boschese 0
Bistagno 3
Si chiude nel migliore dei

modi la stagione del Bistagno,
con una nuova vittoria ad im-
preziosire un finale di stagione
praticamente perfetto; 16 pun-
ti conquistati nelle ultime 6 par-
tite, ruolino da prima della
classe. Contro l’Audace nel
primo tempo è super D.Moret-
ti a parare un penalty, nella ri-
presa si scatenano gli ospiti:
subito a segno Sardella, poi al
64º raddoppio di Miceli (12º gol
stagionale) e all’81º 0-3 di Da-
niele in contropiede. «Chiudia-
mo al meglio un’annata più
che positiva - dice mister Mo-
scardini. - Adesso vacanze poi
definiremo l’organico per la
prossima stagione».
Formazione e pagelle Bi-

stagno: D.Moretti 7,5, Alberti
6,5, Channouf 6,5, Mazzarello
6,5, Oliveri 7 (70º Daniele 7),
A.Moretti 6,5, Fundoni 6,5 (46º
Valentini 6,5), Erbabona 6,5
(46º Piana 7), Faraci 7, Miceli
7, Sardella 7. All: Moscardini-
Pesce

***
Capriatese 2
Ponti 2
Il Ponti dopo l’Ovadese fer-

ma anche la Capriatese e
complice gli altri risultati del gi-
rone chiude al quinto posto fi-
nale in campionato. 
Teoricamente piazza da pla-

yoff, ma troppo distante come
punti dalle squadre davanti.
Bella gara di fine stagione e
soprattutto bel Ponti nel primo
tempo, chiuso in vantaggio
con il gol in scivolata di Miska
al 40º. 
Nella ripresa si scatena Ar-

senie, che pareggia e poi ri-
balta la sfida al 55º e 82º. Ma
non è finita, perché all’88º pu-
nizione da lontano di Bosetti,
nessuno la tocca e la palla ter-
mina in rete. 2-2 finale, ma so-
lo la Capriatese si giocherà i
playoff.
Formazione e pagelle Pon-

ti Calcio: Tobia 6, Basile 6,
Ronello 6 (46º Sartore 6), Mi-
netti 6,5, Faraci 7, Marchelli
6,5, Miska 7 (75º Allam 6), Bo-
setti 6, Giusio 6 (65º Giribaldi
6), Mighetti 6,5, Pronzato 6.
All: Parodi

***
Bistagno Valle B.da 1
Cassano 3
Finisce con l’ennesima

sconfitta la stagione del Bista-
gno Valle Bormida di Caligaris.
Chiuso sotto di un gol il primo
tempo (rete al 20º di Campan-
tico), dopo aver sbagliato tre
gol con Dibba, Sissoko, e La-
zar nella ripresa gli acquesi
pareggiano su rigore con Gil-
lardo (che se lo era anche pro-
curato), poi pagano dazio alla
sfortuna con l’autorete di Pa-
lazzi su tiro di Merlano per l’1-
2. 
Nel finale, l’1-3 di in sospet-

to fuorigioco di Bottaro. 

Formazione e pagelle Bi-
stagno Valle Bormida: De Lo-
renzi 6,5, Bartoluccio 6, Karim
6, Palazzi 6, Gillardo 6,5, Boc-
chino 6, Chavez 5,5 (60º Hi-
mami 5,5), Traversa 5,5, Sis-
soko 5,5, Dibba 5,5, Lazar 5,5.
All: Caligaris

***
Garbagna 2
Ovada Calcio 3
Vittoria con commiato.

L’Ovada conquista gli ultimi tre
punti della sua stagione e sa-
luta il proprio mister Repetto,
all’ultima sulla panchina dei
biancorossi. «Mi è stato chie-
sto di formare un gruppo e cre-
do di esserci riuscito. È stata
una stagione più che positiva.
Ora mi prendo un po’ di tempo
per me e vedremo cosa mi ri-
serverà il futuro». 
Super Gonzales nella vitto-

ria, tripletta in soli 30º e 0-3
spezza gambe. Per i locali a
nulla valgono i gol di Daga su
rigore e Siotto. All’Ovada van-
no gli ultimi 3 punti dell’anno. 
Formazione e pagelle Ova-

da Calcio: Piana 7, Pollarolo
7, Gioia 7 (50º Coco 7), Don-
ghi 7, Panzu 7, Giuttari 7, Ma-
rasco 7 (55º Subrero 7), Civi-
no 7, Rizzo 7, Potomeaunu 7,
Gonzalez 8. All: Repetto

***
GIRONE H

Cortemilia – Buttiglierese
non disputata. Il Cortemilia
non gioca l’ultima gara del
campionato. 
La sfida contro la Buttiglie-

rese non inizia nemmeno, per-
ché i cuneesi si presentano al
campo alle 15,40, con 40 mi-
nuti di ritardo rispetto all’orario
della gara. In condizioni nor-
mali il margine dei 45 minuti
per la disputa della partita sa-
rebbe rispettato, ma in questo
caso, essendo l’ultima giorna-
ta disputata con obbligo di
contemporaneità, il tempo
concesso è solo di un quarto
d’ora. 
L’arbitro è inflessibile; pro-

babile la vittoria a tavolino del
Cortemilia (3-0) e un punto di
penalità agli ospiti (comunque
già salvi): deciderà la discipli-
nare.
Cortemilia: Vola, Proglio,

Vinotto, Chiola, Castelli, Ro-
vello, Cirio, Ferrino, A.Bertone,
Barberis, Fenoglio. All.: Ferre-
ro

***
Nicese 0
Pralormo 6
Tracollo di fine campionato

per la Nicese. 
Il Pralormo vnce, per un

tempo sogna la Prima Catego-
ria, poi però chiuderà al se-
condo posto. La Nicese resiste
trentatré minuti, poi si scioglie.
Al 34º vantaggio di Popa, poi
al 38º raddoppia Da Casetta, e
al 43º fa tris ancora Da Caset-
ta.
Nella ripresa poker di Popa

quindi al 58º il 5-0 con sfortu-
nata autorete di Galuppo e al
76º chiude il set Rumiato. Da
segnalare nella Nicese l’esor-
dio fra i pali del 2000 Di Bella.
Formazione e pagelle Ni-

cese: Di Bella 6, Grimaldi 5,5,
Rolando 5,5, Galuppo 5,5 (67º
Abbaldo 5,5), Corino 5,5, Vi-
relli 5,5, Diotti 5,5, D.Scaglione
5,5, Zagatti 5,5 (46º Zerbini
5,5), Savastano 5,5, Pirrone
5,5. All.: Calcagno.

Red.Sport

Carcarese 0
Aurora Cairo 1
Carcare. L’Aurora Cairo si

impone nella gara di andata
della finale playoff in casa del-
la Carcarese per 1-0 ed è –
salvo sorprese al momento im-
prevedibili – promossa in Pri-
ma Categoria. 
In avvio di match sono i lo-

cali a partire meglio con Ferra-
ro che manca la rete da pochi
passi; risposta Aurora con
Spriano che calcia da fuori e
Tranchida che risponde pre-
sente. Protesta l’Aurora intor-
no al 15º per uno scontro in
area fra Laudando e Tranchi-
da che poteva valere il rigore.
Poi un minuto dopo Astengo ci
mette i guantoni su punizione
di Ferraro; altra punizione lo-
cale di Carta, ma Astengo si
allunga e dice di no. Nella ri-
presa al 53º nitida occasione
Carcarese, con Ferraro che
serve Cirio, il quale da pochi
passi spara alto; al 60º De Lu-
ca svetta di testa da angolo di
Saino ma Tranchida si salva in
tuffo. 
Ancora Aurora al 70º con il

numero uno di casa che ipno-
tizza Laudando; sul ribalta-
mento di fronte, Carta impe-
gna Astengo.
Nel finale doppia occasione

Aurora con De Luca che colpi-
sce il palo e Laudando che cal-
cia addosso a Tranchida, la re-

te che spariglia le carte arriva
all’80º con De Luca che sotto
porta corregge il cross di Rizzo
dopo la deviazione aerea di
P.Mozzone, nel finale, Carca-
rese in 10 per il rosso a Del-
prato e miracolo di Astengo su
Pasculli. 
Con questo risultato l’Auro-

ra dovrebbe aver conquistato il
diritto a disputare la Prima Ca-
tegoria. Resta ancora un pic-
colo margine di incertezza, le-
gato al numero delle retroces-
se liguri dalla D all’Eccellenza,
che avrà un effetto “a cascata”
sulle categorie minori. Nel
peggiore dei casi, agli aurorini
potrebbe toccare di giocare

ancora una partita. 
Quando si dice le certezze

del regolamento...
Formazioni e pagelle 
Carcarese: Tranchida 7,

Gavacciuto 6, Loddo 6 (80º
Caruso sv), Cirio 6 (80º Pa-
sculli sv), Dalpiaz 6,5, Delpra-
to 5,5 Hublina 6, Mandaliti 6,
Ferraro 6, Carta 6, Bertone 6
(70º F.Usai sv). All.: Saltarelli
Aurora Cairo: Astengo 8,

Di Natale 7,5, Sanna 7, Siri 7,
M Usai 7, M.Mozzone 7 (55º
Rizzo 7,5), De Luca 8, Lau-
dando 8, Spriano 7 (65º Re-
bella 7), Saino 7 (72º Esposito
7), P.Mozzone 7,5. All.: Basto-
ni.

Don Bosco GE 1
Campo Il Borgo 2
Genova. Finisce nella ma-

niera più amara l’esperienza di
Campo Ligure IL Borgo in Se-
conda Categoria. I verdeblu
vincono la gara di ritorno sul
campo del Don Bosco Geno-
va, ma il 2-1 non basta a evi-
tare la retrocessione.
Parte subito bene Il Borgo,

con la Don Bosco che resta in
dieci al 15º per l’espulsione di
Garbarino. Al 19º i campesi ot-
tengono un rigore ma Di Moro
para il tiro di Bottero. Al 28º
colpo di scena: un tiro di Sbar-

dellati respinto corto da S.Oli-
veri permette a Bovone di in-
saccare il gol della Don Bosco.
Il Borgo però non si perde
d’animo, e nella ripresa cresce
d’intensità.
Al 50º Marco Oliveri pareg-

gia con una gran botta, e al
52º una punizione di Bottero si
stampa sul palo. Al 71º vengo-
no espulsi Defazio e Ponte, si
prosegue in 10 contro 9 e al
75º Bottero trova lo spiraglio
giusto e realizza il 2-1. Da lì in
poi si gioca poco o nulla, la
Don Bosco perde tempo, Bot-
tero, sfortunatissimo, coglie un

altro palo, ma il risultato non
cambia più e per i campesi è
retrocessione.
Nella giornata di domenica,

la notizia delle dimissioni del
tecnico, Nildo Biato. Per Il Bor-
go si apre così una fase di pro-
fonda riflessione.
Formazione e pagelle

Campo Il Borgo: S.Oliveri 6,
Carlini 6 (50º M.Oliveri 7), Pi-
sano 6 (50º S.Oliveri 6),
D.Macciò 6,5, S.Macciò 6,5,
Chericoni 6,5, Bonelli 7, Ferra-
ri 6,5, Bona 6 (70º G.L.Pastori-
no 6,5), Bottero 6,5, Ponte 7,5.
All.: N.Biato. M.Pr

Murialdo 2
Rocchettese 1
Savona. La Rocchettese, ri-

dotta ai minimi termini con 12
giocatori assenti, chi per lavo-
ro, chi per squalifica, e chi per
infortunio, cede nella gara
d’andata dei playout per la per-
manenza in seconda catego-
ria, cedendo per 2-1 nella gara
giocata nella serata di domeni-
ca in casa del Murialdo. La ga-
ra parte subito con un palo col-
pito per la Rocchettese da
Horma, ma nel finale di tempo
al 40º il Murialdo passa con
Oddone: 1-0. La rete del pari
arriva al 55º con una pennella-
ta di Monni, e ad un quarto
d’ora dal termine ecco il gol
partita da parte di Olivieri in

evidente posizione di fuorigio-
co non ravvisata dall’arbitro.
Nel finale di gara, Rocchettese
che finisce anche in dieci per
l’espulsione di Mellino
Formazione e pagelle Roc-

chettese: Buscaglia 6, Rome-
ro 6, Mellino 5,5, Rosati 6 (46º
Cavalli 6), G.Bommarito 6, Ve-
neziano 6, Horma 6,5 (82º
D’Arienzo sv) Monni 6,5, Vi-
gliero 6,5, Aboubakar 6 (65º
Genta 6), A. Bommarito 6. All.:
Macchia.

***
Domenica 7 maggio basta 
un gol per la salvezza
Rocchetta di Cairo. Si gio-

cherà probabilmente di sera,
quasi certamente sabato 6
maggio, la sfida di ritorno dei

playoff di Seconda Categoria
Savona fra Rocchettese e Mu-
rialdo. Manca però ancora l’uf-
ficialità. Mister Macchia ag-
giunge: «Recupereremo sicu-
ramente Guastamacchia e
Ferraro, ma non ci sarà Melli-
no per squalifica. Peccato la
sconfitta dell’andata, perché
nonostante le assenze abbia-
mo fatto una buona gara; sono
molto fiducioso per la gara di
ritorno». Basta vincere 1-0 per
la salvezza.
Probabile formazione

Rocchettese: Buscaglia,
G.Bommarito, Guastamac-
chia, Rosati (Cavalli), Ferraro,
Romero, Veneziano, Horma,
Vigliero, Monni, A.Bommarito,
Aboubakar. All.: Macchia.

Acqui Terme. Lunedì 1 maggio il Deportivo
Acqui si è laureato Campione Regionale Calcio
Uisp 2017, dopo aver battuto per 1-0 il Survivor
Torino con rete di Montrucchio che di testa in-
saccava il cross di Ivaldi a 2 minuti dallo sca-
dere di una finale incandescente, ma sempre
leale. I ragazzi di mister Patrone coronano il so-

gno della Società che da anni inseguiva il titolo
regionale dopo aver vinto già due titoli Provin-
ciali nel 2014 e nel 2016. Titolo provinciale che
attende il Depo nei prossimi giorni per le ultime
tre gare in casa, a cominciare da lunedì 8 mag-
gio ore 21 sul “Barisone” di via Trieste: Deporti-
vo - La Rotonda Novi.

Calcio 2ª categoria

Bergamasco in “Prima”:
il sogno diventa realtà

Calcio 2ª categoria playoff

L’Aurora espugna Carcare
ed è promossa (o quasi)

Calcio 2ª categoria playout

Campo Il Borgo vince ma non basta per salvarsi

Rocchettese sconfitta ma può rimediare

Deportivo Acqui campione regionale calcio UISP

Il Bergamasco fa festa.
L’Aurora fa festa dopo la vittoria a Carcare.
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GIOVANISSIMI 2003
Una nutrita rappresentanza

di formazioni liguri e piemonte-
si hanno partecipato, martedì
25 aprile, al torneo riservato al-
la categoria Giovanissimi
2003, in ricordo di Franco Ba-
gnasco, indimenticato perso-
naggio del calcio valbormide-
se.   Al termine di un’entusia-
smante finalissima è stata la
squadra del Savona ad aggiu-
dicarsi la prima posizione ed
alzare l’ambito Trofeo. Premia-
to migliore giocatore del torneo
proprio l’attaccante biancoblu,
che ha deciso con una dop-
pietta la finalissima contro il
Busca. 

Classifica: 1 Savona, 2 Bu-
sca, 3 Centro Schuster Milano,
4 Caraglio, 5 Rivasamba, 6
Cairese, 7 Campomorone, 8
San Domenico Savio, 9 Borgo
Vercelli, 10 Ledakos, 11 Cari-
gnano, 12 Alassio.

Top 11: Fabian Gjurra
(Campomorone), Vullnet Tozaj
(Rivasamba), Tommaso Bacci-
no (Cairese), Gabriele Rossi
(Savona), Filippo Trivillin (Cen-
tro Shuster Milano), Surya Lo
Russo (Alssio), Gabriele Icar-
do (Cairese), Giovanni Pessi-
na (Busca), Patrick Willey (Le-
dakos), Mattia Bressi (Busca),
Samuele Martini (Caraglio).

Miglior portiere del torneo:
Dimone Deregibus (Caraglio);
miglior difensore del torneo:
Matteo Pansera (Centro Schu-
ster Milano); miglior centro-
campista del torneo: Nicola
Babliuk (Savona); miglior at-
taccante del torneo: Umberto
Gaggioli (Busca); miglior gio-
catore del torneo: Antonio Ga-
briel Insolito (Savona).

***
GIOVANISSIMI 2002

Una strepitosa Cairese alle-
nata da Massimo Caracciolo,
con il suo vice Roberto Carta,
30 aprile bissa il successo del-
lo scorso anno e vince anche
il “5° Memorial Gaetano Milin-
tenda”, figura indimenticata a
Cairo Montenotte. Un torneo di
altissimo livello con le migliori
formazioni liguri/piemontesi,
per la categoria Giovanissimi
2002. Ciliegina sulla torta la
bellissima finale tra Cairese e
Savona che ha visto i padroni
di casa superare i biancoblu ai
calci di rigore dopo la partita ai
tempi regolamentari terminata
sul risultato di 1-1.

Classifica: 1 Cairese, 2 Sa-
vona, 3 Albese, 4 Legino, 5
Borgo Vercelli, 6 San Cassia-
no, 7 Anpi Casassa, 8 Busca,
9 San Gottardo, 10 Imperia, 11
Tronzano, 12 Cengio.

Premi speciali – Top 11:
Francesco Merialdo (Cengio),
Denis Kurti (Busca), Giorgio
Delfino (Cairese), Mattia Senis
(Legino), Nicolò Pera (Savo-
na), Diaje Amed (San Cassia-

no), Andrea Battistini (Anpi Ca-
sassa), Edoardo Anselmo (Im-
peria), Michael Seletto (Borgo
Vercelli), Mattias Benoiton
(Tronzano), Mario Randazzo
(Albese), Allenatore Massimo
Caracciolo (Cairese).

Miglior centrocampista del
torneo: Gioele Ponzo (Caire-
se); miglior giocatore del tor-
neo: Simone Basso (Cairese).

***
ALLIEVI 2001

Lunedì 1 maggio si è svolto
il “Memorial Alberto Maldino”
riservato alla categoria Allievi
2001. Dodici le squadre parte-
cipanti: Cairese, Santostefa-
nese, San Domenico Savio,
Anpi Casassa, Cheraschese,
Annonese, Legino, Canelli,
San Gottardo, Tre Valli, Serra
Riccò e Pro Dronero.

Impresa del Canelli che do-

po aver battuto il Legino e il
San Gottardo, superava la
Cairese nelle semifinali e vin-
ceva poi la finale contro la
Cheraschese per 1-0. Inoltre,
per la formazione canellese ar-
rivavano anche i premi specia-
li: per il miglior allenatore a Lui-
gi Tona, per il miglior attaccan-
te a Matteo Cotella e per il mi-
glior giocatore a Domenico
Morello.
Formazione Canelli: Pelaz-

zo, Gallina, Manzoni, Aluffo,
Pernigotti, Cantarella, Origlia,
Celenza, Cotella, Borgatta,
Savina, Riccio, Valeriani, Mo-
rello, Avertano.

***
Prossimo appuntamento a

Cairo sabato 6 e domenica 7
maggio con il torneo leva
2006, “18° Memorial Bruno
Astesiano”.

Calcio giovanile

Tornei “Città di Cairo Montenotte” GIOVANISSIMI 2002
torneo Città di Acqui Terme

I Giovanissimi 2002 sono
scesi in campo il 25 aprile per
la seconda edizione dei tornei
“Città di Acqui Terme”. L’FC
Acqui e le altre 7 squadre par-
tecipanti si sono date battaglia
sin dal mattino nei gironi elimi-
natori composti da 4 squadre
ciascuno.

La finale per il gradino più
basso del podio è giocata da
San Domenico Savio e Alicese
con il San Domenico che per-
de 2-0 e deve accontentarsi
della medaglia di legno. Il clou
della giornata è la finale che
vale la vittoria tra FC Acqui e
Colline Alfieri. I padroni di ca-
sa, al termine di una partita ti-
ratissima, vincono 2-1 e fe-
steggiano il primo posto.

Classifica: 1 FC Acqui Ter-
me, 2 Colline Alfieri, 3 Alicese,
4 San Domenico Savio, 5 Ful-
vius, 6 Montegrosso, 7 Albis-
sola, 8 Bogliasco.
ESORDIENTI 2005
Torneo di Roseto degli
Abruzzi

Dal 22 al 25 aprile gli Esor-
dienti 2005 hanno partecipato
con 2 squadre al XXI Torneo
internazionale “Spiagge
d’Abruzzo Cup” a Roseto degli
Abruzzi (TE).

L’esito delle eliminatorie per-
metteva, per il 2° anno conse-
cutivo, ad entrambe le squadre
acquesi di passare il turno e
qualificarsi ai triangolari di se-
mifinali come 2° del girone
(squadra Black) e miglior terza
dei 4 gironi eliminatori (squa-
dra Red). Alla fine, la squadra
Black concludeva il torneo al
4º posto mentre la squadra
Red al 6º posto. Da segnalare
che al torneo hanno partecipa-
to anche due team stranieri
provenienti da Finlandia e Po-
lonia. Di sicuro gli Esordienti
acquesi hanno rappresentato
degnamente la città di Acqui
Terme e difeso come leoni i
colori della società.
Convocati: Abdlahna Sal-

man, Abdlahna Zayd, Avella,
Barisone Mirko, Barisone Mat-
tia, Bosio, Eremita, Facci, Fa-
va, Garello, Gillardo, Guerre-
schi, Laiolo, Lazzarino, Leardi,
Luparelli, Marchisio, Martora-
na, Novello, Robbiano, Santi,
Scorzelli, Soave e Travo. Mi-
ster Vela, Ottone.

PULCINI 2006
“2º Torneo di Vado
Primavera Rossoblu”

Quarta posizione dei Pulcini
2006 di Mister Verdese nel 2º
Torneo di Vado Primavera
Rossoblu organizzato dall’FC
Vado 1913 svoltosi con la for-
mula delle due sessioni mattu-
tina e pomeridiana che ha con-
sentito agli aquilotti di accede-
re alla finale per il 3°-4°. Un
applauso a tutti i ragazzi che
hanno dato il massimo per
onorare la maglia che indos-
sano.

Risultati: F.C. Acqui Terme
- Genova Calcio: 1-0 (rete di
Giachero); F.C. Acqui Terme -
Cengio: 5-0 (Gallo F., Farinas-
so 2, Lanza G., Lanza A.); F.C.
Acqui Terme - Vado Blu: 0-0;
F.C. Acqui Terme - S. Domeni-
co Savio: 2-1 (Lanza G., Lanza
A.). Finale 3°/4°: F.C. Acqui
Terme - Canelli: 0-2.
Convocati: Perigolo, She-

ra, Ghiglione, Giachero, Mo-
scato, Zunino, Rodiani, Lanza
Andrea, Lanza Gabriele, Ba-
risone Luca, Scibetta, Fari-
nasso, Gallo Stefano, Gallo
Francesco. All. Verdese Iva-
no.

Primi Calci 2008
I giovani Aquilotti impegnati

domenica 30 aprile nel Torneo
di Terruggia si sono classifica-
ti al 5° posto, dopo estenuanti
gare svoltesi per tutta la gior-
nata. Sconfitte contro la squa-
dra locale, il Rozzano e la Ful-
vius. La finale invece vedeva
prevalere contro il Don Bosco
Alessandria per 3 a 1 (gol di
Merlo e Arapi 2).
Formazione: Gilardenghi,

Cagno, Daniele, Lamberti,
Merlo, Raimondo, Timossi,
Arapi, Visconti. All. Pericolo.
PRIMI CALCI 2009
Torneo del Dertona

Al torneo, diviso per catego-
rie, hanno partecipato due
squadre FC Acqui leva 2009
(una nel torneo leva 2008 e
l’altra nel torneo leva 2009).
Risultati 2008: Viguzzolese -
FC Acqui 1-0, Castelnovese -
FC Acqui 0-0, FC Acqui - Der-
tona 0-1. Risultati 2009: Audax
- Fc Acqui 3-1, FC Acqui - Der-
tona 2-3.
Convocati: Arapi, Acossi,

Rinaldi, Cavanna, Gamba,
Gatto, Griselli, Poggio, Zenda-
le, Lazzarino, Vallegra, Sonia
Sing, Monteleone.

Calcio giovanile FC Acqui Terme - Tornei

Giovanissimi 2002 FC Acqui Terme.

Primi Calci 2008 FC Acqui Terme.

Dall’alto: Giovanissimi 2003 e Giovanissimi 2002 della Cai-
rese e gli Allievi 2001 del Canelli.

PULCINI 2006
girone C
FC Acqui Terme 3
Boys Ovada 0

Settima partita del girone fi-
nale contro i volenterosi Boys
che nulla hanno potuto contro
la supremazia degli aquilotti.
Gli acquesi mantengono la
vetta in attesa del recupero
della Fulvius che in caso di vit-
toria si porterebbe a 1 punto
dai bianchi. Marcatori: Lupa-
relli 3, Zunino 2, Farinasso,
Gillardo, Barisone Mattia.
Convocati: Perigolo, Shera,

Gillardo, Giachero, Moscato,
Zunino, Luparelli, Rodiani, Sci-
betta, Barisone Luca, Barisone
Mattia, Farinasso. All. Verde-
se.
ESORDIENTI 2005
girone B
FC Acqui Terme 3
Pozzolese 0

Ottima prestazione com-
plessiva quella disputata dai
termali contro i pari età della
Pozzolese. L’incontro si è con-
cluso con i parziali di 2-0, 2-0 e
4-0 ed è stato a senso unico,
con gli avversari che hanno
varcato poche volte la linea di
centrocampo. Marcatori: Bo-
sio, Laiolo 2, Robbiano, Facci,
Soave, Abdlhana Salman.
Convocati: Abdlahna Sal-

man, Abdlahna Zayd, Avella,
Bosio, Eremita, Facci, Fava,
Garello, Guerreschi, Laiolo,
Leardi, Marchisio, Martorana,
Novello, Robbiano, Santi, Soa-
ve, Travo. Mister Vela, Ottone.
ESORDIENTI 2004
FC Acqui Terme 2
Derthona 0

Nell’ultima partita di campio-
nato i ragazzi di mister Oliva
sfoderano una prestazione ec-
cellente contro la forte forma-
zione del Derthona. Nei primi

due tempi la partita si gioca so-
prattutto a metà campo con
poche occasioni da rete. Nel
terzo tempo sono proprio i
“piccoli” acquesi che passano
in vantaggio con capitan Nobi-
le su calcio di rigore. Poi su
una ripartenza Lecco serve ot-
timamente Mazzocchi che im-
pegna il portiere ospite ma sul-
la ribattuta Lecco segna il defi-
nitivo 2 a 0. “Un bravo a tutti
ma oggi soprattutto a Cordara
che nonostante il dolore alla
gamba ha stretto i denti ed è ri-
sultato uno dei migliori in cam-
po... Volevo anche fare i com-
plimenti ai miei ragazzi per l’ot-
timo campionato disputato…”.
GIOVANISSIMI 2003
FC Acqui Terme 5
Pedona 0

Parte subito forte l’Acqui e al
primo minuto va in vantaggio
con Coletti su passaggio di
Cagnolo, al 7º il raddoppio con
un gran tiro di Cagnolo. Al 12º
e al 25º ci pensa Pagliano con
una doppietta a chiudere la pri-
ma frazione di gioco. Nel se-
condo tempo è l’Acqui che ge-
stisce la partita e va ancora in
gol con Scavetto.
Formazione: Ghiglia, Zam-

brano, Pesce Federico, Fac-
chino, Morfino, Chciuk, Cauci-
no, Shera, Cagnolo, Pagliano,
Coletti, Cassese, Scavetto,
Spulber, Nanfara, Goldini. All:
Aresca, Izzo, Gerri.
GIOVANISSIMI 2002
Felizzano 0
FC Acqui Terme 9

I bianchi concludono il giro-
ne con un 9-0 contro un volen-
teroso Felizzano. Le reti porta-
no le firme di Bollino 3, Spina
3, Morbelli 2 e Divita. Ora gli
aquilotti devono tenere alta la
concentrazione per affrontare
al meglio lo spareggio con la

vincitrice dell’altro girone ales-
sandrino. La vittoria consenti-
rebbe loro di andare a disputa-
re la Coppa Piemonte.
Formazione: Rapetti, Cec-

chetto, Rolando, Bagdady, Lo-
di, Santi, Massucco, Canu,
Morbelli, Bollino, Spina. Utiliz-
zati: Gocewsky, Cagno, Pe-
sce, Pastorino, EsSady, Divita.
ALLIEVI 2001 fascia B
FC Acqui Terme 4
Solero 1

Discreta partita per i bianchi
di Pesce che finiscono un otti-
mo girone di ritorno con la vit-
toria interna per 4-1 contro il
Solero. Nel primo tempo i bian-
chi partono male subendo mol-
te iniziative da parte degli av-
versari che verso il decimo mi-
nuto segnano il gol dell’1-0, a
questo punto l’Acqui si sveglia
e torna all’attacco e dopo po-
chi minuti segna un eurogol
Zunino; dopo una decina di mi-
nuti Alberti segna il gol del van-
taggio, a questo punto diventa
un tiro al bersaglio per i bian-
chi che segnano il 3-1 con Ez
Raidi. Nel secondo tempo l’Ac-
qui mantiene il risultato, verso
la metà Goldini segna il quarto
gol sugli sviluppi di un calcio di
punizione. 

A tratti una buona partita per
gli aquilotti che raggiungono il
secondo posto, tengono il pas-
so della prima (nel girone di ri-
torno i punti collezionati dalle
due squadre sono gli stessi) e
finiscono il campionato con il
migliore attacco.
Formazione: Mecja (Dega-

ni), Salvi, Santi (Bonelli), Ca-
gno (Bollino), Rizzo, Goldini,
Gaggino (Vacca), Ezraidi (Ma-
riscotti), Masoni (Tosi), Zunino,
Alberti (Carosio), Degani, Ca-
rosio, Mariscotti, Bonelli, Bolli-
no, Vacca, Tosi.

Cairo M.tte. Esordio amaro per la prima
squadra cairese sul diamante casalingo dome-
nica 30 aprile; i ragazzi biancorossi hanno su-
bito una sconfitta di misura per mano del Fos-
sano con il punteggio di 12 a 10.

Questa la formazione partente: Baisi parten-
te sul monte, a ricevere Bonifacino, in campo
interno De Los Santos, Sulsenti, Granata e Bloi-
se, all’esterno a partire da sinistra Sechi, Cep-
pi e Bazzelli, battitore designato Gandolfo.

Partita equilibrata per i primi tre innings con il
Fossano che si porta in vantaggio per primo se-
gnando due punti nella seconda ripresa; ad ini-
zio quarto sul punteggio di 2 a 1 a favore del
Fossano, la difesa biancorossa ha un calo ed
appare poco lucida tanto che gli ospiti mettono
a segno tre punti; nella fase di attacco De Los
Santos, Bazzelli e Sechi mettono a segno tre
battute valide di fila, che  non sono sufficienti a
portare punti, e nel corso del quinto è ancora il
Fossano che segna e allunga il passo  e si por-
ta sul punteggio di 8  a 1.

La Cairese manda sul monte il rilievo Bu-
schiazzo e mette in atto alcuni cambi interni, e
l’inning finisce col Fossano avanti di nove lun-
ghezze; nel corso della sesta ripresa ancora un
cambio e la Cairese sostituisce dietro il piatto di
casa base il ricevitore Bonifacino con il giovane
Marenco Leonardo.

La Cairese tenta una timida reazione al se-
sto: prima con Ceppi che spara un triplo al-
l’esterno destro, e poi ancora con De Los San-
tos Sechi e Bazzelli, (lo scorer segnerà a fine
partita 3 valide su 5 turni per lui). Sono tre i pun-
ti segnati che riducono lo svantaggio. All’ottavo

inning il Fossano segna ancora 2 punti e si por-
ta sul 12 a 4. A inizio nono con il punteggio sul
12 a 5 ancora un cambio sul monte, Edgar Lu-
na chiude l’ultima ripresa lasciando a zero gli
avversari. Nell’ultimo attacco la Cairese tira fuo-
ri carattere e segna ben 5 punti avvicinandosi
pericolosamente, il Fossano affida però gli ulti-
mi due out del match all’esperto Contardo che
chiude l’inning e consegna la vittoria alla pro-
pria squadra.

Peccato, certo, ma la reazione dei padroni di
casa è arrivata troppo tardi, un po’ timida la di-
fesa con ancora alcune incertezze da sgrossa-
re, in settimana il manager Bellino avrà mate-
riale su cui lavorare, nell’attesa del prossimo in-
contro sempre sul diamante di casa contro il
Genova.

Buona la prova dei giovanissimi classe 2002
Torello e Marenco all’esordio in campionato pro-
venienti dal vivaio giovanile.

Baseball serie C

Esordio amaro per la Cairese

Calcio giovanile FC Acqui Terme
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Calcio a 7 Acqui-Ovada
Araldica Vini campione 2017
La compagine di mister

Poncino si aggiudica il titolo di
Campione 2017 al termine di
un testa a testa con il Bar I Ge-
melli.
Raggiunta la testa della

classifica, la compagine asti-
giana non ha mai mollato un
colpo, aggiudicandosi il titolo
per la prima volta nella sua
storia.
Il Vignareal vince di misura

battendo per 5 reti a 4 il Tri-
sobbio. Per il Vignareal segna-
no Vesel Farraku, Luca Cam-
po, Roberto Repetto e Euge-
nio Delfino con una doppietta.
Segnano invece per il Trisob-
bio, Francesco Facchino, Filip-
po Rainoni e Diego Marchelli
con una doppietta.
Il CRB San Giacomo vince 6

a 1 contro il Centro Sport Te-
am. Segnano Alberto Bisio,
Alessio Guineri con una dop-
pietta e Federico Brilli con una
tripletta. Per il Centro Sport se-
gna Danilo Ottonello.
Il Circolo La Ciminiera vince

4 a 0 a tavolino contro ilo Cir-
colo Salone Rivalta.
Anche il Bar I Gemelli vince

4 a 0 a tavolino contro la Pro
Loco Morbello.
Il Real Jazado pareggia 3 a

3 contro l’Araldica Vini. Segna-
no per il Jazado, Riccardo Er-
babona e Stefano De Lorenzi
con una doppietta. Per l’Aral-
dica segnano, Serdal Bozardic
e Felice Vito Fanzelli con una
doppietta.

***
Calcio a 5 Acqui Terme
Il Paco Team vince 4 a 0 a

tavolino contro l’On The Road
Cafè.
La Cantera Del Paco vince

11 a 3 contro il Magdeburgo.
Segnano Patrick Viazzi e Ni-
colas tavella che suona per 10
volte la campanella. Per il
Magdeburgo segnano Rober-
to Bergamo, Giacomo Marino
e Ivan Ercole Ivaldi.
L’Autorodella vince 8 a 6

contro la formazione del Bad
Boys. Segnano Andrea Rove-
glia, Daniele Rodella, Michele
Poncino, Adam Mihail Tuluc,
Kofi Asiamh Dickson e Ivan
Floria con una tripletta. Per il
Bad Boys segnano invece,
Marco Gatti, Eugenio Baresi
con una doppietta e Luca Pel-
lizzaro con una tripletta.
I Latinos FC vincono 7 a 5

contro l’US Ponenta. Per i La-
tinos segnano, Jorge Delgado,
Massimo Albrizio con una dop-
pietta e Leonardo Chavez con
un poker. Segnano invece per
il Ponenta, Nunzio Siriano, An-
drea Riasso, Eric Grillo e Luca
Gandolfo con una doppietta.
The Hair che batte 7 a 4 il

Viotti Macchine Agricole. 
Segnano Youssef Lafi, Al-

berto Siccardi con una dop-
pietta, e Leonardo Di Umberto
con un poker. Segnano invece
per il Viotti, Massimiliano Mar-
tino, Andrea Giuseppe Varallo
e Matteo Oddone con una
doppietta. 
Us Castelletto Molina 5 Gas

Tecnica 3. Per il Molina segna-
no Dragan Malchev, Gianluca

Ravera con una doppietta e
Fabio Bello, anche lui con una
doppietta. Segnano invece per
il Gas Tecnica, Gianni Manto,
Fabio Fameli e Patrizio Devec-
chis.
Il Gianni Foto batte di misu-

ra il Futsal Fucsia, 4 a 3. Se-
gnano Mattia Rosso, Daniele
Morielli e Giuseppe Accusani
con una doppietta. Per il Fut-
sal segnano, Raffaele Defilip-
pis, Luca Mazzon e Daniele
Torello.
Leocorno Siena che batte 6

a 3 il St Louis. Segnano Davi-
de Cocco, Alex Moretti, Pier
Paolo Cipolla con una doppiet-
ta e Riccardo Nanfara anche
lui con una doppietta. Per il St
Louis segnano, Stefano Masi-
ni e Elton Allushi con una dop-
pietta.

***
Calcio a 5 Ovada
Body Tech batte 10 a 8 il Bar

Alperosa. Per la Body Tech se-
gnano, Christian Ottonello, Lo-
renzo Campi, Roberto Realdi-
ni con una doppietta, Diego
Malvasi, anche lui con una
doppietta, e Mattia Della Latta
che sigla un poker. 
Segnano invece per l’Alpe-

rosa, Alexandru Catalin Ionesi,
Alessio Salluzzi, Antonino pa-
ne con una doppietta e Loren-
zo Basile con un poker.
Il Circolo Endas Croce Ver-

de batte 8 a 2 il Play Body. Se-
gnano Federico Massa, Mat-
teo Sciutto con una doppietta,
Matteo Sobrero, anche lui con
doppietta e Michele Lottero
con una tripletta. Entrambi i gol
del Play Body, invece, portano
la firma di Igor Domino.
Il B&B Cascina Bricco vince

9 a 6 contro il Real Gianni Tir.
Segnano per il Cascina, Vesel
Farraku, Alexandru Drescan,
Enrique Gonzales con una
doppietta e Eugenio Delfino
con una cinquina. 
Per il Real Gianni segnano

Luca Librandi, Mihai Moraru
con una doppietta e Valery Iu-
sau con una tripletta.
La Body Tech vince 6 a 5

contro l’Officina Del Gusto.
Segnano Christian Ottonel-

lo, Diego Malvasi, Lorenzo
Campi con una doppietta e Si-
mone Mazzarello, anche lui
con una doppietta. 
Per l’officina segnano Larry

Mangione con una doppietta e
Pietro Di Cristo con una triplet-
ta. Il Matebù bar cince 4 a 0 a
tavolino contro La Longobar-
da. Officina Del Gusto 11
Istanbul 4. Segnano per l’Offi-
cina, Larry Mangione, Marino
Marenco, Pietro Di Cristo con
una tripletta, Antonio Marasco,
anche lui con una tripletta, e
Jurgen Ajjor, che fa una triplet-
ta pure lui. Per l’Istanbul se-
gnano Alessio Facchino, Ales-
sandro Bosetti e Danilo Labo-
rai con una doppietta. 
Il Bar Alperosa Vince 11 a 6

contro il Play Body. Segnano
Alessandro Vita, Alessio Sal-
luzzi con un Poker e Alessan-
dro Marenco che fa sei gol.
Per il Play Body Segnano,
Francesco Facchino, Alessio
Serratore, Filippo Barile e Igor
Domino con una tripletta.

Cassine. Grande soddisfa-
zione per il Circolo Tennis Cas-
sine che sabato scorso ha
ospitato sui campi di via Fossa
la finale regionale del campio-
nato promozionale Under 7
che vedeva impegnati i piccoli
atleti del circolo cassinese
contro i pari età del La Stampa
Sporting di Torino. La finale ha
visto la vittoria della compagi-
ne torinese che per un solo
punto ha avuto la meglio sui
combattivi atleti di casa, che
grazie all’ottimo lavoro svolto
dal responsabile della scuola
tennis Danilo Caratti, coadiu-
vato nel suo lavoro dagli istrut-
tori Eugenio Castellano e Da-
niel Dappino, hanno giocato
alla pari con la selezione del
circolo più importante del Pie-
monte. Ma le soddisfazioni per
la sezione giovani del circolo
cassinese non finiscono qui
perché domenica prossima la
squadra Under 8 andrà a di-
sputare anche lei la finale re-
gionale.
Questi risultati sono stati fe-

steggiati lunedì 1 maggio con
un torneo organizzato al Cir-
colo cassinese proprio per i più
piccoli iscritti alla scuola ten-
nis, che si sono impegnati in

avvincenti sfide, arbitrati da al-
cuni allievi più grandi della SAT
entusiasmando i genitori che,
numerosi, hanno partecipato a
questo pomeriggio di puro di-
vertimento. In questo weekend
sono arrivate anche la vittoria
a Valenza dell’Under 14 fem-
minile, che con Enya Garino,
Shantal Giovani e Greta Icardi
staziona saldamente in testa al
proprio girone, e quella della
formazione U16 maschile,
composta da Giacomo Benzi,
Alessio Bertin e Antonio Zito
ad Asti. Il prossimo sarà un fi-
ne settimana ricco di impegni
per il circolo cassinese: sabato
6 maggio prenderà il via il Tro-
feo Kinder, torneo giovanile
che per il terzo anno consecu-
tivo farà tappa a Cassine.
Sempre sabato, con inizio al-
l’ore 9, si disputerà il primo in-
contro del campionato di D3,
dove la squadra A del circolo
affronterà il T.C.Mirabello. Do-
menica 7 invece, sempre alle
ore 9, comincerà il proprio
campionato la squadra di D1,
che sarà opposta al Circolo IL-
VA di Novi Ligure; inizia inve-
ce in trasferta a Terranova. Il
cammino della squadra B che
disputa il campionato di D3.

Tennis giovanile

La Under 7 di Cassine
è seconda in Piemonte

Mirabello M.to. Doveroso
inizio di cronaca per segnala-
re la presenza di alcuni nostri
atleti alle gare della scorsa set-
timana. Il 23 aprile a Mirabello
Monferrato erano presenti gli
Acquirunners Massimo Melis,
35°, Paolo Zucca, 44°. 
Luigi Toselli, 46° e 2° tra gli

SM60/65 e 47ª e seconda
donna assoluta Roberta Am-
brosiani. 
Per l’ATA l’infaticabile Fau-

sto Testa giunto 38°. Altra pre-
senza di una nostra atleta ai
Colli Novesi del 25 aprile. Si
tratta di Luciana Ventura, Car-
totecnica giunta 253ª e da po-
co rientrata alle gare. 
Domenica 30 mattina a Va-

lenza la classica “Camminata
dell’Arborella”, gara UISP/Car-
totecnica di 10,5 km. Classifi-
cati quasi 150 atleti con suc-
cessi di Vincenzo Scuro, La
Fenice Tortona, 38’11” e di
Claudia Marchisa, Solvay,
44’36”, in lotta sino all’ultimo
metro con Carola Corradi,
Atl.Vallescrivia, 44’44”. Dei no-
stri podisti, tre Acquirunners.
Ottimo 6° e primato in catego-
ria per Angelo Panucci, 53°
Massimo Melis e 58ª Roberta
Ambrosiani 8ª donna e 4ª in
categoria. 
Lunedì mattina 1 maggio, al-

tra classica a Spinetta Maren-
go presso il Centro Sportivo
Michelin con l’AICS. L’incle-
menza del tempo e la gara del

giorno precedente hanno mol-
to limitato la presenza degli
atleti che si sono ritrovati in po-
co meno di 100 sulla linea di
partenza sotto una pioggia fat-
tasi sempre più copiosa e con
qualche raffica di vento freddo
di troppo. A prevalere Gianlu-
ca Catalano, Maratoneti Ge-
novesi, 36’25” e Giovanna Ca-
viglia, Brancaleone, 40’13”.
Bene il rivaltese Diego Scab-
bio, giunto 8°. Due gli Acqui-
runners: Paolo Zucca, giunto
39°, e Pier Marco Gallo 60° e
secondo tra gli SM65. Sempre
lunedì mattina a Santhià nel
novero delle gare di contorno
alla “Maratona del riso”, bel ri-
sultato nella 10 km per Con-
cetta Graci, acquese della
Brancaleone Asti, che è giunta
79ª su 141 classificati, 12ª
donna e 2ª tra le SF50. Anche
qui gara resa difficoltosa dalla
pioggia e dalle raffiche di ven-
to.
Prossime gare

Domenica 7 maggio classi-
ca “Bagnacamisa” di Castel-
nuovo Bormida giunta alla 43ª
edizione. Gara su 10 km ad
egida UISP/Acquirunners ed
organizzazione locale. Parten-
za alle 10. In palio una meda-
glia d’oro al primo e alla prima
assoluti e trofeo ai primi ed al-
le prime delle categorie più
giovani.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Podismo

Giovanna Caviglia vince
nel diluvio di Spinetta

Un primo maggio di pioggia
e fango a Serravalle d’Asti.
Pioggia era prevista e pioggia
è stata, fin dalle prime ore del
mattino, trasformando così un
bellissimo percorso sui colli
astigiani in un tracciato al limi-
te della praticabilità. Siamo al-
la 3ª prova di campionato re-
gionale MTB denominato “XC
Piemonte Cup”, che prevede
la partecipazione delle catego-
rie Junior ed Esordienti. 
La pioggia ha flagellato tutta

la zona di gara senza smettere
nemmeno per un minuto e la
temperatura è scesa al di sot-
to dei dieci gradi, rendendo tut-
to più difficile. Ma con grande
tenacia tutte le categorie sono
scese in pista. Un plauso quin-
di a tutti i ragazzi che si sono
messi in gioco. In questa oc-
casione, solo due i componen-
ti presenti per la compagine de
I Cinghiali: Enrico Calcagno in
rappresentanza della catego-

ria Junior e Nicolò Fiorone per
gli Esordienti 1° anno.
Partito in griglia dalle retro-

vie del gruppo, Enrico Calca-
gno è riuscito a guadagnare la
metà dei concorrenti, in uno
dei pochi tratti pedalabili nella
fase di partenza e, nonostante
la difficoltà della situazione,
con grande coraggio ha chiu-
so in un onorevole 15° posto.
Buono lo spunto in partenza

di Nicolò Fiorone, che si è por-
tato subito nel gruppetto di te-
sta mantenendo la sua posi-
zione per metà gara; nel per-
correre poi la discesa tecnica
è caduto ed è stato superato
da gran parte dei suoi avver-
sari, prima di riuscire a liberare
la sua bici dal fango e risalire
in sella. Giù la testa in un ten-
tativo di recupero, ma viste le
condizioni della pista e la bre-
vità del percorso, Nicolò si è
dovuto accontentare di una
20ª posizione.

Ciclismo

I Cinghiali alla XC Piemonte Cup

Acqui Terme. Si sta dispu-
tando a Gallipoli in Puglia il
“Master” di scacchi a squadre;
il massimo campionato nazio-
nale a squadre, che assegna il
titolo di campione italiano per
società alla formazione vincitri-
ce.
L’Acquiscacchi “Collino

Group” partecipa per la terza
volta consecutiva al Master
con l’obiettivo di raggiungere
la salvezza che permetterebbe
al sodalizio acquese di restare
nel 2018 tra le migliori 18 so-
cietà scacchistiche italiane.
Al momento di andare in

stampa si sono disputati 4 dei
7 turni di gioco previsti. In te-
sta con 7 punti si trova la favo-
ritissima Padova che sopra-
vanza Chieti (campione
uscente) e Montebelluna con 6
punti. Gli acquesi del “Collino
Group” sono, come previsto,
invischiati nella lotta per non
retrocedere. I primi 4 turni si
sono conclusi per il “Collino
Group” con due sconfitte e due
pareggi. Adesso l’AcquiScac-
chi si trova a soli 2 punti in
coabitazione con il Catania e
davanti a Roma Steinitz ultimo
a zero punti.
Questi i risultati degli acque-

si nei quattro incontri fin qui di-
sputati: nella prima giornata 2
a 2 con Milano con le due vit-

torie individuali dei termali ot-
tenute da Di Paolo e Bisi, nel
secondo turno il “Collino
Group” ha perso 3 a 1 contro il
Lazio Scacchi (unici pareggi
individuali per Madia e Agha-
yev), ancora una sconfitta,
seppur di misura, nella terza
giornata contro il Perugia per
2,5 a 1,5 (con Di Paolo che
vince il suo incontro e Aghayev
che pareggia il proprio). Infine
nel quarto turno di gioco l’“Ac-
quiScacchi”, opposto al Cata-
nia, non va oltre il pareggio per
2 a 2, con tutti i quattro i gio-
catori (Aghayev, Di Paolo, Ma-
dia e Quirico) che, nonostante
tutti i ripetuti tentativi effettuati,
pattano tutte le partite.
Il quinto turno vedrà il “Colli-

no Group” incontrare gli ultimi
in classifica dello Steinitz di
Roma, la speranza di tutto lo
staff acquese è che arrivi final-
mente la prima vittoria in mo-
do da evitare le ultime quattro
posizioni che condannano alla
retrocessione in serie A1.
Questi i giocatori finora

schierati dall AcquiScacchi: Mi-
ragha Aghayev. Raffaele Di
Paolo (capitano), Federico
Madia. Paolo Quirico e Sa-
muele Bisi, pronti a scendere
in campo le riserve Valter Bo-
sca e Giancarlo Badano (pre-
sidente del club).

Scacchi – Master 2017

L’AcquiScacchi in corsa
per la salvezza 

La Under 7: Maccario, Carozzi, Gobello, Vicari, Turra, Venus
insieme agli istruttori Caratti e Dappino.

Il podio femminile con al centro Giovanna Caviglia.

Acqui Terme. Domenica 30
aprile a Farigliano, si è svolta
la seconda prova di campiona-
to regionale enduro piemonte-
se, nonostante la pioggia ca-
duta nei giorni precedenti la
gara, il Motoclub Major Motor
è riuscito a organizzare una
bella prova di enduro su un
tracciato difficile e tecnico di
circa 35km da ripetere tre vol-
te con due prove speciali mol-
to belle ed impegnative.
Molti i partecipanti alla gara

di cui 13 ragazzi del Moto Club
Acqui che hanno ben figurato
nonostante qualche difficoltà.
Dopo l’assenza alla prima ga-
ra della stagione agonistica, si
rivede al via il bravo Younes
Jamal che termina al 31º posto
dell’assoluta e 4º della sua
classe a poco meno di 30’’ dal
primo mostrando potenza e
tecnica in crescita, nella stes-
sa classe da segnalare la buo-
na prestazione del solito Ema-
nuele Oliveri alla fine 74º as-
soluto e 11º di classe. Decisa-
mente positiva la prova del
cortemiliese Andrea Calvi, 89º
assoluto e 6º di classe seguito
di poco nell’assoluta da Denis
Crivellari che partiva per un ri-
sultato migliore, ma, caduto
nella prima prova speciale in
modo decisamente violento,
causando anche qualche dan-
no alla moto, perdeva più di un
minuto dai primi e soprattutto
qualche dolore fisico ne condi-
zionava tutta la gara.
A seguire troviamo i cairesi

Riccardo Pannocchia 104º as-
soluto e distanziato di pochi
secondi Simone Pario 106º,
per entrambi comunque una
bella prova con buoni migliora-
menti durante la giornata. In

123ª posizione assoluta trovia-
mo il sempre verde Gianfran-
co Gaglione seguito a poco più
di 30’’ da Pier Luigi Alternin au-
tore di una splendida gara, in
particolare nella prova in linea
dove riusciva a esprimersi in
maniera egregia con tempi di
tutto rispetto. Chiudono il grup-
po l’altro cortemiliese Fabio
Banchero e Massimo Asinaro
al rientro nelle gare dopo qua-
si un anno di assenza. Pecca-
to per il ritiro del vesimese
Mauro Lequio causato da un
leggero infortunio nella prima
prova speciale, nonostante ab-
bia provato a continuare si e
poi arreso poco prima della fi-
ne. Nota di merito per il vete-
rano del gruppo Renato Fo-
gliacco, che porta a casa il pri-
mo podio stagionale per il Mo-
to Club Acqui giungendo se-
condo nella sua categoria.
Il Moto Club Acqui ringrazia

tutti i suoi portacolori e ricorda
il prossimo appuntamento di
Cortemilia il 14 maggio per la
terza prova di campionato.

G.B.

Campionato regionale enduro piemontese

Nella prova di Farigliano
bene il Moto Club Acqui

ACSI campionati di calcio
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Euro Hotel Monza 0
Arredofrigo Makhymo 3

(18/25; 16/25; 15/25)
Cislago. Penultima di cam-

pionato, e ultima trasferta per
Gatti e compagne, che sul
campo di Cislago si impongo-
no 3-0 sul fanalino di coda
Monza, al termine di una parti-
ta libera da motivazioni di clas-
sifica: già retrocesse le brian-
zole, già salve le acquesi. 
Acqui si impone in tre set in

relativa scioltezza. 
Nel primo, equilibrio fino al

3/3, poi lentamente le acquesi
prendono il sopravvento, con il
5/8 al primo timeout tecnico.
Poi un passaggio a vuoto: for-
se si pensa che tutto sia trop-
po facile, e in un attimo siamo
sul 10/10. Acqui si scuote, sa-
le 10/13, ma dopo un timeout
Monza torna ancora una volta
in parità sul 15/15. 
A questo punto però una in-

vasione di Monza manda Ac-
qui in vantaggio 15/16 al time-
out tecnico e da qui le acquesi
sbagliano pochissimo: in un

lampo siamo 16/23; due punti
brianzoli, poi un servizio in re-
te e un punto di Barroero chiu-
dono il primo set.
Nel secondo, Acqui non ri-

pete l’andamento ondivago:
avanti 4/8 al primo timeout tec-
nico, sale 10/16 al secondo e
quindi 11/19. Marenco ruota il
roster, e senza troppi problemi
arriva il 16/25.
Inizia il terzo set, Monza pro-

va a allungare, sale 2/0, ma
poi al primo timeout tecnico
Acqui è già 6/8, sale in breve
6/11, e quindi nonostante qual-
che problema in ricezione,
11/16 al secondo timeout tec-
nico. 
Non c’è più molta storia, fino

al 15/25 ottenuto da Boido. Tre
a zero come da previsioni. E
una sola partita al termine del
campionato.
Arredofrigo - Makhymo:

Cattozzo, Coatti, Barroero,
F.Mirabelli, Gatti, A.Mirabelli,
Righi, Demagistris, Grotteria,
Boido, Prato. Coach.: Maren-
co. M.Pr

Volley serie B1 femminile

Acqui batte Monza
tre a zero in scioltezza Acqui Terme. Due impegni

in 4 giorni per la Negrini Cte,
che si libera in successione del
Pavic Romagnano e quindi del
Verbania, entrambe in trasfer-
ta.

***
Pavic Romagnano 1
Negrini CTE 3
(15/25; 23/25; 25/17; 23/25)
Martedì 25 aprile, viaggio si-

no a Romagnano per incrocia-
re la strada dei locali, uno dei
sestetti più in forma del cam-
pionato, tanto da portarsi a so-
li 3 punti dai termali. 
In un palazzetto che ha visto

anche i playoff per salire in A2,
gli acquesi di Dogliero partono
fortissimo. I padroni di casa
che vengono annichiliti dal mu-
ro della capolista: solo nel par-
ziale Rabezzana è autore di
ben sei muri punto che danno
il la, al set perfetto che si chiu-
de 25/15. Come spesso suc-
cede una vittoria troppo facile
è preludio a difficoltà ed il rien-
tro dei padroni di casa non si
fa attendere; il secondo set è
un’altra storia, molto combat-
tuto e risolto solo sul filo di la-
na 25/23 a favore degli acque-
si. Gli esperti atleti del Pavic
non vogliono assolutamente
fare le vittime sacrificali e an-
cora una volta si presentano
sul campo con grande corag-
gio; grazie ad un ottimo servi-
zio, mettono il muso avanti e
non cedono sino a conquistare
il parziale. 
L’incontro è riaperto e si gio-

ca punto a punto sino al 20/20;
Castellari manda Acqui sul
24/21. L’ottimo Zinetti sembra
poter far rientrare ancora una
volta il Pavic ma l’errore sul
23/24 consente ad Acqui di in-
camerare tre punti che risulta-
no fondamentali per continua-
re a guidare la classifica su un
Novara mai domo che conti-
nua a mietere 3-0 ad ogni in-
contro.
Negrini-CTE: Rabezzana,

Castellari, Graziani, Durante,
Cravera, Belzer, Rinaldi, Boi-

do, Libri, Gramola, Emontille,
Aime, Bisio. Coach: Dogliero.

***
Verbania 0
Negrini-CTE 3
(11/25; 15/25; 21/25)
La lunga settimana si chiude

con l’impegnativa trasferta a
Verbania, sestetto giunto quin-
to nel proprio girone e, da an-
ni, interlocutore di Acqui in
campionato. Sul terreno amico
negli ultimi tre anni, per gli ac-
quesi è sempre stato necessa-
rio il quinto set, in due occa-
sioni favorevole.
Dogliero mischia ancora le

carte e schiera Rabezzana in
regia, Rinaldi opposto, Belzer
e Durante al centro, Castellari
e Graziani di banda con Libri li-
bero, Verbania si presenta
senza il regista titolare e, ec-
cetto per i primi punti, è tutto
facile per Acqui che grazie alla
regolarità dei suoi attaccanti e
agli errori al servizio degli av-
versari chiude il primo set
25/11. Nel secondo set Rinaldi
prende confidenza con il ruolo
e segna un ottimo score, i pa-
droni di casa resistono sino a
metà parziale ma il set è ap-
pannaggio acquese per 25/15.
Sul 2-0, Rinaldi lascia il

campo per fare spazio a Cra-
vera, un attimo di rilassamento
consente ai padroni di casa di
prendere fiducia ma è solo un
fuoco di paglia che si esauri-
sce appena Rabezzana e
compagni riprendono il filo del
discorso e con un parziale di
8/1 ribaltano il set e chiudono
l’incontro con un perentorio
25/21.
La doppia vittoria consente

ai termali di mantenere immu-
tate le distanze dal Novara che
resta a quattro punti, sabato
impegno casalingo difficile
contro il Santhià che si trova al
terzo posto della graduatoria.
Negrini-CTE: Rabezzana,

Castellari, Graziani, Rinaldi,
Belzer, Durante, Cravera, Libri,
Emontille, Gramola, Bisio. Co-
ach: Dogliero.

Volley serie C maschile poule promozione

Acqui, 2 partite e 6 punti

Mokaor Vercelli 0
Pvb Cime Careddu 3
(28/30, 22/25, 16/25)
Pvb Cime Careddu Pampi-

rio & Partners conclude in ma-
niera vittoriosa anche l’ultima
trasferta della regular season
e si regala una speranza fino
all’ultima giornata del campio-
nato.
Occorre dire però che, sulla

falsariga delle ultime presta-
zioni, la prova delle ragazze di
Arduino ha visto una partenza
con il freno a mano tirato, che
ha causato un bel po’ di brividi
nella prima frazione.
Nuovamente coach Arduino

ha scelto Francesca Gallesio
in palleggio, con la capitana
Villare in campo solo nel terzo
set e anche Guidobono al po-
sto di Boarin sin dall’inizio,
mentre nel corso della gara
hanno trovato impiego Sabrina
Mecca, Erika Boarin, Chiara
Ribaldone e Ilaria Bussolino. 
Come segnalato, il primo

parziale ha visto una supre-
mazia delle padrone di casa,
ma la PVB ha già dimostrato
molte volte nel corso della sta-
gione che è in grado di piazza-
re rimonte vincenti ed anche in
questo caso, dopo che aveva-
no avuto anche 6 punti di
svantaggio, le gialloblu pareg-

giano a 22 e vincono il braccio
di ferro dei vantaggi (28/30)
dopo una lunga altalena di set
points da una parte e dall’altra. 
Il secondo parziale ha un

andamento simile al primo,
con le vercellesi sempre in
vantaggio e con il pareggio ca-
nellese sul 22/22, ma a diffe-
renza della prima frazione, la
rimonta canellese prosegue
senza intoppi e Canelli non ha
bisogno dei vantaggi per por-
tarsi sul 0-2 (22/25).
A questo punto, grazie an-

che ai cambi decisi da Arduino
e dalla sfiducia che aleggia in
campo vercellese, il terzo par-
ziale è molto meno incerto, la
PVB allunga subito nel pun-
teggio e si aggiudica il terzo
set (16/25), chiudendo il match
sul 3-0.
Tra le prestazioni delle sin-

gole, bene Vinciarelli, Dal Ma-
so e Ghignone e fa piacere se-
gnalare anche la prova di Sa-
brina Mecca, une delle vetera-
ne del gruppo canellese, che
ha offerto una prestazione
davvero positiva. 
Pvb Cime Careddu: Ghi-

gnone, Guidobono, Villare,
Vinciarelli, Mecca, Gallesio,
Ribaldone, Dal Maso, Boarin,
Martire (L2), Sacco (L1), Bus-
solino, Marengo. All. Arduino.

Volley serie C femminile

PVB vittoriosa nell’ultima
trasferta di campionato

ll Cascinone-Rombi 3
Calton Volley 0
(25/16; 25/19; 25/18)
Acqui Terme. Tre punti fon-

damentali per le ragazze di co-
ach Visconti, che battono il
Calton Volley e possono dirsi
finalmente salve.
Partita lineare delle acquesi,

contro un avversario che fa il
possibile, ma in tutti e tre i set
viene regolato, se non con fa-
cilità, almeno senza troppi pa-
temi. 
Tre parziali quasi in fotoco-

pia, ben gestiti dalla squadra
termale; nel corso della gara,
c’è stato spazio per tutte le
atlete e una nota di merito va
riservata a Bianca Oddone,

che entra e infila una serie di
servizi vincenti, che danno
grinta e carica alle compagne. 
Finalmente il problema sal-

vezza può dirsi archiviato: for-
se con un po’ più di fortuna e
un pizzico di concentrazione si
sarebbe potuta raggiungere
prima la consapevolezza della
permanenza in categoria, ma
alla fine è il risultato che con-
ta.
Ora l’ultima di campionato,

poi il rompete le righe.
Il Cascinone-Rombi: De-

magistris, Moraschi, Sergiam-
pietri, Repetto, Debilio, Cafa-
gno, Prato. A disp.: Cavanna,
Gorrino, Oddone. Coach: Vi-
sconti.

Volley serie C femminile

Il Cascinone-Rombi
conquista la salvezza

Abi Logistics Biella 3
Acqua Calizzano Carcare 0
(25/21, 25/16, 25/15)
Nell’ultima trasferta di cam-

pionato le carcaresi, in una se-
rata negativa, vengono scon-
fitte in tre set dal Biella che si
dimostra efficace sia in battuta
che in attacco.
Il primo set inizia bene per

le biancorosse che mantengo-
no una fase di equilibrio, prima
di cedere col punteggio di
21/25.
Negli altri due set, invece, la

Pallavolo Carcare si trova

spesso in difficoltà nella rice-
zione, non riuscendo quindi ad
arginare gli attacchi delle av-
versarie.
C’è comunque una nota po-

sitiva da segnalare nelle fila
biancorosse: durante la partita
Federica Maiolo ha raggiunto,
e poi superato, la quota di 300
punti segnati in questo cam-
pionato.
Acqua Calizzano Carcare:

Zunino, Cerrato, Maiolo, Cale-
gari, Giordani, Masi, Moraglio;
Marchese, Ascheri, Briano. All.
Bruzzo, Dagna.

Volley serie B2 femminile

Carcare in serata no
per Biella tutto facile

Clinica Viana Novara 0
Plastipol Ovada 3
(23/25, 20/25, 24/26)
Settimana con il doppio im-

pegno per la serie C maschile,
e settimana molto fruttuosa
per la Plastipol Ovada che
chiude con il mas simo bottino
di sei punti. 
Prima la vittoria interna del

25 aprile, per 3 a 1, contro
un’Olimpia Aosta apparso mol-
to meno quadrato che all’an-
data sul proprio campo. 
Poi la rotonda vittoria per 3

a 0 sul campo della penultima
in graduatoria, quel Clinica
Viana Novara che già ad Ova-
da aveva subito il medesimo ri-
sultato.
In verità i novaresi sul pro-

prio campo avevano recente-
mente dato qualche segnale di
risveglio, e questo, unito alle
difficoltà di organico degli ova-
desi (con l’alzatore Nistri anco-
ra fermo ai box, e con i gemel-
li Di Puorto impossibilitati a
par tecipare alla trasferta), ave-
va generato qualche appren-
sione nel team ovadese.
Il campo invece ha ribadito

la differenza di valori tecnici in

campo, e la Plastipol, giocan-
do una partita ordinata, ha
avuto costantemente il control-
lo del gioco, con l’unica pecca
di complicarsi spesso la vita
prima di chiudere i set. 
È stato così nel primo set,

condotto con buon margine fi-
no al 22/18, ma poi chiuso con
qualche patema sul 25/23, e
ancor di più nel terzo parziale,
quando da un rassicurante
23/19 si è addirittura rischiato
di prolun gare l’incontro, salvo
riuscire poi a chiuderlo ai van-
taggi (26/24).
Va bene comunque così,

con buoni segnali di gioco che
sono giunti soprattutto dai cen-
trali Morini e Baldo, i più proli-
fi ci in attacco, insieme al solito
Crosetto, ma incisivi anche a
muro ed al servizio.
Ora rush finale con le ultime

tre gare, per confermare (o
magari migliorare) l’attuale
quarta posizione di questo gi-
rone.
Plastipol Ovada: Manuel

Bonvini, Crosetto, Morini, Alloi-
sio, F. Bobbio, Baldo. Libero:
Bonvini Mirko. Utilizzati: Ro-
meo. Coach: Sergio Ravera.

Volley serie C maschile poule retrocessione

Plastipol chiude a bottino pieno

Cantine Rasore Ovada 3
Playasti Narconon 1
(26/24, 25/19, 20/25, 25/19)
Ovada. E finalmente il gior-

no del big match è arrivato.
Dopo una corsa a due durata
per tutto il campionato, tra
Cantine Rasore e Playasti ec-
co lo scontro diretto ad Ova da
che può decidere tutta una sta-
gione.
La società astigiana orga-

niz za la trasferta alla grande,
l’intero settore giovanile al se-
guito rende il Palazzetto di
Ovada uno spettacolo di colo-
ri e di festa fin dalle fasi del ri-
scaldamento prepartita. 
Con l’arrivo anche dei molti

suppor ters ovadesi il Geirino
offre un colpo d’occhio da
grande oc casione, con oltre
400 spetta tori ed una cornice
davvero da categorie ben su-
periori. Le due squadre hanno
atte so per mesi questa gara e
la tensione non può non farsi
sentire, troppo importante la
posta in palio: Ovada ha biso-
gno dei tre punti per tornare in
testa, ad Asti può bastarne
uno.
Alle ore 17,45 si comincia e

nei primi scambi sono le ova-
desi a pagare dazio: 0/4 inizia-
le, prima che la tensione pian
piano si sciolga e la squadra
inizi a giocare per come sa.
Sull’8/9 la rimonta è quasi
completata, si procede in equi-
librio sino al sorpasso sul
21/20, ma Asti fa subito il cam-
bio palla e si presenta al servi-
zio con l’alzatrice Ivaldi, gioca-
trice di grande talento, che ser-
ve molto bene e causa un bre-
ak devastante. 
21/24 e tre palle set per le

astigiane, ma non è finita.
Ovada riconquista la pal la ed
al servizio va Nadia Fos sati: ri-
cezione astigiana in tilt e cla-
moroso contro break con sor-
passo e chiusura immedia ta
sul 26/24.

Sbigottimento comprensibi-
le tra le giovani ospiti ed i pro-
pri supporters, per un set che
è parso davvero buttato via.
Ine vitabile che questo finale si
ri percuota sull’avvio del secon -
do parziale: Ovada preme, 5/0
iniziale, poi avanti ancora, sul
14/10 brutto infortunio ad un
dito alla giocatrice ospite Bri-
gnolo che deve lasciare il Pa-
lazzetto. 
Le sue compagne lot tano

per rientrare, si avvicina no sul
19/18 per Cantine Ra sore, ma
non basta, Ovada ri parte e
chiude con largo mar gine
(25/19). 2 a 0 ed un solo set da
quello che può essere il sogno
promozione.
Ancora una volta la tensione

si fa sentire: Ovada rallenta i
colpi e consente ad Asti di ri-
prendere coraggio; 3/6, 4/9,
10/15 sono i punteggi che
scandiscono un set di marca
ospite. Ed è così fino al 20/25
finale. 2 set ad 1 ed ora non è
più tempo di porre indugi, tutto
quello che si ha dentro biso-
gna buttarlo in campo. 
Le ra gazze ovadesi sanno

riprende re il filo della partita,
grande ef ficacia al servizio ed
ottimo at teggiamento in difesa
consen tono di prendere un
margine psicologicamente im-
portante fin dai primi scambi:
8/5, 14/8, 20/14 sono punteggi
che avvi cinano il traguardo.
Asti non ci crede più, Ovada
affonda i col pi e chiude ancora
con un at tacco vincente di Na-
dia Fossa ti, migliore in campo
ed autrice di 20 punti. 25 a 19
e Palaz zetto in tripudio. 
Ora una gior nata dal sogno,

bisogna vince re ad Occimiano
e sarà pro mozione diretta in C.
Cantine Rasore Ovada:

Bastie ra, Fossati, Bonelli, Gia-
cobbe, Gaglione, Ravera. Li-
bero: Laz zarini. Utilizzate: Tar-
dito, Barisione, Grillo. Coach:
Giorgio Gombi.

Volley serie D femminile 

Cantine Rasore ad un passo
dalla promozio ne diretta in C

Genova. Martedì 25 aprile
l’Under 12 di coach Giusy Pe-
truzzi è stata invitata all’ottava
edizione del torneo nazionale
di pallavolo “La via del Sale”
presso il palazzetto dello sport
Diamante in quel di Genova
Bolzaneto.
Le squadre partecipanti era-

no composte da atlete della
categoria Under11 (2006-07)
con la possibilità di schierare
in campo un maschietto e due
fuori quota 2005. 
Le giovani bianchine della

Pallavolo Acqui con cinque vit-
torie rispettivamente su: Volley
Cogoleto 2-0 21/11 21/13; Vol-
ley Scrivia 2-1 19/21 21/17
12/5; Ardor Casale 2-0 21/13
21/8; S. Camillo Imperia 2-0
21/13 21/8; Pro Patria Milano

2-0 21/13 21/19, si sono ag-
giudicate il trofeo del primo po-
sto, un attestato di partecipa-
zione e una maglietta da gio-
co.
Grande vittoria, inaspettata

visto l’alto livello di tutte le
squadre partecipanti, soddi-
sfazione per tutto il gruppo ac-
quese che appena reduce dal-
l’ottimo terzo posto conquista-
to al torneo Le incredibili di
Asti, si porta a casa questo
prestigioso trofeo, frutto del-
l’impegno costante di tutte le
ragazze, allenatore, dirigenti e
genitori.
Acqui Under 12 2006: Al-

lkanjari, Bazzano, Belzer, Bo-
norino, Carciostolo, Gandolfi,
Longo, Monti, Moretti, Repet-
to. m.c.

Il 25 aprile a Bolzaneto

Pallavolo Acqui U12 2006
vince “La via del sale”

Balletti Motorsport: podio al Valsugana
Nizza M.to. Valsugana Historic Rally e Autodromo di Francia-

corta: questi i due erano gli impegni dello scorso fine settimana
per la Balletti Motorsport. Nel rally trentino che ha dato il via al
Trofeo Acisport della seconda zona, la Subaru Legacy Gruppo A
affidata ad Alessandro Taddei e Andrea Gaspari si è piazzata in
2ª posizione assoluta. Soddisfacente anche l’esito della gara del-
le due Porsche: la 911 RSR Gruppo 4 di Paolo Mantovani e Lui-
gi Annoni ha concluso in terza posizione di 2° Raggruppamento
e di classe grazie alla 12ª prestazione assoluta; buono anche il
risultato della 911 SC/RS Gruppo 4 che Claudio Zanon e Mauri-
zio Crivellaro hanno utilizzato per la prima volta concludendo sul
2° gradino di classe, risultando diciassettesimi assoluti. Dome-
nica 30 aprile si è corsa all’Autodromo di Franciacorta la secon-
da gara del Campionato Italiano Velocità Autostoriche; due le
vetture impegnate: la Porsche 935 Gruppo 5 pilotata da Mario
Massaglia e la 911 RSR Gruppo 4 del duo Stefano Mundi e Ric-
cardo Rosticci. Dura poco la gara del primo che nel tentativo di
passare un avversario, danneggia la propria vettura con l’inevi-
tabile rientro ai box; meglio è andata alla coppia toscana che si è
piazzata in terza posizione di classe e del 2° Raggruppamento.
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Serie B1 femminile girone A
Risultati: Euro Hotel Monza

– Arredo Frigo Makhymo 0-
3, Pall. Don Colleoni – Pneu-
max Lurano 3-1, Bre Banca
Cuneo – Properzi Volley Lodi
0-3, Pall. Alfieri Cagliari – Igor
Volley Trecate 3-1, Volley 2001
Garlasco – Eurospin Pinerolo
3-2, Progetto V. Orago – Flo-
rens Re Marcello 0-3, Barrical-
la Cus To – Tecnoteam Albese
3-2.

Classifica: Properzi Volley
Lodi 64; Barricalla Cus To, Bre
Banca Cuneo 59; Pall. Don
Colleoni 57; Eurospin Pinerolo
49; Florens Re Marcello 39;
Volley 2001 Garlasco 38;
Pneumax Lurano 37; Tecnote-
am Albese 35; Arredo Frigo
Makhymo 30; Pall. Alfieri Ca-
gliari 25; Igor Volley Trecate
22; Progetto V. Orago 11; Euro
Hotel Monza 0.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Arredo Frigo Makhymo
– Pall. Alfieri Cagliari, Tecnote-
am Albese – Euro Hotel Mon-
za, Florens Re Marcello – Bra
Banca Cuneo, Igor Volley Tre-
cate – Volley 2001 Garlasco,
Properzi Volley Lodi – Proget-
to V. Orago, Pneumax Lurano
– Barricalla Cus To, Eurospin
Pinerolo – Pall. Don Colleoni.

***
Serie B2 femminile girone A

Risultati: Lilliput To – King
Cup Bodio 3-2, Volley Parella
Torino – Colombo Imp. Certo-
sa 3-0, Pavic Romagnano –
Unet Yamamay Busto 3-1, Igli-
na Albisola – Canavese Volley
2-3, Uniabita V. Cinisello – For-
dsara Unionvolley 3-0, Abi Lo-
gistics Biella – Acqua Calizza-
no Carcare 3-0, Polar Volley
Busnago – Memit Pgs Senago
0-3.

Classifica: Volley Parella
Torino 59; Pavic Romagnano
57; Uniabita V. Cinisello 54;
Canavese Volley 52; Abi Logi-
stics Biella, King Cup Bodio
46; Iglina Albisola 43; Memit
Pgs Senago 38; Acqua Caliz-
zano Carcare 37; Lilliput To
35; Unet Yamamay Busto 28;
Fordsara Unionvolley 15; Po-
lar Volley Busnago 14; Colom-
bo Imp. Certosa 1.

Prossimo turno (6 mag-
gio): King Cup Bodio – Iglina
Albisola, Memit Pgs Senago –
Lilliput To, Acqua Calizzano
Carcare – Pavic Romagnano,
Canavese Volley – Uniabita V.
Cinisello, Unet Yamamay Bu-
sto – Abi Logistics Biella, Co-
lombo Imp. Certosa – Polar
Volley Busnago, Fordsara
Unionvolley – Volley Parella
Torino.

***
Serie C maschile girone B

Risultati: girone promozio-
ne Altea Altiora – Negrini/Cte
Acqui 0-3; girone retrocessio-
ne Clinica Viana Novara – Pla-
stipol Ovada 0-3.

Classifica girone promozio-
ne: Negrini Cte Acqui 42; No-
vara 38; Pmt 27; Santhià 25;
Pavic 23; Arti e Mestieri 22;
Pvl, Lasalliano 13; Marene, Al-
tiora 11.

Classifica girone retroces-
sione: Villanova Mondovì 43;
Occimiano 34; A.Canavese,
Plastipol Ovada 32; Aosta 26;
Meneghetti 24; Braida 23; Cus
Torino 20; C.V.Novara 9; Chie-
ri 5.

Prossimo turno: girone
promozione 6 maggio Negri-
ni/Cte Acqui – Stamperia Ali-
cese; girone retrocessione 6
maggio Plastipol Ovada – Al-
to Canavese Volley.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Labormet Lingotto
– Caselle Volley 0-3, Piemonte
Ass. San Paolo – Pgs Issa No-
vara 3-0, Pall. Montalto Dora –
Igor Volley 0-3, Caffè Mokaor
Vercelli – Pvb Cime Careddu
0-3, Novi Femminile – Balabor
3-0, Sporting Barge Mina – Fi-
nimpianti Rivarolo 0-3; Bre
Banca Cuneo – Crf Centallo 2-
3.

Classifica: Caselle Volley
74; Labormet Lingotto 67; No-
vi Femminile 59; Pvb Cime
Careddu 58; Finimpianti Riva-
rolo 55; Piemonte Ass. San
Paolo 46; Caffè Mokaor Ver-
celli 36; Pgs Issa Novara, Bre
Banca Cuneo 27; Pall. Montal-
to Dora 23; Crf Centallo 19;
Balabor 18; Igor Volley 16;
Sporting Barge Mina -3.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Caselle Volley – Pall.
Montalto Dora, Finimpianti Ri-
varolo – Labormet Lingotto,
Balabor – Bre Banca Cuneo,
Igor Volley – Caffè Mokaor
Vercelli, Crf Centallo – Novi
Femminile, Pgs Issa Novara –
Sporting Barge Mina, Pvb Ci-
me Careddu – Piemonte Ass.
San Paolo.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: L’Alba Volley –
Ascot Lasalliano 3-0, Pall.
Oleggio – Zsi Valenza 3-0,
Lpm Banca Carrù – Dall’Osto
trasporti in Volley 3-0, Mv Im-
pianti Piossasco – La Folgore
Mescia 1-3, Angelico Teamvol-
ley – Cogne Acciai 3-0, Nixsa
Allotreb Torino – Isil Volley Al-
mese 3-1; Il Cascinone/Rom-
bi Escavazioni – Calton Vol-
ley 3-0.

Classifica: L’Alba Volley 62;
Pall. Oleggio 59; Angelico Te-
amvolley 57; Ascot Lasalliano
55; Isil Volley Almese 53; Lpm
Banca Carrù, Nixsa Allotreb
Torino 38; Mv Impianti Piossa-
sco 37; La Folgore Mescia 36;
Il Cascinone/Rombi Escava-
zioni 28; Cogne Acciai 25; Zsi
Valenza 21; Dall’ostro Traspor-
ti In Volley 9; Calton Volley 7.

Prossimo turno (6 mag-
gio): Ascot Lasalliano – Lpm
Banca Carrù, Isil Volley Alme-
se – L’Alba Volley, Cogne Ac-
ciai – Il Cascinone/Rombi
Escavazioni, Dall’osto Tra-
sporti in Volley – Mv Impianti
Piossasco, Calton Volley – An-
gelico Teamvolley, Zsi Valenza
– Nixsa Allotreb Torino, La Fol-
gore Mescia – Pall. Oleggio.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Union Volley – Ar-
tusi Fortitudo 1-3, Junior Volley
Elledue – Venaria Real Volley
0-3, Gavi Volley – San Raffae-
le 3-0, Cantine Rasore Ova-
da – Playasti Narconon 3-1,
Moncalieri Testona – Monca-
lieri Carmagnola 2-3, Alessan-
dria Volley – Balabor Lilliput 3-
1, Multimed Red Volley – Ivrea
Rivarolo Canavese 3-2.

Classifica: Cantine Rasore
Ovada, Playasti Narconon 66;
Venaria Real Volley 64; Gavi
Volley 58; Junior Volley Elle-
due 50; Moncalieri Testona 42;
San Raffaele 29; Moncalieri
Carmagnola 28; Artusi Fortitu-
do 27; Balabor Lilliput 25; Ivrea
Rivarolo Canavese 21; Multi-
med Red Volley 20; Alessan-
dria Volley 18; Union Volley 11.

Prossimo turno: 6 maggio
Artusi Fortitudo – Cantine Ra-
sore Ovada, Ivrea Rivarolo
Canavese – Union Volley, Ba-
labor Lilliput – Gavi Volley, Pla-
yasti Narconon – Moncalieri
Testona, San Raffaele – Ales-
sandria Volley, Venaria Real
Volley – Multimed Red Volley;
7 maggio Moncalieri Carma-
gnola – Junior Volley Elledue.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Risultati: Gabbiano Andora
Pico Rico – Virtus Sestri 3-0,
Agv Campomorone – Maurina
Strescino 0-3, Cffs Cogoleto –
Us Acli Santa Sabina 3-0, Vol-
ley Genova Vgp – Celle Varaz-
ze 3-1, Colle Ecologico Uscio
– Pallavolo Carcare 3-0.

Prossimo turno: 5 maggio
Agv Campomorone – Gabbia-
no Andora Pico Rico; 6 mag-
gio Us Acli Santa Sabina –
Maurina Strescino Im, Volley
Genova Vgp – Cffs Cogoleto,
Celle Varazze – Colle Ecologi-
co Uscio; 7 maggio Pallavolo
Carcare – Virtus Sestri.

Ultima giornata per i cam-
pionati di B1, B2 e C Femmini-
le. Le squadre acquesi e la
squadra carcarese sono già
salve, si gioca solo per l’onore.
Turno importante, invece, per
la PVB in serie C e per Canti-
ne Rasore Ovada in serie D
femminile.

***
SERIE B1 FEMMINILE
Arredofrigo Makhymo -

Pall.Alfieri Cagliari. Sabato 6
maggio a Mombarone va in
scena una partita che non con-
ta nulla per le termali, ma che
può essere decisiva per le sar-
de, che mantengono un punto
di vantaggio su Igor Volley Tre-
cate, e non possono permet-
tersi passi falsi o rischiano la
retrocessione. Acqui è fuori
dalla mischia e può giocare in
scioltezza.

Squadre in campo alle ore
15,30, per facilitare il rientro
delle sarde sull’isola.

***
SERIE B2 FEMMINILE
Acqua Calizzano Carcare

– Pavic Romagnano. Sabato
6 maggio alle ore 21 le bian-
corosse ospitano il forte Ro-
magnano Sesia, secondo in
classifica che si gioca il miglior
piazzamento possibile in vista
dei play off. Per il pubblico car-
carese sarà l’occasione per
salutare la squadra di casa al
termine di un campionato co-
munque molto positivo.

***
SERIE C FEMMINILE

Cogne Acciai Speciali - Il
Cascinone/Rombi. Ultima
della stagione in trasferta per Il
Cascinone Rombi: le ragazze
di coach Visconti, chiusa la
pratica salvezza, scendono in
campo ad Aosta, contro il Co-
gne, che in classifica le segue
a 3 punti di distacco. Si cer-
cherà di finire in bellezza.
Squadre in campo alle ore
20,30.
Pvb Cime Careddu – Pie-

monte Ass. San Paolo. Il
prossimo turno sarà l’ultimo di
questa strepitosa stagione re-
golare e sul parquet canellese
arriva il San Paolo Torino. Ol-
tre a cercare la vittoria, Canel-
li ascolterà con interesse le no-
tizie in arrivo da Centallo, do-
ve le padrone di casa sfide-

ranno Novi.  Le cuneesi devo-
no vincere per assicurarsi la
salvezza matematica, mentre
Novi deve difendere il punto di
vantaggio che ha nei confronti
di Canelli.

Appuntamento sabato 6
maggio con la partita di Canel-
li ritardata alle ore 20.30 per
garantire la simultaneità di ora-
rio con la gara di Centallo.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini Gioielli - Stampe-
ria Alicese. Il sestetto di San-
thià fa visita ad un Acqui lan-
ciatissimo in una sfida che si
preannuncia di alti contenuti
tecnici. I santeatini sono quinti
in classifica ma stanno giocan-
do una buona pallavolo e pos-
sono essere un osso duro da
rodere, anche se espugnare
Mombarone non è facile per
nessuno.

Si gioca sabato 6 maggio al-
le ore 20,30.
Plastipol Ovada – Alto Ca-

navese Volley. Sabato 6 mag-
gio pe nultimo appuntamento
casalin go per la Plastipol Ova-
da, nella seconda fase del
campionato. Fa visita agli ova-
desi l’Alto Canavese, forma-
zione seconda in classifica
dietro il Villanova Mondovì. Al-
l’andata a Cuorgnè fu forse la
più bella partita della Plastipol
in questa seconda fase, con
una sconfit ta sul filo di lana,
per 14 a 16 nel quinto set.

Si gioca alle ore 21 al Pala-
geirino.

***
SERIE D FEMMINILE

Artusi Fortitudo – Cantine
Rasore Ovada. Sabato 6
maggio, le ragazze di Cantine
Rasore Ovada hanno l’occa-
sione di coronare un sogno du-
rato tutta una stagione, la pro-
mozione diretta in serie C.

Dopo la bella e sofferta vit-
to ria con Asti, il pallino è torna-
to nelle mani del team ovade-
se, chiamato ora all’ultimo
sforzo. Nella trasferta ad Occi-
miano, infatti, bisognerà con-
quistare i tre punti per avere la
certezza matematica della pro-
mozione in serie C, indipen-
dentemente dai risultati delle
altre. Un’impresa che queste
ra gazze hanno la capacità di
compiere. Si gioca alle ore
20,30.

UNDER 14 – Final Four
Domenica 30 aprile i ragaz-

zi della U14 Pizzeria La Dolce
vita, erano impegnati per le fi-
nali regionali di categoria, a
San Maurizio d’Opaglio. Semi-
finale al mattino contro il San
Rocco Novara, recentemente
superato nelle finali territoriali;
come in quell’occasione la par-
tita è stata una battaglia su 5
set, ma stavolta l’hanno spun-
tata i novaresi. I ragazzi di Do-
gliero e Passo non hanno co-
munque nulla da rimproverar-
si, pur in formazione d’emer-
genza hanno lottato fino alla fi-
ne e sono usciti a testa alta dal
campo. Peccato perché la vit-
toria in semifinale avrebbe si-
gnificato l’accesso alle finali
nazionali di Rossano Calabro.

Nel pomeriggio a Romagna-
no Sesia la finale 3°/4° posto
contro l’Artivolley, battuto dal
Cuneo. Acqui chiude quarta,
ma il risultato finale non smi-
nuisce l’importanza del risulta-
to raggiunto: l’accesso alle fi-
nal four regionali, insperato ad
inizio stagione, e frutto di un la-
voro costante e meticoloso da
parte dello staff tecnico, in pri-
mis coach Dogliero, e degli
atleti.
Risultati: San Rocco Nova-

ra - Pizzeria La Dolce Vita 3-2
(25/19; 19/25; 25/10; 21/25;
15/10); Artivolley - Pizzeria La
Dolce Vita 3-0 (25-11; 25-14;
25-18).
U14 Pizzeria La Dolce Vita:

Bistolfi, Filippi, Lottero, P.Ma-
rengo, Passo, Porrati, Rocca.
Coach: Dogliero-Passo

***
UNDER 12 – Final Six

Lunedì 1 maggio, tocca alle
due squadre U12 provare a
portare a casa il terzo titolo ter-

ritoriale della stagione per la
Pallavolo La Bollente, dopo
quelli dell’U13 e dell’U14. Le
premesse ci sono tutte, visto
che la Marinelli e la Bagòn so-
no arrivate alle finali imbattute,
ai primi due posti della classifi-
ca. 

La Marinelli non può schie-
rare Morfino per infortunio e
presenta Socci con un proble-
ma al ginocchio che lo condi-
zionerà per tutto il torneo. 

Nonostante questo riesce
ad accedere alle semifinali e
contende fino all’ultimo punto
la vittoria all’Altiora Verbania.
Nella finale per il 3°/4° posto
Socci viene ritirato dalla for-
mazione per problemi fisici e
quindi da regolamento la parti-
ta è persa a tavolino pur es-
sendo disputata; i superstiti
onorano la finale contendendo
al Pavic, padrone di casa, la
vittoria fino all’ultimo punto.

La Bagòn invece scende in
campo al massimo della forma
stagionale, sbaraglia tutti gli
avversari con un percorso net-
to di vittorie fino alla finale
1°/2° in cui “vendica” i fratelli
della Marinelli, battendo l’Altio-
ra per 2-0 con una prestazione
quasi perfetta che non conce-
de il minimo spiraglio agli av-
versari, data anche la nettissi-
ma superiorità tecnica degli
acquesi.

Quindi la PLB Nuove Co-
struzioni Bagòn si laurea Cam-
pione Territoriale 2017 e la Ma-
rinelli conquista un onorevolis-
simo quarto posto. 
U12 Costruzioni Bagon:

D’Onofrio, Bragagnolo, Mar-
chelli, Cavallero.
U12 Marinelli: Faudella,

Morfino, Guatta, Grotteria,
Socci. Morfino aggregato.

Volley giovanile maschile Acqui

U14 lotta ma arriva  quarta
U12 Marinelli è campione

Acqui Terme. Domenica 30
aprile è ufficialmente iniziata la
stagione del beach volley al-
l’aperto in provincia di Ales-
sandria con “The F1rst Be-
ach”, torneo disputato presso il
centro sportivo Mombarone,
ad Acqui Terme.

Nei mesi precedenti ai cam-
pi è stata aggiunta nuova sab-
bia e sono stati migliorati con
nuove reti e righe.

Per “The F1rst beach” è sta-
ta la dodicesima edizione, ca-
ratterizzata da un doppio tor-
neo: al mattino è andato in
scena il tabellone amatoriale
maschile, nel pomeriggio l’1+1
misto.

La formula del torneo era in-
centrata su gironi da 4 con
successivo tabellone ad elimi-
nazione diretta.

Nel tabellone maschile, vin-
ce sul filo di lana la coppia di
Savigliano Bosio-Bertino con-
tro il duo “di casa” Mattia Asto-
rino-Traversa: 2-1 (16/14,
13/15, 15/12)

Nel misto, invece, si aggiu-
dicano il torneo gli ovadesi Ful-
vio Piacenza e Valentina Olto-
lini sugli alessandrini Marghe-
rita Cattaneo e Filippo Ferraris:
2-0 (21/18, 21/16).

Entusiasti gli organizzatori
per un inizio stagione, anche
grazie al tempo che è stato
clemente. La stagione del be-
ach volley è iniziata come
sempre in anticipo rispetto al-
le altre province; proseguirà il
13-14 maggio a Savona, poi si
tornerà in Piemonte, più preci-
samente a Trisobbio, per
l’inaugurazione della Piscina.
Non mancheranno tornei fede-
rali con assegnazione punti e
tornei amatoriali. M.Pr

Beach Volley

“The F1rst Beach” premia
Piacenza e Oltolini

Classifiche Volley Volley, il prossimo turno

UNDER 18
Valnegri-Robbia 3
Volley Almese 0

Grande vittoria delle ragaz-
ze di Marenco e Visconti, che
superano l’Almese nella se-
conda giornata della fase re-
gionale, e ora attendono Tre-
cate. Nel primo set, squadre
appaiate sino al 9/9, poi Acqui
allunga, arriva 21/14 e 24/18,
resiste al ritorno dell’Almese e
chiude 25/20. Nel secondo
parziale, Acqui subito con un
buon margine, sale fino al 12/4
e poi al 14/6. Termali senza
problemi fino al 20/9, poi un
calo di tensione fa rientrare le
avversarie fino al 23/17, ma
capitan Debilio chiude il set
25/19. Nel terzo parziale, ter-
mali sempre in controllo della
gara: 14/8, poi 20/13, quindi
cinque punti in fila per andare
a chiudere set e partita.
U18 Valnegri-Robba: Cat-

tozzo, Debilio, Sergiampietri,
Moraschi, Mirabelli, Cafagno,

Prato; Repetto, Cavanna, Ma-
lò, Baradel, Gorrino, Oddone;
All.Marenco, Visconti.

***
UNDER 16
Dall’Osto Trasporti 3
Valnegri-Tsm Tosi 0
(25/14; 25/16; 25/13)

Sul campo del PalaWojtila, le
ragazze di coach Ceriotti non
entrano mai in partita, disputa-
no la più brutta gara della sta-
gione e vengono giustamente
eliminate. Partita senza storia,
con parziali in cui le acquesi
non hanno mai dato l’impres-
sione di poter competere con le
avversarie. Con questa brutta
prestazione, anche la U16, co-
me prima di lei la U14 e la U13,
si ferma senza arrivare in fon-
do alla fase regionale.
U16 Valnegri – Tsm Tosi:

Narzisi, Bobocea, Cavanna,
Passo, Repetto, Camplese,
Malo, Garzero, Oddone, Ser-
giampietri, Moretti, Tognoni,
Cafagno. Coach: Ceriotti.

Volley giovanile femminile Acqui

Under 18 è inarrestabile
la Under 16 è eliminata

Beach Volley

Annalisa Mirabelli e Volpara convocati al Collegiale
Acqui Terme. A margine degli eventi agonistici, fra le notizie della settimana merita un cenno

la convocazione di due pallavolisti acquesi, Annalisa Mirabelli e Matteo Volpara, per il Collegiale
della Nazionale di Beach Volley in programma a Formia. Ai due atleti le congratulazioni della so-
cietà e di tutti gli sportivi acquesi.

L’U12 Marinelli campione territoriale.

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Domenica 14 maggio, escursionismo - regionale, “Giro delle

5 Torri” organizzato dal Cai di Acqui Terme. Domenica 21 mag-
gio, escursionismo, Monte Resegone m 1875; difficoltà EE. Do-
menica 28 maggio, escursionismo, anello di Bandita; difficoltà
E. Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.
0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta mercoledì e ve-
nerdì dalle ore 21.

Le coppie finaliste nel misto
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La scorsa stagione fecero
notizia l’infortunio di Massimo
Vacchetto e, sul finire dell’an-
nata, quello di Bruno Campa-
gno, che gli impedì di rientrare
in condizioni ottimali, preclu-
dendogli forse la finale. 
Ora, con la stagione appena

iniziata, sembra un’ecatombe:
si sono già fermati (o non so-
no al meglio) Pettavino della
Merlese, P.Vacchetto dell’Aral-
dica Pro Spigno, Orizio del-
l’Araldica Valle Bormida, Gras-
so dell’Imperiese e Danna del
S.Biagio. 
Gli infortuni nel balon stanno

diventando un fattore. Ma è
solo sfortuna o i motivi sono al-
tri? Abbiamo chiesto a gioca-
tori rappresentativi e importan-
ti colleghi della carta stampata
quali siano a loro avviso le ra-
gioni di questo fenomeno. 
Ecco le loro risposte.
Oldrado Poggio (già giorna-

lista de La Stampa): «Un tem-
po ci si preparava in ben altro
modo rispetto a oggi e i gioca-
tori più anziani lo ricordano be-
ne: si faceva molta meno pale-
stra, meno pesi, e si giocava
molto di più. 
I riscontri li dava espressa-

mente il campo».
Franco Binello (La Stampa):

«Non sono un medico ma pro-
vo a dire la mia, forte anche di
un figlio che è al centro sporti-
vo per i paracadutisti e pratica
il rugby. 
L’infortunio in quelle attività

ci sta, per effetto dei contatti fi-
sici in gara. Qui invece secon-
do me c’è qualcosa che non
funziona a livello di prepara-
zione fisica. 
Poi diciamo che è certa-

mente un fattore anche quello
atmosferico: si gioca nel primo
pomeriggio ma in questa sta-
gione le temperature sono an-
cora fredde e questo favorisce
gli infortuni. 
Il problema però rischia di

accentuarsi nelle prime gare
serali che arriveranno a bre-
ve».
Pettavino (Merlese): «Credo

che gli infortuni siano dovuti
anche alla sfortuna, vedi il mio
strappo al muscolo rotondo
sotto la spalla di inizio stagio-
ne: ho fatto tutti i test prima di

cominciare gli allenamenti, ed
erano nettamente migliori del-
lo scorso anno. 
A mio avviso si sta troppo

fermi e quindi per riprendersi e
rimettere in moto i meccanismi
ci sono tempi ristretti fra la pre-
parazione e le prime gare».
Corino (Bioecoshop Bub-

bio): «Il fattore principale a mio
avviso è legato al tempo e alle
temperature che hanno troppi
sbalzi. Per il resto, difficile dire
il perché di questi infortuni. Io
so come mi preparo io, e pos-
so dire che tutti gli atleti che
seguo nella preparazione non
hanno avuto per fortuna alcun
tipo di problema».
Campagno (Canalese): «A

mio parere la qualità dei gio-
catori a livello fisico è molto mi-
gliorata negli ultimi anni, ma il
gioco si è evoluto: è più velo-
ce e rapido. 
Per quanto mi riguarda, l’in-

fortunio è dovuto a 3 gare rav-
vicinate in 9 giorni con Pettavi-
no, M.Vacchetto e Raviola,
che non mi hanno permesso di
recuperare».
Berruti (ex campione): «La

pallapugno un tempo era mol-
to diversa, così come il tenore
di vita. Ricordo che quando mi
spostavo, non avevamo mezzi
di trasporto, e spesso ci muo-
vevamo a piedi. 
E poi, non c’era giorno in cui

non ci fasciavamo il pugno per
allenarci. Si giocava per stra-
da, nei cortili. 
Ai tempi potevamo giocare

anche 120 partite a stagione
fra tornei e gare ufficiali. Senza
farci male».
M.Vacchetto (Araldica Ca-

stagnole) «La pallapugno negli
anni si è evoluta e quasi tutti i
battitori sono seguiti da staff di
prim’ordine. 
Escluderei che non ci sia at-

tenzione per i particolari. 
Personalmente io sono se-

guito da Medical Lab e Andrea
Stroppiana… Ci sono tante
componenti che portano ad in-
fortunarsi: lo stress, l’affatica-
mento… credo ci sia troppo
poco tempo tra la fine della
preparazione in palestra e le
prime gare sul campo. 
Questo può essere un fatto-

re». E.M.

Pallapugno – il caso

Tanti infortuni nel ‘balon’:
solo sfortuna oppure...

Bioecoshop Bubbio 8
Araldica Pro Spigno 11
Monastero B.da. A pochi

giorni dalla sconfitta con la 958
di Marcarino, Paolo Vacchetto
reagisce immediatamente im-
ponendosi nel match domeni-
cale per 11-8 a Monastero Bor-
mida contro il Bubbio di Ro-
berto Corino di fronte a circa
170 paganti. Gara bella, lunga
e tirata, dove Corino ha spinto
e ricacciato, Drocco ha retto
nella prima parte per poi cala-
re nella ripresa con alcuni er-
rori evitabili nel finale, mentre
sulla linea dei terzini Boffa al
muro ha retto l’urto e Vincenti
al largo ha fatto il suo dovere.
Sul fronte opposto, P.Vacchet-
to ha retto il confronto anche
se sembra impensabile che in
pochi giorni lo strappo si sia
già cicatrizzato; bene Amoretti,
che ha giocato una gara alti-
sonante aiutando molto il suo
battitore, mentre al largo Ri-
vetti è stato di gran lunga il mi-
gliore in campo e Marchisio è
uscito per infortunio sul 4-4 ri-
levato da G.Vacchetto.
Primo gioco facile per Bub-

bio marcato a 15, poi imme-
diato pari di P.Vacchetto sul
40-40 alla prima caccia, idem
dicasi per il 2-1 ospite, sempre
sul 40-40; l’equilibrio continua
sovrano con nuova parità sul
2-2 e sempre sul 40-40, poi
ecco l’allungo della Pro Spigno
con il 3-2 a 0 e il 4-2 a 15 che

obbliga al time-out Ghigliazza.
Lo stop porta i suoi frutti: nuo-
va parità sul 4-4 con due gio-
chi conquistati da Corino a 15
e a 30, quindi nel 9° gioco si
lotta punto a punto e a mar-
carlo, sul 40-40 è P.Vacchetto.
Tutto in parità alla pausa: 5-5
con gioco per il Bubbio a 15.
Nella ripresa, P.Vacchetto pro-
va subito un allungo che sem-
bra risolutivo, ma che tale non
sarà: 6-5 a 30, poi 7-5 a 15 e
8-5 alla caccia secca sul 40-
40. Ma Corino e il Bubbio non
sono fuori dal match e anzi vi
rientrano del tutto con un con-
trobreak di tre giochi a zero e
nuovo pari sull’8-8. 
Il finale però premia l’Araldi-

ca Pro Spigno che conquista
gli ultimi tre giochi a 0, a 30 e a
15, chiudendo 1188 allo scoc-
care delle 18,30. Bella partita.
Hanno detto. Tardito: «Ab-

biamo fatto una discreta gara
in tutti i componenti della squa-
dra; ci è mancata la stoccata
nei momenti decisivi del
match, ma siamo ad inizio sta-
gione e dobbiamo ancora olia-
re certi meccanismi».
Traversa: «Finalmente è ar-

rivata la prima vittoria stagio-
nale: ci serviva come il pane
visto che eravamo ancora a
zero e che ora ci aspetta un
trittico quasi impossibile: af-
fronteremo in ordine Campa-
gno, Raviola e M.Vacchetto».

E.M.

Pallapugno serie A

Araldica Pro Spigno
batte Bubbio nel derby

Canalese - Araldica Pro
Spigno. La quinta giornata
d’andata si apre venerdì 5
maggio a Canale con la dura
ed impegnativa trasferta del-
l’Araldica Pro Spigno di capi-
tan Paolo Vacchetto contro la
Canalese di Bruno Campagno.
Patron Traversa sa bene cosa
attendersi: «Sarà una gara im-
pegnativa e tosta: vedremo i
nostri margini di miglioramen-
to, certo sarà difficile andare a
vincere a Canale, ma ci prove-
remo. Siamo certamente rin-
francati e con il morale alto do-
po la convincente prestazione
di Monastero contro il Bub-
bio».
Sul fronte Canalese, Cam-

pagno viaggia a punteggio pie-
no e come da lui stesso am-
messo «è un piacere avere un
campione e una grande gioca-
tore come O.Giribaldi al mio
fianco ma in questo inizio di
stagione sono stupito dalla
crescita di Parussa e da Gili
che personalmente non cono-
scevo». Nelle fila ospiti, da va-
lutare l’entità dell’infortunio di
Marchisio 
Canalese: Campagno, Giri-

baldi, Gili, Parussa. Dt: Sacco
Araldica Pro Spigno:

P.Vacchetto, Amoretti, Marchi-
sio (G.Vacchetto), Rivetti. Dt:
G.Vacchetto

***
Acqua S.Bernardo - 958

S.Stefano Belbo. Si giocherà
sabato 6 maggio alle 15 la ga-
ra tra Acqua San Bernardo di
capitan Federico Raviola, che
viaggia ancora a punteggio
pieno in graduatoria, e la 958
di Massimo Marcarino. Ecco
cosa ci ha detto al riguardo il
dt della 958 Alberto Bellanti:
«Andremo ad affrontare una

squadra che non ha ancora
perso. Ritengo Raviola, insie-
me a M.Vacchetto e Campa-
gno, i grandi favoriti di questo
campionato. Da parte nostra
con la Canalese abbiamo fatto
molto bene, soprattutto Marca-
rino, ma per crescere e spera-
re di battere squadre come
quella di Raviola bisogna che
crescano di condizione e au-
mentino di giri sia la nostra
spalla Giampaolo sia il terzino
al muro Nimot».
Acqua S.Bernardo Cuneo:

Raviola, Arnaudo, Mattiauda,
Mangolini. Dt: G.Bellanti
958 S.Stefano Belbo: Mar-

carino, Giampaolo, Nimot, Co-
cino. Dt. A.Bellanti

***
Egea Cortemilia - Bioeco-

shop Bubbio. La quinta gior-
nata si chiude con il derby tra
Egea Cortemilia e Biecoshop
Bubbio di domenica 7 maggio
alle ore 15, con pronostico net-
tamente a favore degli ospiti.
La gioventù di Parussa contro
l’esperienza di Corino, ma il
Bubbio, anche come squadra,
sembra di un gradino, o forse
qualcosa in più, superiore al
Cortemilia di Voletti. Nell’Egea,
Parussa cercherà di giocare al
meglio sfruttando il muro e il
fattore-campo, ma sembra dif-
ficile pensare ad una vittoria
da parte del Cortemilia, anche
perché Corino e compagni
hanno voglia di rivalsa e di
punti per rimediare alla scon-
fitta interna patita contro l’Aral-
dica Pro Spigno
Egea Cortemilia: Parussa,

Dogliotti, Piva Francone, Ros-
so. Dt.: Voletti
Bioecoshop Bubbio: Cori-

no, Drocco, Boffa, Vincenti. Dt:
Ghigliazza.

Pallapugno serie A

Nella quinta giornata
derby Cortemilia-Bubbio

La pioggia di lunedì 1 maggio lascia il segno sui campionati di
pallapugno. In serie A, rinviata la sfida di Cortemilia fra Egea Cor-
temilia e Imperiese; in serie B, stop per Monastero, che non
scende in campo contro la Neivese. Rinvio anche in serie C2 per
il Bubbio, che doveva affrontare sulla piazza del paese il Peve-
ragno di capitan Chialva.

Pallapugno

Tanti rinvii per il maltempo

Monastero Bormida. Due
gare in casa in questo inizio di
stagione, per Monastero, e
due rinvii. Il primo, causa piog-
gia, contro Danna del San Bia-
gio, quando Orizio non era an-
cora infortunato, ora quello
dell’1 maggio contro la Neive-
se di Barroero, ancora per
pioggia.
La spalla Voglino spiega:

«Stiamo cercando la data per il
recupero con la Neivese, c’è
l’ipotesi di giocare lunedì 8
maggio alle ore 20,30 ma non
c’è ancora l’ufficialità. Intanto,
nella prossima gara andremo
a Madonna del Pasco per af-
frontare la Pro Paschese di
Fenoglio, che insieme a Gior-
dano è il candidato principe
per vincere a mio avviso la Se-
rie B; da parte nostra cerche-
remo di fare del nostro meglio,
anche se l’assenza del battito-

re pesa eccome, nonostante
Asdente si stia impegnando
molto».
La Pro Paschese ha confer-

mato l’ossatura e l’intelaiatura
della passata stagione, con
Fenoglio in battuta, al suo fian-
co il confermato Fabio Rosso
e ai cordini Boetti e Sappa,
con dt Arrigo Rosso; da parte
Araldica Valle Bormida Mona-
stero.
Ci dovrebbe essere l’innesto

di Fabio Tonello, la scorsa sta-
gione “spalla” in serie A per
una parte della stagione nella
Canalese di Bruno Campagno,
ma non è certo ancora il ruolo
in cui verrà impiegato.
Pro Paschese: Fenoglio, F.

Rosso, Sappa, Boetti. Dt:
A.Rosso
Araldica Valle B.da Mona-

stero: Asdente Voglino, Tonel-
lo, R.Adriano. Dt: Galliano.

Pallapugno serie B il prossimo turno 

Araldica Monastero 
va a Madonna del Pasco

958 S.Stefano B. 6
Canalese 11
Santo Stefano Belbo. Pri-

ma sconfitta interna della sta-
gione (secondo ko in 4 gare)
per la 958 di Massimo Marca-
rino che perde lottando al mas-
simo delle proprie forze e met-
tendo a volte in difficoltà la co-
razzata Canalese di Bruno
Campagno, soprattutto nella ri-
presa, pur dovendosi arrende-
re per 11-6. Il risultato comun-
que non rispecchia l’andamen-
to equilibrato del match. Se
doveva essere il primo esame
vero nella massima serie, Mar-
carino l’ha superato a pieni vo-
ti: è stato un match in bilico,
con 7 giochi risolti sul 40-40 di
cui 5 alla caccia unica. L’avvio
di match vede l’1-0 dei locali a
30 con fallo decisivo di Cam-
pagno in battuta, poi 1-1 a 0 di
Campagno che porta al pari.
Poi gli ospiti allungano sul 3-1
con due giochi segnati en-
trambi a 30 con Parussa terzi-
no al largo che chiude ogni
varco e la spalla Giribaldi che
aiuta molto Campagno e al
muro Gili, che nonostante gli
occhiali rotti nel primo gioco fa
molto bene il suo lavoro. Time-
out di A.Bellanti per stoppare
la Canalese, ma Campagno
non si ferma e piazza il 4-1 a
15. Il 6° gioco vede il primo 40-
40 con Parussa che chiude un
pallone difficile per il 5-1; nel 7°
gioco ancora Campagno si im-
pone sul 40-40 alla caccia uni-
ca, prima del match, e sale 6-
1. Marcarino rientra nel match
con due giochi, chiusi a 30 e
alla caccia unica, accorciando
3-6. Poco dopo però il 7-3 che
sembra chiudere il match arri-
va a 0 e manda tutti in pausa
alle 16,29. Nella ripresa, Mar-
carino alla riscossa: subito il 4-
7 alla caccia unica poi il 5-7 a
0. Marcarino che manca di po-

co il 6-7 che avrebbe riaperto i
giochi non sfruttando un van-
taggio di 40-15 e cedendo 8-5
alla caccia unica commettendo
un fallo decisivo in battuta. La
partita gira: la 958 fa ancora il
6-8 a 15, ma è l’ultimo baglio-
re locale di una gara comun-
que da applausi, dove Campa-
gno, nonostante uno stato di
forma non ottimale soprattutto
nella ripresa fa suoi gli ultimi
tre giochi: 9-6 alla caccia uni-
ca, 10-6 a 30, 11-6 alla caccia
unica. Marcarino, in gran spol-
vero a livello atletico, ha fatto
la sua figura.
Hanno detto. Marcarino:

«Ce la siamo giocata, giocan-
do anche bene nella seconda
parte di partita; non siamo riu-
sciti a concretizzare il 6-7 e 7-
8 che potevano riaprire il
match. Questa sfida deve farci
crescere nell’autostima e farci
capire che possiamo giocarce-
la con tutti anche se il nostro
primo obiettivo stagionale de-
ve essere la salvezza; ottenu-
ta quella, cercheremo di entra-
re nei sei».

Marcarino lotta, ma
Campagno vince 11-6

Le quadrette di Canalese e Santo Stefano.

Valle Arroscia 8
958 S.Stefano Belbo 4
Pieve di Teco. Sconfitta 8-4

per la formazione della 958 a
Pieve di Teco, contro il Valle
Arroscia nonostante un’ottima
prestazione nella prima parte
di gara, chiusa sul punteggio di
4-3. 
Dopo una partenza soft, gli

ospiti, che hanno schierato
Alossa in battuta, Penna da
spalla e ai cordini Costa al
muro e Bona al largo, erano
riusciti a rimontare da 4-0 a 4-
3. 
Nella ripresa però la squa-

dra di patron F.Cocino, senza
Gazzano impegnato in C2,
non riesce a rimontare e fini-
sce per cedere 8-4 seppure
con buone indicazioni per il
proseguo della stagione.

Pallapugno giovanile

Allievi 958 ko all’esordio

Gara a coppie di pesca sportiva 
Canelli. Domenica 23 aprile, organizzata dalla società Garisti

Braidesi e dalla Asd Amici Pescatori di Canelli, si è svolta, al la-
go Paschina di Canelli, una gara a coppie alla trota, con 7 quin-
tali di trote immesse. 
Si sono dati battaglia pescatori giunti da tutto il Nord Italia. La

classifica finale ha visto al primo posto la coppia Caccamo-Ro-
signolo della società Travacom con 281 catture, al secondo po-
sto la coppia Borella-Anselmi della società Termovapor con 260
catture, a seguire Cavagna-Prunotto con 249 catture, Modena-
Ferrari con 215 catture e Ghignone con 215 catture.
In totale le 30 coppie partecipanti hanno catturato oltre 5.900

trote.
La manifestazione si è conclusa con la premiazione di tutti i

concorrenti e il pranzo presso il lago Paschina. 
Un ringraziamento a Giancarlo Pia e Mauro Cortassa della so-

cietà Garisti Braidesi per l’ottima organizzazione dell’evento
sportivo.
L’Associazione Amici Pescatori Canelli ricorda che, dopo la

gara notturna alla trota gigante del 29 aprile con spaghettata, do-
menica 7 maggio, ore 14.30, avrà luogo un raduno di pesca al-
la trota per giovani pescatori under 18.

Seconda Categoria
Nel campionato di Seconda Categoria, vener-

dì 28 aprile, nella terza giornata del girone di ri-
torno, la Nicese Val Bormida ha superato nel der-
by i ‘cugini’ de La Boccia Acqui per 8-2. Nel tiro tec-
nico Giuseppe Accossato ha portato i primi due
punti superando per 13-11 Mauro Rabagliati; nel-
l’individuale Walter Dallocchio ha avuto la meglio
su Alberto Zaccone per 13-8 e la coppia formata
da Claudio Olivetti e Luigi Trinchero ha superato
13-6 Paolino Gerbi e Dante Gaveglio. A vittoria già
acquisita, i successi del duo Carmine De Paola-
Mario Boero per 13-10 su Claudio Obice e Nino
Petronio e la vittoria acquese con Mauro Raba-
gliati, Claudio Gallione e Albino Armino, che pie-
gano 12-11 al termine delle due ore di gioco Giu-
seppe Accossato, Antonio Costa e Giuseppe Au-
dano, completano il quadro dei risultati.

Terza Categoria
Giovedì 27 aprile, terza giornata del girone di

ritorno del campionato di Terza Categoria. La
Nicese Val Bormida pareggia 4-4 sul campo
della Serravallese. Inizio difficile con la sconfit-
ta del duo Domanda-Garbero (sostituito da Ba-
cino) per 0-13.
La successiva vittoria 13-5 di Cordara nell’in-

dividuale riporta tutto in parità, e quindi la terna
Valente-Boggero-Berta con il suo successo
sancisce il sorpasso. Tuttavia, nella seconda
gara a coppie, la sconfitta di Boeri e Manzo cau-
sa il nuovo e definitivo pareggio.
La Nicese Val Bormida, con 13 punti, è co-

munque matematicamente prima a due giorna-
te dalla fine del campionato, e già qualificata al-
le fasi regionali in virtù dei 5 punti di margine
sulle seconde.

Bocce: in Seconda Categoria Nicese batte Boccia Acqui
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Ricca 11
Mombaldone 2
Il Mombaldone cede sul

campo del Ricca per 11-2. Ca-
pitan Patrone si rammarica un
po’ «perché tanti giochi sono
stati lottati e tirati fino al 40-40
e alla caccia unica; non abbia-
mo certamente giocato bene e
abbiamo fatto fatica ad abi-
tuarci al campo andando in dif-
ficoltà sui palloni che Rinaldi
piazzava contro il muro in bat-
tuta, essendo sia io che la mia
spalla Gonella due mancini.
Pensiamo a vincere la prossi-
ma in casa contro il Beneva-
gienna».

***
Neivese 11
Araldica Pro Spigno 10
Gara tirata e lottata sino al-

l’ultimo gioco fra Neivese e
Spigno. A Neive finisce con la
sconfitta 11-10 di Bacino e
compagni. Nell’Araldica, as-
sente G.Vacchetto che ha se-
guito il figlio Paolo nella gara
contro Corino; hanno giocato
Bacino in battuta, W.Gatto
spalla e ai cordini Grasso al

muro e De Cerchi al largo.
Vantaggio Spigno 1-0, poi il
giovane Marenco passa a con-
durre per 4-1. 
Al riposo è 6-4 per Neive.

Nella ripresa subito 6-6, poi un
gioco per parte sino al termine
e stoccata decisiva nel 21° gio-
co da parte della Neivese. Per
gli ospiti, Bacino dice «siamo
contenti della prestazione
messa in campo nonostante la
sconfitta».

***
A.Benese 11
958 S.Stefano Belbo 2
Seconda sconfitta per la 958

di capitan Vigna in casa della
Benese per 11-2 finale.
Gli ospiti sono scesi in cam-

po con Vigna in battuta, al suo
fianco A.Rosso e sulla linea
avanzata S.Rosso e Martini;
primi cinque giochi tutti sul 40-
40 risolti a favore dei locali che
vanno sul 5-0, poi reazione
958 che porta al 5-2. 
Qui però si infortuna Vigna

(problema ad una gamba) rile-
vato in battuta da Marenco.  Il
finale è un secco 11-2 locale.

Pallapugno serie C2

Spigno, 958 e  Mombaldone 
tutte battute. Bubbio rinvia

Il Cremolino, nonostante la
differenza di valori in campo
contro il Castellaro primo in
classifica, è riuscito ad imporre
un gioco equilibrato nella pri-
ma parte della partita, ribatten-
do colpo su colpo sino al 5-4. I
ragazzi del presidente Claudio
Ba vazzano si sono trovati di
fronte una formazione fortissi-
ma e molto ben organizzata in
ogni reparto, as sai decisa e
determinata ad arriva re nella
fase calda di questo girone
d’andata del campionato di se-
rie A di tamburello a punteggio
pieno. Una gara interminabile
terminata infi ne per 13-8 favo-
re dei padroni di casa manto-
vani. Il tecnico De Luca ha
schierato il duo Ferrero e Bag-
gio a fondo cam po che hanno
retto bene sui rispet tivi, ag-
guerriti avversari; al centro
Briola ha lottato con determi-
nazio ne e precisione ma i
campioni in carica, sicuramen-
te più bravi in senso tecnico,
hanno allungato de cisamente
sino a 11-7, per poi chiu dere
definitivamente i conti per 13-
8. Da recriminare per il Cre-
molino il fatto che, se nelle par-
tite preceden ti, con squadre

più alla sua portata, avesse
giocato come contro il Ca stel-
laro, sicuramente avrebbe ot-
te nuto qualche punto in più in
classifi ca, he risulta essere
magra. Infatti Il Cremolino ri-
mane a tre punti, con quistati
proprio nella prima giornata di
campionato, e sembra essere
passato un secolo da allora.

Risultati: Bardolino - Cise-
rano 6-13; Mezzolombardo -
Cavrianese 13-11; Somma-
campagna - Guidizzo lo 13-10;
Cavaion - Sabbionara 13-7;
Castellaro – Cremolino 13-8;
Medole - Solferino 7-13. 

Classifica: Castellaro e Ca-
vaion 21, Solferino 19, Sab-
bionara e Sommacampagna
16, Mezzolom bardo 11, Medo-
le 9, Guidizzolo 4, Cremolino
3, Cavrianese 3, Ciserano* 1
Bardolino 0.  (*Ciserano 2 pun-
ti di penalizzazione).
Nel prossimo turno, ottava di

campionato, domenica 7 mag-
gio, ore 16, il Cremolino gioca
in casa contro il Sommacam-
pagna, squadra di alta classifi-
ca (è quarta) con 13 punti in
più. Per il Cremolino, è quasi
d’obbligo vincere, per portarsi
un po’ più avanti in classifica.

Tamburello serie A

Il Cremolino gioca bene
ma Castellaro è più forte

Ovada. Come vuole la tradi-
zione sportiva, il derby è sem-
pre la sfida più attesa della sta-
gione agonistica e come tale è
vissuta intensamente dai gio-
catori che scendono in campo.
Chiaro che nessuno vuole

perdere ed allora la tensione è
palpabile in ogni singola gioca -
ta. La sfida tra l’Ovada in Sport
ed il Montaldo Bormida si è
chiuso sul 15-15, anche se en-
trambe le formazioni hanno
qualcosa da recriminare. Diffi-
cile valutare quale squadra ha
buttato al vento la possibilità di
vincere, è probabile che con la
formazione al completo gli
ovadesi avrebbero ottenuto
l’intera posta ma sul finire han-
no rischiato la sconfitta. Parte
bene l’Ovada in Sport che si
porta in vantaggio ma quando
sembra che possa prendere il
largo un infortunio a Barisione
obbliga i padroni di casa a gio-
care in quattro per due interi
trampolini in quanto la riserva
Chiodo, per impegni di lavoro,
non ha potuto essere presente
fin dalle battute iniziali. Anche
se con parecchia difficoltà i pa-
droni di casa riescono prima
ad arginare la rimonta avver-
saria e poi portarsi sul 10-8 a
proprio favore. Successiva-
mente il parziale segna 11-10
per l’Ovada e poi 11-13 Visto il
sorpasso compiuto ci si aspet-
ta che gli ospiti siano in grado
di portare a casa la vittoria ma
le due squadre si sono trovate
appaiate sul 14-14.
È il Montaldo ad ottenere

per primo il quindicesimo pun-
to ma nel successivo decisivo
gioco gli ovadesi ottengono il
definitivo pareggio.
Nel suo insieme la gara è

stata davvero equilibrata con
parecchi giochi conclusisi do-
po il 40 pari.
Forse la partita, con un ap-

proccio diverso del forte gioca-
tore ovadese Stefano Frasca-
ra, avrebbe avuto un altro esi-
to.

Risultati: Moncalvo – Vi-
gnale 16-11, Il Torrione – Mon-
temagno 13-16, Ovada in
Sport – Montaldo Bormida 15-
15, Alegra Settime Camerano
– Alegra Settime 16-6. Ha ri-
posato Tonco.

Classifica: Vignale 8; Mon-
taldo Bormida 7; Montemagno,
Ovada in Sport 6; Il Torrione,
Moncalvo 4; Alegra Settime
Camerano 2; Tonco 1; Alegra
Settime 0.

Prossimo turno: 6 maggio
ore 16 Montaldo Bormida –
Moncalvo, Alegra Settime Ca-
merano – Il Torrione; 7 maggio
Vignale – Montemagno, Alegra
Setitme – Tonco. Riposa Ova-
da in Sport.

Tamburello a muro serie C

Finisce in parità il derby
tra Ovada e Montaldo 

SERIE A
Risultati: 958 Santero San-

to Stefano Belbo - Torronalba
Canalese 6-11, Mondofood
Acqua S.Bernardo Merlese -
Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo 5-11, Bioecoshop Bub-
bio - Araldica Pro Spigno 8-11,
Clinica Tealdo Scotta Alta Lan-
ga - Araldica Castagnole Lan-
ze 5-11, Egea Cortemilia - Ri-
storante Flipper Imperiese rin-
viata.

Classifica: Acqua S. Ber-
nardo Bre Banca Cuneo,
Araldica Castagnole Lanze,
Torronalba Canalese 4; 958
Santero Santo Stefano Bel-
bo, Bioecoshop Bubbio 2;
Araldica Pro Spigno, Clinica
Tealdo Scotta Alta Langa,
Mondofood Acqua S.Bernar-
do Merlese 1; Egea Cortemi-
lia, Ristorante Flipper Impe-
riese 0.

Prossimo turno: venerdì 5
maggio ore 20,30 a Canale:
Torronalba Canalese-Araldi-
ca Pro Spigno; sabato 6
maggio ore 15 a Cuneo: Ac-
qua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo-958 Santero Santo
Stefano Belbo; ore 21 a Dol-
cedo: Ristorante Flipper Im-
periese-Clinica Tealdo Scotta
Alta Langa; domenica 7 mag-
gio ore 15 a Cortemilia: Egea
Cortemilia-Bioecoshop Bub-
bio; lunedì 8 maggio ore 21 a
Castagnole Lanze: Araldica
Castagnole Lanze-Mondofo-
od Acqua S.Bernardo Merle-
se.

***
SERIE B

Risultati: Don Dagnino -
Bormidese 11-7, Tallone Car-
ni Onlus Ferrari Valle Arroscia
- Virtus Langhe 11-3, Surrau-
to Monticellese - Alfieri Mon-
talbera Albese 11-4, Speb -
San Biagio 11-6; Acqua
S.Bernardo Bre Banca Cuneo
- Credito Cooperativo Cara-
glio 11-7; Araldica Valle Bor-
mida - Morando Neivese rin-
viata all’8 maggio ore 20.30.
Ha riposato: Bcc Pianfei Pro
Paschese.

Classifica: Acqua S.Ber-
nardo Bre Banca Cuneo 5;
Surrauto Monticellese 4; Tal-
lone Carni Onlus Ferrari Val-
le Arroscia, BCC Pianfei Pro
Paschese 3; Virtus Langhe,
Don Dagnino 2; Morando
Neivese, Credito Cooperativo
Caraglio, Speb, Bormidese,
Alfieri Montalbera Albese 1;
Araldica Valle Bormida, San
Biagio 0.

Prossimo turno: venerdì 5
maggio ore 21 a Madonna
del Pasco: Bcc Pianfei Pro
Paschese-Araldica Valle Bor-
mida; sabato 6 maggio ore
15,30 a Neive: Morando Nei-
vese-Acqua S.Bernardo Bre
Banca Cuneo; ore 21 a San
Biagio Mondovì: San Biagio-
Don Dagnino; domenica 7
maggio ore 15 a Caraglio:
Credito Cooperativo Cara-

glio-Surrauto Monticellese;
ore 15 a Dogliani: Virtus Lan-
ghe-Speb; lunedì 8 maggio
ore 21 ad Alba: Alfieri Montal-
bera Albese-Tallone Carni
Onlus Ferrari Valle Arroscia.
Riposa: Bormidese.

***
SERIE C2
girone A

Risultati: Peveragno B -
Castellettese 7-11, Banca Al-
ba Olio Desiderio Ricca - Pro
Mombaldone 11-2, Agrimar-
ket Terra Viva Neivese B -
Spec 6-11, Salumificio Bene-
se - 958 Santero Santo Ste-
fano Belbo 11-2, Chiarlone
Barbero Albese Young - San
Leonardo 11-5.

Classifica: Salumificio Be-
nese, Banca Alba Olio Desi-
derio Ricca, Chiarlone Barbe-
ro Albese Young 2; Castellet-
tese, Pro Mombaldone, Spec,
San Leonardo 1; Agrimarket
Terra Viva Neivese B, Peve-
ragno B, 958 Santero Santo
Stefano Belbo 0. 

Prossimo turno: venerdì 5
maggio ore 21 a Santo Stefa-
no Belbo: 958 Santero Santo
Stefano Belbo-Agrimarket
Terra Viva Neivese B; ore 21
a Ceva: Spec-Chiarlone Bar-
bero Albese Young; ore 21 a
Ricca: Banca Alba Olio Desi-
derio Ricca-Peveragno B; sa-
bato 6 maggio ore 15 a Impe-
ria: San Leonardo - Castellet-
tese; domenica 7 maggio ore
15 a Mombaldone: Pro Mom-
baldone - Salumificio Bene-
se.

girone B
Risultati: Gottasecca-Clini-

ca Tealdo Scotta Alta Langa 9-
11, Eraldi Costruzioni Edili Ce-
va-Tallone Carni Ferrari Onlus
Valle Arroscia 8-11, Bar Gene-
sio Neivese A-Araldica Pro
Spigno 11-10, Araldica Casta-
gnole Lanze-Monastero Dro-
nero 11-5, Bioecoshop Bubbio-
Peveragno A rinviata al 9 mag-
gio ore 21.

Classifica: Tallone Carni
Ferrari Onlus Valle Arroscia,
Araldica Castagnole Lanze 2;
Peveragno A, Araldica Pro
Spigno, Monastero Dronero,
Clinica Tealdo Scotta Alta
Langa, Bar Genesio Neivese
A 1; Bioecoshop Bubbio, Got-
tasecca, Eraldi Costruzioni
Edili Ceva 0.

Prossimo turno: giovedì 4
maggio ore 21 a Spigno Mon-
ferrato: Araldica Pro Spigno-
Bioecoshop Bubbio; venerdì
5 maggio ore 21 a Monaste-
ro Dronero: Monastero Dro-
nero - Gottasecca; ore 21 a
Neive: Bar Genesio Neivese
A-Eraldi Costruzioni Edili Ce-
va; sabato 6 maggio ore 16 a
Peveragno: Peveragno A-
Araldica Castagnole Lanze;
domenica 7 maggio ore 15 a
San Benedetto Belbo: Clinica
Tealdo Scotta Alta Langa-Tal-
lone Carni Ferrari Onlus Val-
le Arroscia.

Gara karting trofeo “Rotax”

7° trofeo vini e colline
del Monferrato

Nizza Monferrato. Nel weekend del 6-7 maggio alla Pista
Winner è di scena la terza gara della zona nord del trofeo di mar-
ca Rotax con la previsione di quasi cento tra i piloti della serie più
famosa al mondo e le categorie nazionali.
Il programma prevede: sabato 6 maggio le iscrizioni dei par-

tecipanti e le prove libere del tracciato ovviamente suddivisi tra
le categorie previste del regolamento nazionale karting.
La manifestazione in onore al territorio è denominata “7° Tro-

feo Vini e Colline del Monferrato” ed è prevista nel regolamento
la presenza dei piloti stranieri.
Per domenica 7 maggio la gara si svolge con un programma

in preparazione dalle 8 alle 17 circa con prove ufficiali, prove di
qualifica, prefinali e finali con relativa premiazione dei migliori
classificati.
Per il trofeo Rotax saranno alla partenza i piloti delle classi Mi-

ni, Junior, Max, DD2 e per le categorie nazionali la Entry Level,
la Cadetti Mini, Junior, Senior Kz2, Super Tag, Kz3 Junior, Under
e Over, la Kz4 e la 100 amatoriale.

Ovada.  Doppio turno per il campionato di tamburello pie-
montese di serie C: sabato 29 aprile si è disputata la 9ª giorna-
ta di andata, lunedì 1 maggio, invece, era in programma la 10ª
giornata ma viste le avverse condizioni meteo, molte partite so-
no state rinviate e si è giocata solo la gara tra Gabiano e Chiu-
sano.

Risultati 9ª giornata: Paolo Campora Ovada – Rilate 7-13,
Grillano - Pro Loco Settime 4-13, Chiusano - Carpeneto 13-7, Ti-
gliole - Real Cerrina 13-6, Gabiano - Viarigi 13-7. Ha riposato il
Real Cerrina C.

10ª giornata: Carpeneto - Paolo Campora Ovada (rinviata),
Viarigi - Grillano (rinviata al 4 maggio ore 18); Real Cerrina Ca-
vallo – Pro Loco Settime rinviata; Gabiano – Chiusano 3-13; Ri-
late – Tigliole (si gioca il 10 maggio). Ha riposato Real Cerrina.

Prossimo turno sabato 6 maggio, ore 16: Carpeneto - Grilla-
no, Tigliole - Paolo Campora Ovada, Pro Loco Settime – Rilate;
7 maggio Real Cerrina Cavallo – Gabiano; 11 maggio Via rigi -
Real Cerrina. Riposa Chiusano.

Ovada. Sabato 29 aprile si è giocata la sesta giornata di an-
data del campionato piemon tese serie D di tamburello.

Risultati: Basaluzzo - PieaA 5-13, Piea B - Paolo Campora
Ovada 5-13, Mombello Torinese - Tigliole 13-3, Cerro Tanaro -
Antignano rinviata. Ha riposato Gabiano.

Classifica: Ovada Paolo Campora 13; Piea A 12; Mombello
Torinese 11; Gabiano 9; Antignano 8; Cerro Tanaro 7; Piea B 5;
Basaluzzo 3; Tigliole 0.

Prossimo turno: sabato 6 maggio, ore 16: Paolo Campora
Ovada - Antignano, Basaluzzo - Gabiano, PieaA – Mombello; 7
maggio Tigliole - Piea B. Riposa Cerro Tanaro.

Cortemilia. Ci scrive, da
Cortemilia, Lalo Bruna.
«Dopo 7 anni di sosta, la

scorsa settimana sono tornato
allo sferisterio di Cortemilia per
allenare. Due squadre di pulci-
ni intanto stavano giocando
una partitella sotto l’occhio vi-
gile del nostro allenatore, il
prof. Giorgio Isnardi, inse-
gnante di educazione fisica
nelle scuole di Cortemilia e
uno dei primi a diplomarsi al-
l’Isef proprio con una tesi sulla
pallapugno. E faceva immen-
so piacere – in questi tempi
così carichi di pregiudizi, di in-
tolleranza, di razzismo – nota-
re tra i piccoli giocatori due
bravi atleti di colore. Ho alle-
nato, quella mattina – sotto
l’occhio vigile del fotografo
Franco Muzzi, che stava im-
mortalando il tutto per un libro
sullo sport cortemiliese, che
dovrebbe uscire nei prossimi
mesi -, due campionesse in
sport diversi, che sono anche
due ottime ragazze: cordiali,
umili ed educate.
Una, Jessica Lazzarin, la

conoscevo benissimo, aven-
dola allenata in passato per
quasi 10 anni. Lei ha scritto,
nel grande libro dell’atletica
cortemiliese, alcune delle pa-
gine più belle, diventando so-
prattutto nelle categorie giova-
nili, una delle migliori velociste

italiane, più volte campionessa
piemontese e sovente sul po-
dio anche agli Italiani. L’altra,
Martina Garbarino, la conosco
solo da pochi mesi ma abbia-
mo subito legato bene, aven-
done apprezzato, oltre che la
naturale simpatia, la grande
voglia di lavorare, di migliorar-
si. Lei è una campionessa (ha
vinto gli ultimi 2 scudetti) di
pallapugno, l’altro sport che in-
sieme all’atletica ha segnato
più di 40 anni della mia vita
sportiva. Era proprio bello, la
settimana scorsa, lo sferisterio
di Cortemilia!».

Pallapugno serie C2 il prossimo turno 

Derby Spigno - Bubbio
Santo Stefano sfida Neive

La terza giornata si aprirà con il Girone B, con il derby tra la
Pro Spigno di capitan Bacino e il Bubbio di capitan Gian che si
affronteranno giovedì 4 maggio, il Girone A aprirà i battenti inve-
ce con la sfida all’Augusto Manzo di Santo Stefano Belbo ve-
nerdì 5 maggio alle 21. Tra i locali, in dubbio capitan Vigna cau-
sa problema ad una gamba; dall’altra parte c’è la Neivese del
giovane battitore Marengo. Il programma di C2 avrà termine do-
menica 7 maggio con la gara interna del Mombaldone opposta
alla Benese.

Nizza Monferrato. Giuseppe Accossato e Mario Boero sono i
vincitori della gara intercomitariale a coppie categoria C disputata
a Nizza Monferrato, martedì 25 aprile ed organizzata dalla loca-
le Bocciofila Nicese Val Bormida.  
Battuta nella prima eliminatoria la coppia de La Boccia Acqui

per 13 a 10, Accossato e Boero superavano nei quarti di finale
La Familiare con il punteggio di 13 a 5, e in semifinale nello scon-
tro fratricida avevano la meglio sull’altra coppia della Nicese, Oli-
vetti-Pavese per 13 a 6.
La finale vedeva Accossato e Boero opposti alla coppia del

circolo “E.Foà” di Felizzano: sotto nel punteggio 6 a 12 con una
giocata prodigiosa si portavano in parità per vincere nel tiro suc-
cessivo per 13 a 12.

Classifiche Pallapugno

Corbo e Tripodi

Jessica Lazzarin e Martina
Garbarino.

Tamburello serie C

Tamburello serie D

Scrive Lalo Bruna

“Due campionesse allo
sferisterio di Cortemilia”

Bocce

Accossato e Boero
vincono a Nizza
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Pall.Bra 52
Basket Bollente 36
Bra.  Comincia male il pla-

yoff per il Basket Bollente 1963
in quel di Bra. 

Una gara simile all’ultima di
campionato ha visto gli acque-
si vincere due dei quattro tem-
pi, ma subire parziali troppo
pesanti nei soliti momenti di
blackout, dove alla squadra
sembra sempre mancare la
forza di reazione.

Purtroppo la solita incapaci-
tà di creare gioco e quindi pun-
ti ha fatto il resto, in particolare
un terzo quarto disastroso, do-
ve è venuta meno anche la di-
fesa, compromettendo definiti-
vamente la partita che, nono-
stante una reazione d’orgoglio
nei dieci minuti finali, finisce 52
a 36 per i padroni di casa.

Venerdì 5 maggio ore 20.30
a Bistagno nella gara di ritor-
no, corre l’obbligo per il Basket
Bollente di disputare una gara

perfetta: una vittoria significhe-
rebbe infatti tornare a Bra per
la “bella” e dimostrare che il
carattere e il buon gioco degli
acquesi può far male.
Basket Bollente: Andov 4,

Pastorino 7, Oggero 7, Carda-
no 4, Izzo 3, Dealessandri 1,
Maranetto, Costa 2, Villa,
A.Tartaglia 8. Coach: Bariso-
ne.

Basket 1ª divisione maschile playoff

Basket Bollente,
sconfitta a Bra in gara-1

Acqui Terme. Giornata de-
dicata alle gare su strada, do-
menica 30 aprile, per i Giova-
nissimi del team acquese de
La Bicicletteria, a Casalino
(NO).

Gara d’esordio in G2 per Ia-
copo Ivaldi che chiude 7° e in
G3 per Francesco Meo che si
classifica 13° si 28 partenti, i
G4 Pietro Pernigotti e Nicolò
Barisone hanno condotto
un’ottima gara, svolta tutta nel
gruppo di testa e decisa negli
ultimi 300 mt con un arrivo di
gruppo in cui Pernigotti è 4° e
Barisone è 12°.

Martedì 25 aprile ottima pro-
va su strada per Pietro Perni-
gotti, ad Orco Feglino (SV) nel
Trofeo Piccolo Scalatore.

Lunedì primo maggio a No-
vi, nonostante in diluvio, si è
svolto il Campionato Italiano

ACSI in cui Matteo Rovera si è
classificato 2° nella categoria
Cadetti.

Acqui Terme. Entra nel vivo
il progetto “Sport Pulito #vita-
sana”, nato contro il doping nel
ciclismo da una idea di Gian-
carlo Perazzi da anni impe-
gnato nel ciclismo amatoriale.
Iniziata la carriera sportiva per
puro caso in mountain-bike (la
mamma gli aveva comprato
una mtb anziché il motorino)
con Macelleria Ricci (udace-
debuttanti) e Mobili Casaccia
(fci-elite), l’avventura è prose-
guita su strada, prima nella
Tortonese (fci-juniores), poi
negli amatori a Rivanazzano e
Asti. Da due anni l’acquese è
entrato nella prestigiosa squa-
dra della Luiss Accademy
Sport di Roma con un pro-
gramma ricco di gare. E pro-
prio domenica ottimo piazza-
mento alla Bra-Bra con oltre 2
mila partenti, gara internazio-
nale valida anche per il circui-
to Coppa Piemonte. Nel per-
corso Unesco tra i paesaggi vi-
tivinicoli di Langhe e Roero
l’atleta luissino ha percorso la
medio fondo di 108 chilometri
in 3 ore e 23 minuti arrivando
134° e 29° di categoria su
1300 atleti arrivati. “È stata for-
se la gara più bella, tra le colli-
ne del Piemonte e le strade del
giro d’Italia 2016 – dice l’ac-

quese Perazzi - Sicuramente i
2 mila metri di dislivello e le 5
salite con alcuni “muri” fino al
22% hanno reso la gara diffici-
le, ma chi corre sa che più si
fatica più si ha soddisfazione.
L’obiettivo è ridurre sempre più
il margine di tempo dal primo
arrivato”. L’acquese, in effetti
inizia a raccogliere i primi risul-
tati: in Lazio alla Gran fondo di
Forano è arrivato 24º (122 chi-
lometri ad oltre 33 di media) e
a Fara In Sabina 76° con oltre
500 partenti.

Domenica 7 maggio Peraz-
zi sarà impegnato all’altro atte-
so appuntamento di metà sta-
gione con la gran fondo di
Fiuggi.

Ciclismo amatoriale - Sport Pulito #vitasana 

Alla Bra-Bra Perazzi 138°
e domenica sarà a Fiuggi

Chieri 69
Basket Nizza 59
(13-20; 30-32; 49-46; 69-59)
Chieri. Il Basket Nizza esce

sconfitta nella prima gara a
Chieri, cedendo in una partita
divisa nettamente in due fasi:
nella prima, nei primi 20 minu-
ti di gioco, i nicesi tengono in
mano le redini, muovendo be-
ne il pallone in attacco e difen-
dendo in maniera ordinata e
senza troppi problemi, arrivan-
do anche a condurre il match
con 10 punti di vantaggio.

Nella ripresa, invece, gli av-
versari rientrano in campo con
un’altra carica agonistica; il
Nizza subisce subito un par-

ziale di 0-9 e nonostante gli
sforzi, i ragazzi di coach Pavo-
ne non riescono a rientrare. Fi-
nale che premia il Chieri, che
chiude con un margine di 10
punti, fin troppo ampio visto
l’equilibrio per tre quarti di
match.
Basket Nizza: N.Lamari 4,

Provini 14, Boido, Lovisolo,
Bellati 6, Riascos 19, Corbelli-
no 5, Conta 9, Traversa, Salsi
2, Ferrari. Coach: Pavone. 
Prossimo turno: Gara-2 si

gioca domenica 7 maggio alle
ore 18. Nizza ha un solo risul-
tato a disposizione per conti-
nuare la rincorsa al sogno pro-
mozione.

Basket 1ª divisione maschile playoff

Gara-1 amara per Nizza a Chieri

Acqui Terme. È quasi pas-
sato un anno da quel disgra-
ziato pomeriggio del 21 mag-
gio del 2016 quando, in una
zona boschiva di Rocchetta di
Cairo Montenotte, l’acquese
Luciano Borgio perse la vita in
un tragico incidente occorsogli
in sella alla sua mountain bike.
Gli amici del gruppo sponta-
neo acquese dei “Ribotarive”
di cui Luciano fu uno dei fon-
datori, hanno pensato di ricor-
darne la figura dell’appassio-
nato di mtb, nonché personag-
gio di grande compagnia, or-
ganizzando un evento nell’Ac-
quese previsto per domenica
prossima, 7 maggio. Infatti,
con la collaborazione della se-
zione di Acqui Terme del CAI,
su alcuni sentieri tanto cari a
Luciano transiteranno per un
tributo alla memoria dello sfor-
tunato biker, tutti coloro che
vorranno unirsi al concentra-
mento di partenza in Acqui Ter-
me che avverrà presso l’Eni-
cafè, nella zona Bagni.

La simbolica partenza dei bi-
ker che prenderanno parte al-
la prima edizione de “Il giro di
Luciano” verrà data da Elena,
la vedova di Luciano, alle ore
9 per affrontare un tracciato
che prevede inizialmente
l’ascesa verso Lussito, poi la
sommità di Monte Marino, per
toccare in seguito il Castello di
Ovrano. Quindi prosecuzione
verso le alture di Grognardo
per raggiungere Ciglione, e ri-
torno in centro a Grognardo,
dove i biker troveranno l’appo-
sito spazio per il ristoro prima
della risalita verso La Marrona.
A quel punto, per chi lo vorrà,
ci sarà anche la possibilità di
cimentarsi su un tratto da “pro-
va speciale non cronometra-
ta”, prima di raggiungere la ci-
ma di Monte Stregone ed infi-
ne scendere in zona Bagni do-
po aver percorso circa 25 km
con 900 metri complessivi di
dislivello in salita. Obbligatorio
il casco, con la possibilità per i

meno allenati di effettuare ap-
posite scorciatoie sul percorso,
evitando così i tratti più impe-
gnativi. All’escursione in mtb
hanno già assicurato la loro
presenza numerosi aderenti ai
gruppi ciclistici dei “Cinghial-
tracks” di Ferrania e delle “Pe-
corelle Smarrite” di Rocchetta
di Cairo Montenotte, realtà che
hanno in comune con i “Ribo-
tarive” una sorta di gemellag-
gio. È stata stabilita una quota
simbolica di adesione all’even-
to di almeno 5 € e poi verrà
data anche la possibilità a co-
loro che lo vorranno, di pran-
zare presso il ristorante del-
l’Enicafè a prezzo convenzio-
nato.

L’incasso ottenuto dalle quo-
te di adesione offerte da ognu-
no dei partecipanti, per volon-
tà della vedova di Luciano, an-
drà devoluto all’Istituto di Ri-
cerca sul Cancro di Candiolo.
Quello di domenica prossima
perciò sarà un appuntamento
con più motivi di interesse, in-
fatti oltre a percorrere sentieri
tanto cari a Luciano ricordan-
done nel contempo la persona,
darà anche modo di compiere
un gesto di grande attenzione
verso la ricerca scientifica.

Stellio Sciutto

Domenica 7 maggio

Un’escursione in Mtb
ricordando Luciano Borgio

Scoiattoli gialloblu alla festa
Ajp Olimpia Milano

Domenica 23 aprile si è te-
nuta al Forum di Assago la fe-
sta di fine stagione dell’Armani
Junior Program, il coinvolgen-
te progetto minibasket che ve-
de affiliate all’Olimpia Milano
molte società italiane tra cui
l’ASD Basket Cairo.

Tre portacolori cairesi, Raf-
faele Baiguini, Asia Ramogni-
no e Francesco Ramognino,
nell’occasione guidati da co-
ach Baiguini, sono stati impe-
gnati in 5 incontri lottando su
ogni palla, in ogni partita, vin-
cendo proprio l’ultima come
meritato premio all’impegno
profuso.

***
UNDER 12

Gli U12 cairesi sono stati
chiamati per disputare la se-
conda gara dei playoff contro
PGS Victoria Alba. La prima
gara aveva visto il Basket Cai-
ro vittorioso a tavolino per la ri-
nuncia di Acaja Basketball
School alla gara. Anche la se-
conda gara vede Cairo vincere
su Alba 49 a 19 ed accedere
così alle finali di categoria del
21 maggio, sul parquet di ca-
sa.
Tabellino: Coratella 10, Dia-

na 14, Pirotti 10, Servetto 4,
Giordano 6, Bagnasco, Ma-
renco, Rolando 5.

***
CSI DAY

Domenica 21 maggio il pa-
lazzetto di Cairo Montenotte
sarà protagonista del CSI DAY.
Infatti il Basket Cairo ospita
una giornata con tutte le Fina-
li Provinciali di tutte le catego-
rie giovanili dei campionati CSI
Cuneo, Under 12 mista, Under
13 femminile, Under 14 mista,
Allievi maschile, Juniores ma-
schile.

***
UNDER 14 femminile
Basket Cairo 41
Basket Pegli 70

Martedì 25 aprile ultima sfi-
da stagionale contro il Basket
Pegli valida per il campionato
Under 14. Pegli entra in campo
determinato e, nonostante il
buon gioco cairese, vince 70-
41.
Tabellino: Malaspina, Pre-

gliasco (10), Scianaro (4), Co-
ratella, Akhiad (7), La Rocca
(3), Carle (11), Boveri, Perfu-

mo (6), Marrella, Brero.
“Mare di Roma Trophy”

Prove di basket con la B ma-
iuscola per le ragazze cairesi
che si sono trovate a confron-
tarsi con le migliori giocatrici
della loro leva. Dal 28 aprile al
1 maggio, infatti, hanno parte-
cipato al torneo “Mare di Roma
Trophy” di Ostia.
Formazione: Letizia Mala-

spina, Amy Pregliasco, Sara
Scianaro, Selene Coratella,
Yasmin Akhiad, Chiara La
Rocca, Victoria Carle, Matilde
Boveri, Elisa Perfumo, Sofia
Marrella, Michela La Rocca e
Greta Brero; Martina Olivari.   

***
UNDER 18
Basket Cairo 55
Cogoleto 58

Prima gara ufficiale nei
campionati della Federazio-
ne Italiana Pallacanestro per
la squadra dell’Under 18 Cai-
rese, che affronta nel gironci-
no di Coppa Liguria il Cogo-
leto.

La gara finisce con un po’ di
rammarico per i cairesi che for-
se avrebbero meritato di più.
Nel post-gara il coach cairese
si dice comunque molto soddi-
sfatto della prestazione.

Prossima gara per Cairo si è
giocata martedì 2 maggio sul
parquet di casa.
Tabellino: Baccino, Dioni-

zio, Perfumo 2, Bazelli 9, Gual-
lini 11, Gallese, Pongibove, Pi-
su 1, Kokvelaj 30, Marrella.

Acqui Terme. Primo Mag-
gio lavorativo per il Pedale Ac-
quese che ha visto impegnati
non solo gli atleti nelle gare,
ma anche il direttivo e molte
mamme e papà degli atleti nel-
l’organizzazione dell’ormai
consueto appuntamento id
Melazzo. 

La “Giornata Azzurra FCI” si
è svolta sotto una pioggia bat-
tente fin dal mattino ed ha da-
to tregua solo a manifestazio-
ne praticamente conclusa. Al-
le 10 del mattino sono partiti gli
Allievi Francesco Mannarino e
Matteo Garbero che hanno
condotto la gara in modo dili-
gente ed attento visto le condi-
zioni meteo che hanno reso il
faticoso percorso ancora più
selettivo. La gara è stata corsa
ad una media di 39 Kmh all’ar-
rivo in salita, dei 45 atleti arri-
vati sugli 80 partenti, si è pre-
sentato primo Valerio Damiano
del Madonna di Campagna
mentre i ragazzi del Pedale,
che rosicchiano posizioni com-
petizione dopo competizione,
si sono ben piazzati al 13°
(Mannarino) e 37° (Garbero)

posto. Il ds Bucci si dice al ter-
mine dalla gara “fiero di loro”.

Alle 15 la pioggia non ha ri-
sparmiato gli Esordienti che
correvano in gara unica 1° e 2°
anno, gara valida anche per il
Campionato Provinciale Esor-
dienti uomo e donna ed Allievi
donne.

Una gara molto avvincente
corsa alla media dei 36 kmh.
Del 1° anno, sui 21 arrivati dei
42 al via, vince Borelli della
Nonese Cycling Team mentre
il portacolori acquese Samue-
le Carrò si piazza bene al 18°
posto; del 2° anno invece (32 i
partenti e 26 all’arrivo) stravin-
ce Fede Gabriel del Cadrezza-
te con una fuga solitaria di ol-
tre metà gara, mentre il giallo
verde Andrea Minetto chiude
22°. Soddisfatto anche il ds
Oliveri che sottolinea il fatto
che Andrea Minetto era alla
sua seconda gara.

Alla manifestazione, erano
presenti l’Assessore allo Sport
del Comune di Acqui, Mirko
Pizzorni, e il Presidente Re-
gionale FCI, Gianni Vietri, che
hanno premiato i ragazzi.

Ovada. È in pieno svolgi-
mento la Coppa Liguria, che la
Red Basket affronta con due
formazioni: l’Under 18 e l’Un-
der 16.

***
Red Basket 56
PGS Auxilium 83

Contro una formazione mol-
to forte tecnicamente e fisica-
mente fuori portata, la U18 gio-
ca probabilmente la miglior
partita dell’anno, riuscendo a
reagire al ritmo infernale impo-
sto dagli avversari ed al loro
gioco molto fisico.

I ragazzi di Brignoli sono riu-
sciti a non farsi intimidire nelle
lotte sotto canestro e sono ri-
masti in partita fino al termine
del terzo quarto, poi la fatica si
è fatta sentire e i locali hanno
preso il largo.

Il risultato evidenzia la diffe-
renza tecnica tra le due squa-
dre, ma è veramente piaciuto
l’approccio dei ragazzi ovade-
si, tra i quali spicca la prova
superlativa di Torrielli, autore di
23 punti e di Prugno, il più gio-
vane della contesa.
U18 Red Basket Ovada:

Torrielli 23, Prugno 8, Bosic 4,
Ratto, Parodi 2, Sardi 5, Valfrè
4, Cazzulo 3, Bulgarelli 2, For-
te.

***
Red Basket 42
Virtus Genova 55

Resta l’amaro in bocca agli
ovadesi, che a 3 minuti dalla fi-
ne erano distanti solo un tiro
dagli avversari. Ma in 60 se-
condi, prima l’uscita dal campo

di un esausto Valfrè, reduce da
una bronchite, poi il quinto fal-
lo di Forte, hanno segnato il
destino di una partita ben gio-
cata, soprattutto dopo l’inter-
vallo. Squadra sterile, invece,
nel secondo in cui si erano se-
gnati solo 4 punti contro un av-
versario non eccelso.

Bene Bulgarelli con 24 pun-
ti, e il già citato Valfrè. Aumen-
tano i minuti in campo anche
dei giovanissimi Granatella e
Emiliani.
U16 Red Basket Ovada:

Valfrè 10, Prugno 8, Bulgarelli
24, Forte, Giordano, Granatel-
la, Carrea, Emiliani. 

Ora per i ragazzi dell’Under
16 una settimana di fuoco con
3 partite nell’arco di 8 giorni;
l’Under 18 giocherà invece
due volte.

Basket giovanile

Per il Red Basket due ko
nella Coppa Liguria

Meo Francesco

Riccardo Prugno

Raffaele Baiguini, Asia Ra-
mognino, Francesco Ramo-
gnino con coach Baiguini

Luciano Borgio

Basket giovanile Cairo

La Bicicletteria

Pedale Acquese

Riccardo Pastorino

Giancarlo Perazzi
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Ovada. Consiglio comunale
la sera del 27 aprile a Palazzo
Delfino, incentrato sull’appro-
 vazione del rendiconto della
gestione dell’esercizio 2016
(consuntivo), sul patto di ge-
 mellaggio fra le città di Ovada
e di Pont Saint Esprit (Francia
del sud, Linguadoca) e sulla
mozione presentata dai cinque
consiglieri di minoranza per la
formazione di una “Commis -
sione speciale d’indagine sul-
l’attività dell’Amministrazio ne
in relazione all’ammanco di
cassa (di circa 130mila euro,
ndr) verificatosi presso l’ufficio
tecnico comunale.”
Dopo la lunga e dettagliata

relazione dell’assessore al Bi-
 lancio Giacomo Pastorino, ini-
zia la serie di interventi il con-
sigliere penta stellato di mino-
ranza Emilio Braini.
“I numeri sono la fotografia

di quanto è stato fatto e di
quello che è o non è: un falli-
mento della Giunta nell’ammi-
nistra zione della cosa pubbli-
ca. Gli impegni assunti risulta-
no ap pena al 48% di quanto
previ sto, quindi non si è fatto
ciò che si voleva fare. Il pareg-
gio di bilancio dice che 275mi-
la euro si sono sprecati mentre
potevano essere spesi per la
comunità, in opere pubbliche,
per la manutenzione delle stra-
 de, per la video sorveglianza.
Ma questa maggioranza non è
capace di fare, ha fatto solo un
compitino per soddisfare la
propria base elettorale ed è
mancata in progettazione. Ba-
 sti pensare ai beni comunali
affittati a costi ridicoli e/o non
riscossi: appena 15mila euro
su 50mila circa.”
Il dott. Mauro Rasore, capo-

 gruppo di “Essere Ovada”: “Gli
ovadesi vedono ciò che devo-
 no vedere lungo le strade...
L’erba è troppo alta ed incolta
e chi arriva in città, magari per
il Mercatino dell’antiquariato,
parcheggia presso delle er-
bac ce… in via Gramsci come
in piazza Castello come in
Lung’Orba Mazzini. Almeno si
sfalci l’erba alta  quando c’è il
Mercatino, visto che le date di
svolgimento si conoscono.”
Giorgio Bricola, capogruppo

di “Patto per Ovada”: “Il vice-
 sindaco Pastorino ha ragione
quando dice che Ovada deve
diventare più appetibile ma lì si
è fermato… Che fine ha fatto
la rotatoria di piazza XX Set-
 tembre? Ed il progetto del nuo-
 vo Teatro comunale? La città
ha una potenzialità inespressa
al 50%: pare che il Museo sto-
 rico dell’Alto Monferrato di via
Novi prossimamente venga
chiuso mentre l’area artigiana-
 le della Rebba è piena di er-
 bacce e per Lercaro si accen-
 na ad un milione di euro di de-
 bito, la Saamo chiude in disa-
 vanzo e all’Econet si elimina la
parte privata ma poi si ripensa
ad essa per poter dare una
mano… Ma allora quali servizi
utili abbiamo ad Ovada? Ha
ragione Braini quando dice
che qui si realizza poco o nien-
te e intanto aumenta il pendo-
larismo e gli ovadesi vanno a
lavorare fuori. Possi bile che la
maggioranza sia sempre così
compatta e dica che tutto va li-
scio?”
Flavio Gaggero, consigliere

di maggioranza: “Ovada è una
città particolare perché c’è una
minoranza consiliare incom-
 presa… Vuol dire allora che la
maggioranza prova a realizza-
 re un programma e magari ci
riesce… E non c’entra lo sfal-
 cio dell’erba che comunque
andrebbe tagliata ma poi sono
comunque le elezioni a deci-
 dere chi deve andare a Palaz-
 zo Delfino ad amministrare…
Intanto i servizi si fanno e l’in-
debitamento pro capite scen-
de: diamo servizi ai citta dini,
lasciando nel tempo ad altri la
possibilità di continuare ad
erogarli perché program miamo
il futuro. E’ evidente che esi-
stono problemi e diffi coltà in
città, altrimenti sareb be esse-
re fuori dal mondo ma il mondo
è ovunque e non solo ovade-
se. Intanto noi continuia mo a
dare risposte su occupa zione,

servizi ed altro ancora, come
dimostra il bilancio posto in ap-
provazione.”
Marika Arancio, consigliere

di maggioranza: “Ci saranno
anche l’erba alta e le buche
stradali ma i servizi sono ero-
 gati, dallo sport alla cultura al-
la Scuola di Musica andata in
U.S.A., pur vivendo in un terri-
torio marginale.”
La replica dell’assessore al

Bilancio Pastorino: “ Fallimen-
 to? Il 48% di quanto impegna-
 to? Proviamo a togliere la
somma prevista per la vendita
dell’immobile di piazza Castel-
 lo (crca 320mila euro, ndr) e
magari diamo un senso diver-
 so alla cosa… Ha ragione
Gaggero quando dice di non
ingessare il bilancio ma di do-
 ver programmare il futuro am-
 ministrativo anche per gli altri
che verranno. Noi faremo be-
ne se facciamo il possibile per
migliorare la nostra città, di cui
tutti dovremmo essere sempre
i promotori. Intanto in estate
arriverà un’altra ditta alla Reb-
ba dove non ci sono solo ar-
busti… In ogni caso il   miglior
indicatore dello stato di salute
di un Comune è il saldo di cas-
sa e il revisore ha defini to “pru-
dente ma non timida” la conti-
nuità di scelte amministra tive
effettuate.”
L’assessore ai Lavori Pub-

bli ci Sergio Capello: “Condivi-
do pienamente quanto detto
da Pastorino. Braini ha torto
quando dice che si parla di fa-
 vole e non si realizza niente. Vi
sono 270mila euro spendibi li
per piazza Mazzini, via Mar co-
ni e gli asfalti, per fare un
esempio. Rasore ha ragione
per lo sfalcio dell’erba ma ab-
 biamo un solo cantoniere pre-
 sente in questi giorni e siamo
quindi impotenti. Comunque
c’è la gara in corso per il taglio
dell’erba e anche per la pota-
 tura autunnale degli alberi di
corso Saracco.”
Elena Marchelli, capogrup-

po di maggioranza: “Non vi so-
no solo criticità da osservare e
non si può dire che “Ovada sta
crollando”. Un consigliere de-
ve sempre stare attento al be-
ne della sua città e cercare di
co struire, non di distruggere.
Bia simo pertanto la caduta di
stile di una parte del Consiglio
co munale “.
Il sindaco Paolo Lantero: “Il

danno maggiore che facciamo
ad Ovada è dire che le cose
non funzionano (l’Ospedale, il

Lercaro, l’area della Rebba,
ecc.). Eppure il Comune non
ha mai avuto un’anticipazione
da parte di una banca, è una
delle poche città  in questo.”
Mentre il sindaco parla, Bri-

 cola  ha uno scatto di rabbia,
alza la voce (come Braini) e si
allontana un attimo dalla sala
consiliare…
Il primo punto all’odg termi-

na dopo due ore e mezza inin-
ter rotte di discussione, appro-
vato dalla maggioranza e boc-
ciato dalla minoranza.
Il secondo punto all’odg ri-

 guarda il gemellaggio tra le cit-
 tà di Ovada e Pont Saint Esprit
(Francia, Linguadoca). L’as-
sessore alla Cultura Ro berta
Pareto accenna all’arrivo di
una delegazione francese alla
prossima manifestazione di
“Paesi & Sapori” del 20 e 21
maggio, per una unità di inten-
ti enogastronomici, che sarà
ospitata nello stand della Pro
Loco di Ovada. I francesi si
porteranno poi in visita alla
Scuola di Musica e allo Sferi-
 sterio per il tamburello, tra l’al-
tro, Ora il Ministero compe ten-
te ha tempo un mese per l’ap-
provazione definitiva del ge-
mellaggio fra due città dai mol-
ti aspetti comuni (la popo lazio-
ne, i vigneti, i due fiumi).
Tutti d’accordo nell’approva-

 re questo punto.
Il terzo punto all’odg, riguar-

 dante la mozione della mino-
 ranza consiliare sulla costitu-
 zione di una Commissione
speciale di indagine sull’attività
dell’Amministrazione in segui-
to all’ammanco di cassa (circa
130mila euro) scoperto nel-
l’autunno scorso presso l’uffi-
cio tecnico comunale, ha com-
portato la sospensione del
Consiglio per quindici minuti.
Alla ripresa, il Sindaco ha letto
una delibera congiunta tra
maggioranza e minoranza che
rinvia la formazione di detta
Commissione. La delibera im-
 pegna il Sindaco a conferire ad
un legale il compito di ac quisi-
re tutti gli atti di indagine redatti
dal Pubblico Ministero, al fine
di arrivare alla piena co no-
scenza dei fatti e delle moti va-
zioni per l’accusa rivolta all’im-
piegata comunale coin volta
nella  vicenda. Il Comune di
Ovada, come soggetto offe so,
si costituirà parte civile alle
udienze processuali.
Mezz’ora buona dopo la

mezzanotte tutti a dormire, fi-
 nalmente... E. S.

Consiglio comunale del 27 aprile

Rinvio della Commissione 
sull’ammanco di 130mila euro

Castelletto d’Orba. Sono
stati “congelati” i 69 licenzia-
 menti nella vicenda dell’emit-
 tente Telecity.
Questo è il frutto di un’inte-

sa firmata tra i sindacati del
setto re e   la storica azienda di
Ca stelletto. I licenziamenti so-
no praticamente congelati e
per tutto l’anno in corso fun-
zione ranno i contratti di solida-
rie tà.
Di negativo però c’è che dal

primo di settembre chiuderà la
sede di Alessandria ed i dipen-
 denti saranno trasferiti nella
sede di Castelletto.
Un buona  boccata di ossi-

ge no dunque per i dipendenti
di Telecity, giunta dopo l’accor-
do siglato ad Assago tra le par-
ti sindacali e l’azienda della fa-
 miglia Tacchino. L’accordo è
stato votato a maggioranza
anche dai dipendenti dell’emit-
 tente radio televisiva con sedi
in Piemonte, Liguria e Lombar -
dia.
69 licenziamenti previsti e

dunque ora congelati in vir tù
dell’accordo raggiunto la setti-
 mana scorsa tra le diverse par-
ti in causa. Si prevedevano li-

 cenziamenti nelle cinque di ver-
se sedi di cui si compone il
gruppo Telecity.
Ora si è deci so di andare

avanti per, tutto il 2017, con i
contratti di solida rietà, pescan-
 do dal fondo di in tegrazione
salariale.
È stata inserita nell’accordo

raggiunto anche la possibilità
di passag gi dei lavoratori al
part-time e si in centiverà l’eso-
do per chi inten da lasciare
l’azienda.
In tal modo potrebbe ridursi

il numero degli esuberi, come
auspica il sindacato, e magari
ricercare e trovare una solu-
 zione alternativa per la vicen-
 da che coinvolge da tempo Te-
 lecity, la cui situazione  è stata
definita tutto ra “critica” da Mar-
 co Sali della Cgil-Sic.
Comunque a maggio chiu-

de ranno le sedi di Genova e di
Torino, oltre a quella di Ales-
 sandria al 1 settembre: tutti i
dipendenti trasferiti a Castel-
 letto.
Un nuovo incontro tra le or-

 ganizzazioni sindacali e la pro-
 prietà aziendale è previsto per
giovedì 4 maggio.  

Chiudono le sedi di Alessan dria, Genova e  Torino 

“Congelati” i  li cenziamenti
al gruppo Telecity

Ovada. Festa del Primo
Maggio bagnata: la pioggia è
arrivata copiosamente in matti-
nata, dopo un periodo intermi-
nabile di inconsueta siccità pri-
maverile. Ma questo non ha
impedito lo svolgimento della
Festa del Lavoro, organizzata
dai sindacati confederali Cgil,
Cisl e Uil. Davanti alla Soms di
via Piave si è formato il corteo,
che poi ha attraversato le vie e
le piazze del centro cittadino.
Al rientro in sede, saluto delle
autorità e quindi la relazione
ufficiale tenuta da Anselmo To-
nio, della segreteria provincia-
le Cisl, a nome dei tre sinda-
cati confederali.
Tema centrale della Festa

del Primo Maggio e dell’inter-
vento del sindacalista il lavoro
e l’equità sociale, unitamente
ad una condizione di pace.
“Costruiamo il futuro contro la

precarietà del lavoro” lo slogan
sotto cui si è articolato l’inter-
vento: è evidente che il lavoro
precario costituisce una non
condizione di tranquillità fami-
liare e sociale, in special modo
se la precarietà del lavoro è
rappresentata  dalla genera-
zione giovanile, il futuro del no-
stro Paese.
Ciò senza dimenticare che

tanti quarantenni e cinquan-
tenni della zona di Ovada, a
causa della crisi occupaziona-
le, si sono ritrovati senza lavo-
ro o sono tuttora sottoccupati.
Nel pomeriggio, tradizionale,

atteso concerto del Primo
Maggio della Banda Musicale
cittadina A” Rebora” diretta dal
m. G.B. Olivieri.  All’evento
musicale ha partecipato anche
la “Rebora Junior Band”, con
Giulia Cacciavillani ed Enrico
Oliveri.                            

A cura di Cgil, Cisl e Uil

Festa del Primo Maggio:
il futuro è il lavoro

“Conversazioni filosofiche”
Ovada. Venerdì 5 maggio, dalle ore 21 presso il salone nobi-

le del palazzo Spinola dei Padri Scolopi in piazza San Domeni-
co, continua l’interes sante e seguita rassegna delle “Conversa-
zioni filosofiche”. Introduce padre Guglielmo Bottero; relatore il
prof. L. Mauro dell’Università di Geno va, su “La filosofia e l’ori-
gine del vegetariano”. 

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni
Sabato pomeriggio
Padri Scolopi ore 16,30;  Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-

dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. Gnocchetto ore 16.
Domenica
Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario

San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (7 - 21 maggio festa della vallata) ore 9,30, Mona-
stero Passioniste, Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore
10,30; 1 Parrocchia Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S.
Lorenzo domeniche alterne: (14 -28 maggio) ore 11; Parrocchia
Assunta ore 17,30.
Orario Sante Messe feriali
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo

della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18.

Messo in vendita
l’immobile
di piazza Castello

Ovada. È stato pubblicato
sull’albo pretorio l’avviso di
vendita dell’immobile di piazza
Castello di proprietà comuna-
le.
Il Comune lo ha messo in

vendita al prezzo di circa 320
mila  euro (base d’asta), se-
condo la stima effettuata lo
scorso anno dall’Ufficio del-
l’Agenzia delle Entrate.
L’immobile, ex fermata del

tram di piazza Castello ed ex
stazione ferroviaria dei treni
per Novi sorge di fronte alla
nuova scalinata di salita Roma
e da anni versa in condizioni
precarie almeno per alcuni
punti.
Le offerte di acquisto del-

l’immobile possono essere in-
viate entro il 30 maggio. Il mat-
tino del 31 maggio alle 10 ci
sarà l’aggiudicazione, con il
criterio della migliore offerta.
Per chi fosse interessato, al-

l’ufficio Segreteria generale
del Comune, (tel. 0143
836219) dal lunedì al venerdì,
dalle ore 9 alle 12, si può riti-
rare copia del bando di vendi-
ta.

Primarie del Pd
alla Soms: 
a Matteo Renzi
430 voti su 576

Ovada. Si sono svolte pres-
so la Soms di via Piave le Pri-
marie del Pd per l’elezione del
segretario nazionale.
Sono stati 576 gli ovadesi

che si sono recati  alle urne,
decretando la vittoria netta per
Matteo Renzi, cui sono andati
430 voti. L’ex presidente del
Consiglio ha distaccato netta-
mente Andrea Orlando, che ha
raccolto 121 voti mentre Mi-
chele Emiliano si è fermato a
21. 3 le schede bianche e 1
scheda nulla.
Alla Soms ovadese si è vo-

tato anche per i Comuni di Mo-
lare, Cassinelle e Cremolino:
81 complessivamente i votan-
ti. Renzi ha raccolto 63 prefe-
renze, 15 Orlando, 2 Emiliano
e una scheda bianca. 

Fiera primaveri le
di Santa Cro ce

Ovada. Sabato 6 e domeni-
 ca 7 maggio, tradizionale, pri-
 maverile Fiera di Santa Croce
organizzata dalla Procom con
la collaborazione del Comune
e e Polizia municipale.
E’ il primo appuntamento fie-

 ristico dell’anno in città. Ban ca-
relle di abbigliamento e cal za-
ture, oggettistica varia, fiori ed
attrezzature per il verde, spe-
cialità gastronomiche, ca salin-
ghi e tanto altro ancora nelle
piazze e nelle vie del centro
città.

Alimentazione
per il cane
e “Festa a
quattro zampe”

Ovada. Sabato 6 e domeni ca
7 maggio,  presso lo spazio di
addestramento canino in via
Oratorio 18, si parlerà di ali men-
tazione naturale per il cane. Il
programma: sabato 6 filogenesi
del cane, fabbi sogni specifici,
proprietà degli alimenti, tecniche
di alimenta zione, razze e ali-
mentazione. Domenica 7, collo-
quio conoscitivo, piano nutrizio-
nale individuale, valutazioni. Ini-
zia tiva a  cura della dott.ssa Ni-
co letta Pizzuti. Info: Marta 349
5462442.

Mornese. Domenica 7 mag-
 gio al Centro sportivo, “Festa a
quattro zampe”, dalle ore 14
alle 20. il programma: ore 14
inizio manifestazione e pre-
 sentazione delle associazioni
partecipanti; ore 15,30 benedi-
 zione degli animali impartita da
don Pier Luigi Martini; ore 16,
sfilata canina amatoriale (iscri -
zione in loco). Inoltre interven-
ti tematici, di mostrazioni, lettu-
re di poesie, spazio bimbi. 



44 OVADAL’ANCORA
7 MAGGIO 2017

Ovada. Lo Sportello della
Caritas di via Santa Teresa an-
 che nel 2016 ha continuato,
con i suoi volontari, l’attività di
solidarietà intrapresa anni fa.

Diverse infatti sono le situa-
 zioni di disagio cittadino che i
volontari riscontrano di volta in
volta..

Le famiglie assistite, pur
scendendo di numero da 91
del 2015 alle 78 del 2016, so-
no pur sempre numerose e ri-
guardano sia nuclei locali che
extracomunitari. I familiari rap-
 presentati complessivamente
sono stati 222 contro i 266 del-
l’anno precedente. A questi de-
vono essere aggiunte venti
persone che si sono presenta-
 te allo sportello della Caritas
sporadicamente.

“E purtroppo è indicatore
dell’impoverimento del tessuto
sociale ovadese il fatto che,
anche per il 2016, sono pro prio
gli italiani il gruppo più nu me-
roso tra gli assistiti” - dico no i
volontari della Caritas. La fre-
quenza media nei giorni in fra-
settimanale di mercato citta di-
no (il mercoledì ed il sabato) è
stata di una ventina di capi fa-
miglia, con espressa richie sta
di assistenza in maniera conti-
nuativa. 

La richiesta di aiuto ha ri-
guardato complessi vamente
81 italiani, 37 ecua doregni, 26
marocchini, 24 pe ruviani, 20
rumeni, 19 albane si, 5 polac-
chi, 4 macedoni, 3 sloveni, 2
congolesi e 1 ucrai no.

“Ma il numero decrescente
delle persone assistite, anche
per il 2016, non è indicativo di
una migliorata situazione eco-
 nomica. E’ invece dovuto al
fatto che molte delle famiglie
straniere assistite nel passato
hanno fatto ritorno al loro Pae-
 se di origine oppure hanno
cercato soluzioni abitative più
economiche e più lontane.”
Tra gli aiuti maggiori e più fre-
 quenti, quelli riguardanti il pa-
 gamento dell’affitto, delle bol-
 lette dei servizi (luce, gas, ac-
 qua, ecc.) di altre spese con-
 dominiali. 

Un impegno davvero ammi-
revole quello dei volonta ri (una
trentina circa, che si al ternano
nei vari settori d’inter vento)
che, allo scopo di mi gliorare le
loro capacità rela zionali, han-
no partecipato ad un corso di
“formazione sull’educazione
all’ascolto” te nuto da Roberto
Beverino. Tante le richieste di
lavoro: “ ma molto limitate so-
no state le volte in cui doman-
da ed offerta si sono incontra-
te e spesso il lavoro è frutto di
brevi sostitu zioni di chi deve
momentanea mente lasciare il
suo posto.” Tra le poche offer-
te di lavoro disponibili, ci sono
state so prattutto quelle rivolte
a ba danti e a colf.

Nel corso del 2016 hanno

trovato attuazione tre borse la-
 voro (una come prosecuzione
del 2015; un’altra di sei mesi
part time e la terza di tre mesi
a tempo pieno), grazie al con-
 tributo di privati.

Davvero significativi sono
stati i contributi pervenuti da
gruppi missionari, Confraterni-
 ta dell’Annunziata, Centro Ami-
 cizia Anziani, Movimento per la
vita, Circolo Borgo Ovada, con
l’aggiunta di una lascito di
20mila euro da parte di una pia
persona. Tutto questo, ol tre al-
la buona disponibilità di cassa
residua alla fine del 2015, in-
sieme agli alimenti pervenuti
da Agea e Banco ali mentare
per la provincia di Alessandria,
i viveri prossimi alla scadenza
offerti dalla Ben net, la raccolta
di materiale scolastico pro-
mossa dalla Coop, i cibi di alta
gastronomia offerti da Pasta
fresca di Ca gnolo (piazza As-
sunta) e da Macelleria gastro-
nomia di Gar rone (corso Sa-
racco), i prodotti da forno di La
Giacominetta (via Torino), han-
no permesso di offrire aiuto
agli assistiti.

Anche nel 2016 ha conti-
nua to funzionare la mensa dei
po veri “Amici a pranzo” (nel
salo ne “don Giovanni Valorio”
della Chiesa di San Paolo di
corso Italia. Grazie a 34 volon-
tari, sono stati serviti nel 2016
ben 3775 pasti ed anche alla
Cari tas è affidata la distribu-
zione dei buoni pasto.

La Caritas ha promosso an-
 che il progetto “Anche tu per
Ovada” (vedi altro spazio nel-
le pagine ovadesi), finalizzato
all’integrazione sociale di gio-
 vani migranti (specie centroa-
 fricani) richiedenti asilo che vi-
 vono in città. Il progetto si
esplica in attività di volontaria-
 to individuale in ambiti parroc-
 chiali e/o in aree pubbliche, in
accordo e su segnalazione del
Comune.

Riveste poi particolare e no-
 tevole importanza il Centro di
ascolto, la cui attività prosegue
ben oltre l’orario di apertura (il
mercoledì e sabato, dalle ore
9,30 alle 11,30) per dare assi-
stenza e cercare di risolvere
problemi di varia natura (tal-
volta insieme al Consorzio dei
servizi sociali).

Il saldo attivo in cassa alla fi-
ne del 2016 è conseguenza
del generoso lascito soprad-
 detto na è dovuto anche alle
numerose offerte che perven-
 gono nel periodo natalizio e
che, diluite nei mesi successi-
 vi, servono a soddisfare le ne-
 cessità che si presentano pun-
 tualmente nel corso dell’anno.

Chi volesse aiutare, può
provvedere con un bonifico uti-
 lizzando il seguente Iban: IT
10 G 05034 48451 0000 0000
2442.

Red. Ov.

Ovada. Dalla relazione
dell’assessore al Bilancio Gia-
como Pastorino al Consiglio
comunale della sera del 27
aprile.

“Affrontiamo quindi l’esame
sommario del rendiconto
2016. Iniziamo con il ricorda-
re che con questo esercizio fi-
nanziario si avvia alla conclu-
sione il complesso processo
di trasformazione della conta-
bilità degli Enti locali, un pro-
cesso che ha messo a dura
prova sia gli uffici finanziari
sia le società di consulenza
informatica. 

È doveroso un ringrazia-
mento a chi ha lavorato dura-
mente per rispettare la sca-
denza del 30 aprile, che vorrei
estendere ai membri della
Commissione che hanno par-
tecipato attivamente alle di-
scussioni preparatorie di que-
sto Consiglio, con l’ausilio sia
del responsabile della Ragio-
neria che del revisore dei con-
ti.

Il rendiconto di gestione
2016 “chiude” con un avanzo
disponibile di euro 66.252,41.

Si parte dal fondo di cassa
al 31 dicembre (euro
3.528.318,24), lo si rettifica
conteggiando i residui attivi e
passivi e il fondo pluriennale
vincolato e si ottiene il risultato
di amministrazione, un risulta-
to positivo di euro
3.664.468,34.

A questo vanno sottratti eu-
ro 656.540,83 (accantonati in
fondi diversi), euro
1.089.483,60 (vincolati ad uti-
lizzi specifici e quindi non libe-
ramente utilizzabili) ed euro
1.852.191,50 (che sarà possi-
bile utlizzare solo per investi-
menti e solo nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica; ri-
tengo che molto presto pro-
porremo al Consiglio la prima
variazione del bilancio di pre-
visione 2017 proprio per appli-
care una parte di questa som-
ma).

Si giunge così al cosiddetto
avanzo disponibile che am-
monta appunto a 66.252,41
euro.

Rispetto allo scorso anno mi
limito ad osservare che le spe-
se correnti si sono stabilizzate
intorno ai 7,6 milioni di euro,
confermando così una forte ri-
duzione strutturale rispetto ai 9
milioni del 2013.

Il personale in servizio a fine
anno contava 64 unità (diri-
genti compresi), confermando
una grossa sofferenza della
macchina amministrativa. Nei
primi mesi del 2017 sono state
avviate le procedure per copri-
re almeno in parte le necessi-
tà. 

Parallelamente il 2016 ha vi-
sto proseguire l’azione di am-
modernamento delle strutture
tecnologiche dell’Ente, sia in
termini di attrezzature che di
programmi.

Il nuovo sito Internet è pro-
babilmente l’aspetto più visibi-
le di tale ammodernamento,
che in realtà è stato molto più
esteso e profondo e non è an-
cora concluso.

Sul finire del 2016, il Consi-
glio Comunale deliberò l’estin-
zione anticipata di due mutui.
Tale operazione, unitamente ai
normali piani di ammortamen-
to in corso, fa ulteriormente
scendere l’indice di indebita-
mento ed il debito medio pro-
capite, che si attesta a 444,63
euro.

Ancora un paio di indicato-
ri che mi sembrano significa-
tivi: l’indice di rigidità struttu-
rale di bilancio ben al di sot-
to del 50% (38,37% per
l’esattezza) testimonia una
buona flessibilità anche per
gli anni futuri; gli indici di ac-
certamento e di incasso delle
entrate (rispettivamente al
95,81% e all’85,33%) testi-
moniano una corretta previ-
sione ed un attento presidio.

Infine, nel 2016 sono stati
impegnati per investimenti
1.089.264 euro.” 

Ovada. La reliquia di San Guido è giunta ad Ovada in Parrocchia
nel pomeriggio del 27 aprile, accompagnata dal la preghiera dei
numerosi fe deli convenuti all’Assunta per salutare le spoglie del
Vesco vo che l’11 novembre 1067 co struì e dedicò al culto la Cat-
te drale acquese. Tra i celebranti all’arrivo del la reliquia, il parro-
co don Gior gio Santi e don Paolino Siri vi cario della Diocesi ac-
quese. La reliquia di San Guido, in pellegrinaggio nel territorio
diocesano per celebrare i 950 anni di dedicazione della catte-
drale di Acqui, sosta nella Parrocchia di N.S. Assunta sino a gio-
vedì 4 maggio. Nella foto i componenti della Confraternita della
SS. Annunziata davanti alla reliquia.

Ovada. Dal 1º aprile la se-
 zione provinciale Aido ha una
nuova presidente, Nadia Bian-
 cato, e il primo Gruppo comu-
 nale a ricevere la sua visita è
stato quello di Ovada il 28 apri-
le. 

Nadia Biancato, giornalista
esperta di uffici stampa, da
molti anni si occupa di volonta -
riato e di associazioni che con-
 tribuiscono a rendere più civile
e moderna la società.

Il valore solidaristico della
donazione è fondamentale
perché sinonimo di “responsa -
bilità”. L’Aido da quarant’anni
in Ita lia e da 30 nel territorio
dell’ovadese di cui fanno parte
sedici Comuni, è impegnata
nella diffusione della consape-
 volezza della dichiarazione vo-
 lontaria di donazione degli or-
 gani. Si tratta di una scelta
consapevole fatta da ciascun
individuo maggiorenne, che
solleva i famigliari dal prende-
 re una decisione in un momen -
to traumatico quale la morte
del congiunto.

“Nel 2016 il 30% dei fami-
 gliari si è opposta alla dona zio-

ne degli organi, in assenza di
una dichiarata volontà del de-
funto. E questo non va bene:
solo in Italia ci sono ol tre 9mi-
la persone in attesa di un tra-
pianto che, in molti casi, è
l’unica possibilità di salvez za. I
nostri iscritti, oltre 11mila a li-
vello provinciale, dimostra no di
“avere fegato” e di “ve derci
molto bene” nel manife stare la
loro intenzione di do nare. Co-
sa c’è di più bello di donare sa-
pendo di poter dare nuova vi-
ta?” - puntualizza la presiden-
te Biancato. 

Nell’incontro ad Ovada, a
cui seguirà presto un incontro
con l’intero Consiglio del Grup-
po comunale, la presidente
Ada Bovone e la segretaria
Maria Paola Giacchero hanno
pre sentato la realtà locale, co-
sti tuita da 650 iscritti.

“Nei prossimi mesi saranno
organizzate alcune iniziative
informative perché la cono-
 scenza è la miglior consigliera
di un gesto di altruismo, che
non toglie nulla a chi dona ma
lo arricchisce dal punto di vista
sociale, morale e culturale.”

Passeggiata ecologica a Sil vano d’Orba
Silvano d’Orba. Sabato 6 maggio, il Comune, il Circolo cultu-

rale dialettale “Ir Bagiu” e la Biblioteca organizzano la terza edi-
zione di “Camminan do s’impara”.

Una passeggiata ecologica, per conoscere piante e luoghi del
paese e della zona, per il piacere di riscoprirli e di valo rizzarli ap-
pieno. 

Ritrovo alle ore 14,30 in Bi blioteca, piazza San Sebastia no;
sosta e merenda a San Pancrazio davanti alla Chiesa.

Ovada. In collaborazione
con la Croce Verde Ovadese
e con il patrocinio del Comu-
ne, Anap Confartigianato pro-
vin ciale (funzionario Mario
Arosio) sarà presente con un
ga zebo informativo in via Cai-
roli, all’ingresso del Parco Per-
tini, per promuovere la decima
edi zione della “Giornata sul-
l’Alz heimer” e la prima Cam-
pagna nazionale “Manteniamo
il pas so”.

L’iniziativa comprende tra
l’altro l’informazione e la sen-
sibilizzazione di singoli e fami-
glie sull’importanza di abitudi-
ni alimentari e stili di vita cor-
retti, a tutte le età. 

In questo caso, verrà distri-

buito ai genitori di bambini e
ragazzi fra i 9 e i 16 anni di
età, qualora si mostrassero in-
teressati, un questionario pre-
disposto ad hoc, che consenti-
rà di raccogliere dati importan-
ti sulle abitudini e sulla cultura
alimentare dei ragazzi e delle
loro famiglie.

Le sedi di progetto già ac-
creditate, con all’attivo uno o
più volontari in servizio civile,
saranno supportate dalla loro
preziosa presenza, sia per la
diffusione del materiale divul-
gativo che per la distribuzione
del succitato questionario.

L’iniziativa della Confartigia-
 nato si terrà sabato 6 maggio,
dalle ore 9,30 alle 16,30.

“I paesaggi da vivere” in mo stra
alla Loggia di San Sebastiano

Ovada. Presentazione della mostra “Scenari di paesaggio per
i territori da vivere” venerdì 12 maggio alle ore 17, presso la Log-
gia di San Sebastiano.

Gli studenti del Politecnico di Torino hanno analizzato il pae-
 saggio ovadese ed individuato possibili occasioni di sviluppo.

Dopo i saluti di benvenuto del Comune, dei dott. Alessia Bon-
done della Fondazione Casa di Carità Arti&Mestieri (la Scuola
professionale di via Gramsci tanto ha lavorato nell’ambito del
progetto) e Laura Fornara della Compa gnia San Paolo (che ha
finan ziato il progetto), e della prof.s sa Cristina Rossignolo coor-
di natrice Collegio di studi in pia nificazione e progettazione, in-
 troducono ed aprono i lavori i proff. Claudia Cassatella e Ro berto
Monaco. Presentazione sintetica degli elaborati a cura dell’arch.
Enrico Gottero.

Seguirà discussione con i sindaci, i rappresentanti degli enti lo-
cali e gli studenti.

“Quattro passi nel Medio Evo” 
alla Torniella di Castelletto d’Orba

Castelletto d’Orba. Sabato 6 e domenica 7 maggio nel bor-
 go antichissimo della Torniella, “Quattro passi nel Medio Evo”,
iniziativa giunta alla quarta edizione.

Il programma: sabato 6 mag gio dalle ore 16 alle 24, ac campa-
mento medioevale con combattenti, arcieri e giochi, spettacoli
col fuoco; Domenica dalle ore 11 alle 21: accampa mento con
combattenti. arcieri e giochi, spettacolo di magia, visita interatti-
va del Borgo, stand gastronomici, ristorazio ne a cura del circolo
Acli San Maurizio Crebini-Cazzuli.

Area camper gratuita. Info: associazione Fratelli d’arme.

Riscos sione imposte pubblicità
pub bliche affissioni e Tosap

Ovada. È indetta una proce dura aperta per l’affidamento in
concessione del servizio di accertamento e riscossione dell’im-
posta comunale sulla pubblicità, dei diritti sulle pub bliche affis-
sioni (compresa la materiale affissione dei mani festi) e della tas-
sa di occupa zione spazi ed aree pubbliche (la Tosap).
Durata per tre anni, dal 1 luglio 2017, con riserva di proroga per
il tempo strettamente ne cessario alla conclusione delle proce-
dure per l’individuazione del nuovo contraente fino ad un massi-
mo di sei mesi. Modalità gestionali come da capitolato d’oneri
speciale. Il valore presunto della con cessione è di € 149.734,12
iva esclusa, di cui € 128.343,53 per il periodo di durata trienna-
 le ed € 21.390,59 in caso di proroga per la durata massima di sei
mesi. La gara verrà aggiudicata all’Impresa che avrà presenta to
l’offerta economicamente più vantaggiosa.

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet del-
 la Provincia di Alessandria. www.provincia.alessan dria.gov.it

Nel corso del 2016 dalla Caritas

Il grup po assistito
più numero so è italiano

L’assessore Pastorino sul rendiconto di gestione 

Chiude con un avanzo
di oltre 66mila euro

In parrocchia ad Ovada sino al 4 mag gio

La reliquia di San Guido
in pellegrinaggio

Gazebo della Confartigianato 
per la “Giornata sull’Alzheimer”

Incontro programmatico

L’Aido ovadese tra presente e futuro

L’assessore al Bilancio Gia-
como Pastorino.

Ovada. Giovedì 4 maggio, alle ore 21
allo Splendor, la Confartigianato organiz-
za un concerto benefico, denominato
“Una città per cantare”, per raccogliere
fondi per la Caritas cittadina. 

Ad esibirsi allo Splendor i “Fuori Pro-
gramma”, un gruppo ovadese di cui fanno
parte Ivo Vignolo, Elisabetta Cardona e
Davide Carlini (voci), Gianni Tagliafico e

Roberto Righi (chitarre e voci); Giacomo
Sciutto (chitarra), Carlo Gaggero (basso),
Oreste Lissone (tastiere), Mauro Piovac-
cari (batteria e voce). 

I “Fuori Programma” sono nati alcuni
anni fa. Degli amici  appassionati di musi-
ca cantautorale anni ‘70-’80  fondano il
gruppo che, nell corso degli anni, si è tra-
sformato e ampliato fino alla formazione

attuale, composta da ovadesi e non, che
cantano e suonano divertendosi pur im-
pegnandosi molto e sperando di divertire
il pubblico. 

Il gruppo che si esibirà, a scopo benefi-
co, nella gloriosa struttura di via Buffa,
eseguirà prevalentemente musica italiana
con l’intermezzo di alcuni brani pop inter-
nazionali. Ingresso ad offerta.

Presentazione nuovo movimento 
Articolo 1 - MDP

Venerdì 12 maggio alle ore 21 alla Soms di Ovada in via Pia-
ve il senatore Federico Fornaro e il consigliere regionale Valter
Ottria saranno intervistati da Sabrina Caneva.

Sarà presente anche il consigliere comunale di Ovada, Fabio
Poggio che ha aderito a Articolo 1-MDP. 

Sabato 13 maggio alle ore 17 nell’aula magna del For.AL di
Novi Ligure Fornaro e Ottria, che sono rispettativamente vi-
cecapogruppo al Senato e capogruppo in consiglio regiona-
le di Articolo 1-MDP saranno intervistati dal giornalista Enzo
Baldon.

Giovedì 4 maggio, allo Splendor, serata musicale benefica pro Caritas
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Ovada. Avviso pubblico co-
 munale per la presentazione di
proposte di collaborazione fra
Palazzo Delfino Comune ed i
cittadini per interventi di cura e
di valorizzazione dei beni co-
 muni urbani.

“In esecuzione di quanto
sta bilito dal regolamento co-
muna le sulla collaborazione
tra cit tadini ed Amministrazio-
ne per la cura e la valorizza-
zione dei beni comuni urbani,
approvato con deliberazione
del Consi glio Comunale n. 41
del 29 lu glio 2015, e dalla deli-
berazio ne della Giunta Comu-
nale n. 65 del 12 aprile scorso,
si ren de noto che sono aperti i
ter mini per la presentazione da
parte dei cittadini interessati,
singolarmente o riuniti in asso-
 ciazioni/comitati, di proposte di
collaborazione con il Comune
di Ovada per la realizzazione
di interventi di cura e valoriz za-
zione dei beni comuni urba ni.

Le proposte di collaborazio-
 ne, redatte in carta semplice,
potranno essere consegnate a
mano all’ufficio Protocollo del
Comune, via Torino 69, oppure
inviate a mezzo del servizio
postale, di posta elettronica al-
l’indirizzo protocollo@comu -
ne.ovada.al.it entro e non oltre
il 30 settembre. 

Sono considerate attività di
cura e valorizzazione dei beni
comuni urbani, le azioni finaliz -
zate alla pulizia delle aree pub-
bliche comunali (strade, piaz-
ze, marciapiedi, percorsi pe-
donali, aree verdi) in ag giunta
alle attività già ordina riamente
svolte dal Comune in forma di-
retta o esternalizzata; alla ma-
nutenzione ordinaria di beni
comunali destinati all’uti lizzo
pubblico; alla manuten zione e
pulizia di arredi urbani.

Le proposte di collaborazio-
ne presentate devono essere
rife rite ai predetti ambiti e de-
scri vere l’intervento da realiz-
zare, finalizzato a integrare/mi-
gliora re gli standard manuten-
tivi ga rantiti dal Comune o a
miglio rare la vivibilità e la qua-
lità de gli spazi, indicarne la lo-
caliz zazione e la relativa dura-
ta. 

Le proposte di collaborazio-
ne saranno sottoposte all’esa-

me della Giunta Comunale e,
qua lora approvate, saranno
realiz zate previa sottoscrizione
di un Patto di collaborazione,
strumento convenzionale con
cui il Comune ed i cittadini pro-
 ponenti concordano tutto ciò
che è necessario ai fini della
realizzazione delle attività ap-
 provate ed il conseguimento
del pubblico interesse.

Se richiesto dal proponente,
il Comune sostiene la realizza-
 zione delle attività attraverso la
fornitura in comodato d’uso
gratuito dei dispositivi di prote-
 zione antinfortunistica e dei
beni strumentali nonchè la for-
 nitura dei materiali di consumo
necessari per l’attuazione de-
 gli interventi; la copertura assi-
 curativa contro gli infortuni e la
responsabilità civile verso ter-
 zi, dei volontari impegnati nel-
lo svolgimento delle attività.
Per la realizzazione degli inter -
venti non saranno corrisposti,
in via diretta o indiretta, com-
 pensi o rimborsi spese di qual-
 siasi natura a fronte delle atti-
 vità prestate, che vengono
svolte personalmente, sponta-
 neamente, a titolo gratuito e
senza fine di lucro. 

Peraltro, come previsto
dall’art. 11 del regolamento, il
Comune di Ovada, ricono-
scendo l’utilità sociale del vo-
lontariato civico ed in ragione
dell’esercizio sussidiario delle
attività realiz zate, riconoscerà,
su richiesta degli interessati ed
entro i limiti dell’apposito stan-
ziamento del bilancio di previ-
sione, per l’accertato svolgi-
mento com pleto ed a regola
d’arte delle attività di collabo-
razione pro poste ed approva-
te dalla Giun ta Comunale, una
riduzione del tributo comunale
Tari (la tassa su rifiuti, ndr).

La riduzione sarà commisu-
 rata al 30% del valore stimato
dell’intervento e non potrà co-
 munque superare il 50%, con
un massimo di € 200,00, del-
l’importo annuo dovuto per cia-
scun beneficiario.” 

Eventuali informazioni po-
tran no essere richieste all’uffi-
cio Segreteria generale del
Comu ne di Ovada - tel.
0143/836299; 0143/ 836218 –
fax 0143/ 836222.

Per la cura dei beni urbani

Tassa rifiuti ri dotta per chi
collabora con il Comune

Ovada. Presso l’aula magna
della Scuola Media “S. Pertini”
di via Galliera 2, si svolgeran-
 no i seguenti incontri di educa-
 zione alimentare organizzati
dal Comune di Ovada e curati
dal Laboratorio chimico della
Camera di Commercio di Tori-
 no, l’ente a cui per l’anno sco-
 lastico 2016/2017 è stato affi-
 dato il controllo ispettivo, mer-
 ceologico e sensoriale della
qualità del pasto erogato nel-
l’ambito del servizio di risto ra-
zione scolastica.

Mercoledì 10 maggio, alle
ore 17,30 “Sicurezza alimenta-
 re: i principali strumenti a tute-
 la del consumatore. Durante
l’incontro si cercherà di trac cia-
re un quadro per definire che
cosa si intende per sicu rezza
alimentare, sia per chia rire
quali sono gli strumenti at tra-
verso cui la legislazione tu tela
il consumatore, anche a li vello
di ristorazione scolastica, sia
per concretizzare nella vita
quotidiana i concetti basilari di
igiene degli alimenti (ad esem-
 pio nella propria cucina o fa-
 cendo la spesa).

Mercoledì 17 maggio, alle
ore 17,30: “ La qualità del ser-
 vizio del servizio di ristorazio-
 ne: il capitolato, le verifiche, il
ruolo della commissione men-
 sa.” L’incontro si propone di
prendere in esame il concetto
di qualità nell’ambito della ri-
 storazione scolastica, a partire
dalle richieste espresse nel ca-
pitolato speciale, eviden ziando
i punti di forza e di de bolezza
di un capitolato, le re sponsabi-
lità del Comune e del la ditta
concessionaria, le atti vità di
controllo del Laboratorio chi-
mico e il ruolo della Com mis-
sione mensa.

Gli incontri sono rivolti agli
insegnanti, ai genitori e ai
membri della Commissione
mensa, l’organismo consultivo
di verifica della qualità del ser-
 vizio di ristorazione scolastica.

Per il prossimo anno scola-
 stico l’Amministrazione comu-
 nale si propone di organizzare
nuovi incontri di educazione
alimentare, al fine di mantene-
 re alta l’attenzione sulle tema-
 tiche della corretta alimenta-
 zione e del consumo critico.                             

Alla media “Pertini”

Ciclo di incontri
di educazione alimentare

Ovada. Anche se il tempo
non consentiva di attivarsi al-
l’aperto, per l’incertezza del
meteo e la nuova  possibilità di
pioggia, lungo la via del Fiume
che fiancheggia via Voltri, è
continuato lo stesso al giovedì
il progetto “Anche tu per Ova-
 da”, che vede capofila la Cari-
 tas parrocchiale in collabora-
 zione con il Comune ed il Con-
 sorzio dei servizi sociali.

In tal modo e secondo l’indi-
 rizzo progettuale, alcuni del-
l’ottantina di giovani africani ri-
chiedenti asilo in città e gesti ti
materialmente dalle coopera ti-
ve del settore presenti ad Ova-
da si sono ritrovati comun que
nella mattinata del 27 apri le
presso i locali del magazzi no
comunale di via Galliera. Co-
ordinati ed assistiti dagli ope-
ratori delle cooperative So cial
Domus di via Sant’Antonio ed
Idee solidali di via Galliera e da
due volontari della Cari tas par-
rocchiale, quattro giova ni cen-
troafricani  (nella foto Jo seph,
Kevin, Alì e Guoluck) hanno
predisposto e preparato una
ventina di pali che servi ranno
poi per  rimpiazzare una stac-
cionata nuova  lungo la via del
Fiume. “Anche tu per Ovada”
(refe rente per la Parrocchia
ente promotore, a cui fa capo
la Ca ritas, Federico Barisione)
è un significativo progetto che
“con siste nel proporre ai mi-
granti, presenti in città, percor-
si di vo lontariato finalizzati alla
loro in tegrazione sociale, al mi-
gliora mento delle loro relazio-
ni con il territorio su cui vivono,
alla va lorizzazione delle loro
capacità innate o perfezionate
nei Paesi d’origine (in genere
Stati cen troafricani, come il
Ghana, ndr), all’acquisizione di

nuove  capacità pratiche per
l’avvio a future occasioni lavo-
rative, all’impiego proficuo e
sano del tempo che hanno a
loro dispo sizione. Le attività di
volonta riato sono individuate di
volta in volta negli ambienti
parroc chiali, nelle aree pubbli-
che in accordo e su segnala-
zione dell’Amministrazione
pubblica, in ambiti privati su
segnalazio ne specifica di sin-
goli cittadini, qualora sussista
una situazio ne che necessita
aiuto e soli darietà.” Parte del-
l’attività dei giovani migranti si
è già concentrata nell’attività
lungo la Via del Fiume: con il
materiale messo a disposizio-
ne dal Comune sono state eli-
minate erbacce e quant’altro
ed è stato curato il verde pre-
sente lungo il bel percorso na-
turalistico, che me rita una sua
completa valoriz zazione, con-
siderati gli spunti paesaggisti-
ci fluviali (relativi a fauna e flo-
ra) che può offrire ai visitatori
ed a chi vi transita giornalmen-
te a piedi o in mountain bike.
Altre attività sono  state effet-
 tuate per il verde  lungo corso
Martiri della Libertà (giardini
della Scuola Media e presso la
caserma dei Carabinieri) e
presso il Monumento ai Cadu-
ti di tutte le guerre in piazza XX
Settembre (angolo via Carduc-
 ci). I giovani centroafricani di
vol ta in volta   impiegati nelle
ini ziative progettuali volontarie
si dimostrano soddisfatti del-
l’atti vità intrapresa:  tutto ciò
serve a relazionarsi meglio
con la comunità ovadese che
li ospi ta, a migliorare la lingua
italia na ed a imparare attività
prati che e manuali che posso-
no servire nel loro futuro.

Red. Ov.

Progetto “Anche tu per Ova da”

Giovani cen troafricani
cura no il verde citta dino

Ovada. È uscito il nuovo vi-
deo del rapper “Sito”, primo
estratto dal nuovo album in
uscita in autunno. Regia e sce-
neggiatura di Leonardo Tobia.
Base prodotta da Gaetano
Pellino.

Da venerdì 28 aprile il sin-
golo è anche in rotazione ra-
diofonica e disponibile su iTu-
nes, Spotify e su tutti gli stores
digitali.

«Chi ascolterà intuirà mal-
contento, rabbia e voglia di ri-
scatto» racconta “Sito”, Clau-
dio Calcagno. “Il pezzo vuole
raccontare le mie fasi difficili di
sviluppo del mestiere del rap-
per, fatte di miti inarrivabili, di
porte chiuse e di parole rice-

vute negative, ma il fuoco den-
tro brucia vivo, e la voglia è la
cosa che non mi  ha mai ab-
bandonato. Io ho cercato me
stesso, al di là dell’approvazio-
ne degli altri. La mia passione,
la mia vita è il rap e non voglio
più contrattare. Io sono Sito”.                            

Nuovo video del rapper “Sito”

Mese maria no a Molare
Molare. Come ogni anno, la Parrocchia di Molare prende l’ini-

ziativa, nelle serate di mag gio, per recitare il Rosario ma riano
nei rioni e nelle frazioni del paese, alle ore 21.

la recita del rosario è iniziata il 2 maggio all’Oratorio dell’As-
sunta, quindi venerdì 5 presso il campetto della Vi gnaccia, mar-
tedì 9 alla Roton da del Querceto, venerdì 12 in via della Pieve a
San Carlo, martedì 16 nei giardini di via Ceriato, venerdì 19 al
Borgo San Giorgio presso il giardino di Casa Guala, martedì 23
nel la frazione di Battagliosi da vanti alla Chiesina dell’Angelo Cu-
stode, venerdì 26 in frazio ne Albareto presso il giardino di Casa
Alloisio-Vignolo, mar tedì  30 alla Stazione nel corti le della se-
gheria Vignolo. Nelle altre sere, eccetto la domenica, il Rosario
si reciterà in Parrocchia alle ore 21.

Ovada. Le classi prima A,
prima B e terza C della Scuola
Primaria “Damilano” hanno
vissuto un’esperienza didattica
coinvolgente ed insolita pres-
so il castello di Grillano.

 Le insegnanti: “I nostri allie-
vi sono stati catapultati dagli
ani matori ai tempi di Re Artù e,
in dossati i costumi di cavalieri
medievali, si sono lasciati tra-
 sportare in un’esperienza che
racchiude in sé tutto il fascino,
i valori e la bellezza di un gio-
 co, nonché le finalità didattiche
legate ai percorsi svolti duran-
 te l’ anno.

La scelta del luogo, inoltre,
non è stata casuale. Spesso
noi insegnanti scegliamo desti -
nazioni lontane come meta per
le nostre gite, senza conside-
 rare le risorse che offre il no-
 stro territorio. Grillano conser-

 va un elevato patrimonio cultu-
 rale, a cominciare dalla storia
delle sue due Chiese, nonché
una e raccolta di fiabe e leg-
 gende, una di esse legata alla
figura di Aleramo. Grillano van-
 ta inoltre una storica tradizione
legata alla viticoltura, citata ad-
dirittura nella novella  L’Eso po
della Colma del 1839, fa cente
parte di una raccolta cu stodita
al Museo scientifico, ar tistico e
letterario di Torino. L’attuale
proprietario del ca stello di Gril-
lano, l’ing. France sco Torello,
porta avanti con orgoglio la tra-
dizione legata all’eccellenza
del vino, come molte famiglie
grillanesi, quali Olivieri, Boc-
caccio e Gastaldi.

Riconoscenti all’ing. Torello
e e, ad Andrea e Gianna Satta,
che hanno collaborato alla
buona riuscita dell’evento.”                        

Scuola primaria “Damilano”

Un’esperienza da favola
al castello di Grillano

Cresime il 7 maggio in par rocchia
al San Paolo ed a Co sta d’Ovada
Ovada. Appuntamenti ed ini ziative parrocchiali di inizio mag-

gio. Sino a giovedì 4: pellegrinag gio della reliquia di San Guido,
in occasione dei 950 anni della dedicazione della Cattedrale ac-
quese nella zona ovadese. La reliquia sosta dal 27 aprile nella
Parrocchia di N.S. As sunta. S. Messa alle ore 8,30 davanti alla
reliquia di San Guido (il Vescovo che costruì la Cattedrale e la
dedicò al culto l’11 novembre 1067) e momento di saluto. Ve-
nerdì 5: nella mattinata comunione ai malati nelle case. Dome-
nica 7: Giornata mon diale di preghiera per le voca zioni. Cele-
brazione delle Cre sime: a Costa d’Ovada alle ore 9,45; nella Par-
rocchia dell’Assunta alle ore 11; al Santuario di San Paolo di cor-
 so Italia alle ore 16.

Alle cene del Catechismo (elementari e medie) sono stati rac-
colti 2.250 euro per la Missione di Calamba (Filip pine) dove le
Suore della Pietà aiutano molti bambini. Alla raviolata di Carne-
vale sono stati raccolti 1.280 euro per la Chiesa parrocchiale. Ai
4 venerdì di Quare sima sono stati raccolti com plessivamente
2.335 euro, così destinati: 1.310 euro per borse lavoro; 1.025 eu-
ro a pa dre Damiano Puccini per assistenza ai profughi in Liba no.   

Concorso foto grafico per vetri ne
sullo sport paraolim pico
Ovada. Il Lions Club Ovada, all’interno del suo evento XI Mee-

ting polisportivo disabili Memorial “Giorgio Giacobbe”, organizza
un concorso foto grafico per le vetrine dei com mercianti di Ova-
da su chi crea l’allestimento migliore. Le fotografie, scattate dal
preparatore atletico nazionale Fabrizio Tacchino, avranno come
tema i XV Giochi Para limpici estivi tenutisi a Rio de Janeiro nel
settembre 2016. Il commerciante che deside ra partecipare rice-
verà entro sabato 13 maggio la fotografia a lui assegnata. Entro
venerdì 19 Maggio dovrà allestire come meglio crede la propria
vetrina. La votazione avrà luogo sulla pagina facebook del Mee-
ting Polisportivo disabili Memorial “Giorgio Giacobbe”.

Il votante dovrà cercare nell’album fotografico la foto grafia del-
la vetrina che deside ra premiare e mettere “mi pia ce”.

Le votazioni saranno aperte da sabato 20 maggio a merco ledì
7 giugno alle ore 17. La premiazione si terrà gio vedì 8 giugno
durante il Mee ting di chiusura dell’anno lioni stico 2016/2017.

Alla vetrina che riceverà più “mi piace” su facebook verrà da-
ta una fotografia autografata da uno dei medagliati italiani olim-
pici. 

“Invasione digi tale” 
al Museo Paleontologico
Ovada. Per il Mercatino dell’antiquariato del 1° maggio, i  re-

 ferenti dell’iniziativa “Territori da vivere” (progetto curato dal la
Casa di Carità Arti e Mestie ri) hanno organizzato una “in vasione
digitale” al Museo Paleontologico “G. Maini”, con il Distretto del
Novese e l’associazione Calappilia gestore museale.

Ma che cosa è un’invasione digitale?
Da alcuni anni è nato un mo vimento internazionale che in-

 tende promuovere e valorizza re i patrimoni culturali e le bel-
 lezze di un Paese, utilizzando i sistemi di comunicazione so-
 cial.

Si organizzano pertanto delle “invasioni” ad un bene e gli “in-
vasori”, con fotografie, narrazioni e im pressioni, raccontano il be-
ne attraverso i propri canali so cial, diffondendone così la cono-
 scenza in modo rapido.                             

Rosario mariano in via Voltegna
Ovada. Il Comune, settore agli affari generali ed istituzionali,

ha emesso un ordinanza temporanea che vieta la sosta e la cir-
colazione, dalle ore 20 alle ore 21,30 del 4 maggio in via Volte-
gna e vico Madonnetta, in occasione della serata mariana e del-
la recita del Santo Rosario, davanti alla cappella della Madonna
Nera della Voltegna. 

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

Tel. 0143 86429 - Cell. 347 1888454
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Masone. L’Associazione
Multimedia No Profit di Maso-
ne, in occasione del decenna-
le dalla morte di Don Bartolo-
meo Ferrari, cappellano dei
partigiani della divisione Mingo
nell’entroterra ligure, ha com-
mosso il pubblico nella serata
di venerdì 28 aprile con la pro-
iezione del docu-film “Una cro-
ce sulla giacca – Don Berto, il
prete partigiano”.
La serata, presentata da

Serena Sartori, è stata intro-
dotta dagli interventi di Don
Giampiero Armano, presi-
dente dell’Associazione Me-
moria della Benedicta, Mons.
Carlo Canepa, parroco di
Santa Maria della Cella Sam-
pierdarena, Massimo Bisca,
presidente della sezione AN-
PI di Genova e il rappresen-
tante del PD di Masone Nino
Tomaso Macciò.
Le riflessioni degli ospiti in-

tervenuti sono state arricchi-
te dalla lettura di due poesie,
una scritta dalla masonese
Anna Maria Fattorosi e una
di Giuseppe Sciutto, entram-
be interpretate da Giacomo
Pastorino.
Si apre dunque il sipario sul

film: il percorso che ha condot-
to lo staff di Multimedia alla
realizzazione di questo corto-
metraggio ha avuto inizio un
anno fa e l’obiettivo da rag-
giungere è stato subito chiaro:
leggendo i libri di Don Berto e
ascoltando le sue numerose
interviste presenti nell’archivio
di Telemasone, era inevitabile
portare l’attenzione sul carat-
tere e la forza d’animo di quei
giovani partigiani, pronti a tutto
per la libertà. 
Un aspetto che, ancor più

delle vicende storiche e politi-
che, fa riflettere su cosa signi-
fichi per noi essere liberi: “Ci
sono tanti modi di raccontare

quello che è successo più di
70 anni fa, e sembra che il si-
stema delle immagini e dell’in-
terpretare certi personaggi sia
anche un mezzo per parlare di
più con le nuove generazioni.
Un sistema valido ed efficace,
un modo nuovo ed intelligente
di fare memoria” è quello che
sostiene Massimo Bisca.
5 location, 12 comparse,

15 operatori, almeno 10 par-
tners tra istituzioni e associa-
zioni, numerosi privati che
hanno fornito il materiale fo-
tografico e l’oggettistica, 4 i
giovani impegnati nelle musi-
che, tra composer di brani
originali, l’arrangiatore, l’in-
terprete e la registrazione
della colonna sonora “Dalle
Belle Città”, una trentina di
ore di riprese, 50 circa per il
montaggio, quasi 400 perso-
ne presenti in teatro e oltre
70 dvd venduti solo la prima
sera. 
Questi sono i numeri del

progetto, ai quali collaboratori
Don Giampiero Armano ha de-
dicato questa riflessione: “Vor-
rei fare un augurio, soprattutto
a quei giovani che hanno in-
terpretato i personaggi di que-
sto film: sarebbe una bella co-
sa se attraverso quello che

hanno fatto riuscissero a di-
ventare i testimoni oggi di una
forma di resistenza. Guai se ci
dimenticassimo che dobbiamo
essere dei Resistenti sem-
pre!”.
Nessuno storico, costumi-

sta, regista, operatore, attore,
grafico o musicista professio-
nista, ma la volontà di chi, par-
lando di Resistenza, è riuscito
a riempire un teatro da 399 po-
sti in un venerdì sera masone-
se, con la consapevolezza di
aver commesso errori cinema-
tografici ma di aver altrettanto
commosso gli spettatori; primo
fra tutti, un testimone dell’epo-
ca, che non ha voluto parlare
sul palco, ma, spente le luci,
ha richiesto l’autografo del ra-
gazzo che ha interpretato il
suo ruolo nel film sulla coperti-
na del suo dvd: Mario Ghiglio-
ne, nome di battaglia
“Aria”…“Se voi altri fate così,
se tutti facciamo così, andiamo
avanti: Viva la Libertà!”. 
Lo staff dell’Associazione

Multimedia No Profit sarà ben
lieta di diffondere questo im-
portante messaggio dell’amico
Aria, che sulla propria pelle ha
realmente capito cosa sia la
mancanza di libertà.

Alessia Ottonello

Al cinema di Masone

Il successo della libertà:
don Berto riunisce 400 persone

Masone. L’Amministrazione
comunale organizza per saba-
to 13 maggio l’escursione-pel-
legrinaggio al Santuario geno-
vese della Madonna della
Guardia.
Si tratta della ripetizione del-

l’esperienza, iniziata lo scorso
anno, che aveva visto l’inatte-
sa partecipazione di un centi-
naio di persone arrivate sul
monte Figogna con i diversi
mezzi a disposizione.
Per il viaggio, anche que-

st’anno, sono previste due
possibilità: a piedi con tre per-
corsi a seconda delle capacità
dei camminatori oppure in pul-
lman con partenza dal piazza-
le della chiesa parrocchiale al-
le 8,30. Gli escursionisti po-
tranno iniziare il percorso dal
piazzale della chiesa parroc-
chiale (ritrovo alle 6,30 e par-
tenza alle 7,00) oppure sce-
gliere percorsi medi (località
Cagnana-Veleno-Santuario
della Guardia o anche località
Piani-Piani di Praglia-Santua-
rio della Guardia) oppure pre-
ferire il percorso corto dai Pia-

ni di Praglia al Santuario ma-
riano. I punti di partenza inter-
medi verranno raggiunti utiliz-
zando i mezzi propri ed il pun-
to di ritrovo sarà per tutti il
piazzale della chiesa parroc-
chiale di Masone dove è previ-
sta la possibilità di comporre
eventuali equipaggi.
Raggiunto il Santuario della

Madonna della Guardia, alle
ore 11, è fissata la S.Messa cui

farà seguito il pranzo al sacco
o libero.
Le prenotazioni per il viaggio

in pullman debbono essere ef-
fettuate presso la saletta don
Bosco nell’Opera Mons. Mac-
ciò dalle 14,30 alle 17 del lu-
nedì oppure contattando tele-
fonicamente gli assessori An-
na Carlini (328 1115270) o
Stefano Nino Bessini (328
2119717).

Il prossimo sabato 13 maggio

Pellegrinaggio alla Guardia

Masone. Anche quest’an-
no, seppur con percorso ri-
dotto, si è svolta, martedì 25
aprile, la Staffetta della Libe-
razione con un gruppo di
camminatori della Valle Stu-
ra, guidato dall’assessore
masonese Nino Stefano Bes-
sini, che è partito dalla Badia
di Tiglieto e attraverso il
monte Calvo, il passo Frua, i
Piani d’Averani, la Saliera, le
porte del monte Dente e la
strada del Faiallo ha raggiun-
to il Sacrario dei 59 Martiri
del Turchino. Quindi il grup-
po è sceso al Santuario della
Madonna della Cappelletta
ed al Paese Vecchio diretto
al Sacrario dei 13 Martiri do-
ve ad attenderlo era il sinda-
co Enrico Piccardo.
Ultima tappa in Valle Stura

era prevista a Rossiglione in
località Lagoscuro, presso la
lapide dei partigiani Pirata,

Sten e Mario, con la presenza
del consigliere comunale An-
drea Carlini mentre successi-
vamente, in località Gnocchet-
to, è avvenuto il cambio della

staffetta affidata al gruppo di
Ovada che ha raggiunto la me-
ta dell’iniziativa e cioè il Sacra-
rio della Benedicta nei pressi
delle Capanne di Marcarolo.

Per ricordare il 25 Aprile

La staffetta della Liberazione

Masone. Realizzata in colla-
borazione con La Biblioteca
Universitaria di Genova, saba-
to 29 aprile presso le sale
espositive del Museo Civico
“Andrea Tubino”, è stata inau-
gurata la ventesima edizione
della Rassegna Internazionale
di Fotografia. 
Questa prima mostra, dedi-

cata alla Grande Guerra e pre-
sentata in modo encomiabile
dal curatore Aldo Catterino, re-
sponsabile della biblioteca,
propone cento immagini di as-
soluto valore storico con la re-
lativa scheda descrittiva, che
raccontano il tragico evento.
Nell’arco dell’anno, il tra-

guardo ventennale, sarà cele-
brato attraverso altri importan-
ti appuntamento con autori di

livello internazionale.
Orari di visita: dal 29 aprile

2017 al 11 giugno 2017 saba-
to e domenica e festivi dalle
15,30 alle 18,30. Possibilità di

visite per gruppi anche nei
giorni feriali contattando il 347
1496802. Contatti: 347
1496802 e-mail: museomaso-
ne@gmail.com.

Museo Civico “Andrea Tubino”

Nuova mostra sulla Grande Guerra
Campo Ligure. Come nel

resto d’Italia i simpatizzanti
del Partito Democratico dei
comuni dell’Unione del SOL
(Stura, Orba e Leira), dome-
nica 30 aprile si sono espres-
si per scegliere il segretario
che guiderà il partito nel
prossimo futuro. L’indicazio-
ne è stata netta: anche qui
Renzi ha trionfato con per-
centuali notevoli ma anche
con qualche eccezione non
scontata alla vigilia, infatti
Campo Ligure è andato in
controtendenza assegnando
la vittoria, sia pure di misura,
a Orlando.
La partecipazione è stata

discreta considerando che si
trattava di un ponte lungo e
che si trattava di scegliere un

segretario di partito e non un
candidato di coalizione che,
ovviamente, sarebbe interes-
sato ad una platea più vasta.
Mele, votanti 109, Orlando 33,
Renzi 76; Masone votanti 91,

Orlando 25, Renzi 66; Campo
Ligure, votanti 118, Orlando
62, Renzi 56; Rossiglione, vo-
tanti 134, Orlando 55, Renzi
79; Tiglieto votanti 35, Orlando
13, Renzi 22

Primarie del PD: affluenza dignitosa, risultato in controtendenza

A Campo Ligure ha vinto Orlando

Campo Ligure. Il consiglio comunale riunito-
si lo scorso giovedì ha approvato il rendiconto
della gestione relativo all’esercizio finanziario
2016. 
L’assessore alle finanze Angelo Laigueglia ha

illustrato ai consiglieri il documento che vede il
patrimonio netto del Comune al 31/12/2016 fis-
sato a 4.975.675,69. L’assessore ha inoltre ri-
cordato come anche per il 2016 l’anno finan-
ziario si chiuda con un avanzo di 333.980,49,
così determinato: fondo cassa al 31/12/2016
415.480,09, residui attivi 2.066.363,65, residui
passivi 1.100.785,73, fondo pluriennale vinco-
lato di parte corrente 49.935,27, fondo plurien-
nale di parte capitale 997.142,25. Tutti questi
numeri daranno la possibilità, dopo aver ac-
cantonato tutte le somme imposte dalle leggi di
bilancio sui fondi di dubbia esigibilità e su quel-
li vincolati di avere circa 80/90.000 euro a di-

sposizione della giunta per programmare un po’
di interventi. L’assessore ha concluso il suo in-
tervento ribadendo ancora una volta come il no-
stro Comune abbia un bilancio più che sano e
ampiamente rispettoso di tutti i parametri di fi-
nanza pubblica.
Il sindaco ha ricordato ai consiglieri che l’ap-

provazione del consuntivo in questo mese con-
sentirà alla giunta di programmare tutta una se-
rie di interventi che dovranno essere eseguiti
entro l’anno solare. Inoltre il sindaco ha ricor-
dato che il comune ha ricevuto 20.000 euro dal
Ministero dell’Interno per l’accoglienza ai mi-
granti e che tale somma può essere impegnata
liberamente dall’amministrazione, oltre ad un fi-
nanziamento di 450.000 dalla Regione Liguria
per un primo intervento sul versante di Mon-
grosso colpito duramente nell’ultimo evento al-
luvionale del 2014.

Consiglio comunale a Campo Ligure

Approvato il consuntivo 2016

Masone. Il 5 ed il 12 maggio
si terranno, nell’ambito della
sala del Consiglio del Comune
di Masone, due serate confe-
renziali dedicate alla figura di
Amedeo Modigliani. 
Il programma, fortemente

voluto dal Club Artistico Maso-
nese, sarà a cura del maestro
Ermanno Luzzani, già inse-
gnante di disegno e pittura e
noto conferenziere di temi le-
gati alla storia dell’Arte. 
Nel contesto delle due sera-

te si avrà modo di conoscere
la figura del grande artista che,
partito da Livorno per Parigi
con una valigia piena di sogni,
sarà fra i primi artisti più eclet-
tici di quella nuova generazio-

ne agli esordi del ‘900. 
Il dipanarsi della sua vita,

parallela alla sua carriera, sarà
scandito per merito di una nu-
trita serie di immagini significa-
tive, atte a meglio intendere il
suo talento ed i lati più signifi-
cativi di un’esistenza condotta
sul filo della solitudine artistica
e lontana da ogni corrente,
permeata tutt’oggi da una sor-
ta di alone leggendario, quella
di “artista maledetto”, dal so-
prannome “Modì” dal francese
maudit: bohemien, alcolizzato,
violento ed ai limiti della comu-
ne morale. 
Unico attore quindi di una

sua tragedia dalla quale nac-
que uno stile senza preceden-

ti, pregno di cultura, passione
e sensualità; un’arte che lo
consumerà ed allo stesso tem-
po ne creerà il mito. 
Le serate avranno altresì il

compito di sensibilizzazione
per poter fruire di una visita
guidata, in data da destinarsi,
alla mostra in corso dal mese
di Marzo presso il Palazzo Du-
cale in Genova.

Il 5 ed il 12 maggio a Masone

Due serate dedicate
ad Amedeo Modigliani
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Cairo M.tte. “Giovane, intraprendente, dina-
mica, in grado di sognare una Cairo diversa.
Tutto quel che serve per cambiare davvero. Il
nome è lo specchio dell’obiettivo prefissato, Noi
per Cambiare.”

Con questa premessa Paolo Lambertini uffi-
cializza la sua squadra, un gruppo nel quale
spiccano tante facce nuove, inedite, alla prima
esperienza politica. “Non è vero che i giovani si
disinteressano della politica - dichiara Lamber-
tini - basta dar loro possibilità concrete di met-
tersi in gioco e di esprimersi. Cosa che accade
raramente. Noi vogliamo cambiare Cairo, e per
cambiare è fondamentale l’entusiasmo e l’amo-
re per questa città, qualità che ho percepito in
ogni singolo candidato: questi ragazzi saranno
la base di un gruppo che nei prossimi anni con-
tribuirà certamente allo sviluppo, al cambia-
mento di mentalità e nel modo di approcciare la
politica che tanto fa arrabbiare la gente. L’im-
pulso dei giovani è fondamentale per qualsiasi
cambiamento”. 

Ad affiancare l’agronomo 61enne Paolo Lam-
bertini tanti giovani, ma anche figure che van-
tano anni di esperienza amministrativa, “con
uno schema -dichiara ancora Paolo Lambertini
- che ha volutamente ricalcato il vincente pro-
getto di stampo chebelliano, prematuramente
interrotto nel 2007. Non a caso molti dei prota-
gonisti di allora sono tornati a cementare il pro-
getto che sta alla base della nostra lista. Parlia-
mo di Roberto Speranza e Maurizio Briano, ma
anche di alcuni elementi che non si presente-
ranno direttamente ma che hanno fortemente
spinto questo progetto.”

Ecco i candidati:
Beltrame Barbara: 54 anni. Dirigente medi-

co geriatra presso l’Ospedale San Giuseppe di
Cairo Montenotte. Presta attività di volontariato
presso la parrocchia di Cairo, membro del coro
“Armonie”.
Briano Maurizio: 44 anni. Impiegato ammi-

nistrativo in Coldiretti. E’ consigliere comunale
uscente, consigliere provinciale con delega allo
sviluppo economico, industria commercio e
agricoltura. Ciclista amatoriale. 
Carrera Sandra: 52 anni. Casalinga. Presta

volontariato in ambito sociale e parrocchiale.
Cera Francesco: 30 anni, impiegato com-

merciale. Presta attività di volontario presso la
Parrocchia di San Giuseppe.
Dalla Vedova Matteo: 41 anni. Ricercatore

universitario, ingegnere aerospaziale. Per anni
impegnato nel volontariato giovanile.
Delfino Fiorella: 56 anni, impiegata ammini-

strativa presso Confartigianato.
Dogliotti Marco: 47 anni. Consulente assi-

curativo. E’ consigliere comunale uscente.
Ferrari Nella Giovanna: 52 anni. Avvocato

cassazionista. E’ vice presidente del Comitato
Storico dei Rioni, fa parte del direttivo di radio
Canalicum San Lorenzo ed è componente del-
la banda Giacomo Puccini.
Garra Caterina Alice: 40 anni, consulente

del lavoro. E’ membro del Consiglio di Istituto
dell’Istituto Comprensivo di Cairo.

Ghione Fabrizio: 36 anni. Funzionario pub-
blico, geometra. E’ consigliere comunale uscen-
te, già assessore all’urbanistica e all’edilizia.
Granata Ambra Giuliana: 31 anni, impiega-

ta in uno studio contabile. Laureata in ammini-
strazione, finanza e controllo. Contribuisce alla
gestione di una colonia felina.
Pera Francesca: 34 anni. Ragioniera. Colla-

boratrice commerciale all’interno dell’azienda di
famiglia. Membro dell’associazione pizzaioli “In
giro per il mondo”.
Piemontesi Ilaria: 27 anni. Ingegnere edile,

libero professionista. E’ istruttrice di nuoto spe-
cializzata nel lavoro con i bambini, assistente
bagnanti.
Scarone Omar: 18 anni. Studente all’ultimo

anno al “Calasanzio” del quale è stato rappre-
sentante di istituto. E’ membro della banda Gia-
como Puccini.
Speranza Roberto: 49 anni. Operaio alle Fu-

nivie, ex sindacalista CISL. E’ membro del cir-
colo Don Pierino.
Zunino Nicolò: 29 anni. Avvocato, libero pro-

fessionista. Promotore di eventi giovanili.
Sabato 6 maggio, alle ore 12, verrà inaugu-

rato in via Roma 17 il point elettorale della lista
‘Noi per cambiare - Lambertini sindaco’, alla
presenza del governatore della Liguria, Gio-
vanni Toti. SDV

Sabato 6 maggio “Noi per cambiare” apre il “point” a Cairo Montenotte

Ufficializzata la lista di Paolo  Lambertini
con un progetto “di stampo chebelliano”

Cairo M.tte. Venerdì 5 mag-
gio alle ore 10,30 il tratto del
Lungobormimida da Ponte
Stiaccini al Ponte degli Aneti
verrà intitolato all’avvocato,
benefattore cairese, Angelo
Bormioli (1913-2005).

Nel corso della semplice
cerimonia - che si terrà nei
pressi della passerella pedo-
nale “Tom Milano” - prende-
ranno la parola il Sindaco di
Cairo Montenotte, Fulvio
Briano, ed il  Presidente del-
la Fondazione “Bormioli”,
Pierluigi Vieri.

Parteciperanno, con un in-
tervento canoro, i bimbi della
Scuola dell’Infanzia “Mons.
Bertolotti”, dell’Asilo Nido “Nil-
de Bormioli” e della Scuola Pri-
maria dell’Istituto Scolastico
Comprensivo.

Al termine sarà possibile vi-
sitare la Residenza “Bormioli”
e le Salette “Arte e Cultura” di
Via Buffa (già residenza di An-
gelo Bormioli). 

La cittadinanza è invitata a
partecipare a questo momen-
to di riconoscenza nei confron-
ti di un cairese generoso e ri-
servato che ha dotato la città
di importanti strutture - come
l’Asilo nido, la residenza per
anziani e lo spazio culturale -
a beneficio di tutti.

L’opportunità dell’intitolazio-
ne al benefattore cairese della
piacevole arteria viaria, utiliz-
zata - oltre che quale via di co-

municazione - per le passeg-
giate, le camminate e corse
lungo la pista ciclabile recen-
temente realizzata - è data an-
che da motivazioni personali: il
dott. Bormioli negli ultimi de-
cenni della sua vita, da quando
era tornato a risiedere stabil-
mente a Cairo M., la percorre-
va ogni giorno per recarsi al
Camposanto, dove riposano i
suoi cari, che visitava con reli-
giosa devozione per il grande
affetto che nutriva verso i fami-
liari defunti.

Inoltre in quella zona Oltre-
bormida un tempo era localiz-
zata l’attività artigianale degli
antenati del dott. Bormioli, una
conceria di pelli, il cui nome
dialettale “Fèiterìa” è diventato
microtoponimo dell’area oltre il
cimitero. 

LoRenzo Ch.

Verrà intitolato venerdì 5 maggio a Cairo M.tte

Il Lungobormida per il dott. Bormioli

Cairo M.tte. Nelle prime
ore di lunedì 1° maggio i Ca-
rabinieri  di Cairo hanno ar-
restato E.W., 21enne maroc-
chino residente a Roccavi-
gnale,  responsabile di vio-
lenza e resistenza a Pubbli-
co Ufficiale. 

Il provvedimento ha avuto
luogo dopo un rocambolesco
inseguimento iniziato a Cairo
Montenotte alle ore 3:30 quan-
do E.W. alla guida di una Alfa-
romeo 147 forzava un posto di
controllo del Nucleo Operativo
e Radiomobile sulla S.P. 28
dandosi a precipitosa fuga in
direzione di Cosseria. 

La pattuglia visto il compor-
tamento del giovane si mette-
va all’inseguimento che si sno-
dava tra i comuni di Cengio,
Millesimo, Montezemolo e
Roccavignale, dove il veicolo
in fuga collideva più volte sui
guardrail e su vari arredi urba-
ni per poi ritornare verso Cai-
ro. 

L’autovettura veniva infine
intercettata e fermata a San
Giuseppe da una pattuglia del-
la Stazione di Cairo che nel
frattempo era stata allertata. 

Una volta fermato il fuggitivo
tentava  di scappare a piedi
ma veniva immediatamente
bloccato dai militari, due dei
quali subivano delle lesioni
provocate dal giovane nel ten-
tativo di divincolarsi.

Reso inoffensivo, E.W. veni-
va accompagnato in caserma
e trattenuto in camera di sicu-
rezza a disposizione dell’Auto-
rità Giudiziaria. 

A conclusione degli accerta-
menti E.W. è risultato privo di
patente perché mai conseguita
ed in stato di ebbrezza alcooli-
ca, motivo per il quale è stato
ulteriormente sanzionato.

Problemi anche per il pro-
prietario dell’autovettura che
è stato multato per aver affi-
dato incautamente il mezzo
ad una persona priva di pa-
tente. 

L’arrestato è stato poi tra-
dotto davanti al GIP del tribu-
nale di Savona per essere sot-
toposto a convalida dell’arre-
sto e contestuale giudizio per
direttissima  a conclusione del
quale l’imputato ha patteggia-
to una condanna a 8 mesi di
reclusione.

Dopo un rocambolesco inseguimento

Giovane bloccato a San Giuseppe
dai Carabinieri di Cairo Montenotte

Cairo: niente lista
M5S ma   lista   civica 

col Meetup
             Val Bormida

Cairo M.tte. “In merito agli
articoli apparsi sui giornali
martedì 25 aprile, vogliamo
precisare in maniera inequivo-
cabile che la lista in previsione
per le amministrative di Cairo
Montenotte non è una lista cer-
tificata dal Movimento 5 stelle
ma una lista civica che vedrà
la partecipazione del Meetup
ValBormida.
Il Meetup, spesso definito

erroneamente come M5S o
“Grillini”, è un gruppo di perso-
ne che crede negli ideali e nel
programma politico del Movi-
mento e opera territorialmente
per metterli in pratica e realiz-
zarli. 
Il Meetup assume ufficial-

mente il titolo M5S solo nel
momento in cui costituisce una
lista “certificata” o possiede
rappresentanti eletti nelle isti-
tuzioni. 
Per quanto riguarda il no-

stro gruppo non è stato pos-
sibile raggiungere tutti i re-
quisiti necessari per richie-
dere ed ottenere la certifica-
zione e pertanto, pur di con-
trastare il proseguo della
pessima gestione politico-
amministrativa del comune di
Cairo, i cui risultati sono sot-
to gli occhi di tutti, abbiamo
deciso di intraprendere que-
sta strada con l’auspicio che
i cittadini cairesi ci diano la
possibilità di cambiare il futu-
ro della città con idee e prati-
che nuove.”

Ruggero Del ponte
portavoce

Cairo M.tte. Sabato 29 apri-
le alle ore 18, presso i locali
della SOMS, è stata presenta-
ta la lista «Matteo Pennino per
Cairo». Il candidato sindaco ha
presentato la sua squadra co-
me «un gruppo di persone
speciale, alcuni con esperien-
za amministrativa e altre che
giungono dopo un lungo impe-
gno sociale e professionale, e
comunque tutte contrassegna-
te da una voglia contagiosa di
fare e fare bene per il futuro
della nostra grande città».

Questa la lista che fa capo a
Pennino. Fulvia Berretta, 53
anni, impiegata, consigliere
comunale uscente con delega
alla scuola. Giuliano Bertone,
23 anni, studente, laureando in
giurisprudenza, vicepresidente
consulta giovanile. 

Attilio Biagini, 60 anni, medi-
co cardiologo presso l’Ospe-
dale di Cairo Montenotte dal
1990. Graziano Bonifacino, 61
anni, medico anestesista spe-
cializzato in cure palliative e
terapia del dolore, assessore
uscente ai servizi sociali. Ser-
gio Carle, 65 anni, geometra,
tecnico di edilizia pubblica e
privata con mansioni direttive.
Roberta Daniel, 40 anni, assi-
stente amministrativo, cantan-
te, insegnate di canto. Giorgia
Ferrari, 45 anni avvocato, con-
sigliere comunale uscente con
delega alla cultura, presidente
Fondazione “Luigi Baccino”,
volontaria centro antiviolenza.
Sandro Garrone, 53 anni,
agente di commercio nel set-
tore salutistico, dirigente Rari
Nantes Cairo Pallanuoto. Ma-
ria Grazia Malatesta, 53 anni,
responsabile marketing e ven-
dite selective line Verallia, vice
presidente asilo infantile “Mon-
signor Bertolotti”, membro del-

la pattuglia per la gestione del-
la Base Agesci Convento di
San Francesco. Vincenzo Ma-
riniello, 61 anni, pensionato,
presidente Atletica Cairo
A.S.D. Veronica Molinari, 41
anni, ingegnere junior civile ed
ambientale, tecnico specializ-
zato Italferr. Monica Nigro, 53
anni, medico pediatra, pedia-
tra di base a Cairo Montenot-
te. Alberto Poggio, 40 anni, im-
piegato tecnico, assessore
uscente alla protezione civile,
attività produttive, politiche
ambientali. Alida Prampolini,
41 anni, avvocato, volontaria
centro antiviolenza. Chiara Re-
petto, 28 anni, docente preca-
ria, volontaria “Memorial Bria-
no”.

Adalberto Ricci, educatore
volontario biblioteca civica e
centro ragazzi “P. Infelise”.

Matteo Pennino non ha
mancato di ringraziare i nume-
rosi amici e simpatizzanti che
hanno preso parte alla presen-
tazione della sua lista: «Grazie
a tutti! Un bel pomeriggio di
confronto con amici e sosteni-
tori che ci hanno trasmesso
idee, consigli e sopratutto tan-
ta energia. 
Continuiamo così. Mi scuso

con tutti coloro che non sono
riusciti ad entrare». PDP

Sabato 29 aprile presso i locali della SOMS

È stata presentata la lista
Matteo Pennino per Cairo

settimanalelancora.it

5ª edizione Cairo Soccer Camp
Cairo M.tte. Riparte la quinta edizione del Cairo Soccer Camp

per i ragazzi nati dal 2003 al 2011. Il camp si svolgerà dal 12 al
17 Giugno presso lo stadio “Cesare Brin” di Cairo Montenotte. 

L’iscrizione pari a 190€ (Settimanale), con una riduzione a so-
li 160€ per i fratelli, comprende, il kit materiale allenamento, ad-
destramento tecnico, 5 pranzi, 1 ingresso piscina e l’assicura-
zione. Il termine ultimo per l’iscrizione sarà martedì 6 giugno.

Redazione
di Cairo Montenotte

Via Buffa, 2
Tel. 338 8662425

Dott. Angelo Bormioli

70º di fondazione Banda Puccini
Cairo M.tte. Sabato, 6 maggio 2017 a partire dalle ore 15:30,

la Banda Musicale G. Puccini di Cairo Montenotte festeggerà il
70° anniversario della sua fondazione. 

Alla manifestazione, organizzata dalla banda con il patroci-
nio del Comune di Cairo Montenotte, parteciperanno gruppi
musicali provenienti da Liguria e Piemonte: il Corpo Bandisti-
co di Casarza Ligure e della Val Petronio (GE), il Corpo Mu-
sicale Pippo Bagnasco di Serravalle Scrivia (AL), la Banda
Musicale Cittadina Pasquale Anfossi di Taggia (IM) e la For-
zano Street Band di Savona. 

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine dello sport
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Cairo M.tte. Giovedì 11
maggio inizia la “peregrinatio”
nella zona pastorale savonese
della reliquia di S. Guido, ve-
scovo e patrono della Diocesi,
in occasione del 950º anniver-
sario della consacrazione del-
la chiesa cattedrale di Acqui
Terme. La reliquia di San Gui-
do permarrà in Valle Bormida e
verrà onorata secondo il se-
guente programma: Giovedì 11
maggio, alle ore 20,45 nella
chiesa parrocchiale di Carcare,
celebrazione di accoglienza
delle reliquie con animazione
liturgica del coro dell’Abbazia
dei SS. Pietro e Paolo di Fer-
rania; Venerdì 12, sempre a
Carcare, alle ore 20,45 incon-
tro curato dalla Pastorale Gio-
vanile con animazione liturgica
del coro “Armonie” di Cairo
M.tte¸ Sabato 13, ancora a
Carcare, alle ore 20,45 “lectio

divina e confessioni” con ani-
mazione liturgica del coro di Vi-
spa; domenica 14, in parroc-
chia a Carcare, alle ore 18,00
Santa Messa presieduta dal
vescovo di Acqui T. Mons. Pier
Giorgio Micchiardi e animata
dal coro della parrocchia “San
Giovanni B.” di Carcare; Lune-
dì 15, presso la chiesa parroc-
chiale di Altare alle ore 20,30
Santo Rosario e Benedizione
Eucaristica von animazione li-

turgica del coro “Sant’Eugenio”
di Altare; Martedì 16, al san-
tuario Nostra Signora delle
Grazie di Cairo, alle ore 20,30
Santo Rosario e benedizione
eucaristica animati dalla cora-
le “Don Pierino”: Mercoledì 17
nella chiesa parrocchiale di
Rocchetta Cairo alle ore 20,30
celebrazione eucaristica con
animazione liturgica del “Colle-
gium Musicum Sancti Seba-
stiani Gameraniensis”. SDV

Da giovedì 11 a mercoledì 17 maggio in Valle Bormida

“Peregrinatio” della reliquia di San  Guido

Cairo M.tte. Il vescovo diocesano, Mons.
Pier Giorgio Micchiardi è ritornato in Valbormida
lunedì 1º maggio scorso per amministrare il sa-
cramento della Cresima, durante la Santa Mes-
sa delle ore 11, al secondo turno di ragazzi di
Cairo, in tutto 31, di cui un adulto.
La Cresima è il Sacramento che rende colo-

ro che la ricevono perfetti cristiani. Non a caso,
si chiama anche Confermazione, perché con-
ferma e rafforza la grazia già ricevuta nel sa-
cramento del Battesimo. 
Papa Francesco, durante un’udienza con-

cessa nel gennaio del 2014, aveva detto che
questo sacramento va inteso «in continuità con
il Battesimo» e «questi due Sacramenti, insie-
me con l’Eucaristia, formano un unico evento
salvifico». Per il Papa «quando accogliamo lo

Spirito Santo nel nostro cuore e lo lasciamo agi-
re, Cristo stesso si rende presente in noi e pren-
de forma nella nostra vita; attraverso di noi sa-
rà Lui a pregare, a perdonare, a infondere spe-
ranza e consolazione, a servire i fratelli, a farsi
vicino ai bisognosi e agli ultimi, a creare comu-
nione, a seminare pace». La consapevolezza di
aver assunto questo particolare impegno di
fronte a Dio e alla Chiesa i ragazzi l’hanno ac-
quisita attraverso il percorso catechistico. Se
non c’è la Cresima manca qualcosa come ha
detto ancora Papa Francesco: «È importante
che i bambini e i ragazzi ricevano questo sa-
cramento. Tutti noi abbiamo cura che siano bat-
tezzati: e questo è buono! Ma forse non abbia-
mo tanta cura che ricevano la Cresima: restano
a metà cammino». RCM 

Lunedì 1º maggio con 30 ragazzi confermati da mons. Micchiardi

Il 2º turno delle Cresime a Cairo M.tte

Cairo M.tte. Gli alunni del-
l’Istituto Comprensivo di Cairo
montano a cavallo. I Comuni
dell’Ambito Territoriale Sociale
n. 25, di cui Cairo è Capofila,
in collaborazione con l’I.C.S. e
l’ASD “Club Ippico Cairese”
nell’anno scolastico 2015/16
hanno sperimentato con la for-
ma della coprogettazione un
Campus Equestre rivolto agli
alunni dell’Istituto Comprensi-
vo. La valutazione finale di
questo progetto che si intitola
«A cavallo nei 5 sensi» ha re-
gistrato un indiscutibile suc-
cesso e una massiccia parte-
cipazione di alunni, ben 420 su
un totale di 560. 
Soddisfatti per l’esperienza

gli alunni, le famiglie, gli inse-
gnanti: una grande quantità di
consensi che ha indotto a ri-
formulare la richiesta di ripeti-
zione dell’esperienza. È stato
infatti comprovato il valore for-
mativo ed educativo per gli
alunni derivante dal contatto
con l’animale, in particolare
con il cavallo
Il progetto offre peraltro una

pluralità di competenze ed atti-
vità educative e ricreative tra

cui la monta inglese, la guida
del calesse, la gimkana, i la-
boratori multidisciplinari di
“orieentering”, l’orticoltura, la
botanica, la casa dei lombrichi,
la cura dell’animale attraverso
le testimonianze del veterina-
rio, il maniscalco, lo stalliere.
L’esperienza del progetto

“Campus Equestre” prosegue
dunque per l’anno scolastico
successivo anche a fronte del
parere positivo espresso dal
Collegio Docenti e dal Consi-
glio di Istituto. Gli stessi Co-
muni coinvolti nel progetto in-
tendono contribuire alla prose-
cuzione dell’iniziativa per le
sue comprovate finalità educa-
tive e formative. 
C’è inoltre da considerare

che il Testo Unico delle leggi
sulla Pubblica Istruzione san-
cisce, tra gli altri principi, la ga-
ranzia del diritto allo studio e la
partecipazione alla gestione
della scuola dando ad essa il
carattere di una comunità che
interagisce con la più vasta co-
munità sociale e civica. 
Il costo complessivo del-

l’operazione ammonta 5.950
euro.

Cairo M.: si ripete l’esperienza dello scorso anno

Alunni del “Comprensivo”
tornano a cavallo

Cairo M.tte – Sono stati ul-
timati i preparativi per la
41.ma edizione del “Mercati-
no delle pulci”, abbinata que-
st’anno alla prima edizione
“Api in Piazza”, per il 14 mag-
gio nel centro storico di Cairo
Montenotte.
L’organizzazione è a cura

della Pro loco di Cairo che ha
raccolto e selezionato le innu-
merevoli richieste degli espo-
sitori che, come avviene ormai
da anni, popolano il centro sto-
rico dei Cairo Montenotte, ri-
chiamando un folto numero di
curiosi ed appassionati nella ri-
cerca di oggetti datati “ieri” che
oggi sono ritornati “di moda”
per ravvivare gli angoli della
nostra casa.
In contemporanea si svolge-

rà, in Piazza della Vittoria dal-
le ore 9,00 alle 18,00 in colla-
borazione con il C.E.A., la pri-

ma edizione della mostra mer-
cato “Api in Piazza” di attrez-
zature apistiche, vivaismo e
produttori locali. 
La vetrine del centro si tin-

geranno dei simpatici colori
delle api ed i locali proporran-
no dolci menù e cocktail a te-
ma. 
Ospite della manifestazione

il docente Daniele Pustetto,
apicoltore esperto e docente
dell’Associazione per l’Agricol-
tura Bodinamica.
“A latere” della manifesta-

zione ci saranno giochi ed atti-
vità didattiche per i piccoli a
cura di: La Casa Rossa, CEA,
e Scuolabuffo.
A condire la giornata uno

Stand Gastronomico a cura
della Pro Locao Cairo dove,
dalle ore 12 alle 15 si potran-
no gustare varie specialità cai-
resi. SDV

Domenica 14 maggio a Cairo Montenotte

Torna il “Mercatino delle pulci”
con la mostra “Api in piazza”

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Catterina GALLESIO 
(Rina) ved. Ferrando

di anni 103
Ne danno il triste annuncio la
nuora Armanda, i nipoti Paola
con Enzo e Pier Luca, i proni-
poti Roberto Beatrice ed Eleo-
nora. I funerali sono stati cele-
brati nella chiesa di Carcare
mercoledì 26 aprile alle ore 10.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Geronima PARODI 
(Gemma) ved. Romero

di anni 89
Ne danno il triste annuncio le fi-
glie Silvana e Adriana, i generi
Piero e Fernando, le nipoti Ve-
ronica, Valentina con Fabrizio e
il suo amatissimo Matteo, Bar-
bara, la sorella, i fratelli, le co-
gnate, i cognati, i nipoti e i pa-
renti tutti. I funerali sono stati
celebrati nella parrocchiale di
Cairo M.tte il 27 aprile.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Piero PALMAS
di anni 65

Ne danno il triste annuncio il
fratello, le sorelle, i cognati, i
nipoti e i parenti tutti. I funerali
sono stati celebrati nella chie-
sa di Cairo M.tte giovedì 27
aprile alle ore 15.

La figlie Gloria e Renata 
col nipote Simone

riconoscenti e commosse
per la grandissima prova 

di affetto e stima 
rivolta alla carissima

Catterina CORREGGIA
ringraziano sentitamente tutte
le persone che onorandone la
memoria si sono unite al loro
immenso dolore. Un particola-
re ringraziamento a Deborah
Ferro e Nicoletta Vaduva, alla
fisioterapista Dott.ssa Chiara
Bozzolasco, all’Ass.ne ONLUS
coordinata dal Dott. Graziano
Bonifacino, allo staff infermieri-
stico Arianna, Fabrizio, Silvana
e Damiano, al Dott. Alessandro
Marchetti e all’infermiera Flavia
Giacosa per la professionalità e
l’amore dedicatole, al Dott.
Marcello Cavaleri, alla farmacia
Concordia di San Giuseppe e a
tutti i militi della Croce Bianca di
Cairo Montenotte. 

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici 14

Cairo M.tte - Tel. 019 504670

Onoranze funebri Parodi
Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41
Tel. 019 505502

Dego. Sempre più di frequente si verificano atti vandalici a De-
go che colpiscono il patrimonio comunale. L’Amministrazione,
mentre sta provvedendo a riparare i danni, invita la cittadi-
nanza ad offrire la propria collaborazione: «È al vaglio della
Polizia Municipale la visione delle riprese delle telecamere in
zona e quanto accaduto è stato comunicato alle Forze del-
l’Ordine. Invitiamo ciascun cittadino a farsi promotore del ri-
spetto e del senso civico e ad avvisare le autorità competenti
qualora dovessero ravvisare o essere a conoscenza di atti di
questo tipo».
Altare. Il ponte del 1º maggio ha cominciato ad avere riper-
cussioni sulla viabilità già a cominciare da sabato 29 aprile
scorso. Sulla Verdemare, la A6 Torino – Savona che collega il
Piemonte con la riviera, si sono registrati numerosi rallenta-
menti del traffico e si sono formate delle code, lunghe anche
due chilometri, tra a Altare e lo svincolo di Vado. I fenomeni più
intensi si sono registrati verso sera anche se, sulla stessa trat-
ta, sono state segnalate delle code già dalla mattinata. 
Cairo M.tte. La prima stagione stenta ricuperare i suoi spazi
temporali e le brinate dell’ultima settimana di marzo hanno
sterminato irrimediabilmente i teneri germogli. Ne hanno fatto
le spese persino le rose, solitamente residenti agli ultimi fred-
di invernali. Questo particolare fenomeno climatico ha indotto
il sindaco ad emanare un’ordinanza in cui si concede una pro-
roga per quel che riguarda gli impianti di riscaldamento che
avrebbero dovuto essere spenti entro la fine del mese di Apri-
le. Le caldaie potranno dunque funzionare sino al 7 maggio
per un massimo di 7 ore giornaliere.
Murialdo. Siamo ancora a livello di progetto per quel che ri-
guarda la ricostruzione del ponte delle Fucine, spazzato via
dall’alluvione di novembre. Il piano definitivo dovrebbe esse-
re pronto dopo ferragosto. Le ditte ammesse, dopo l’apertura
delle buste, sono diciassette. Dovrà formarsi la graduatoria ed
entro la metà di maggio potrebbe essere assegnato l’incarico.
La ditta assegnataria ha 105 giorni di tempo per presentare il
piano dei lavori.
Roccavignale. Escursione a piedi giornaliera organizzata dal
Coni per il 28 maggio. Si parte da Valzemola, frazione di Roc-
cavignale, si costeggia il torrente omonimo, poi due splendidi
laghetti dove è situato il Dolmen, sullo sfondo il Castello di
Roccavignale. Si sale a Camponuovo, da qui il percorso entra
nel bosco sino ad arrivare al Santuario del Deserto. Pausa
pranzo, poi, passando per Pianissolo, si ritorna a Valzemola

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario:
tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17. 
Carcare. Azienda di Carcare assume, a tempo determinato –
fulltime, 4 operai elettricisti; sede di lavoro: Provincia di Sa-
vona; auto propria; gradito attestato corso di formazione in sa-
lute e sicurezza sul lavoro al sensi del d.lgs 81/2008 e accor-
do tra stato regioni; titolo di studio: diploma; durata 1 mese;
patente B; età min: 20; età max: 45; esperienza richiesta: sot-
to 2 anni. CIC 2722.
Roccavignale. Azienda della Valbormida assume 1 impiega-
to/a tecnico amministrativo in tirocinio garanzia giovani; codi-
ce Istat 8.1.1.9.00; sede lavoro: Roccavignale; auto propria;
turni: diurni; ottime conoscenze informatiche (pacchetto Offi-
ce); titolo di studio: diploma; durata 6 mesi; patente B; età min:
18; età max: 29. CIC 2721.
Carcare. Bar - tavola fredda assume, in tirocinio – fulltime, 1
barista tirocinante, sede lavoro: Carcare; auto propria; buone
conoscenze di informatica; no nominativi fuori regione; titolo di
studio: diploma; durata 3 mesi; patente tipo B; età min: 18; età
max: 29. CIC 2720.
Cairo M.tte. Azienda di automazione e robotica - apparec-
chiature e componenti assume, in apprendistato – fulltime, 1
apprendista – saldatore - carpentiere; sede di lavoro: Cai-
ro M.tte; trasferte; informatica di base; lingue: nozioni di in-
glese; titolo di studio: diploma Itis/Ipsia - qualifica Ipsia; pa-
tente B; età min: 18; età max: 29. CIC 2719.
Cairo M.tte. Pizzeria ristorante della Valbormida assume, a
tempo indeterminato – parttime, 1 aiuto cuoca; codice Istat
5.2.2.1.01; sede lavoro: Cairo Montenotte; auto propria; turni:
diurni, notturni, festivi; titolo di studio: assolvimento obbligo
scolastico; patente B; età min: 20; età max: 35; esperienza ri-
chiesta: sotto 2 anni. CIC 2718.
Cairo M.tte. Pizzeria ristorante della Valbormida assume, a
tempo indeterminato – parttime; 1 cameriera di sala; codice
Istat 5.2.2.3.15; sede lavoro: Cairo Montenotte; turni: diurni, not-
turni, festivi; titolo di studio: licenza media; patente B; età min:
18; età max: 50; esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2717.
Cairo M.tte. Agenzia della Valbormida assume, in tirocinio –
fulltime, 1 addetto/a segreteria e gestione immobili - tiroci-
nio garanzia giovani; sede di lavoro: Cairo; informatica: pac-
chetto Office - internet; lingue: inglese buono; no nominativi
fuori regione; titolo di studio: diploma/laurea; durata 6 mesi;
patente B; età min: 18; età max: 29. CIC 2715.

LAVORO

- Altare. Inizia giovedì 4 maggio ad Altare «Sol de Mayo
2017», rassegna di proiezioni cinematografiche per conoscere
meglio l’Argentina. Presso il Cinema Teatro Roma Vallechiara,
verrà proiettato il film «Il segreto dei suoi occhi» di Juan José
Campanella, 2009, Oscar 2010 per il miglior film straniero.
- Cairo M.tte. Sabato 6 maggio in piazza della Vittoria a Cai-
ro Montenotte dalle ore 15 in poi si svolgerà il raduno ban-
distico organizzato dalla Banda Musicale Puccini. Oltre alla
banda cairese saranno presenti altri quattro complessi bandi-
stici di diversa provenienza.
- Carcare. Al Teatro S. Rosa il 6 - 7 maggio e 13 - 14 mag-
gio la compagnia “Gli Atti Primitivi” presenta “1 m2 di Pa-
radiso”, testo di Alberta Canoniero.
Cosa non si farebbe per aggiudicarsi uno spicchio di Paradi-
so? Se poi il luogo è sovraffollato a causa dei tanti disastri e
delle violenze perpetrate dall’Uomo sulla Terra...anche un so-
lo metro quadro di cielo può diventare causa di battibecchi e
discussioni fra gli strampalati personaggi che oggi sono giun-
ti al cospetto di S. Pietro. Caricature, gag, equivoci si susse-
guono senza sosta, dando vita ad una girandola di vizi e (fal-
se) virtù che, tra una risata e l’altra, ci offre più di uno spunto
per riflettere...prerogativa necessaria per chi vuole aggiudi-
carsi “1 m2 di Paradiso”!
- Carcare. Nell’ambito del XXXIV ciclo di lezioni dell’anno
2016-2017 sul tema “La famiglia ieri, oggi e domani” presso
l’Aula Magna del Liceo “S. G. Calasanzio” di Carcare Giove-
dì 11 maggio alle ore 20,45 lezione sul tema “La famiglia
tra etica e linguaggio”. Relatore: Prof.ssa Mariella Lombar-
di, Docente della Facoltà di Medicina dell’Università degli stu-
di di Torino.
- Cairo M.tte. Per il progetto «Ab Origine 2017 - Aspetti di
storia della Val Bormida» organizzato dall’Istituto Secondario
Superiore cairese venerdì 12 maggio dalle ore 14,30 alle
ore 16,30 presso l’Aula Multimediale dell’Istituto in via Allen-
de 2, Alessandro Garulla della Società Savonese Storia Pa-
tria presenta: “ Bonaparte tra Nelson e Montenotte”.
- Cairo M.tte. L’A.I.D.O, Associazione Donatori Organi grup-
po di Cairo M.tte organizza, per domenica 21 maggio, una gi-
ta alla Sacra di San Michele e laghi di Avigliana. Partenza
da Piazza XX Settembre (ex prigioni) di Cairo M.tte alle ore
6,45. Rientro in serata. La quota di partecipazione, di Euro 35,
comprende il viaggio in bus G.T., la visita guidata alla Sacra e
le assicurazioni. Il costo del pranzo, facoltativo, è stato fissa-
to in euro 16,00. Per info e prenotazioni Antonio: 3474155334
e agenzia viaggi Mira el Mundo di Via Colla 56, Cairo M.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte. Le vicende del
convento francescano delle Vil-
le sono state oggetto di un ser-
vizio andato in onda,il 24 apri-
le scorso, su Radio Vaticana.

Sono passati neppure due
mesi da quando, nella sala
consiliare del comune, è stata
siglata la convenzione tra il co-
mune di Cairo e l’AGESCI (As-
sociazione Guide e Scout Cat-
tolici Italiani) per la gestione del
convento francescano delle Vil-
le destinato ad attività connes-
se alle politiche giovanili. La
decisione di affidare la gestio-
ne del convento ai privati era
stata resa ufficiale da una deli-
bera della Giunta Comunale
del 29 marzo 2016 con la qua-
le veniva approvata la pubbli-
cazione di un avviso esplorati-
vo per la «manifestazione di in-
teresse alla concessione del-
l’ex convento “San Francesco”
sito in strada Ville a Cairo Mon-
tenotte per lo svolgimento di at-
tività connesse alle politiche
giovanili». Era arrivata in tem-
po utile solo l’offerta dell’Age-
sci. Il 2 maggio il Comune la di-
chiarava meritevole di appro-
vazione.Nella trasmissione di
Radio Vaicana è intervenuto
Filippo Guiglia, ex incaricato
dell’Agesci Liguria che per con-
to dell’associazione aveva cu-
rato il progetto di concessione.
Si è parlato di interessanti pro-
spettive sull’utilizzo di questo
prezioso manufatto: «Abbiamo
sicuramente un livello minimo
che è quello di aprirlo per le vi-
site guidate: - ha detto Guiglia
- stiamo studiando insieme ad
alcuni giovani laureandi o ap-
pena laureati la possibilità di
creare pannelli di informazione
sia sulla storia del convento
che sugli affreschi, ma tutto
questo, poi, sarà fatto d’intesa
con la Sovrintendenza. Dall’al-
tra parte c’è l’idea di utilizzare
questi spazi per altri tipi di ini-
ziative, dalle più semplici quali
i concerti».

Tra le ipotesi di sicuro inte-
resse c’è anche quella di orga-
nizzare dei seminari: «Un’altra
idea che sta nascendo deriva
da contatti che abbiamo avuto
con alcuni docenti universitari
che ci parlavano della possibi-
lità di effettuare ritiri, seminari
di 4-5 giorni addirittura all’inter-
no della struttura».

La trasmissione di Radio Va-

ticana non ha mancato, natu-
ralmente di illustrare le caratte-
ristiche salienti del convento:
«Si trova in località Ville questo
gioiello del XIII secolo costrui-
to, pare, dal marchese locale
Ottone alla cui figlia muta, se-
condo una credenza popolare
a metà tra verità e leggenda,
San Francesco ridonò la voce.
Il passaggio del Santo in quel
di Cairo Montenotte, paesino
della Val Bormida ligure, sem-
bra attestarsi nel suo viaggio
del 1213 verso la Spagna: pa-
re che proprio in questo con-
vento il Poverello sostò e do-
vette scontrarsi con il diavolo,
stavolta travestito da asino».

Cronache d’altri tempi, cono-
sciute in Valbormida, che sono
state diffuse a livello naziona-
le, grazie al servizio della pre-
stigiosa emittente radiofonica. 

Si fa pertanto sempre più
strada la convinzione che sia
stata una scelta indovinata

quella di aver affidato all’Age-
sci la gestione del convento. E
l’associazione è ben consape-
vole di avere tra le mani un te-
soro di inestimabile valore co-
me ha spiegato lo stesso Gui-
glia: «Il convento è stato con-
cesso all’Agesci Liguria con
una concessione pubblica, per
cui abbiamo un piccolo canone
- più simbolico che altro - da
pagare. Restano, ovviamente
a nostro carico, tutte le spese
di gestione e di manutenzione
ordinaria. Teniamo conto, poi,
che prima del restauro il con-
vento è stato per molti anni ab-
bandonato a se stesso, quindi
alcuni affreschi erano esposti
alle intemperie. Stiamo facen-
do delle riflessioni in merito, se
sia ad esempio necessario o
meno prevedere anche delle
tutele aggiuntive in alcuni pun-
ti dove magari ci sono delle co-
se di maggior pregio».

PDP

Cairo M.tte. Venerdì 5, sabato 6, domenica 7
maggio alle ore 21,00 al Teatro “Osvaldo Che-
bello” di Cairo M.tte ua vera e propria sfida, la
trasposizione teatrale completa - probabilmen-
te mai tentata finora - di uno dei massimi capo-
lavori cinematografici del regista svedese In-
gmar Bergman (1918 - 2007), conclude questa
stagione che ha visto la Compagnia “Uno
Sguardo dal Palcoscenico” impegnata come
non mai, non solo nell’attività istituzionale di
produzione e allestimento di spettacoli ma an-
che nella ripresa organizzativa della Stagione
teatrale e, novità di quest’anno, nell’organizza-
zione dell’attività cinematografica. 

Dalle note di regia: Studio può essere la pa-
rola più appropriata per definire questo nostro
lavoro. Studio sul film e, più in generale, sul-
l’opera del maestro svedese, imprescindibile
per poterne attuare la trasposizione. Studio sul-
l’effettiva possibilità e funzionamento di tale
operazione per la quale abbiamo utilizzato il
manoscritto originale di Bergman da cui egli
stesso trasse la successiva sceneggiatura. Ma
studio inteso anche come set cinematografico
dove si stanno appunto effettuando le riprese
de “Il posto delle fragole” perché è questa l’am-
bientazione che abbiamo scelto per la messin-
scena, cercando di risolvere, con questo esca-
motage, almeno alcune delle difficoltà derivan-
ti dalla trasposizione stessa. 

L’allestimento è della Compagnia Stabile
“Uno Sguardo dal Palcoscenico”; adattamento,
scene e regia di Silvio Eiraldi. L’interpretazione
è affidata a Luca D’Angelo, Simonetta Guari-
no,Valentina Ferraro, Gaia Demarzo, Omar

Scarone, Monica Russo, Isabella Ballocco, Le-
tizia Chiarlone, Giovanni Bortolotti, Nicolò Zuni-
no, Manuel Signorelli, Marco Bazzano. Un tota-
le di dodici attori molti dei quali alle prese con
più parti, per un totale di ventitré personaggi. 

Da notare che nel cast sono presenti Simo-
netta Guarino e Manuel Signorelli, reduci dal
successo ottenuto in turnée con la commedia
TOC TOC (regia dello stesso Eiraldi e presen-
tato anche nella Stagione cairese). 

Prezzi d’ingresso per questo spettacolo: Ve-
nerdì 5 posto unico numerato € 10.00; sabato 6
e domenica 7 (posto libero): intero € 10.00; ri-
dotto (under 20) € 7.00. Per info e prenotazio-
ni: tel. 333 4978510. RCM

Cairo M.tte. Il 26 aprile
2017 le classi Quinte delle se-
zioni economiche e commer-
ciali dell’Istituto secondario
superiore di Cairo M.tte han-
no partecipato presso la sede
di via XXV aprile dell’Istituto
alla conferenza sull’educazio-
ne finanziaria tenuta dal dot-
tor Davide Revelli della Banca
d’Italia. 

n continuità con gli studi
economici degli studenti par-
tecipanti è stato trattato l’ar-
gomento di grande interesse
ed attualità: “L’economia in re-
lazione agli sviluppi recenti
della crisi economica e finan-
ziaria”.

Gli studenti sono stati intro-
dotti dal relatore all’argomen-
to con un linguaggio tecnico
ma chiaro e trascinante.

La crisi ha posto in luce
questioni fondamentali come
la regolamentazione finanzia-
ria ed il sistema monetario in-
ternazionale.

Con riferimento ai paesi
dell’UE si è sottolineata l’im-
portanza del coordinamento

delle politiche fiscali per la
convergenza economica
nell’Eurozona.

L’incontro è terminato con
l’augurio di rivedersi ancora e
far in modo che la scuola di-
venti canale privilegiato di av-
vicinamento dei cittadini ai te-
mi finanziari che ci si trova ad
affrontare nella vita quotidia-
na.

Carcare. Oltre 1,3 milioni di
€ a favore dei Comuni liguri
attraverso il programma inter-
venti ex Pico finanzieranno 32
progetti nei settori della mes-
sa in sicurezza, della difesa
del suolo, della riqualificazio-
ne urbana, della viabilità e dei
parcheggi con un contributo
massimo di 55.000 euro. 

Tra gli undici Comuni indivi-
duati in Provincia di Savona
ce ne sono due in Valbormida:
Carcare e Cosseria.

«Con questo provvedimen-
to – sottolinea l’assessore re-
gionale alle Infrastrutture e Di-
fesa del Suolo Giacomo
Giampedrone - abbiamo volu-
to dare risposta alle tante ri-
chieste provenienti dal territo-
rio e aiutare le piccole comu-
nità a risolvere problemi sui
quali avrebbero difficoltà ad in-
tervenire in un momento di ri-
sorse scarse».

Cairo M.tte. Il Comune di Cairo sta avviando la procedura per
l’affidamento dell’incarico professionale per la redazione del pro-
getto definitivo, relativo ai lavori di ampliamento del cimitero di
Rocchetta. L’importo stimato ammonta a180.000 euro. Si tratta
di un’un’indagine di mercato che ha lo scopo di individuare, nel
rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento,
proporzionalità, trasparenza, concorrenza e rotazione, gli ope-
ratori economici da invitare alla procedura negoziata senza pre-
via pubblicazione di bando, secondo quanto previsto dalla nor-
mativa vigente. Il procedimento non comporta né diritti di prela-
zione o preferenza, né impegni o vincoli di qualsiasi natura sia
per gli operatori interessati che per il Comune.

«In esito alla procedura negoziata si provvederà ad affidare
solo l’incarico per la redazione della progettazione definitiva, ma
contestualmente si provvederà a fissare l’importo per lo svolgi-
mento degli incarichi inerenti la progettazione esecutiva, dire-
zione lavori, coordinamento della sicurezza, certificato di rego-
lare esecuzione, in modo che – qualora eventualmente non svol-
te internamente – le prestazioni possano essere affidate diretta-
mente allo stesso tecnico individuato senza ulteriori indagini di
mercato». 

L’importo a base d’asta (per la sola progettazione definitiva,
oggetto dell’attuale affidamento) ammonta a 7.259,06, tutto com-
preso. 

Cairo M.tte. «Questo accor-
do è uno strumento innovativo
di lavoro, una sinergia positiva
che mi impegnerò affinché pos-
sa estendersi a tutto il territorio
regionale». Così la vicepresi-
dente della Regione Liguria e
assessore alla Sanità Sonia
Viale durante la presentazione,
il 27 aprile scorso a Savona,
del Protocollo d’intesa tra l’Asl
2 e l’Unione delle Associazioni
Albergatori della Provincia di
Savona, sottoscritto dal diretto-
re generale della Asl2 Eugenio
Porfido e dal presidente Upasv
Angelo Berlangieri. 

Obiettivo dell’accordo è ga-
rantire a coloro che si rivolgo-
no alle strutture sanitarie del-
l’Asl2 di poter soggiornare a ta-
riffe agevolate in una delle
strutture ricettive associate
all’Unione albergatori, con spi-
rito di massima accoglienza e
nell’ottica di sviluppare poten-
ziali forme di turismo sanitario.
«Questo accordo – ha aggiun-
to la vicepresidente Viale - è
perfettamente in linea con l’im-
pegno che stiamo portando
avanti per contrastare il feno-

meno delle fughe sanitarie e far
sì che la Liguria diventi sempre
di più un luogo dove le perso-
ne vengono a curarsi. Oggi gio-
chiamo in anticipo secondo la
visione di una nuova sanità,
che sia capace non solo di
mantenere qui i liguri che de-
vono affrontare un percorso di
cura ma anche di far arrivare
pazienti da fuori regione. 
Un altro aspetto positivo di

questo documento è relativo al-
la promozione nelle strutture al-
berghiere del numero di emer-
genza europeo 112 che colloca
la Liguria all’avanguardia in Ita-
lia anche sotto il profilo dell’ac-
coglienza turistica: un cittadino
europeo che viene qui in va-
canza – ha concluso l’assesso-
re Viale - si sentirà a casa, an-
che per quanto riguarda il si-
stema di emergenza». La con-
venzione, finalizzata all’acco-
glienza presso le strutture ade-
renti all’iniziativa, è riservata
agli accompagnatori dei ricove-
rati nelle strutture ospedaliere
dell’Asl2 o a professionisti del-
la sanità che utilizzino le stesse
per motivi di studio o di lavoro. 

Qualche tempo fa ho trovato l’indicazione di un libro di Federi-
co Patetta, pubblicato a Modena nel 1907, contente diversi
saggi, alcuni di argomento ligure. Ero incuriosito soprattutto dai
seguenti: uno relativo all’antica lapide in versi leonini conser-
vata nella chiesa di Ferrania, uno su un’iscrizione del duomo di
Acqui e uno su una “pretesa lettera di Gesù Cristo”, recapita-
ta direttamente dal Cielo, relativa all’osservanza della festa do-
menicale, di cui parla un’iscrizione dell’alto Medioevo conser-
vata in una chiesa di Piazza, frazione di Deiva Marina. Poiché
il volume non risultava reperibile nelle biblioteche vicine, ho
pensato di acquistarlo tramite Internet. Dopo una ventina di
giorni il corriere mi consegnò un bel volume di 404 pagine con
il testo anastatico completo, copertina a colori, pubblicato ad
hoc - con tanto di codice ISBN - a Delhi, in India, da dove era
partito tramite corriere internazionale e per il quale ho pagato
solo 19,80 euro, trasporto compreso! Così ho letto lo studio di
Patetta su questa antica quanto poco nota epigrafe valbormi-
dese: uno studio accurato, come tutti i suoi, e dettagliatamen-
te documentato, che probabilmente ridaremo alle stampe per
il prossimo mese di settembre, in occasione delle celebrazioni
cairesi per il 150º anniversario della nascita dello studioso.

LoRenzo Chiarlone

Da L’Ancora del 4 maggio 1997
Condannata da Consiglio Comunale
l’aggressione al consigliere Canale

Cairo M.tte. Un consigliere comunale di Cairo, Aurora Canale,
è stato aggredito il 17 aprile scorso, poco dopo le sette del po-
meriggio, presso gli uffici del patronato sindacale, in via Colla,
dove presta la sua opera, essendo una sindacalista della U.I.L. 
Aurora Canale, 42 anni, è stata avvicinata da uno sconosciuto
dell’età apparente di 40 anni, alto circa un metro e settanta, il
quale l’ha afferrata al collo e spinta a terra. L’uomo gli ha riferi-
to frasi del tipo «Hai smesso di rompere ... Hai capito.. Adesso
hai capito». L’aggressore quindi si è allontanato mentre la sin-
dacalista richiamava l’attenzione del personale presente in un
altro ufficio e veniva soccorsa. Aurora Canale è consigliere co-
munale di Progetto Cairo e per questo, oltre che sulla pista del-
l’attività sindacale, le indagini stanno valutando anche l’ipotesi
che l’aggressione possa essere collegata all’attività svolta dal-
la vittima in Consiglio Comunale. Aurora Canale aveva fatto in-
fatti diverse interrogazioni che potrebbero essere esaminate per
individuare chi, infastidito, abbia eventualmente organizzato
l’aggressione. 
Ad Aurora Canale sono arrivati attestati di solidarietà dal sin-
dacato e da diverse sedi amministrative e politiche: «Il fatto è
gravissimo - ha detto il consigliere Strocchio, collega nel consi-
glio cairese della Canale, capogruppo della Lista Civica - «lo è
indipendentemente dal fatto che l’aggressione risulti collegata
o meno all’attività di consigliere della Canale Non solo per la
manifesta inciviltà dell’atto, ma soprattutto per la violenza inac-
cettabile mirata all’intimidazione di una persona impegnata pub-
blicamente nel sindacato e nella politica locale. lo credo che
quanto è avvenuto richieda una ferma risposta istituzionale». 
Il 29 aprile alle ore 21 a palazzo Pertini si è riunito il Consiglio
Comunale, preceduto una mezzora prima dalia riunione dei ca-
pigruppo per concertare il testo del documento di condanna del-
l’aggressione subita dal consigliere comunale. Un primo docu-
mento di condanna del fatto e di solidarietà con la Canale era
stato proposto dai consiglieri Flavio Strocchio e Pietro Infelise.
Successivamente era stato seguito da un altro
documento, sostanzialmente analogo, proposto dal consigliere
Anna Maria Astengo e dall’assessore esterno
Franco Barbieri. Nella riunione si è poi stilato un unico docu-
mento che e stato proposto alla votazione del Consiglio Comu-
nale.

L’Ancora vent’anni fa150º anniversario
F. Patetta

L’Agesci ha in previsione anche seminari universitari

Il Convento delle Ville in primo piano
il 24 aprile scorso, su Radio Vaticana

Venerdì 5, sabato 6, domenica 7 maggio al teatro “Chebello”

“Il posto delle fragole” di I. Bergman 
conclude la stagione teatrale cairese 

In Provincia di Savona

Tariffe agevolate negli alberghi 
per soggiorni per motivi sanitari

Lezione d’economia 
per le “quinte” I.S.S.

Cairo M. vuole ampliare
il cimitero di Rocchetta

Contributi anche a
Carcare e Cosseria

La lapide di Ferrania

Il borgo di Ferrania in un disegno di Gianni Pascoli con, al
centro, la chiesa presso la quale è conservata l’antica
epigrafe.

La professossa Giulia Pome-
rano docente di economia
aziendale ed il dottor Davide
Revelli della Banca d’Italia.

Articolo e recensione integrale 
su L’Ancora on line 

www.settimanalelancora.it

L’ultimo film alle ore 16
domenica 7 maggio

Cairo M.tte. Il prossimo fine settimana il Cinema Teatro “Che-
bello” ospiterà l’ultimo spettacolo della Stagione teatrale
2016/2017 e pertanto non sono in programma nuovi film. Tutta-
via verrà riproposto, domenica 7 maggio alle ore 16,  la diver-
tente commedia di animazione “Baby Boss”.
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Canelli. Ad accogliere le
150/200 persone che ancora si
sono ricordate del 25 Aprile, “la
data fondamentale della no-
stra Italia repubblicana”, signi-
ficativamente in piazza della
Repubblica e dinnanzi alle
scuole, è stato Enrico Salsi a
nome dell’Associazione Me-
moria Viva. “In quel tempo, si
pose termine alla follia di
un’ideologia  di Nazione, di Po-
polo, inteso come comunità
chiusa, tesa ad emarginare o,
peggio, ad eliminare chi era ri-
tenuto diverso, per idee politi-
che, di religione, di razza… 

Tutti noi, in questa piazza
intitolata alla Repubblica e
dinnanzi  alle Scuole, luogo
dove crescono le generazioni
del futuro popolo italiano, ab-
biamo il compito morale  e il
dovere civico di mantenere
viva la memoria ed educare
le generazioni future a tute-
lare e rafforzare, sempre,
quei doni preziosissimi che
portano il nome di Democra-
zia e Libertà”.

La cerimonia è poi prosegui-
ta con i due eloquenti e signifi-
cativi interventi del parroco pa-
dre Pinuccio Demarcus (a pie-
ni applausi) e del sindaco Mar-
co Gabusi che riportiamo.

«Oggi, in tutta Italia, ci sarà
gente che sfila dietro una ban-
diera e gente che si defila   dal-
le proprie responsabilità mora-
li e sociali – ha scandito padre
Pinuccio – Per non finire così
non basta ricordare una data,
una persona, un’azione  libe-
ratrice. 

Fare memoria. È necessario
fare memoria, che significa sa-
pere il perché è avvenuto  un
fatto che diventa motivazione
profonda per il mio agire di og-
gi.  

Il ricordo si stempera con il
passare del tempo: sempre
meno gente alle commemora-
zioni, sembra di vegliare un
morto.

La memoria invece ci aiuta
rinvigorire l’impegno e ad at-
tualizzarne i valori. Propongo
brevi passaggi, attraverso an-
niversari significativi:

- Costituzione. Ricorre il
70° della Costituzione che bi-
sogna conoscerla, capirla e
viverla: “Se voi volete andare
in pellegrinaggio nel luogo
dove è nata la nostra Costitu-
zione, andate nelle montagne
dove caddero o partigiani,
nelle carceri dove furono im-
prigionati, nei lager dove fu-
rono sterminati.

Dovunque è morto un italia-
no per riscattare la libertà e la
dignità, andate lì, o giovani,
con il pensiero, perché lì è na-
ta la nostra Costituzione.” (Pie-
ro Calamandrei).

- Uguaglianza. Essere ugua-
li davanti alla legge? Non sem-
pre è così: quando, per esem-
pio, si vuol far passare  per fa-
vore e gentil concessione  del-
l’Amministratore di turno ciò
che invece è un diritto del cit-
tadino.

- Libera chiesa. Libera chie-
sa in libero stato, diceva Ca-
vour. Bene. Lo Stato  e le Isti-
tuzioni facciano  ciò che a loro
compete: non mettetevi ad in-
segnare ai preti a dire la Mes-
sa!

- 60° dell’Europa. I padri la
fondarono non solo per un’am-
ministrazione comune, ma per
un’unione con un’anima   dalle
radici cristiane. 

I princìpi che li mossero fu-
rono: servire la pace espressa
attraverso una solidarietà di
fatto per costituire una Fami-

glia di Popoli. Oggi alcuni Sta-
ti dovrebbero ricordarsi  del
1956, del 1968, del 1989 (tra-
lasciando gli anni dell’Ottocen-
to quando la loro gente, profu-
ga, venne accolta in Italia,
Francia …), quando, liberati da
regimi  oppressivi, poterono
respirare l’aria frizzante e dol-
ce della libertà. Questi, ma
stiamo attenti anche noi oggi,
hanno perso la memoria, ma si
sono ben ricordati come usare
il materiale dei ponti per co-
struire  steccati e muri.

- Don Milani. Si ricordano i
50 anni della morte di don Mi-
lani che ebbe a dire “Ho impa-
rato che il problema  degli altri
è uguale al mio. 

Sortirne tutti insieme  è poli-
tica. Sortirne da soli è avarizia.
Per cui è blasfemo dire “Chi
sta male si arrangi”».

A padre Luciano è seguito
l’intervento del sindaco Marco
Gabusi.  La celebrazione si è
poi conclusa tra le commoven-
ti note della banda Città di Ca-
nelli  e le parole di Enrico Scar-
si che ha  ricordato “l’assenza,
per la prima volta, di due cari
amici, Beppe Aimasso e Gian
Carlo Scarrone, un partigiano
dei nostri tempi che ha liberato
la nostra valle dall’inquina-
mento” ed un saluto ai due ex
partigiani ultranovantenni, pre-
senti: Aldo Marmo e Sergio
Penna. Tra il pubblico una si-
gnora colpito dalla guerra: “So-
no rimasta orfana talmente
piccola da non aver conosciu-
to mio padre, morto in guerra. 

A questa ricorrenza, parteci-
po tutti gli anni e il  mio dolore
si rinnova sempre, ancor più
oggi a causa della scarsa pre-
senza e partecipazione di fa-
miglie, di genitori e nonni con i
loro bambini”. 

Il notevole intervento di padre Pinuccio

“25 Aprile”, in piazza della Repubblica
e davanti alle scuole

Canelli. «In questi giorni ho
ricevuto telefonate da diversi
giornalisti, visto post sui social
network e lettere al direttore in
merito agli autovelox posti sul
territorio del Comune di Canel-
li. - così il sindaco di Canelli
Marco Gabusi scrive in rispo-
sta ad una lettera a noi
pervenuta dal tono abbastan-
za critico -  L’Amministrazione
tiene a precisare che il velox di
Regione Monforte sarà attivo
in ambo i sensi di marcia solo
dai primi giorni di maggio. 

La scelta amministrativa che
ha contraddistinto l’Ammini-
strazione è stata quella di rea-
lizzare, ove possibile dal punto
di vista normativo, infrastruttu-
re viarie che obbligassero gli
utenti a rallentare e solo dove
non possibile l’installazione di
rilevatori di velocità, peraltro,
come in questo caso, segnala-
ta con largo anticipo. Esempi
concreti sono la rotonda in Val-

le San Giovanni, lo spartitraffi-
co tra via Alba e viale Risorgi-
mento, la mini-rotatoria in piaz-
za Unione Europea e la roton-
da in sostituzione del semafo-
ro. Solo analizzando il com-
plesso delle scelte fatte si può
capire come l’intento non sia
quello di far cassa, ma di pre-
venire e di limitare il numero di
incidenti. 

Chi invece si fida troppo del-
le dicerie rischia di avventurar-
si in critiche scontate quanto
banali, accusandoli di allonta-
nare i turisti dal nostro territo-
rio. Non solo lo sforzo di que-
sta Giunta va nella direzione
contraria, ma anche i dati te-
stimoniano il raggiungimento
di tali obbiettivi. Il velox di Re-
gione Monforte è stato posi-
zionato il 13 agosto 2013 e le
presenze turistiche sono pas-
sate dalle 9.600 del 2013 a più
di 14.000 nel 2015, come si
può ben notare nessun danno

è stato recato alla ricettività al-
berghiera.

Chi governa deve fare scel-
te rischiando anche di sbaglia-
re: in questo caso possiamo
dire che i numeri parlano chia-
ro e che probabilmente tutti
non dovremmo approfondire
maggiormente le questioni pri-
ma di dare giudizi semplicistici
e suggerire soluzioni di scarsa
prospettiva». 

A proposito di autovelox

Santo Stefano Belbo. Un
rifugiato trentenne, originario
del Gambia, abitante a Canel-
li, è  stato aggredito, domenica
23 aprile, alle 15.30, nel centro
di S. Stefano Belbo da tre per-
sone. 

Dapprima provocato, poi pe-
stato e abbandonato senza
soccorsi, tra l’indifferenza ge-
nerale, è stato vittima di un’ag-
gressione molto probabilmen-
te con movente razziale. Il gio-
vane, lavora per la cooperati-
va CrescereInsieme. E’ mite e

tranquillo, assicura Padre Pi-
nuccio, parroco della Chiesa
del Sacro Cuore. Mercoledì è
stato sottoposto ad un inter-
vento ad un occhio. Sabato 29
aprile, se i medici lo consenti-
ranno, il legale Alessandro Ne-
gro (consigliere di minoranza
di ‘Canelli Viva’) che seguirà il
caso, potrà incontrarlo. Con
ogni probabilità, la prossima
settimana, sarà presentata
una querela.  “L’ipotesi al va-
glio dei carabinieri di aggres-
sione a sfondo razziale - preci-

sa il legale - è da verificare, ma
l’aspetto più sconvolgente è
non solo che il ragazzo non è
stato soccorso da nessuno in
paese, ma non sono stati chia-
mati né il 118 né le forze del-
l’ordine, che sono intervenute
solo giorni dopo a seguito di
denuncia”. 

Mentre il giornale va in
stampa, si apprende che, mar-
tedì 2 maggio, a Canelli si
svolgerà una riunione di asso-
ciazioni locali per decidere ini-
ziative di sensibilizzazione. 

Aggredito e pestato
tra l’indifferenza generale

Canelli. Emanuele Rapetti, responsabile del-
l’Area Comunicazione di| CrescereInsieme scs
onlus, il 28 aprile scrive: «Nel pomeriggio di do-
menica 23 aprile 2017 un gravissimo fatto ha
scosso le nostre coscienze: un giovane mi-
grante già richiedente asilo politico che lavora
a Canelli, è stato assalito e percosso violente-
mente mentre attraversava in bicicletta il paese
di Santo Stefano Belbo. Le indagini sono anco-
ra in corso, pertanto non intendiamo entrare nel
dettaglio dei fatti. Vogliamo però comunicare
con chiarezza alcuni aspetti intorno a questa vi-
cenda: 

- è una persona assolutamente mite, chiun-
que lo conosce sa per certo che non vi sono
motivazioni legate a lui come persona che spie-
ghino il gesto; 

- gli aggressori si sarebbero rivolti a lui con
parole ingiuriose e gratuitamente offensive a
sfondo razzista, dopodiché lo hanno colpito vio-
lentemente al volto procurandogli la frattura del
setto nasale e del cavo orbicolare, ragion per
cui è stato operato mercoledì 26 aprile; 

- dopo l’aggressione è rimasto per lungo tem-

po a terra. In base alle informazioni in nostro
possesso, nessuno lo ha soccorso. E nessuno
ha avvisato le forze dell’ordine o ha chiamato
un’ambulanza. Solo lui, pur sotto shock e ferito,
è riuscito a telefonare ad una conoscente, che
si è recata sul posto e ha prestato i soccorsi. 

In questo momento è ancora ricoverato in
ospedale e il nostro pensiero principale è che si
rimetta presto. I Carabinieri stanno portando
avanti le indagini e la coop CrescereInsieme ha
dato mandato ad un avvocato di seguire il caso. 

Abbiamo un unico commento a questa triste e
brutta storia: l’aggressione subita dal nostro ami-
co e collega è già di per sé ingiustificabile, ma
quello che più ci scuote è la non-reazione dei
passanti. Una indifferenza verso il prossimo così
grande è terribile e inaccettabile. Da questo vo-
gliamo ripartire per continuare a fare il nostro la-
voro, per una interazione sempre più efficace, per
una conoscenza reciproca tra diversi, che abbat-
ta i pregiudizi e crei legami. Senza retorica o en-
fasi o falsità, ma con l’onestà e la fedeltà del no-
stro lavoro quotidiano, a servizio di persone e ter-
ritori. Affinché il male subito non sia vano».

CrescereInsieme: “scuote la non-reazione dei passanti”

Canelli. I 40 anni del Coro Vallebelbo, Ana
sezione di Asti e i 40 anni dalla fondazione e di-
rezione del Maestro Professor Sergio Ivaldi so-
no stati calorosamente  festeggiati, sabato 22
aprile, nella chiesa del Sacro Cuore a Canelli,
davanti ad una numerosissima folla. Alla presti-
giosa rievocazione hanno contribuito il numero-
so e attento pubblico e le apprezzate esecuzio-
ni del coro Bissoca (Villanova d’Asti), del deli-
cato coro femminile Officina vocis  (Neive), oltre
che del locale coro Vallebelbo. Molto soddisfat-
to per l’evento il Maestro Ivaldi che riconosce di
essere, dopo tanti bei anni di attività, “un caso
piuttosto unico come fondatore e direttore di
uno stesso coro”. 

Qualche pezzo di storia?
“Molti sarebbero gli episodi da raccontare. Ri-

cordo con grande entusiasmo la celebrazione
del Trentesimo, il 14 aprile 2007, al teatro Alfie-
ri di Asti, alla presenza di tutti i gruppi alpini del-
la provincia. E’ stata una serata memorabile,
con la partecipazione del coro Campagnola  di
Biella e il coro La Grigna di Lecco. Altro bel ri-
cordo è stato il gemellaggio con il coro La Tara-
nade di Orleans dove abbiamo tenuti 2 concer-
ti: uno nella serata dello stesso arrivo, in una
chiesa e, il giorno dopo, nel teatro, con il coro lo-
cale e l’entusiasmo di tanta gente che ha ap-

prezzato la diversa caratteristica dei nostri can-
ti alpini. In ordine di tempo, l’ultimo bel ricordo,
mercoledì 8 marzo, al teatro Alfieri di Torino, da-
vanti a moltissima gente,  abbiamo cantato con
il soprano Susi Picchio, tanti canti napoletani e
piemontesi, tutti con il mio  l’adattamento. E’ sta-
ta un’esperienza nuova e molto interessante”. 

Una bella storia
“Iniziata con il socio fondatore Clemente Aga-

tiello, una bella storia, che sono contento ed en-
tusiasta di  poter continuare con la sensibilità e
la voglia di novità che mi sento e che intendo
portare avanti con l’entusiasmo dei 34 attuali
coristi. Eravamo partiti dalla prima sede, in una
stanza vicino all’attuale biblioteca, cui sono se-
guite le sedi del Palazzetto dello Sport, quella
di via Roma fino all’attuale nell’ex sede dell’Ac-
quedotto”

La prossima uscita?
“Ci stiamo preparando, all’Adunata di Trevi-

so, del 12/13/14  maggio.  La nostra prepara-
zione, come tutti i giovedì, continua nei locali
comunali dell’ex acquedotto dove, saremmo fe-
lici di accogliere tanti altri nuovi appassionati di
canto alpino. E’ così che la vita del coro conti-
nua, sempre pronti ad affrontare il pubblico, co-
municare il messaggio della bella musica ed es-
sere gratificati da tanta gente soddisfatta”.

I primi 40 anni del Coro Vallebelbo, Ana Sezione di Asti

Cossano Belbo. Si è svolto
nei giorni scorsi il 36° raduno
Nazionale dei Donatori di San-
gue Fidas nella centralissima
Milano. Presenti le rappresen-
tanze di oltre 114 Gruppi spar-
si nelle varie Regioni Italiane,
il raduno ha visto una massic-
cia partecipazione con oltre
10.000 persone presenti, ac-
colte nel rinnovato Parco Indro
Montanelli. Un’ottima organiz-
zazione logistica ha permesso
ai presenti un regolare afflus-
so al punto d’incontro, poi la
S.Messa Concelebrata da 3
Cappellani di altrettanti Ospe-
dali milanesi , alla quale i do-
natori hanno partecipato con
estremo rispetto. I discordi uffi-
ciali delle varie autorità pre-
senti , poi il lungo corteo che si
è snodato proprio nel quadrila-
tero della Moda , in mezzo ai
molti turisti presenti, incuriositi
dalla manifestazione . Una bel-
la immagine dei volontari dedi-

ti ad un’importante azione qual
è la donazione di sangue . Al-
la Manifestazione erano pre-
senti le delegazioni di Canelli
e di Cossano Belbo con il Pre-
sidente Gianni Baldi ed il Sin-
daco Mauro Noè che ha
espresso tutta la sua gratitudi-
ne ai volontari Cossanesi sem-
pre presenti nei momenti im-
portanti. La sfilata si è conclu-

sa in Piazza della Scala con
un grande enorme tributo a tut-
ti i donatori che permettono
ogni giorno, a tantissime per-
sone di poter vivere. La dele-
gazione cossanese ha già pre-
so contatti con il Presidente Fi-
das di Canelli Mauro Ferro
dando la loro adesione al ra-
duno 2018 che si terrà a Na-
poli domenica 29 aprile. 

Fidas di Cossano Belbo al 36º raduno nazionale di Milano
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Canelli. Sabato 6 maggio,
alle ore 16, al Foro Boario di
Nizza Monferrato, l’Università
della Terza Età chiude il suo
34° anno di attività con un con-
certo del trio Felice Reggio al-
la tromba e al flicorno, Massi-
mo Currù alla chitarra e Ma-
nuele Dechaud al contrabbas-
so  che presentano “Chet’s
sound“.
L’Unitré è un’accademia di

cultura  e di umanità che ope-
ra nelle sedi di Canelli, Nizza
Monferrato, Santo Stefano
Belbo, Incisa Scapaccino, Ca-
lamandrana, Montegrosso,
Cerro Tanaro e Fontanile/
Mombaruzzo. 
Durante l’anno accademico,

iniziato il 4 ottobre scorso, so-
no state tenute  191 lezioni
con 98 docenti. I soci di anno
in anno aumentano ed hanno
raggiunto, a fine anno, il totale
di 520. 
Oltre alle lezioni sono stati

organizzati viaggi sociali, corsi
di ginnastica dolce, laboratori
di musica, di pittura e di infor-
matica. L’Unitré opera in colla-
borazione con altre agenzie
culturali, sociali e ambientali,
con le biblioteche  del territo-
rio. Nel mese di novembre ha
portato nelle scuole e nelle co-

munità della Valle Belbo,  e
non solo, la mostra “Il  grido
della terra”, facendo opera di
sensibilizzazione  alla custodia
delle Nostra Madre Terra che
“soffre per il danno che le pro-
curiamo”.                               «Il
Consiglio  direttivo – segnala il
maestro e direttore dei corsi
Unitre, Romano Terzano - sen-
titamente ringrazia le ammini-
strazioni comunali e quella
provinciale che  sostengono
l’associazione, il Presidente
del Comitato della Croce Ros-
sa di Canelli, la famiglia Bo-
sca, i docenti che volontaria-
mente e gratuitamente  ci elar-

giscono la loro simpatia ed il
loro sapere e tutti soci che con
assiduità e passione frequen-
tano e sostengono tutte le ini-
ziative  promosse». 
Con la chiusura ufficiale dei

corsi, il Consiglio direttivo sta
già lavorando per  predisporre
il programma del nuovo 35°
anno accademico. 
Al di fuori dei corsi è già pro-

grammata, in estate, una con-
ferenza estiva con il prof. Ser-
gio Grea e, per altre attività in
custodia dell’ambiente, come
ad esempio la proiezione del
film “Un punto di non ritorno” di
Leonardo Dicaprio.

I 520 soci continuano ad aumentare

Concerto per la chiusura
dell’anno accademico Unitre

Moasca. Le 240 imprese
dell’ Astesana (Associazione
Strada del Vino), in sinergia
con le autorità e le comunità
locali, lunedì 8 maggio, ore 18,
verranno presentate al Castel-
lo di Moasca allo scopo di va-
lorizzare, ancor più, le Strade
panoramiche  del vino come
luogo fondamentale per l’eno-
turista alla scoperta delle gran-
di potenzialità, ancora molto
spesso inespresse del territo-
rio.
Strumento principale, per vi-

vere appieno il territorio, è la
nuova mappa, di facile consul-
tazione e indispensabile per
conoscere tutti i luoghi sia con
un chilometraggio più ridotto
per chi lo percorre a piedi ed in
versione più lunga per i ciclisti.
Oltre alla valorizzazione delle
strade, l’Astesana punta ad
una più approfondita cultura
del vino, della gastronomia e
dell’accoglienza  sul territorio,
dalle eccellenze enogastrono-
miche, alle testimonianze cul-
turali e storiche a esse legate;
dalle cattedrali sotterranee,
agli splendidi esempi di archi-
tettura di diversi periodi, fino
alle moderne panchine Une-
sco firmate dal noto designer
Chris Bangle.

Concorso “Magici Istanti”.
Durante l’incontro, per coinvol-
gere il turista in una sua espe-
rienza del territorio, verrà an-
che presentato il concorso
“Magici Istanti” che avrà come
punto di riferimento le Grandi
Panchine Panoramiche  di
Astesana, luoghi ideali dai
quali scattare foto sul territorio.
Per dare ancor più risalto al-
l’iniziativa verranno indicati de-
gli hashtag  da utilizzare per
postare le foto e video sulla
pagina di Astesana.
Due i periodi del concorso:

uno durante l’estate, l’altro du-

rante l’autunno, così da dare
spazio all’intero campionario di
emozioni e colori dell’anno.
I premi in palio per ogni pe-

riodo sono: 1 weekend x 2
(pernottamento incluso, prima
colazione in un relais di livello,
Cena in un ristorante tipico, vi-
sita in cantina con degustazio-
ne) per il primo classificato.
Per il secondo classificato una
Cena x 2,  in un ristorante tipi-
co con visita in cantina con de-
gustazione. Per il terzo qualifi-
cato 12 bottiglie di vino/12 pro-
dotti. Per informazioni, ufficio
stampa Laura Botto Chiarlo.

Al castello di Moasca lunedì 8 maggio

Mappe, strade e concorso 
per il rilancio di Astesana

Canelli. Si svolgerà ad Asti,
al Civico Istituto Musicale
“G.Verdi”, il 18-19 maggio
1927, il 6° Concorso Interna-
zionale di Canto Lirico ‘’Fran-
ca Mattiucci’’, organizzato dal-
l’Associazione Musicale Coc-
cia di Canelli.
Il Concorso Lirico è alla sua

sesta edizione e sulla scorta
dei successi degli anni passa-
ti proseguirà nel suo intento di
valorizzare i giovani cantanti li-
rici: «Gli ottimi risultati ottenuti
nelle passate edizioni del Con-
corso Franca Mattiucci ci indu-
cono con sempre maggiore
entusiasmo a credere nei gio-
vani» ha dichiarato il Direttore
Artistico dell’Associazione Mu-
sicale Coccia Stefania Delsan-
to (nell’immagine a destra),
«auspicando che possano es-
sere i protagonisti dell’opera
del futuro».
Concorrenti provenienti da

Brasile, Russia, Ucraina, Cina,
Corea, Germania e Italia si esi-
biranno di fronte ad una presti-
giosa giuria, che, presieduta
da Franca Mattiucci, da anni
sensibile alla formazione dei
giovani talenti, sarà composta
da rappresentanti significativi

del mondo culturale-musicale
italiano: Roberto Servile (Bari-
tono), Carlo Caputo (Pianista e
Collaboratore alla Direzione
Artistica Teatro Regio Torino),
Carlo Antonio De Lucia (Regi-
sta e Produttore), Valter Borin,
(Tenore, Direttore d’Orchestra,
Massimiliano Damato, Italialiri-
ca Artist Management) e Ste-
fania Delsanto (Direttore Arti-
stico del Concorso e dell’As-
sociazione Musicale Coccia di
Canelli).  Il Civico Istituto Mu-
sicale “G.Verdi” di Asti ospite-
rà le fasi Eliminatorie, Semifi-
nali e Finali del Concorso; in
particolare la Finale sarà aper-

ta al pubblico ad ingresso gra-
tuito su prenotazione (Tel.
3384527287), mentre sabato
20 Maggio, al Foro Boario Pio
Corsi, a Nizza Monferrato, si
svolgerà un Interclub fra i Ro-
tary Club del Distretto 2032 ca-
peggiato dal Rotary Club Ca-
nelli Nizza Monferrato e l’Ac-
cademia di Cultura Nicese Er-
ca, durante la cui serata convi-
viale si esibiranno i vincitori del
Concorso. I migliori cantanti li-
rici saranno accompagnati al
pianoforte dal M° Giulio La-
guzzi, Direttore Musicale di
Palcoscenico presso il Teatro
Regio di Torino. 

Concorso internazionale di Canto Lirico “Franca  Mattiucci” 
Canelli. Il Gruppo Donatori

Sangue Fidas Canelli ha par-
tecipato, domenica 30 aprile,
al 36° raduno nazionale “Fe-
derate Fidas” che  si è tenuto a
Milano.
L’ammassamento degli oltre

7000 donatori con tutti i labari
e striscioni delle regioni italia-
ne, si è svolto ai giardini Indro
Montanelli in centro città. 
Dopo la Santa Messa e i di-

scorsi, il corteo ha raggiunto
piazza della Scala. Come or-
mai tradizione, il Moscato di
Canelli è stato offerto ai prela-
ti che hanno officiato la S.
Messa del raduno. Il prossimo
37° appuntamento sarà a Na-
poli. 
Quest’anno il Gruppo Fidas

Canelli, nella tradizionale gita
sociale, ha visitato le città di
Strasburgo, Colmar, la strada
dei vini Alsaziani e Fribugo in
Germania.  
I 35 partecipanti hanno po-

tuto vedere pittoreschi paesini
alsaziani abbinati a due grandi
città spettacolari, molto verdi e
soprattutto con il centro storico
tutto pedonale. Strasburgo, ca-
pitale europea, con la catte-
drale, i grandi parchi verdi e un

centro storico “a misura d’uo-
mo” ha colpito particolarmen-
te. Il meteo è stato amico nei
quattro giorni di permanenza,

che, abbinato all’amicizia e al-
legria del consolidato gruppo,
hanno sancito la riuscita del
viaggio.

La Fidas Canelli a Strasburgo, Alsazia, Friburgo

Canelli. “L’ascolto è il cuore del telefono azzurro”, è quanto, nel
giorno della Liberazione, martedì 25 aprile, l’associazione dei 21
Volontari dei Vigili del Fuoco di Canelli, ha diffuso con la distri-
buzione di fiori e di messaggi, in piazza Cavour. L’associazione,
nata nel 1987, la linea di ascolto gratuito di Telefono Azzurro (te-
lef. 1.96.96), continua ad essere un punto di riferimento per bam-
bini ed adolescenti in difficoltà. Ad accogliere le telefonate, 24
ore al giorno, 365 giorni all’anno, ci sono volontari ed operatori
altamente formati in grado di ascoltarli, sostenerli ed intervenire
in modo pronto ed adeguato ad ogni situazione. Significativa la
paginetta del depliant illustrativo “Ogni giorno, il mio papà torna
a casa, mi prende Un braccio (sostituito con IN braccio), mi dà
un CAlcio (sostituito con un Bacio) e mi dice che sono stuPIdo
(sostituito con stuPendo)”. 

Il Telefono Amico a Canelli Elisoccorso notturno a Canelli
Canelli. Venerdì 12 maggio, alle ore 21,  sul campo di calcio

della Virtus, atterrerà il primo volo notturno sperimentale del te-
lesoccorso.
La nuova pista di atterraggio è stata dotata di una adeguata il-

luminazione, di nuove panchine  e nuova recinzione  per delimi-
tare il campo di calcio. Il Comune ha investito 5mila euro.
La zona che fa parte degli altri sessanta  punti strategici  già

presenti in Piemonte, si trova  ed è stata sistemata   a pochi me-
tri dalla sede della Cri locale, “in modo tale da fornire un ulterio-
re  piccolo investimento per un servizio che sveltirà le operazio-
ni necessarie in caso di soccorso”, ha rilasciato il sindaco Mar-
co Gabusi.

Primarie PD, a Matteo Renzi il 76%
Canelli. Con un leggero calo dalle ultime Primarie, 183 vo-

tanti, nella sede del seggio PD di Canelli, Moasca, San Marza-
no Oliveto, domenica 30 aprile, sono state registrate le seguen-
ti preferenze: 139 hanno scelto Matteo Renzi che ha superato il
76% (6% in più del livello nazionale), 33%  Andrea Orlando e 9%
Michele Emiliano. Alle ore 20,10, nella sede di via Massimo
D’Azeglio, si respirava una certa aria di soddisfazione.

Raduno Nazionale Vespa
Canelli. Il Vespa Raduno Nazionale, organizzato da “Canelli

Capitale dello Spumante”,  riservato ai soci V.C. Italia, avrà luo-
go il 21 maggio, a Canelli.
Ore 8, ritrovo in via Roma, iscrizioni e ritiro gadget, (garantito

per 250), Colazione al Bar Torino e alla pasticceria Bosca; ore
10.30, inizio giro turistico di 40 Km, aperitivo alla Cascina Ca-
stlet di Costigliole; ore 13, pranzo al Club AgriSportivo, in reg.
Dota con premiazioni.  Iscrizione conducente: gadget, colazione
e aperitivo euro 10. Passeggero: colazione e aperitivo, euro 5;
Pranzo euro 20. Prenotazione obbligatoria (posti limitati), entro
il 17 maggio. Info: 347 2229310 (Giovanni), 347 4590043 (Patri-
zia). canelli@vespaclubcanelliasd.it

Aido, gita al “Mare con bicicletta”
Canelli. L’associazione Aido di Canelli, domenica 21 mag-

gio, organizza una gita al “Mare con Bicicletta”, alla sua secon-
da edizione, con questo progranna:
Ore 7,45, ritrovo; ore 8, partenza da piazza Gancia; arrivo a San

Lorenzo al Mare, noleggio delle biciclette; giornata libera lungo il
percorso ciclabile ‘Riviera dei Fiori’; pranzo al sacco; ore 17,30 ri-
trovo a San Lorenzo; ore 17,30 ritorno. Iscrizioni entro il 15 maggio,
al 0141.822092 – 0141.823.645 – asti.provincia @aido.it o rivol-
gersi a Radio Franco, in via Alfieri a Canelli. Contributo 25 euro,
comprensivi di noleggio bici – 15 euro senza bici. Caparra 10 euro.

Il “Tour dei Tre Mari” 
di tre canellesi in bicicletta 
Canelli. Tre canellesi, Franco Robino, Alessandro Squillari, Pi-

nuccio Occhiogrosso, con il supporto logistico Beppe Morielli, dal
18 maggio partiranno per un “Tour dei Tre Mari in bicicletta”. I tre
partiranno dal mare Adriatico in Puglia e attraverseranno le Mur-
ge per raggiungere Matera, la città dei sassi. Di lì, si porteranno
sulla costa dello Ionio, attraverseranno quindi il Parco Naziona-
le del Pollino e i monti dell’appennino lucano per raggiungere
Maratea, il Tirreno, il terzo mare, e anche le coste del Parco Na-
zionale del Cilento. Oltre 400 km, in cinque giorni.

Canelli. Nei prossimi giorni inizieranno i lavori di adattamento
dell’ex ‘Dì per dì’, in via Cassinasco, davanti alla chiesa del Sa-
cro Cuore. Prenderà il via un nuovo centro  per una cinquantina
di portalettere del Sud Astigiano, il “CPD Canelli”. 

Nuovo CPD a Canelli

Per contattare
Gabriella Abate e Beppe Brunetto

Tel. fax 0141 822575 - cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza, convo-
cato il 27 aprile, era chiamato
a discutere su una mozione
presentata ed illustrata dal
consigliere Maurizio Carcione
di Progetto Polis sulla nuova
sede della Croce verde, “per
cercare eventuali alternative
“dopo che l'Amministrazione
comunale aveva subordinato
la licenza di costruzione ad
una serie di adempimenti trop-
po gravosi”. La discussione,
secondo Carcione, doveva
servire a trovare soluzioni. “La
mozione presentata” secondo
il sindaco “non è ricevibile in
quanto non presentata nei ter-
mini (10 giorni prima) e quindi
“sarà ammessa all'ordine del
giorno del prossimo Consiglio”.
Questa soluzione non è stata
gradita dai consiglieri di oppo-
sizione che hanno contestato
l'interpretazione all'articolo del
regolamento: Carcione “Biso-
gna privilegiare la sostanza,
non la forma e rifugiarsi nell'in-
terpretazione di un articolo”;
Braggio “Non mi sembra così
complessa la discussione su
un argomento quale poteva
essere quello della Croce ver-
de”; Pesce “L'Amministrazione
deve dire se vuole la Croce
verde in Campolungo”. La
maggioranza ha approvato il
rinvio della mozione al prossi-
mo consiglio. Prima di conti-
nuare l'o.d.g. Il consigliere Pe-
sce ha chiesto un momento di
raccogliemnto in memoria di
Lorenzo Pero, consigliere co-
munale, imprenditore, uomo di
cultura “innamorato della sua
Nizza”. Il Consiglio è quindi
passato a discutere su una in-
terrogazione del consigliere
Pietro Braggio che chiedeva
“Quali iniziative messe in atto

in merito alla folta vegetazione
sul Torrente Belbo”. Alle solle-
citazioni dell'Amministrazione
nicese l'Aipo in una lettera del
24 gennaio scorso ha comuni-
cato di aver inserito l'interven-
to nel programma dei prossimi
finanziamenti. Tutta l'opposi-
zione si è poi astenuta sui pun-
ti che riguardavano il rendi-
conto 2016 e la variazione per
l'utilizzo dell'avanzo, pur criti-
candone l'utilizzo parziale. Più
nel dettaglio il Bilancio 2016 si
è chiuso con un avanzo com-
plessivo di euro 2.800.000 dei
quali 958.000 per fondi plu-
riennali vincolati; un accanto-
namento di 1.000.000 di euro
per credito inesigibili e
759.000 di spese di investi-
mento; l'indebitamento com-
plessivo è passato da
1.592.000 di inizio 2016 a
1.390.000 a fine 2016. L'avan-
zo utilizzabile ammonta a euro
430.000, dei quali per ora si è
deciso di impiegarne 162.000,
fra i quali 85.000 per strade;
22.000 per arredo urbano ed a
questo proposito è allo studio
un nuovo arredo per la piazza
del Comune; verranno installa-
ti dissuasori per i colombi su
Palazzo Crova e Palazzo De-
benedetti. Per l'opposizione
sarebbe stato meglio “dimo-
strare più coraggio” (Braggio),
“ utilizzarlo più compiutamen-
te” (Pesce), “si sente la man-
canza di iniziative” (Carcione). 

Il Consiglio ha inoltre ap-
provato gli altri punti all'o.d.g.:
Convenzione con l'Unione “Vi-
gne & vini” per impiegoa tem-
po parziale Comandante Vigli
(unanimità); Adesione a “Di-
stretto paleontologico astigia-
no” (contrario Braggio); Con-
venzione sistema Biblioteca
astense (unanimità). 

Dal Consiglio comunale del 27 aprile

Rinviata mozione
su sede Croce verde 

Nizza Monferrato. La Festa
della Liberazione è stata cele-
brata, martedì 25 aprile, a Niz-
za Monferrato in modo specia-
le con una “passeggiata con
sosta e letture sui luoghi della
resistenza nicese” ed ha visto
accumunati anche un nutrito
numero di ragazzi delle scuole
nicesi unitamente ad autorità
civili e militari e cittadini invitati
a “non dimenticare”. 
Per la cronaca ricordiamo

che la Città di Nizza Monferra-
to è stata insignita con la Me-
daglia d'argento al Valor milita-
re per l'impegno e l'attività dei
suoi cittadini nella lotta parti-
giana per la Liberazione ed è
stata la prima capitale della Re-
pubblica dell'Alto Monferrato,
aveva giurisdizione su 36 co-
muni aderenti del sud astigia-
no, fondata per volere delle di-
verse componenti e dei comi-
tati di liberazione nazionale del
territorio, dall'autunno 1944 fi-
no al 2 dicembre quando un
imponente rastrellamento delle
forze nazifasciste pose termine
a quell'esperienza “una prova
di democrazia”, un vero e pro-
prio autogoverno che nel breve
tempo della sua esistenza ha
legiferato in ogni settore della
vita pubblica. Nella mattinata di
martedì 25 aprile il consueto
omaggio al Monumento ai ca-
duti con la posa della Corona
d'alloro in piazza del Comuni,
mentre nel pomeriggio la com-
memorazione con la “Passeg-
giata della Liberazione” con so-
sta sui luoghi della Resistenza
nicese: Via Filippo Fabiani,
Piazza Davide Lajolo, Cimitero
municipale, Piazza Martiri di
Alessandria, Piazza Dante,
Piazza Camillo Dal Pozzo (è
stato presidente della Giunta di
governo della Repubblica del-

l'Alto Monferrato). Durante le
singole tappe, letture e poesie
sulle vicende di quel periodo
storico e sulla resistenza a cu-
ra dei volontari di Nizza Turi-
smo (Maria Jitaru, Alessandro
Cattaneo, Sveva Bertini, Enri-
co Gallo, Arianna Menconi, Si-
si Cavalleris, Maurizio Martino
Elisa Piana) unitamente al Dott.
Mario Renosio, direttore del-
l'Israt, della ricercatrice Nicolet-
ta Fasano e del prof. Vincenzo
Pinto, esperto di storia ebraica
e con l'accompagnamento mu-
sicale alla fisarmonica di Um-
berto De Marchi. La comme-
morazione si è conclusa al Fo-
ro boario con il ricordo e
l'omaggio al Comandante parti-
giano, Stefano Carlo Cigliano
“Mimmo” che fu a capo della
98ª Brigata Garibaldi con una
lettura della sua biografia e del-
le vicende che lo videro prota-
gonista dall'8 settembre 1943
fino al 25 aprile 1945: la lotta
partigiana, il suo grave feri-
mento in combattimento con i
tedeschi, l'amputazione del suo
arto ad opera del dr. Arturo Ga-
lansino, il ritorno alle testa dei
suoi partigiani fino alla libera-
zione. Alla commemorazione
era presente la figlia del Co-
mandante “Mimmo”, Olimpia
con il nipote Stefano Silvestri
che hanno ricevuto una perga-
mena ricordo dal sindaco No-
senzo ed un omaggio floreale
dai giovani del Consiglio comu-
nale ragazzi. Sono intervenuti
anche l'Assessore alla Cultura
Ausilia Quaglia “un'occasione
culturale che lega il territorio
con la storia locale” ed il sinda-
co Simone Nosenzo che al ter-
mine hanno chiamato sul palco
due partigiani presenti alla
commemorazione: Guido Bo-
sca ed Alessandro Gioanola.

Il 25 Aprile a Nizza Monferrato

Passeggiata sui luoghi
della Resistenza 

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Venerdì 5 maggio – Celebrazioni del Primo

venerdì del mese: S. Giovanni, ore 8,30, inizio confessioni; ore
9,00, Santa Messa; 
S. Siro - preghiera animata dal Gruppo Padre Pio: ore 16,00,

inizio confessioni; ore 16,15: Coroncina della Misericordia e Ro-
sario; ore 17: Santa Messa e Vespri; 
S. Ippolito: ore 17,20, Santa Messa e Adorazione eucaristica; 
Vaglio Serra: ore 20,30, santo Rosario.
Domenica 7 maggio: Prima Comunione a S. Giovanni (ore

11,15). 
Rosario mese di maggio
Inizio ore 21, per il mese di maggio nelle chiese e borgate ni-

cesi:
Chiesetta S. Michele: Lunedì;
Cappella Rosario (Corso Acqui): Martedì (escluso 27); 
Chiesetta S. Anna: Mercoledì (escluso 31);
Cappella Madonna della Guardia: Sabato (escluso 27);
Chiesetta Bricc: Domenica; 
Chiesa Martinetto: Tutte le sere (escluso 26 e 27); 
Chiesetta Loreto: tutte le sere (escluso 26 e 27); Chiesa S. Ip-

polito: Tutte le sere (escluso 26 e 27).

Nizza Monferrato. Dopo la positiva accoglienza dell’edizione
2016, ritorna, dalle ore 9 alle ore 19,00, di sabato 6 e domenica
7 maggio, per le vie del centro storico nicese “Fiori, profumi e
sapori” con le bancarelle di un’ampia selezione di fiori, piante
aromatiche (oltre duecento tipologie), piante grasse, spezie, oli
essenziali, cosmesi naturale, prodotti biologici e di eccellenza
del Monferrato e della Langa con espositori di Piemonte, Liguria
e Lombardia.  Anche i più piccoli potranno partecipare diverten-
dosi con i laboratori, i giochi e le animazioni preparati per loro da
“Passi di bimbo”.  La città di Nizza Monferrato, il cui centro stori-
co è stato riconosciuto nel 2014, Patrimonio dell’Umanità del-
l’Unesco unitamente ai territori di Langhe-Roero e Monferrato,
accoglierà visitatori e turisti con le sue eccellenze enogastrono-
miche, storiche e turistiche; si potranno gustare i sapori del ter-
ritorio nei locali e ristoranti cittadini, visitare la Galleria “Art ‘900”
ed il Museo del Gusto, ecc.  La manifestazione è stata organiz-
zata a cura dell’Associazione Commercianti e Artigiani nicese
con il patrocinio della Città di Nizza Monferrato. 

Sabato 6 e domenica 7 maggio 

Ritorna “Fiori, profumi e sapori” 
per le vie del centro storico

Primarie PD: Matteo Renzi al 61,30%
Nizza Monferrato. Anche a Nizza Monferrato, domenica 30

aprile, si sono svolte le votazioni “primarie” del Partito Democra-
tico per la scelta del nuovo segretario. Il seggio era sistemato
presso l’Auditorium Trinità. Si sono presentati ai seggi per vota-
re 358 votanti, parecchi gli elettori dei paesi vicini che hanno vo-
tato presso il seggio nicese. Al termine delle votazioni, chiuse al-
le ore 20,00. lo spoglio ha dato i seguenti risultati: Matteo Renzi
ha avuto 217 preferenze il 61,30% dei voti validi; Andrea Orlan-
do ha totalizzato 120 voti, il 33,90% e Michele Emiliano si è fer-
mato a 17 il 4,80%; 3 sono state le schede bianche e 1 nulla. In
diminuzione i numeri dei partecipanti rispetto alle precedenti pri-
marie, in linea con il trend nazionale.

Nizza Monferrato. Sabato
29 aprile a Nizza Monferrato,
in piazza Garibaldi appunta-
mento finale una Giornata
dedicata alla sicurezza stra-
dale organizzata dal Coman-
do locale della Polizia muni-
cipale. 
Questa manifestazione era

la conclusione del progetto “La
sicurezza si fa strada” realiz-
zato in collaborazione con le
scuole nicesi che ha visto i ra-
gazzi delle scuole impegnati in
incontri formativi e dimostrativi
“sulla sicurezza stradale” a cu-
ra dei “vigili nicesi”. 
Questo ultimo appuntamen-

to ha visto coinvolti, con il Co-
mando della Polizia locale an-
che i Vigili del fuoco volontari
del distaccamento di Nizza
Monferrato con tutti i loro mez-
zi e le attrezzature, i Carabi-
nieri, la Polizia stradale con il
Pullman azzurro, il Pedale ca-
nellese che ha curato la parte
ciclistica della manifestazione.
A supporto alcune Associazio-
ni di volontari: i Nonni vigili, il
Gruppo Alpini, i Carabinieri in
congedo, la Protezione civile. 
Numerosissimi i ragazzi che

per tutta la mattinata hanno
assistito e partecipato alle di-
verse iniziative dimostrative
dei diversi operatori: il percor-
so in bicicletta, spiegazioni e
firmati della Polizia stradale
(norme comportamentali su
strade ed autostrade, tutor,
cinture di sicurezza), uso delle

apparecchiature di alcol test,
intervento dei Vigili del fuoco,
ecc. Tutte le dimostrazioni so-
no state seguite con interesse
ed attenzione dai ragazzi e nu-
merose le domande fatte agli
esperti. 
Una utile esperienza per i

ragazzi, a dire la verità anche
un grande interesse da parte
degli adulti presenti per l’occa-
sione, per responsabilizzarli di
come ci si deve muovere sulla
strada e ci si deve comportare. 
In chiusura la premiazione

del Concorso (disegni, foto, vi-
deo) abbinato al progetto “si-
curezza” con un riconoscimen-
to per i migliori lavori. Nella ca-
tegoria disegno riservato alla
Scuola Primaria sono stati pre-
miati: Carola Visconti della 5ª
D della Rossignoli ed a segui-
re: Fiorentino Matilde (3º Rosi-
gnoli) e Matteo Lorena Maria
(2ª B Rossignoli); 
- per il disegno riservato alla

Scuola secondaria di Primo
grado, premiato Edoardo
Scarrone della classe 3ª me-
dia “Dalla Chiesa; 
- per i video premiati: la clas-

se 3ª E della media “Dalla
Chiesa”; al 2º posto ed al 3º, ri-
spettivamente i ragazzi della
secondaria di 1º grado e la
classe 1ª del Liceo linguistico
dell’Istituto N. S. delle Grazie;
- per le foto, la terza della

Scuola Primaria dell’Istituto N.
S. delle Grazie e per il “fumet-
to” la 4ª B. dell’Istituto Pellati. 

Sabato 29 aprile in piazza Garibaldi

“La sicurezza si fa strada”
i bambini imparano

Consorzio Barbera d’Asti: Filippo
Mobrici riconfermato presidente

Costigliole d’Asti. Filippo Mobrici è stato rieletto presidente
del Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato.  Lo ha eletto
all’unanimità il Consiglio di amministrazione appena insediato. Il
2º mandato lo vedrà in carica per i prossimi tre anni fino al 2019.
Al suo fianco nel ruolo di vicepresidenti confermati Stefano
Chiarlo (Michele Chiarlo Azienda Vitivinicola) e Lorenzo Giorda-
no (Cantina sociale di Vinchio e Vaglio Serra). «Sono onorato di
rappresentare uno dei più grandi Consorzi piemontesi – è il com-
mento di Filippo Mobrici - Cercherò di lavorare per continuare a
promuovere la Barbera d’Asti e le molteplici denominazioni del
Monferrato tutelate dal Consorzio in continuità con quanto fatto
fin’ora e con ancora più slancio a livello nazionale e internazio-
nale,  per coinvolgere in ogni contesto appassionati, operatori e
media». Agronomo, 50 anni, due figli, Mobrici il responsabile vi-
ticolo dei poderi della Bersano Vini, storica azienda con sede a
Nizza Monferrato, di cui gestisce con attenzione all’ambiente e
alla conservazione del paesaggio, un patrimonio unico di terre e
vigneti. Ulteriori approfondimenti sul prossimo numero de L’An-
cora.
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Nizza Monferrato. Presso
l’Enoteca regionale di Nizza è
stata presentata l’edizione
2017 di “Nizza è Barbera” la
manifestazione più importante
per la promozione della Bar-
bera in provincia di Asti ed a li-
vello regionale e per quanto ri-
guarda questo vitigno anche a
livello nazionale. 
Ci sembra importante ripor-

tare il pensiero dell’Assessore
regionale all’Agricoltura, Gior-
gio Ferrero, a proposito di que-
sta manifestazione: “Sulla Bar-
bera la città di Nizza è locomo-
tiva di traino al sistema e ca-
pofila di questo territorio e di
questo vino”. 
A presentare la manifesta-

zione nel Palazzo baronale
Crova, nella sala degustazio-
ne, il presidente dell’Enoteca
regionale, Mauro Damerio con
il sindaco Simone Nosenzo e
l’Assessore alle Manifestazio-
ni, Marco Lovisolo; con loro il
presidente del Consorzio Bar-
bera d’Asti e dei vini del Mon-
ferrato, Filippo Mobrici; il vice
presidente della Produttori del
Nizza, Daniele Chiappone;
Stefano Chiarlo per Astesana,
Pier Ottavio Daniele che ha
collaborato all’organizzazione
e Paolo Poncino, responsabile
dell’Associazione Sommelier
della provincia di Asti.
In apertura il ringraziamen-

to del presidente dell’Enoteca
Mauro Damerio che ha rivolto
un ringraziamento a tutti per
“aver creduto in questa mani-
festazione, dall’Amministrazio-
ne comunale a tutti gli enti
coinvolti”. 
Il sindaco Nosenzo non ha

mancato di evidenziare l’im-
portanza che è andata cre-

scendo nel tempo con Nizza
che si pone come obiettivo di
diventare il “centro della Bar-
bera”, ribadita subito dopo dal-
l’Assessore Lovisolo “E’ un or-
goglio partecipare e vedere
coinvolti Enoteca, Produttori,
Commercianti nicesi” con una
sola parola d’ordine “vedere la
Barbera inserita in ogni piatto”.
Daniele Chiappone da parte
sua ha sottolineato come “la
Barbera, nel tempo, migliori e
per questo è stata inserita una
degustazione di vecchie anna-
te” ed per il presidente di Aste-
sana, Chiarlo “la formula di
questa manifestazione deve
essere presa ad esempio per
la collaborazione; Nizza è Bar-
bera è un laboratorio di come
si deve lavorare insieme” con
l’invito alla Regione di essere
“la regia unica di questo tipo di
manifestazioni”. 
Un plauso all’Amministra-

zione comunale di Nizza è ve-
nuto dal presidente del Con-
sorzio barbera, Mobrici “Ha
avuto coraggio ad identificare
il territorio con la Barbera; il
Monferrato ha bisogno di un
punto di riferimento e Nizza lo
sta facendo”. 
L’Assessore regionale Fer-

rero ha concluso con un plau-
so ai produttori “che si prendo-
no dei rischi. Il sistema della
Barbera fa qualità. E’ necessa-
rio non omologare questo tipo
di manifestazioni, ma farle dia-
logare”. 
La presentazione è termi-

nata con un brindisi beneau-
gurante a base di…Barbera. 
Nel nostro prossimo nume-

ro il programma completo e
dettagliato della due giorni di
“Nizza è Barbera”. 

Presentata la manifestazione del 13-14 maggio

“Nizza è Barbera” la città
capostipite del territorio

Nizza Monferrato. Chiusu-
ra in grande dell’Anno accade-
mico 2016/2017 dell’Universi-
tà della Terza età Nizza-Canel-
li con la eccezionale esibizione
del Felice Reggio Trio, un po-
meriggio musicale (ore 16,00)
al Foro boario di Nizza Mon-
ferrato. Felice Reggio (tromba
e flicorno) con i suoi solisti
Massimo Currò (chitarra) e
Manuele Dechaud (contrab-
basso) presenterà “Chet’s
Sound”. Il Trio presenta, con
forte carica emotiva, gli stan-
dard resi famosi da Chet Ba-
ker: da “just Friends” a “My
Funny Valentine” e composi-
zioni originali firmate Felice
Reggio. L’obiettivo del concer-
to dal titolo “Chett’s Sound”
non è tanto la commemorazio-
ne di un grande artista, quanto
piuttosto quello di far proprio lo
spirito che animava la conce-

zione estetica del grande trom-
bettista scomparso il 13 mag-
gio 1988, una delle ultime leg-
gende del jazz, forse addirittu-
ra l’ultima in assoluto. Il pro-
gramma del concerto si rifà per
la maggior parte a quello di
Chet Baker con un organico ti-
picamente bakeriano (trio sen-
za batteria): tromba, pianofor-
te, contrabbasso. 

Sabato 6 maggio al Foro boario 

Unitre chiude con Felice Reggio

Venerdì 5 maggio a Fontanile 
corso di Alta formazione 
Fontanile. Venerdì 5 maggio, alle ore 21,00, a Fontanile pres-

so la Biblioteca comunale di Via Roma incontro su “La tutela co-
stituzionale e internazionale del paesaggio” Corso di Alta forma-
zione organizzato dall’Università del Piemonte Orientale in col-
laborazione con la Comunità collinare “Vigne & vini”. 
Tema del corso sarà trattato sotto i diversi profili all’interno di

un territorio inserito nell’elenco dei siti tutelati dall’Unesco. 
Il corso è rivolto al personale dei Comuni dell’Unione ed è

aperto a tutta la cittadinanza, è costituito da un’unica lezione.
Il corso è già stato realizzato nei comuni di Mombaruzzo, Ma-

ranzana, Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, Quaranti. 

Nizza Monferrato. Cambia
il nome da VoluntasSound a
“Nizza è musica” ma il succes-
so è sempre garantito: dalla
maestria di Marcello Bellè nel
ruolo di presentatore e da una
band d’eccezione diretta del
maestro Roberto Calosso con
al suo fianco Davide Borrino
(tastiere), Gioacchino Di Nata-
le (chitarra elettrica), Mauro
Bugnano (chitarra acustica),
Guido Curci (basso) e Luca
Giacchino (batteria); a comple-
tare il cast musicale anche la
sezione fiati capitanata dal
maestro Giulio Rosa con Mar-
co Carretto e Carlo Gilardi alla
tromba, Giancarlo Bottino al
trombone e Gabriele Poy al
saxofono e clarinetto.
A movimentare le due sera-

te le scenette condotte in ma-
niera impeccabile dal trio Ales-
sandro Garbarino, Davide Co-
stantini e Silvia Scanzi che
hanno presentato “il tenente
Sheridan” di Vianello, “al mu-
seo” scenetta di Aldo Giovanni
e Giacomo e il Tg del trio Lo-
pez Marchesini e Solenghi.
Per la prima volta la manife-

stazione ha avuto anche la di-
retta integrale radiofonica di
Radio Vega condotta dal duo
Claudia Costa e Pierluca Pe-
sce. Passando poi al concorso
canoro, Lorena Pietrapertosa
è stata la dominatrice assolu-
ta, con 283 voti nelle due se-
rate di gara con la canzone
“New York New York” di Liza
Minelli; al secondo posto come
anche nell’ultima edizione del
Voluntas Sound si è classifica-
to Andrea Ferrua con 115 voti
con la canzone “life on mars”
di David Bowie; sul terzo gra-
dino del podio Giulia Cervetti
con 108 voti con “Human” di
Gaia Gozzi; premio “simpatia”
a Fabio Catalano con Jesahel”
e premio “fedeltà” a Enrico Pe-
sce con “Meraviglioso” dei Ne-
gramaro.
In gara si sono sfidati 20

concorrenti (ha rinunciato al-
l’ultimo il duo Hajar e Thor Dc)
con interpretazioni di altissimo
tenore musicale: da segnalare
il duo Rosita e Romano (mam-
ma e figlio) quest’ultimo il più
giovane concorrente in gara di
solo 11 anni, la giovanissima

Sara Pianta e Maria Rosa Bal-
dizzone.
Ospiti delle due serate Ilenia

Golino e Davide Costantini che
hanno preso parte anche al
medley finale con tutti i con-
correnti. Sull’evento il com-
mento del primo cittadino di
Nizza, Simone Nosenzo “Spe-
ro vivamente che questo spet-
tacolo sia ripetuto e riproposto
perché simili manifestazioni
fanno bene alla nostra comu-
nità”. Ultima annotazione: il ri-
cavato dell’evento servirà per
acquistare una giostra per il
rinnovato parco giochi di piaz-
za Marconi. Nelle foto, per
gentile concessione de Il
Grandangolo, la premiazione
dei primi 3 classificati.

Elio Merlino

Al concorso canoro “Nizza è musica” 

Lorena Pietrapertosa vince
con “New York New York”

Nizza Monferrato. S. E. Mons. Vescovo Pier Giorgio Micchiar-
di, nel pomeriggio di domenica 30 aprile ha impartito il Sacra-
mento della Cresima ai ragazzi della Comunità parrocchiale di
Vaglio Serra (nella foto de Il Grandangolo). Lunedì 1 maggio, in-
vece è taccato a quelli delle parrocchie nicesi ricevere la Cresi-
ma nella Chiesa di S. Giovanni in due cerimonie separate, ne-
cessarie per il nutrito numero di cresimandi, una alle ore 15,45
e l’altra alle ore 18,15. (I due gruppi nicesi nella foto di Andrea
Pesce). 

Cresimati i ragazzi di Vaglio e Nizza 

Incisa Scapaccino. Si è ce-
lebrato il 25 aprile nel segno
dell'approfondimento storico a
Incisa Scapaccino, grazie a un
incontro con Nicoletta Fasano
e Mario Renosio dell'ISRAT sul
tema della Repubblica Sociale
Italiana nell'Astigiano. 
Lo studio, che ha portato al-

la stesura di un volume, è sta-
to realizzato a partire dai do-
cumenti tedeschi, che hanno
mostrato un lato inedito della
guerra civile. 
Lo stesso esposto con chia-

rezza e ricchezza di dettagli
dai due ospiti presso la sala in-
cisiana “Il Teatrino”, presso l'ex
cantina sociale, di fronte a un
numeroso pubblico attento e
partecipe. 
Ha raccontato Nicoletta Fa-

sano: “Alla liberazione di Mus-
solini dalla prigionia, la Ger-
mania favorì la nascita della
Repubblica di Salò, uno stato
molto anomalo perché privo di
una capitale (Salò era sede
dell'ufficio comunicazione) e
con la burocrazia sparpagliata

tra varie città. 
Una parte dell'apparato bu-

rocratico arrivò non a caso dal
sud per insediarsi ad Asti”. 
La ricerca storica ha per-

messo di scoprire la pessima
opinione da parte dell'esercito
tedesco nei confronti degli Ita-
liani, al punto che l'invasione
dello Stivale era già stata pre-
parata in anticipo sull'8 set-
tembre: due giorni dopo, i mili-
tari tedeschi erano già ad Asti.
Mario Renosio ha tenuto poi a
puntualizzare in merito alle de-
nunce di condotta violenta da
parte dei partigiani, subito do-
po la Liberazione: “Ci sono
stati, è vero, episodi drammati-
ci ed esecuzioni di chi era sta-
to dalla parte della repubblica
sociale. 
Singoli casi, non certo vio-

lenze indiscriminate. 
La guerra aveva colpito a

fondo le famiglie e le comunità.
Pensare che il tutto si potesse
spegnere, come un interrutto-
re, al 25 aprile, significa non
capire il contesto di fatti”.

Studio storico presentato ad Incisa

“Un’altra storia” sulla RSI
di Fasano e Renosio

Vinchio d’Asti. Sabato 6 maggio a Vinchio d’Asti “rievocazio-
ne” storica della vittoria di Aleramo sui Saraceni “Nell’anno del Si-
gnore 935, ai confini del nuovo secolo, si narra… della venuta del
prode Aleramo, capostipite dei Marchesi del Monferrato che al-
la guida dei prodi suoi soldati e de lo popolo Vinchiese sconfis-
se il terribile e immondo Saraceno e gli infedeli… e de la festa
per la scacciata dell’invasore”. 
L’evento sarà ricordato, a partire dalle ore 19, con un itinera-

rio gastronomico che si snoderà per le vie del paese e lungo il
centro storico, unitamente ad animazioni itineranti per terminare
alle ore 22,30 con la rievocazione della battaglia in Piazza San
Marco con la partecipazione del Gruppo storico Incisa 1514 e
degli sbandieratori del Gruppo “Alfieri dell’Astesana. 
Domenica 7 maggio si svolgerà la 41.ma Sagra dell’Aparago

saraceno” con l’apertura, alle ore 10,00, del “Mercatino sarace-
no” in Piazza San Marco con la vendita di asparagi, vini e prodotti
tipici di Vinchio e delle terre monferrine; alle ore 12,00, “Aperiti-
vo di benvenuto” ed alle ore 13,00 “Pranzo dellìAsparago; pre-
notazione presso: Nadia al n. 374 115 2747 o presso Pat Bar,
cell. 339 788 6 22. 

Sabato 6 maggio a Vinchio d’Asti la rievocazione

La vittoria di Aleramo 
e “Sagra dell’Asparago” 

L’8 maggio al castello di Moasca
si presentano i progetti di Astesana
Moasca. Lunedì 8 maggio ore 18 al Castello di Moasca, ver-

rà ufficialmente presentato alla stampa e a tutti gli appassionati
il grande progetto imperniato sulla valorizzazione delle Strade
del Vino come luogo imprescindibile e fondamentale per far vi-
vere all’enoturista esperienze autentiche e di alto livello qualita-
tivo, portandolo alla scoperta delle grandi potenzialità del terri-
torio, ancora molto spesso rimaste inespresse.
Lungo il percorso della strada del vino, infatti, si trovano tutti

quegli elementi sui quali il territorio può puntare per attirare turi-
sti da tutto il mondo. Ci sono le eccellenze enogastronomiche,
prima di tutto, e ci sono le testimonianze culturali e storiche a es-
se legate. In particolare: Progetto comunicazione e concorso fo-
tografico sui social media “Istanti magici” e Nuova mappa dei
percorsi panoramici di Astesana. 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 4 a mer. 10 maggio: Famiglia
all’improvviso (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 20.30-22.40; dom.
18.30-21.00; lun. mar. e mer. 21.00). Sab. 6 e dom 7 maggio:
Baby boss (ore 16.30).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 4 a mar. 9 maggio: The circle (ora-
rio: gio. 20.45; ven. 20.30-22.30; sab. 16.45-20.30-22.30; dom.
16.15-18.15-21.00; lun. e mar. 20.45). Mer. 10 maggio: Guar-
diani della galassia - vol. 2 (ore 20.45).
Sala 2, da gio. 4 a mar. 10 maggio: Guardiani della galassia -
vol. 2 (orario: gio. 21.00 in 2D; ven. 21.00 in 3D; sab. 16.30 in
2D, 21.00 in 3D; dom. 16.00 in 2D, 18.30 in 3D, 21.00 in 2D; lun.
21.00 in 2D; mar. 21.00 in 3D). Mer. 10 maggio: King Arthur (ore
21.00 in 2D).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da sab. 6 a lun. 8 mag-
gio: Fast & Furious 8 (orario: sab. 21.00; dom. 16.00-21.00; lun.
21.00). Gio. 4 maggio - i classici del cinema argentino: Il segre-
to dei suoi occhi (ore 20.30). Gio. 11 maggio: presentazione del
libro “Il creolo e la costa” di Marino Magliani; film “Il cittadino illu-
stre” (ore 20.30).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), dom. 7 maggio: Baby boss (ore 16.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 5 a lun. 8 maggio: La tenerezza
(orario: ven. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-21.00;
lun. 21.00). Sab. 6, dom. 7 maggio: Baby boss (sab. 18.30;
dom. 15.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 5 a lun. 8 maggio: Guardiani
della galassia - vol. 2 (orario: ven. 18.00 in 3D; sab. 16.30 in 3D;
dom. 15.00 in 3D, lun. 18.00 in 3D). Da ven. 5 a lun. 8 maggio:
Famiglia all’improvviso (orario: ven. 21.00; sab. 20.00-22.30;
dom. 18.00-21.00; lun. 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 5 a dom. 7 mag-
gio: Guardiani della galassia - vol. 2 (ore 18.45); Famiglia al-
l’improvviso (orario: ven. 21.30; sab. e dom. 16.30-21.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 5 mag-
gio: Jackie (ore 21.15).

Cinema

THE CIRCLE (USA, 2017)
di James Ponsoldt con Emma
Watson, Tom Hanks, Karen
Gillan, Bill Paxton.
La pellicola è tratta da un ro-

manzo, un thriller moderno di
Dave Eggers sulla civiltà infor-
matica e la potenza di internet
sulle nostre vite.
Mae è una ragazza come

tante, con una serie di proble-
mi famigliari che ne compro-
mettono il futuro, almeno sino
a quando una amica riesce a
procurarle un lavoro presso
una ditta informatica, “The Cir-
cle”.
Viene cosi in contatto con

una vita totalmente nuova in
cui le viene chiesta una totale
libertà e trasparenza di fronte
alla rete, il problema, ovvio è la
completa assenza di privacy
che ciò comporta.
Nei ruoli chiave una bella

speranza come Emma Watson
(la saga di “Harry Potter”) e la

vecchia volpe delle scene Hol-
lywoodiane come Tom Hanks
insieme a Bill Paxton, caratte-
rista fra i più noti dell’ultimo
ventennio.

***
KING ARTHUR (GB, 2017)

di G.Ritchie con  Charlie Hun-
nam, Astrid Berges-Frisbey,
Eric Bana, Jude Law, Annabel-
le Wallis.
Il regista britannico Guy Rit-

chie è salito alle cronache rosa
per essere stato il marito di
Madonna, ancor prima di mo-
strare le sue, innegabili, quali-
tà cinematografiche che lo
hanno condotto al successo
prima con “The snatch” e poi
soprattutto con i due episodi di
“Sherlock Holmes” campioni di
incassi a cavallo degli ultimi
due decenni.
King Arthur riprende la leg-

genda di Re Artù ed è un ri-
schio poiché molti si sono già
cimentati nel tentativo, alcuni
riuscendovi altri invece otte-
nendo prodotti un po’ troppo
patinati per il medioevo narra-
to.
La maestria di Ritchie è di

rendere credibile un’era lonta-
na secoli e le traversie del gio-
vane Artù, dal momento in cui
entra in possesso della spada
di Excalibur e si trova ad af-
frontare la sua nuova vita di
condottiero predestinato.
Nei panni di Artù il, da noi

poco conosciuto, Charlie Hun-
man mentre Jude Law entra
nelle vesti del cattivo Vortigen;
curiosità, i due attori avevano
già recitato insieme in “Ritorno
a Cold Mountain” nel 2003.

VENERDÌ 5 MAGGIO

Acqui Terme. Alle 17.30 a pa-
lazzo Robellini, “L’invisibile e il
suo dove. Italo Calvino. Pro-
spettive per il XXI secolo”, con
Carlo Ossola.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, concerto
con Cristina Mosca, soprano;
Don Bing, tenore; Paolo Ghi-
glione, pianoforte; in collabo-
razione con il Conservatorio di
Alessandria.
Carpeneto. Alle ore 21 nella
biblioteca comunale, presenta-
zione del libro “Logica strin-
gente” di Pietro Rainero.
Masone. Alle ore 21 nella sala
del consiglio comunale, “Modi-
gliani e il suo tempo” a cura di
Ermanno Luzzani.
Ovada. Alle ore 18 nella sedel
dell’associazione Viveka Yoga,
“Omeopatia e salute per i bam-
bini” conferenza a cura del
dott. Roberto Zappa.

SABATO 6 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21.15
nella chiesa di Sant’Antonio,
concerto di primavera della
Corale Città di Acqui Terme.
Acqui Terme. “AnOMAli” festi-
val di illustrazione, 7ª edizione:
ore 11 inaugurazione mostra
nelle sale di palazzo Chiabre-
ra, ore 13 aperitivo presso
“Mio Winebar”, dalle 14.30
workshop di “Stop Motion”; ore
18 presentazione del libro illu-
strato “Justus” di Alessandro
Hellmann, disegni di Ivano A.
Antonazzo. Inoltre in piazza
della Bollente banchi espositi-
vi degli illustratori, dimostrazio-
ne di tecnica incisoria, esposi-
zione di etichette d’autore Viet-
ti presso l’enoteca Ciabot.
Acqui Terme. “Stra’n’Acqui”
corsa podistica non competitiva
con intrattenimenti vari, in piaz-
za M. Ferraris e centro città.
Acqui Terme. Alle 17.30 in bi-
blioteca civica, presentazione
del libro “Carabinieri per la li-
bertà - l’Arma nella Resisten-
za: una storia mai raccontata”,
di Andrea Galli; edizioni Mon-
dadori.
Acqui Terme. Alle ore 17 nel-
la sala di palazzo Robellini,
conferenza organizzata dai
“Marchesi del Monferrato” su
“Aleramo tra storia e leggen-
da”.
Cairo Montenotte. Dalle ore
15.30 raduno in occasione del
70º di fondazione della banda
musicale “G. Puccini” di Cairo;
parteciperanno gruppi prove-
nienti da Liguria e Piemonte.
Castelnuovo Bormida. “Fe-
sta country”: ore 19.30 apertu-
ra stand gastronomico, ore
21.30 stilata di moda.
Nizza Monferrato. Nel centro
storico “Fiori, profumi e sapori”
rassegna di fiori, piante aro-
matiche, piante grasse, spe-
zie, olii essenziali, prodotti bio-
logici e di eccellenza del Mon-
ferrato e della Langa. Per i più
piccoli laboratori, giochi e ani-
mazione a cura dell’asilo “A

Passi di Bimbo”.
Ovada. Fiera Santa Croce:
bancarelle di abbigliamento,
oggettistica, fiori e specialità
gastronomiche nelle piazze
del centro.
Silvano d’Orba. “Camminan-
do s’impara”: passeggiata eco-
logica per grandi e piccoli; ri-
trovo ore 14.30 in biblioteca,
sosta e merenda a San Pan-
crazio; iscrizione gratuita. In
caso di maltempo la passeg-
giata si terrà il 3 giugno.
Tagliolo Monferrato. Dalle 16
alle 18 nel salone comunale,
laboratorio di libri fatti a mano
“Pack Book”. Iscrizioni presso
la segreteria del Comune.
DOMENICA 7 MAGGIO

Acqui Terme. “AnOMAli” festi-
val di illustrazione, 7ª edizione:
dalle ore 10 workshop di “Stop
Motion”, ore 11 presentazione
libro “Lo Zoablatore”, ore
14.30 workshop di “Sketchbo-
ok”, ore 16 laboratori di “Sumi-
nagashi” e costruzione pop up.
Inoltre in piazza della Bollente
banchi espositivi degli illustra-
tori, dimostrazione di tecnica
incisoria, esposizione di eti-
chette d’autore Vietti presso
l’enoteca Ciabot.
Castelnuovo Bormida. “Fe-
sta country”: “In sella a Castel-
nuovo” ore 9.30 ritrovo in piaz-
za Papa Giovanni XXIII, ore
10.30 partenza per una pas-
seggiata a cavallo; ore 12.30
apertura stand gastronomico;
ore 15 “15ª edizione del dog’s
Castinouvday” raduno cinofilo
libero; ore 16.30 merenda; ore
17 balli country; ore 19.30
apertura stand gastronomico;
serata danzante con Love-
sound; esibizione scuole di
ballo.
Cremolino. Alle ore 17, nel-
l’Antica Tenuta “I Pola”, con-
certo con i canadesi del Quar-
tetto d’archi Despax e con
l’oboista Gordana Josifova.
Montechiaro d’Acqui. “An-
ciuada der castlan”: ore 11
santa messa e processione
delle Sante Spine; apertura del
museo delle Contadinerie nel-
la chiesetta di Santa Caterina;
nel pomeriggio divertimento e
gastronomica; nell’area turisti-
ca vendita di prodotti tipici; dal-
le ore 15 la Pro Loco distribui-
rà i panini con le acciughe.
Mornese. “Festa a 4 zampe”,
dalle 14 alle 20 al centro spor-
tivo; ore 15.30 benedizione de-
gli animali, ore 16 sfilata cani-
na amatoriale. Inoltre interven-
ti tematici, dimostrazione, spa-
zio per i bambini.
Nizza Monferrato. Nel centro
storico “Fiori, profumi e sapori”
rassegna di fiori, piante aro-
matiche, piante grasse, spe-
zie, olii essenziali, prodotti bio-
logici e di eccellenza del Mon-
ferrato e della Langa. Per i più
piccoli laboratori, giochi e ani-
mazione a cura dell’asilo “A
Passi di Bimbo”.
Ovada. Fiera Santa Croce:
bancarelle di abbigliamento,

oggettistica, fiori e specialità
gastronomiche nelle piazze
del centro.
Sessame. Sagra del risotto:
ore 10 apertura mercatino, ore
11 apertura banco di benefi-
cenza, ore 12 tradizionale ri-
sotto di Sessame no stop; ore
14 passeggiata con gli asinelli
e animazione per bambini; du-
rante la giornata musica con
l’orchestra “Perry e gli indi-
menticabili”.
Sezzadio. Nell’Abbazia di
Santa Giustina, evento/mostra
“Soglia d’Attenzione” di Moni-
ca Sgrò, ore 16-19.

LUNEDÌ 8 MAGGIO
Sessame. Dalle ore 20, nella
struttura coperta del Comune,
verrà servito il tradizionale “ri-
sottino”; intrattenimento musi-
cale con “Sir William”.

VENERDÌ 12 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria: Christian
Pastorino - pianoforte.
Cairo Montenotte. Alle 20.30
al teatro di Palazzo di Città,
“La lezione di Zvanì”, il prof.
Balbis chiama a raccolta i suoi
ex-allievi e si congeda dall’in-
segnamento con un’ultima le-
zione; con la partecipazione di
Marco Camastra (baritono) e
Alessandro Collina (pianista).
Ingresso libero.
Carpeneto. Alle ore 21 in bi-
blioteca, presentazione del li-
bro “Ieri, Eilen” di Fabio Izzo.
Masone. Alle ore 21 nella sala
del consiglio comunale, “Modi-
gliani e il suo tempo” a cura di
Ermanno Luzzani.

SABATO 13 MAGGIO
Nizza Monferrato. “Nizza è Bar-
bera”: ore 11 nei giardini di pa-
lazzo Crova, degustazione gui-
data a cura dell’enologo Luigi
Bertini (25 euro su prenotazio-
ne); ore 15.30 brindisi d’apertu-
ra della manifestazione con con-
segna del premio “Tullio Mus-
sa”, dalle 16.30 alle 20 nel Foro
Boario “Barbera Forum”; dalle
20 “Wine Barbera” sotto il Cam-
panon; dalle 19 nelle vie e piaz-
ze del centro, gastronomia, mu-
sica, negozi aperti.

DOMENICA 14 MAGGIO

Acqui Terme. Dalle 15 alle
19.30 in corso Italia, piazza
Italia e corso Bagni, “GiocA-
qui” pomeriggio dedicato ai
bambini: giochi della tradizio-
ne, giochi motori, giochi di mi-
ra e di lancio, giochi di movi-
mento, giochi da tavolo.
Acqui Terme. In piazza della
Bollente, “Mina end me - Flo-
wer emotion”: dalle 14 labora-
tori creativi; ore 16 incontro con
Mia, Yuko e Mo; dalle 16.30
trucco unicorno, make up elfi-
co, decorazione unghie e ca-
pelli; ore 17.30 “Mia and me
Storytelling” a seguire foto e
autografi con Mia, Yuko e Mo.
Cortiglione. “Love Walk” pas-
seggiata nel verde per fermare
la distrofia di Duchenne: cam-
minata solidale e conviviale a
favore di Parent Project onlsu;
ritrovo al campo sportivo ore
9.30; quota adesione 13 euro
adulti e 8 euro bambini sotto i
12 anni. Il ricavato andrà a so-
stenere la ricerca scientifica
sulla distrofia muscolare di Du-
chenne e Becker.
Denice. Sagra delle bugie e
raviolata non-stop dalle 12 alle
22, dalle 14.30 intrattenimento
musicale a cura di Miky Live;
mostra di pittura e scultura di
artisti locali; mostra fotografica
in bianco e nero di Liz Wind;
bancarelle varie.
Nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera”: dalle 11 alle 20 nel
Foro Boario “Berbera Forum”;
ore 11 all’enoteca regionale,
verticale delle 5 migliori anna-
te di Nizza docg dal 2008 al
2012 a cura dei Produttori del
Nizza e dell’Ais (25 euro su
prenotazione); dalle 11 alle 20
“Wine Barbera”; pranzo per le
vie della città e locali aperti;
dalle 14.30 alle 18 in piazza
del Comune laboratori e attivi-
tà per bambini; ore 16.30 nel-
la sala degustazione di palaz-
zo Crova degustazione e in-
contro con l’Associazione ita-
liana sommelier; gran finale
alle 20 con Barbera & Alta
Langa, aperitivo-incontro con
produttori e personaggi del
territorio.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 collaboratrice familia-

re, rif. n. 4022; famiglia del-
l’Ovadese ricerca 1 collabora-
trice familiare per attività do-
mestiche / pulizia locali – età
compresa tra i 25 e i 50 anni –
impegno di lavoro full time su
5 giorni settimanali – no festivi
– l’orario di lavoro si articolerà
dalle ore 8 alle ore 19 - si ri-
chiede disponibilità a seguire
la famiglia per brevi periodi di
vacanza – gradite referenze; 
n. 2 operai specializzati/

carpentieri, rif. n. 4014; ditta
edile di Pavia ricerca 2 operai
specializzati/carpentieri per la
creazione di strutture in ce-
mento armato per un cantiere
in Ovada: si richiede espe-
rienza nella mansione – indi-
spensabile residenza in Ova-
da o paesi limitrofi dell’Ova-
dese – preferibile possesso
dell’attestato di partecipazio-
ne al corso 16 ore base di si-
curezza – e attestato di parte-
cipazione al corso primo soc-
corso e antincendio – patente
B – automunito / contratto di
lavoro a tempo determinato
sei/sette mesi – orario di lavo-
ro full time / i colloqui di lavo-
ro avranno luogo presso la
sede della società in Pavia –
il cantiere di lavoro sarà in
Ovada / si richiede disponibili-
tà immediata;
n. 1 cameriere, rif. n. 3986;

agriturismo dell’Ovadese ricer-
ca cameriere tuttofare (gestio-
ne orto e animali – lavori di pu-
lizia e di cucina) si richiede
esperienza documentabile nel-
la mansione di cameriere – età
massima 40 anni – contratto di
lavoro full- time con orario da
concordare – fine settimana la-
vorativi 

n. 1 operaio meccanico, rif.
n. 3909; ditta meccanica del-
l’Ovadese ricerca 1 operaio
meccanico – addetto alla lavo-
razione di lamiere – profilati –
si richiede: diploma di perito
meccanico o diploma di quali-
fica professionale
tecnico/meccanica età 20/29
anni – patente B – automunito
– possibile tirocinio per inseri-
mento lavorativo o contratto di
apprendistato / o contratto di
lavoro a tempo determinato
iniziale tre mesi – orario di la-
voro full time 
n. 1 tecnico per installa-

zione dispositivi di misura,
rif. n. 3904; ditta dell’Ovadese
ricerca 1 tecnico per installa-
zione di dispositivi di misura su
macchine utensili – assistenza
tecnica – gestione magazzino
– ricezione e spedizione mer-
ce – si richiede: età 20/29 an-
ni – diploma tecnico meccani-
co / elettrotecnico / elettronico
– conoscenza scritta e orale
della lingua inglese – patente
B – automunito – disponibilità
a trasferte in Italia – si propone
iniziale tirocinio e successivo
inserimento lavorativo con
contratto di apprendistato
Per candidarsi inviare cv a

st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.
Al numero 0143 80150 per

lo sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal
lunedì al venerdì 8.45-12.30.

Centro per l’impiego
Acqui e Ovada

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 

114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Weekend al cinema

CAIRO MONTENOTTE - Tea-
tro comunale Città di Cairo

5, 6 e 7 maggio, ore 21, “Il
posto delle fragole” di Ingmar
Bergman, con la compagnia
“Uno Sguardo dal Palcosceni-
co”.
La biglietteria del teatro, in

piazza della Vittoria, è aperta
lunedì, mercoledì, venerdì e
sabato dalle 9.30 alle 12; mar-
tedì e giovedì dalle 16.30 alle
18.30. Informazioni: www.uno-
sguardodalpalcoscenico.it

***
CARCARE - Teatro Santa
Rosa

6 e 7, 13 e 14 maggio ore
21, la compagnia “Atti Primiti-
vi” di Carcare presenta la com-
media brillante “1 mq di para-
diso” di Alberta Canoniero.
Informazioni: teatrocarca-

re@gmail.com
***

CASTELNUOVO BORMIDA -
al Teatro Bosco Vecchio,
piazza Marconi

19 e 20 maggio, ore 21,
“Alice”, compagnia “Teatro del
Rimbombo”.
Informazioni: ilteatrodelrim-

bombo@gmail.com

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Numeri
di emergenza Teatro
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 4 mag-
gio 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferrato. Venerdì 5 maggio 2017: Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza
Monferrato; Sabato 6 maggio 2017: Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Domenica 7 maggio 2017:
Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza
Monferrato; Lunedì 8 maggio 2017: Farmacia Baldi (telef. 0141
721 162 – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Martedì 9
maggio 2017: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfie-
ri 69 – Canelli; Mercoledì 10 maggio 2017: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Giovedì 11 maggio
2017: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo Alberto
85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 7 maggio: piazza Assunta, corso Sarac-
co, corso Martiri della Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 6 ore 8,30
a venerdì 12 maggio: Farmacia Moderna, via Cairoli, 165, - tel
0143-80348. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo set-
timanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

La mancanza
della abitabilità

Da un paio di anni ho preso
in affitto una mansarda arreda-
ta. Ho sempre pagato l’affitto e
non ho mai dato problemi al
mio padrone di casa, fino a
quando lui mi ha detto che de-
vo andarmene via perché la
mansarda non ha l’abitabilità.
Sono quasi sicuro che la sua
sia una scusa, perché vorreb-
be dare la mansarda a sua fi-
glia che è incinta e vuole spo-
sarsi.
Il mio contratto scadrà tra

due anni e quindi se io non vo-
glio andare, lei dovrà aspetta-
re tutto questo tempo e non
potrà mandarmi via subito. È
possibile però che ottenga
quello che vuole, dicendo che
la mansarda non ha l’abitabili-
tà? Io per andarmene prima ho
solo chiesto le spese di traslo-
co, ma lui non vuole darmele.

***
La mancanza di abitabilità di

una unità abitativa è spesso un
problema burocratico, nel sen-
so che con poca spesa e pic-
cola attività professionale da
parte di un Tecnico, l’attestato
può essere rilasciato dal Co-
mune dove l’immobile è situato.

Nel caso in questione è con-

sigliabile per il Lettore assu-
mere diretta informazione
presso il Comune per verifica-
re se il padrone di casa ha cer-
cato delle scuse, oppure se la
abitabilità esiste. In ogni caso
ed indipendentemente dalla
sussistenza o meno del docu-
mento, il contratto di locazione
è valido. Né potrà il padrone di
casa addurre tale giustificazio-
ne per ottenere la anticipata li-
berazione dell’immobile. Il con-
tratto di locazione andrà a sca-
dere nella data di normale sca-
denza ed il proprietario dovrà
comunicare regolare disdetta
almeno sei mesi prima. Quan-
to poi alla sua necessità di de-
stinare l’immobile ad abitazio-
ne della figlia, essa non potrà
prevalere sulla normale sca-
denza contrattuale.

Quindi tenuto conto della
proposta del Lettore di essere
indennizzato del solo costo del
trasloco, essa pare del tutto
condivisibile alla luce del fatto
che il contratto di locazione
prevede una scadenza non
prossima.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071) il 5-6-7 maggio 2017; Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) il 8-9-10-11 maggio 2017.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 5 maggio 2017: Farmacia S. Rocco (telef.
0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Sabato 6 mag-
gio 2017: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1
– Canelli; Domenica 7 maggio 2017: Farmacia S. Rocco (telef.
0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Lunedì 8 mag-
gio 2017: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162 – Via Carlo Alber-
to 85 – Nizza Monferrato; Martedì 9 maggio 2017: Farmacia Sac-
co (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Mercoledì 10
maggio 2017: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Te-
store 1 – Canelli; Giovedì 11 maggio 2017: Farmacia Baldi (te-
lef. (0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 7 maggio: O.I.L., Via Colla, Cairo.
FARMACIE - domenica 7 maggio: 9 -12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, Via dei Portici, Cairo.
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30
(fino alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): sa-
bato 6 e domenica 7 maggio: Vispa; lunedì 8: Ferrania; martedì
9: Rocchetta; mercoledì 10: Manuelli; giovedì 11: Dego e Malla-
re; venerdì 12: Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 7 maggio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da gio. 4 a ven. 12 maggio - gio. 4 Albertini (corso
Italia); ven. 5 Vecchie Terme (zona Bagni); sab. 6 Centrale (cor-
so Italia); dom. 7 Baccino (corso Bagni); lun. 8 Terme (piazza
Italia); mar. 9 Bollente (corso Italia); mer. 10 Albertini; gio. 11 Vec-
chie Terme; ven. 12 Centrale. 
Sabato 6 maggio: Centrale h24; Vecchie Terme e Baccino 8.30-
12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guar-
dia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica):
0144 322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

ACQUI TERME
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 13 al 28 maggio,
“Tre soci in Circolo” mostra
collettiva del Circolo artistico
Mario Ferrari. Inaugurazione
sabato 13 ore 17. Orario: mar-
tedì, mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e domenica 17-19; saba-
to 17-19, 21-23. Chiuso il lu-
nedì.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 6 al 21 maggio, mostra
internazionale di pittura “I sen-

sorialisti” di Guido Carlucci con
la collaborazione di Bruna Ra-
petti. Inaugurazione sabato 6
maggio alle ore 17. Orario: gio-
vedì, venerdì e sabato 17-19;
domenica 10-12.

***
NIZZA MONFERRATO

Palazzo Crova: fino al 4 giu-
gno, “Scansione quotidiana”,
terrecotte e oli di Amelia Plato-
ne. Ingresso gratuito, dal mar-
tedì alla domenica. Per visite
rivolgersi dall’Enoteca.

Mostre e rassegne

Gli animali domestici
e il regolamento

Sono una anziana signora
rimasta vedova tre anni fa. Vi-
vo da sola in un alloggio di un
Condominio e vorrei prender-
mi un cagnolino di compagnia.
Sono un po’ indecisa se pren-
derlo, perché ricordo quello
che era capitato una decina di
anni fa. Per fare piacere al lo-
ro bimbo, una coppia di geni-
tori aveva preso un cane e di lì
si era aperta una vera e pro-
pria guerra condominiale. Gli
altri proprietari avevano fatto
causa ai genitori e la avevano
vinta, perché nel Regolamen-
to di Condominio c’è una rego-
la di divieto di tenere animali in
casa. 
Ho sentito dalla televisione

che ora però è permesso.
Però, parlandone con l’Am-
ministratore, lui mi ha detto
che nel nostro Condominio
vale sempre la regola del
Regolamento. Mi piacerebbe
avere un po’ di compagnia,
ma non vorrei fare la fine
che hanno fatto quei genito-
ri dieci anni fa.

***
La Lettrice dice una cosa

esatta: la nuova Legge sul
Condominio prevede che le
norme del Regolamento non
possano vietare di tenere in
casa animali domestici.

Si tratta ora di verificare il
caso del Condominio della Let-

trice, dove il Regolamento è
stato redatto anteriormente al-
la entrata in vigore della nuova
Legge.

A rigore di logica, la nuova
Legge non dovrebbe avere in-
fluenza sulle regole entrate in
vigore anteriormente alla sua
promulgazione.

In realtà non è conforme a
diritto prevedere due pesi e
due misure in relazione al tem-
po in cui una norma di Regola-
mento entra in vigore. 

Cosicchè si può ritenere at-
tualmente inefficace il divieto
di tenere animali in casa con-
tenuto nel Regolamento, alla
luce della nuova normativa
condominiale.

Nel caso in cui la Lettrice
prendesse un cane e il Condo-
minio le facesse causa, l’esito
della controversia non sarebbe
analogo a quello di dieci anni
or sono, allorquando il Tribu-
nale ha dato ragione al Con-
dominio. Attualmente il Tribu-
nale, tenuto conto della nuova
normativa, dovrà applicare la
modifica legislativa e dichiara-
re invalida la norma del Rego-
lamento che fa divieto di dete-
nere animali negli apparta-
menti.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Orario dell’ufficio IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT (informazione ed accoglienza turi-

stica), sito in piazza Levi 5 (palazzo Robellini), osserva il se-
guente orario di apertura:
Da aprile ad ottobre, dal lunedì al sabato 9.30-13.00 e 15.30-

18.30. Domenica e festivi 10.00-13.00. Da giugno a settembre
domenica pomeriggio 15.30-18.30.

Tel. 0144 322142 - fax 0144 770288 - www.turismoacquiter-
me.it - iat@acquiterme.it
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